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PARTE UFFICIALE
8. St. 11 Re, con decreto del 24 corrente mese, ha

nominato delegato italiano nella sezione navale della
Societa delle Nazioni, il Contrammiraglio Manto Gaasar.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Si avvertono gli onorevoli signori senatori e depu-
tati che la seduta Reale per l'inaugurazione della XXV
Legislatura avra luogo alle ore 10,30 del giorno 1° di-
combre nella nuova aula della Camera dei deputati.
I signori senatori e deputati sono pregati di inter-

verurvi.

Mediante la semplice esibizione della medaglia par-
Iamentare, essi avranno facoltà di attraversare i cor-
doni della truppa.
Gli onorevoli deputati non ancora forniti della me-

daglia parlamentare, potranno invece presentare una

lettera di riconoscimento da ritirarsi agli uinoi di que-
stura della Camera.

LEGGI E DECRETI
Il numero 1800 della rac Als WAdale delle leggi e dei d ¢rs!
Isi Regno contiene gi seguente daerato .

X ITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtil dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Veduto il Nostro decreto 6 dicembre 1917, n. 1860,

col quale si autorizzò l emissione di un quinto prestito
nazionale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri e del ministro del tesoro, di concerto col ministro
delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per provvedere alle spese di guerra ò autorizzata

l'emissione, a.mezzo di pubblica sottoscrizione, di un se-
sto prestito nazionale, mediante inscrizione nel Gran Li-
bro del debito pubblico di rendita consolidata fruttante
l'interesse annuo di L. 5 per cento, esente da ogni
imposta presente e futura, e non soggetta a conver-

sione a tutto 1°anno 1931.
Tale rendita avrà tutte le caratleristiche. Je garan-

zie o le prerogative di quelle emesse in forza dei No-
stri decreti 2 gennaio 1917, n. 3 e 6 dicembre 1917, n.1860.

Art. 2.
Con decreti Luogolenenziali sarà fissato il prezzo di

emissione, verranno determinati i termini e le moda-
lità per le sottoscrizioni e per la liquifaziono del be·
neficio accordato ai possessori del prestito consolidato,
emesso in virtù dei decreti di cui al secondo comma

dell'articolo precedente, e si provvederà a tutto quanto
occorra per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 3.
I titoli emessi in base al presente decreto godranno

di tutti i diritti e beneficî che venissero accordati in
occasione di nuovi prestiti di Stato, che si emettes -
sero durante la guerra a con<iizioni più favorevoli por
i sottoscrittori di quelle stabilite in questo, decreto.

Art. 4
Gli atti relativi alle sottoscrizioni del presente pre-

etito, quali le ricevute dei versamenti, i certificati prov-
visori, i titoli definitivi e le 'girate per cessioni, sono
esenti dalle tasse di bollo e di registro.

Art. 5.
Il ministro del tesorð comunicherà il presente de-

creto al Parlamento, cui farà, a suo tempo, una rela-
zione sui risultati. delle operazioni eseguite per efetto
del decreto stesso.

Art. 6.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando 4 chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando Supremo, addì 22 settembre 1918.
VITTORIO EMANUELID.

Oxuxno - Nrrri - Mana.
Tisto, R puerdasigmi : Monras.
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11 numero 2168 doha raccolta 149tefala delle loggi e dei decret: Se 11 ritardo si protrarrà oltro un mese dalla scadenza dell'ulti-
dà! Regno eentiene il aspuente decreto: ma rata, i titoli potranno essere realizzati al meglio, a oonto e rl ,

VITTORIO EMANUELE III sohio dei ritardatari.
Art. 8.

por grazia di Die e var volash eba Nazione Le eedole dei titoli di Stato consolidati e redimibili, e quelli dei
! E D'iTAIJ \

Veduto il Nostro decreto 22 settembre 1918,n.1300;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro, di concerto col mini-
stro delle finan2e ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. l.
È dato corso alla emissione del prostito autorizzato dal R. decreto

del 22 settembre lul8, n. 1300.
Il detto prestito é destiaato al graduale rimborso del debito di

tesoreria creato per provve lere alle spese di guerra.
Art. 2.

La pubblica sottoserizione al prestito nazionale, di cui al prece-
dente articolo, sarà aperta presso gli Islituti di emissione e gli altri
uffici che saranno indicati nel programma:

a) nel Regno e nello colonie del bacino del Mediterraneo, a

partire dal giorno 5 gennaio 1920 sino a tutto il giorno 7 febs
braio 1920 ;

b) nell'Eritrea o nella Somalia, a partiro dal giorno 5 gen ,

naio 1920 sino a tutto il giorno 10 marzo 1920.
Art. 3.

Gli italiani all'estero patranno p,rtecipare al prestito acquistando
i titoli al prezzo di emissione presso gli Istituli e le Ditte che sa-

ranno indicati:

a) se residenti in Europa o in paesi ciel bacino del Mediter-
raneo dal giorno 5 gennaio 1920 sino a tutto il giorno 7 febbraio
1920 ;

b) se residenti in altri paesi delfestero, dal giorno 5 gennaio
1920 sino a tutto il giorno 10 marzo 1920.

I titoli saranno consegnati agli acqui enti all'atto del versamento
del prezzo.

11 ministro del tesoro ha facoltà di prandere gli opportuni prov-
vedimenti per la vendita dei titoli all'estero.

Art. 4.
Il prézzo della sottoserizione è stabilito in lire 87.50 per ogni

cento lire di eipitale nomiaale, oltre gli intertssi maturati dal 1°
gennaio 1920 fluo al giorno del versaniento, is ragi,ne det 5 0[0
del valore nommale del oli sottosc itti e sotto deduzione della
cedola in corso di maturazione,

Art. 5.
Le sottoscrizioni potranno farsi per conto lire di capitale nomi-

male o per qualunque sonena mu!tipla di cento e non saranno sog-
gette a riduzioni.

Dalla data di pubblicadono el pr sente doereto gli istituti û;
emissione sono autorizz ti a riceveres in conio di sottoserizioni al
al nuovo prestito, versanimut al sagg o di 5 1polo, a regolarsi il
primo giorno in cui satanno irazia ::tfleislan nt le sottoscrizioni.
Gli interessi corrispost sulle somme ineassato comesoprarestano

a carico del tesoro.
Art. 7.

I sottoscrittori hanno facoltà di pagare la so i nia sottoscritta a

rate, con vorsamento, per ogni cento lire di capitale nominale, di:
L. 35 all'atto della s toscrizione:

L 30 al 30 aprile 1920 :

L. 22,50 al 5 luglio 1933:

oltre gli interessi al 5 OLO dal 1°gennaio alla scadenza di ogni rata,
conteggiati sulla corrispondento quota di capita.e noninale.
E riservata ai sottoscrittori la f:coltà di enticipare in qualun-

que momento il versamento di una o due rate. purchè queste
steno intere, e in tale caso rara provveduto alla corrispondente ri-
duEione degli interessi dov í.

In caso di ritardsto versonente oltre la presernte sondenze, i sot-
tosorittori saranno soggetti al p amena di un'interesse di mora

nella ragione del 6 010.

buoni del tesoro pluriennali, con sondenza a tutto il 1° luglio 1920,
saranno accettate come contante in Versamento delle somme sotto-
scritte.
Saranno accettate in versamento di sottoserizioni anche gli inte-

ressi scadenti a tutto il 1° luglio 1920 sulle rendite nominative
consolidate e redimibili e sui buoni del tesoro pluriennali nomina-
tivi non soggettt a usufrutto vitalizio e non subordinate a speciali
condizioni.

Art. 9.
All'atto della sottoscrizione saranno accettati in versamento:

a) al valoro di rimborso, le obbligazioni dei debiti pub-
blici di Stato redimibili estratto e non ancora ammesse a paga-
mento;

b) alle condizioni di cui all'articolo seguente :
1° i buoni del tesoro ordinari;
2° i buoni del tesoro quinquennali 4 0,0;
3° i buoni del tesoro triennali e quiaquennali 5 Oi0;
c) i titoli di Stato esteri, een le limitazioni e alle condizioni

che saranno determinate con decreto del ministro del tesoro.
La somma risultante dalla valutazione dei titoli, di che al pre-

sente articolo, dati in pagamento, dovrà essere interamente im.

piegata nella sottoserizione, e il sottoscrittore dovrà versare in

contanti l'eventuale differenza a raggiungere almeno l'importo di

un altro titolo del prestito.
Art. 10.

I buoni del tesoro di che al precedente articolo saranno ammessi

in versamento alle seguenti condizioni:
a) i buoni ordinari, alla pari con lo sconto nella ragione an-

nua di:
L. 3,75 0¡D per quelli che andranno a scadere entro il 31 mag-

gio 1920 ;
4,50 0¡O per quelli che andranno a scadore dal l° giugno al

31 agosto 1920 ;

4,75 010 per quelli che andranno a scadere dopo il 31 agosto
1920; e in ragione del tempo a decorreredalgiôrnodelversamento
a quello della scadenza.
I buoni scaduti nel giorno dol versamento o scaduti anteriormente

saranno conteggiati per il valore integrale;
b) i buoni quinquonaali 4 010 sea lenti il 1° ottobro 1920 e

con godimento regolare, al prezzo di 102,50 comprensivo del capi-
tale e degli interessi per ogni cento lire di capitalo nominale del

buono;

c) i buoni plurieanali 5 Oi0 aveuti il godimento regolare, con
le seguenti valutazioni, comprendenti capita'e e interessi, per ogni
cer.ta lire di capitale nominale del bucao:

Booni con s adenza
Buoni coa scadenza
Buoni con seauenza

Buoni con scadenza
Buoni con scaiten2a
Buoni con scadenza
Buoni con scadenza
Buoni con scadenza
Buoni con scadenza

l° aprile 1920, L. 103.
1 ottobre 1920, L. 102,50.
1° aprile 1921, L. 102.
lo ottobre 1991, L. 101,75.
l° aprile 1922, L. 101,50.
1° ottobre 1922, L. 101,25.
1° aprile 1923, L. 101.
1° ottobre 1923, L '00,75.
l' oprile 19¾, L. 100,50.

I buoni triennali 5 0,0 scadenti il 1° ottobre 1922 e i buoni quin
quennali 5 0(0 scadenti il 1° ottobre 1924 i quali si trovano in cir
colazione sprovvisti della codola al 1° aprile 1920 essendo dellt

emissione in corso, saranno invece valutati rispettivamente i

L. 98,75 e a L. 97,75 per ogni cento lire di valore nominale.
Art. 11.

A fronte dei titoli versati in pagamen*o di sottoscrizioni, de
quali il titolaro non abbia la libera disponibilità, saranno emest

titoß nominativi di seasolidato riprodusenti i vlucoli e lo annota
zioni originarie.

Art. lt.
Ai sottoserittori ehe verseranno l'intero ammontaro della somm

sottoseritta in oontante e in eedole dei debiti di Stato ammessi i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8611

*Brsamento si sensi dell'art. 8 saranno immediatamente consegnati
i titoli definitivi al portatore.
Ai sottoscrittori che versera ino l'importo a rate saranno rila-

soiati certifloati provvisori nominativi cedibili per girata, da con-

Vertirsi in titoli definitivi appena sara saldato l'intero importo
della sottoscrizione.
At sottoscrittori che verseranno l'importo in titoli, ai sensi dello

art. 9, saranno rilasciate ricevute provvisorie, non girabili, da com.
mutarsi nei titoli definitivi dopa eseguite le neoessarie verifiche dei
titoli consegnati in pagamento.

Art. 13.
Il presidente del Consiglio dei ministri e il ministro del tesoro

sono autorizzati a fare quanto occorrerà par 11 migliore colloca-
mento del prestito.
A tale uopo potranno avvalersi della caoperazione di un Con-

sorzio al quale, oltre la Cassa dei depositi e prestiti, gli Istituti di
emissione, I'Istituto nazionale delle assicurazioni e la Cassa per le

assicurazioni sociali, potranno essere chiamati a partecipare gli
Istituti di credito, le Casse di risparmio or Jinarie, le Banche pa-

polari e cooperative di ogni specie, le Societå e Ditte bancarie ita
liane.
Il ministro del tesoro potrà giovarsi, altresi, dell'opera degli esat-

tori delle imposte dirette e degli uffici postali, nei modi e nei li-

miti che saranno fissati di accordo coi ministri interessati
Art. 14

La Cassa dei depositi e prestiti, su domanda dei titolari di depositi
cauzionali o di garanzia, fatti per qualsiasi causa in dipenden2a di
leggi e regolementi, é autorizzata ad aseettare titoli al portatore
del nuovo prestito in sostituzione dei buoni del tesoro quinquen -
nati 4 Ot0 e dei buoni triennali e quinquennali 5 Oi0 per la durata
della sottoscrizions.
A tale edetto i titoli del nuovo prestito saranno valutati al

prezzo di emissione diminuito del decima se trattasi di cauzioni
fornite da impiegati o contabili dello Stato.
Parimenti le sezioni di tesoreria provinciale e quelle coloniali,

lá tesoreria centrale e la tesoreria di Mogadiscio, sopra domanda
dei titolari dei depositi provvisori sono autorizzate ad accettare,
per la durata della sottoscrizione, titoli al portatore del nuovo
prestito in sostituzione di buoni triennali e quinqueanali suaccen-
nati.

Art. 15.
La esenzione dalle tasse di bollo e di registro, di che all'art. 4

del 14. decreto 22 settembre 1918, n. 1300, è estesa anche ai conti

e alla corrispondenza del Consorzio considerato all'art. 13 del pre
sente dooreto.
Le inserzioni e gli avvisi riguardanti il prestito, su giornali, ri-

Viste, guide, annuari, ecc., sono esenti da qualunque tassa.

Alle afflesioni di manifesti destinati a diffondere al pubblico la
notizia del prestito e delle condizioni di esso si applicano le di-
sposizioni vigenti a favore delle affissioni degli atti delle pubbliche
autorità e dei manitesti elettorali.
Le affissioni suddette saranno esenti dal pagamento di qualsiasi

tassa o diritto.
Art. 16.

Con decreto del Ibinistro del tesoro saranno approvati i modelli
e le oaratterietiche dei titoli del prestito e saranno inseritti nello
stato di previsione delle spese del Ministero del tesoro le somme

oocorrenti per la fabbricazione, la emissione, il collocamento e spese
accessorie dei titoli creati in virtù del Regio decreto 22 settembre
1918, n. 1300.
11 presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubblicazione

nella Garretta ufficiale del IMgno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - Sousassa - Taosseo.
Wato, a guarigalogu: Monrana.

'

u numáro 2164 dàTia raecous utpoiala gene leggi e dei deereti
foi Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della ]Laione

lŒ D ITALIA

Ritenuta la necessità el urgenza di stabilire un'im-

posta sugli aumenti di patrimonio verificatisi a causa

della guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È dato valore di legge alle seguenti disposizioni ohe

riguardano l'imposta sugli aumenti di patrimonio ve -

rificatisi a causa della guerra ed il riordinamento della

imposta sui proiltti dipendenti dalla guerra :

TITOLO I

Imposta sugli aumenti di patrimonio
derivanti dalla guerra.

Art. 1.

È istituita un'imposta sugli aumenti di patrimonio verificatisi a

causa della guerra dopo il 1° agosto 1914 e fino al 31 dicembre 1919,
in quanto derivino da redditi conseguiti per l'esercizio di industrie
e di commerci ovvero per la esplicazione di attività come interme.

diario, secondo la vigente legge sui profitti dipendenti dalla guerra,
intendendosi ivi compresa ogni operazione compiuta a flue di luoro
anche so isolata, cccasionale ed accidentale.

Art. 2.
L'imposta sugli aumenti di patrimonio è dovuta dalle persone

fisiche e dagli enti collettivi.
Art 3.

,

Ai fini della determinazione dell'aumento patrimoniale derivante
dai prolitti di cui all'art. 1, dall'ammontare totale dei redditi netti

conseguiti dai contribuenti dal 1° agosto 1914 al 31 dicembre 1919

e valutati a norma della vigente legge di ricchezza mobile e di

quella sui profitti di guerra, si effettuano le seguenti detrazioni:
1° il reddito ordinario conseguito dal contribuente da determi

nursi con le norme dettate in tema d'imposta sui profitti di guerra
2° l'imposta e sovrimposta sui profitti dipendenti dalla guerra

anche nei riguardi di coloro, che, a norma delle disposizioni vigenti
abbiano diritto a fruire della esenzione dal tributo sui profitti stessi;

3° le altre imposte e gravami pubblici, inerenti ai profitti stessi
e non detratti in sede del loro accertamento;

4° le somme che il contribuonte dimostri di avere erogate in

benefleenza, assistenza civile, cultura ed altre opere di carattore

pubblico durante il periodo 1° agosto 1914-31 dicembre 1919.
L'aumento di patrimonio può essere valutato e accertato global-

mente per tutto il periodo 1° agosto 1914.31 dicembre 1919, ovvero
separatamente nelle quote conseguite per uno o più dei perio3i se-
guenti: 1° agosto 1914-31 dicembre 1915, 1916, 1917, 1918, 1919.
È sempre ammessa la compensazione tra l'aumento di patrimo-

nio di un esercizio e la diminuzione di patrimonio verificatasi in
un altro.

Art. 4.
Per determinare l'aumento di patrimonio in confronto di quei

contribuenti rispetto ai quali sia già definito l'accertamento dei

profitti di guerra per uno o più dei periodi indicati nel testo unico
9 giugno 1918, n. 857 si terrà conto del reddito netto complessivo
e del reddito ordinario già ace rtati per ciascuno dei periodi stessi
con le detrazioni indicate ai nn. 2, 3 e 4 del precedente articolo.
Quando trattisi di accertatuenti di profitti di guerra eseguiti in

via presuntiva e manchi pe ciò la dimostrazione delle spese indi-
cate ai numeri 3 e 4 dell'articolo precedente l'importo delle stesse

ritnane stabilito nella misura di un quarto della somma ottenuta

dedueendo dal reddito netto eomplessivo il reddito ordinario e l'im.
posta e sovrimposta riferibill al profitto di guerra.
La differenza risultante à eensideista some aumonto di patri-

monio imponibile in quanto superi il midido indioato dall'art. 7.
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Quando trattisi di Soetetà commerciali, l'aumento di patrimonio
imponibile non potri mai essere inferiore all'ammontare delle ri-
serve che le Societa stesse abbiano costituite con utili in olaseuno
dei periodi cui si riferisce l'accertamento dei proatti di guerra, qua -

lunque sia la forma della iscrizione nei bilanei o della ripartizione
tra i sooi delle riserve stesse. Nel calcolo delle riserve stesse, agli
effetti della presente imposta il loro ammoatare deve essere accre-
sciuto degli utili sociali distribuiti, e diminuito del reddito ordi-
nario, calcolato a norma del n. 1 del precedente articolo.
Le Società in nome collettivo e in accomandita semplice si ri-

vägranno dell'imposta portata dal presente decreto sopra i singoli
soci nella proporzione medesima secondo la quale gli utili predetti
nel periodo di tassazione sarebbero spettati ai soci medesimi. .

Art. 5.

Quando risulti che a costituire il patrimonio del contribuente
sieno entrati cespiti nuovi dopo 11 1° agosto 1914 e si abbia mo-
tiYo di ritenere elle essi derivino da realizzazione di guadagni con-
seguiti in dipendenza di una delle cause indicate nell art. 1, si terrà
conto del corrispondente importo nel valutare l'aumento di patri-
monio, a meno che non si dimostri, in quei modi che nei singoli
casi potranno essere ritenuti accettabili, che i cespiti derivano dalle
cause seguenti:

a) dalla realizzazione di altre attività patrimoniali preesi-
stenti al 1° agosto 1914;

b) dal maggior valore conseguito nelle realizzazioni di cui
alla precedente lettera a) quando queste non siano state fatte a

scopo di speculazione commerciale;
c) da guadagni che non abbiano, in genere, alcuna connes-

sione con quelli indicati all'art. 1.

Art. 6.
Quando concorrono circostanze di fatto od elementi anche indi-

ziarî per far ritenere che il patrimonio posseduto dal contribuente
al 31 dicembre 1919 sia tale da dedurre che dopo il 1° agosto 1914
siasi verificato un aumento superiore a quello che risulterebbe dalla
sua valutazione fatta a norma degli articoli precedenti può proce-
dersi ad accertamento presuntivo.

Art. 7.
Gli aumenti di patrimonio dipendenti dalle cause indicate all'ar-

ticolo l sono soggetti all'applicazione della presente imposta in
quanto raggiungano per tutto il periodo 1° agosto 1914-31 dicem-
bre 1919 la cifra di lire 20 mila o quella maggior somma che oor-
risponda al 5 010 del patrimonio del contribuente. A questo effetto
si considera come patrimonio il capitale investito tenuto in conto
agli effetti dell'applicazione della imposta sui profitti dipendenti
dalla guerra, per il primo periodo di aceertamento dei prontti stessi:
1° agosto 1914-31 dicembre 1915 ragguagliato ad un anno, o per
quel successivo periodo cui si riferisee il primo accertamento dei
profitti stessi.
Sulla parte di aumento di patrimonio imponibile che eeceda la

percentuale anzidetta si applicano le aliquote seguenti:
10 010 sulla parte di aumento eccedente il 5 ma non il 10 010

del patrimonio determinato ai sensi del precedente comma;
20 Og0 sulla parte di aumento che ecceda il 10 ma non il 20 010

del patrimonio predetto;
30 010 sulla parte di aumento che eeeeda il 20 ma non il 30 0¡O;
40 010 sulla parte che ecceda 11 30 ma non 11 40 010 ;

50 0(0 sulla parte che ecceda il 40 ma non il 50 GIO ;
60 0(0 sulla parte che ecceda il 50 0¡n.

Art. 8.

Quando trattisi di aumento di patrimonio conseguito da interme-
diari, à esente da imposta la parte dell'aumento stesso corrispon-
dente ai einque decimi del reddito ordinario del contribuente de-
terminato a norma delle vigenti disposizioni sui profitti di guerra
per il periodo cui risale 11 primo accertamento dei profitti stessi,
fermo sempre il limite massimo di esenzione degli aumenti non su-
periori a L. 90.000.

Sulla parte di aumento di patrimonio imponibile ehe «ccede il
limite predetto si applicano le aliquoto seguenti:

10 OLO sulla parte di aumento eccedente i 5tl0 ma non i 10¡i0
del reddito ordinario :

20 Og0 sulla parte di aumento eccedente i 10(10 ma non i 20t10
del reddito ordinario :

30 0¡O sulla parte di aumento ecoedente i 20gl0 ma non i 30(10
del reddito ordinario;

40 010 sulla parte di aumento eccedente i 30(10 ma non i 40(10
del reddito ordinario;

50 Oi0 sulla parte di aumento eccedente i 40110 ma non i 50;10
del reddito ordinario :

60 Ot0 sulla parte di aumento eccedente i 50(10 del reddito or-
dinario.

Art, 9.

L'imposta determinata ai sensi dei precedenti articoli 7 e 8 si ap-

plica su tutto l'aumento di patrigionio conseguito nel periodo 1° ago-
sto 1914-31 dicembre 1919.
Può anche farsi applicazione provvisoria dell'imposta stessa per le

quote di aumento di patrimonio conseguite in uno o più dei periodi
indicati al penultimocommadell'art.3,salva liquidazione definitiva.

Art. 10.
Tutti i contribuenti i quali hanno conseguito aumenti di patri-

monio che non siano inferiori a L. 15.000 debbono farne diablara-
zione entro il 31 marzo 19¿0 fermo rimanendo il diritto alla esen-

zione degli aumenti di patrimonio che non raggiungano, per tutto

il periodo 1° agosto 1914-31 dicembre 1919, il valore iriponibile di
L. 20.000.

Art, 11.
Le Società per azioni o gli altri Enti soggetti a pubblicità di bi-

lanci debbono presentare la dichiarazione entro 30 giorni dalla data
di approvazione del bilancio 1919.

Art 12.
Le Società e gli Enti indicati al precedente articolo, la cui ge-

stione annuale non si chiuda il 31 dicembre, debbono denunziare
entro il 31 marzo 1920 l'aumento di patrimonio risultante alla
chiusura dell'ultimo esercizio anteriore al 31 dicembre 1919.
Entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio dell'eser-

cizio successivo a quello del bilancio prodotto, debbono integrare
la denunzia dell'aumento di patrimonio conseguito a tutto il 1919.

Art. 13.

Agli effetti della determinazione dell'aumento di patrimonio di-
pendente da redditi prodottisi per le cause indicate all'art. 1 la

dichiarazione deve contenere:
1 la designazione dei redditi lordi derivanti dalle cause auin-

dicato per ciascuno degli esercizi compresi nel periodo 1° agosto
1914, 31 dicembre 1919 :

2° la speciflea designazione delle spese relative alla produzione
del reddito denunziato, comprese lo erogazioni per beneticenza ed
altri titoli indicate all'art. 3 e le imposte e tasse di ogni specie re-
lative al reddito stesso, in quanto sieno note al contribuente per
essere già definitivamente accertate; .

3° il reddito netto residuo risolventesi nell'aumento di patri-
monio che il contribuente denunzia:

4" il capitale posseduto dal contribuente privato od ente col-
lettivo anteriormente al 1° agosto 1914 o a quella data successiva
in cui cominciò a prodursi il reddito che dette origine all'aumento .

di patrimonio.
A questo effetto si terrà conto del capitale investito preso per

base ai fini dell'accertamento dei profitti di guerra per 11 periodo
1° agosto 1914-3i dicembre 1919, ragguagliato ad un anno, o per
quel successivo periodo cui si riferisce il primo accertamento dei

profitti stessi.
Art, 14

La dichiarazione e presentata all'ageuzia delle imposte alla oui

giurisdizione appartiene il Comune nel quale 11 contribuente pri-
vato ha il suo domiollio o l'Ente oollettivo la sede.
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Nei Comuni ove non esiste agenzia delle imposte la dichiara-
zione può essere presentata al siadaco, che ne rilaseia ricevuta se-
condo le norme vigenti per l'imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile, e ne fa invio all'axeuzia competente, non oltre il decimo

giorno dalla data di ricevimento.
Art. 15.

L'obbligo della presentazione della denunzia inoombe al contri-
buente od a chi lo rappresenta per legge e la dichiarazione non é
yalida se non reca la firma del contribuente stesso o del suo rap-
presentante.
Per gli Enti soggetti a pubblicitå di bilancio e per tutte le aziende

industriali e commerciali che abbiano al proprio servizio un ragio-
niere o contabile, 4 obbligatoria anche la firma di quest'ultimo e,

quan lo trattasi di società per azionii anche -quella di uno dei sin-
daci.

Art. 16.
L'Amministrazione delle finanze ed i Collegi giudicanti possono

in oxai tempo invitare il contribueate a presentarsi, non oltre il

termine di 15 giorni dalla notificazione di regolare avviso, per sot-
toscrivere una formula di giuramento nella quale si affermi che le
dichiarazioni fatte dal contribuente stesso e da confermarsi o cor-

reggersi in questa occasione, sono integrali e veritiere in rapporto
ai vari .clementi che concorrono a formare l'aumento di patri-
BOH10.

11 giuramento è raccolto, nei singoli casi, dall'autorità che ha in-
Vitato a prestare il giuramento.

Art. 17.

Per la procedura di accertamento e per quella contenziosa in tema
di imposta sugli auniea‡i di patrimonio si applicano le di-posizioni
contenute negli articoll 18, 20, 22, 26 e 27 del testo unico 9 giu-
gno 1918, n. 857, relativo alla imposta sui profitti dipendenti dalla
guerra.
Per la risoluzione delle controversie sugli aumenti patrimoniali

e sul profitti della guerra le Commissioni provinciali già funzio-
nanti per quest'ultima imposta sono aumentate di due commissari,
l'uno designato dalia Camera di commercio l'altro dal Ministero delle
finanze.

La Commissione centrale delle imposte è aumentata di due com.
missari ai fini della risoluzione delle vertenze rientranti nella com-

Petenza della Commissione stessa per tutte le imposte.dirette.
Qualora le esigenze del servizio lo richiedano potrà il Ministero
elle finanze suddividere in due sezioni la Commissione predetta.

Art. 18.

Per la riscossione dell'imposta sugli aumenti di patrimonio, si

applica la legge 29 giugno 1902, n. 281, in quanto non sia in con-

tradizione con le norme speciali dettate col presente decreto.
Sono inoltre applicabili, per la riscossione stessa,. le disposizioni

portate dagli 28, 29, 30 (comma 1, 3 e 4) 33 e 31 del testo unico 9

giugno 1918, n. 857 allegato A, sui profitti.di guerra.
Nei casi indicati dall'art. 35 del testo unico, citato nel comma

precedente, l'intendente di finanza può disporre con le forme in-

dicate al successivo art. 36, che le somme dovuto per contributo,
imposta e penalità portate dalla presente legge e riscuotibili per
uoli nominativi, siano versate direttamente alla sezione di teso -

Beria provinciale, dandone notizia agli esattori ed al ricevitore pro-
vinciale ed accordando loro corrispondente tolleranza.
Sulle somme così versate non compete alcun aggio all'esattore

ed al ricevitore provinciale.
Art. 19.

Chi abbia omesso di presentare la denuncia entro i termini fis-

sati nel presente decreto, à soggetto ad una penalità pecuniaria
corrispondente al quarto dell'imposta sugli aumenti di patrimonio
che resterà definitivamente stabilita.
Chi abbia presentato in termini denunzia in tutto od in parte

non rispondente a verità, incorre in una pena pecuniaria pari alla

ell'imposta di cui l'erario sarebbe stato defraudato qualora
tto netto di patrjmonio indicato nella denuncia risulti infe-

riore di un terzo a quello dennitiYamente seeertato. A questo effetto
il raffronto fra la cifra di aumento di patrimonio denunziata e

quella accertata deve essere stabilito al lordo di tutte le imposte e
tasse che non sono ancora definitivamente fissate per profitti di
guerra od altri titoli e di cui perciò il contribuente non ha potuto
tenere conto nella sua denuncia tra le passività deducibili.
Qualora 11 contribuente si rifiuti di firmare la formula del giura-

mento a lui deferito é soggetto ad una pena pecuniaria pari ad un
quarto della imposta che resterà definitivamente stabilita.

Art. 20.

Indipendentemente dalle pene pecuniarie stabilite nel precedente
articolo, può essere disposta la confisca della somma corrispondente
all'aumento di patrimonio sottratta al debito d'imposta, quando il
contribuento sia ricorso ad atti compiuti per deliberato fine di frode
allo Stato, quali: l'alterazione di registri contabili; la omessa iscri-
zione negli inventari di attività o la iscrizione di passivith inesi-
stenti; la formazione di scritture fittizie o di altri documenti per
nascondere in tutto od ia parte la verità: la negata esistenza to-

tale o parziale di cespiti, e gli atti rivolti a costringere altri al di-
niogo stesso.

Art. 21.

I contribuenti che in sede di accertamento imp discono ai fun-
zionari l'eseroizio delle facoltà indicate all'ultimo comma dell'arti-
colo 18 del testo unico 9 giugno 1918, n 857, sono soggetti alle pe-
nahtà indicate nel comma stesso e non potranno più ottenere che
i libri, registri e documenti di ogni specie, del quali non abbiano
consentito la visione, malgrado regolare ditRda, possano essero presi
in esame dai collegi giudicanti, che emetteranno perciò le loro do-
cisioni in base ai criteri presuntivi, emergenti dalle operazioni di
accertamento.
Questa norma è applicabile anche in tema di applicazione di im-

posta sui profitti di guerra.

Art. 22.

Le penalità portate dal precedente articolo sono applicate me-

diante notificazione fatta dall'age izia delle imposte, o di sua inizia.
tiva, o su richiesta delle Commissioni giudicanti. È ammesso il re-
clamo alla Commissione provinciale la cui decisione è irrevocabile.
Le altre penalità pecuniarie, comprese quelle per omessa, inesatta

o incompletas denuncia, portate dall'art. 19, sono notificate dalle
agenzie delle imposte con lo stesso avviso contenento la rettifica-
zione o la proposta di ufficio, e restano definito col definirsi dello
accertamento. Nei casi di contestazione le Commissioni provinciale
e centrale si pronunciano sulla misura della penalità con le stesse
decisioni che riguardano il merito delle controversie.
Per la confisca.di cui all'art. 20 si provvede a denuncia all'auto-

ritå giudiziaria per parte dell'Intendenza dt fluanza della Provin-
cia, su proposta dell'agenzia o delle Commissioni gigdicanti.

Art. 23.
L'azione della finanza per la rettifica delle diahiarazioni presen-

tate dai contribuenti si prescrive entro 11 31 dicembre del terzo
anno successivo a quello fissato per la presentazione delle de-
nunzie.

Entro il 31 dicembre del secondo anno suooessivo alla scadenza
del termine predetto si prescrive l'azione per l'accertamento in
confronto di quei contribuenti che non provvidero alla tempestiva
presentazione della denuncia.
Entro gli stessi termini indicati al primo e secondo comma, si

prescrive Pazione delle Commissioni per gli accertamenti di ufficio
e per la rettifica di quelli che si rendessero deflaitivi per tacita
accettazione delle proposte della Commissiono provinciale ovvero

per concordato. 11 termine lasciato alle Commissioni non può sca-

dere, in ogni caso, prima del 31 dicembre dei secondo anno suc-
cessivo a quello in cui Paceertamento sia divenuto dennitivo e non
si riferisoe agli accertamenti in contestazione per i quali è sempre
salvo il diritto alla rettillea predetta.
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I fanzionari dell'Amministrastone delle itaposte, i eompanaati de i
Collegi giudicanti, e tutti coloro che, secondo le rispettive attriba-
zioni, intervengono nell'aooertamento, nell'applicazione e nella ri-

soossione dell'imposta, seno,tonuti al segreto professionale a ter-
mini dell'art. 177 del Codios penale, e sone passibili delle pene
eomminate dall'artioolo medesimo.

Art. 25.

Per quanto non à diversamente dieposto dal presente dooreto si
osservano le norme dettate por l'applienzione dell'imposta sai red-
.diti di rioohezza mobile.

TITOLO II.

Riordinamente dell'imposta
sui profitti dipendenti dalla guerra.

Art. 26.

I proûtti dipendenti dalla guerra sono assoggettati all'imposta
seoondo le norme del testo unico 9 giugno 1918, n. 857, e modia-
eazioni suocessive, salva l'osservanza delle disposizioni oontenute
negli articoli seguenti.

Art. 27.

I profitti di guerra conseguiti nel periodo 1° agosto 1914-31 di-
eembre 1915 vanno accertati separatamente ed assoggettati alle
eorrispondenti aliquote d'imposta e sovrimposta.
Gli accertamenti dei profitti conseguiti dal 1° gennaio 1916 in

poi, non ancora notificati, quando gli esercizi siano tutti attivi
possono essere considerati come riuniti in un periodo unico, che
decorre dalla data predetta o da quella a cui si arresta l'ultimo
accertamento già notificato e giunge fino al 31 dicembre 1919.
In doroga alle disposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale

27 ottobre 1918, n. 1727, l'imposta sui profitti dipendenti dalla
guerra cessa col 31 dicembre 1919, salva la sua applicazione ariche

per gli anni 1920 e successivi por q.uei redditi che, pur derivando
da cause anteriori al 1920, vengano a maturare dopo la data pre-
detta.

Art. 28.

Per gli accettamenti indicati al secondo comma dell'articolo pre-
eodente, e relativi agli anni 1918 e 1919, à consentita la compensa-
zione tra gli utili di un esercizio e le perdite di un altro.
È fatta salva alla finanta la facoltå di rivedere la valutazione

delle consistenze patrimoniali al 31 dicembre imo, in base ai prezzi
correnti a questa data, per la rettinca delle deduzioni che fossero
state accordate in più, a titolo di sopracosto e deperimento degli
impianti, a qualun ¡ue scopo costruiti, e per la conseguente mag-
giore valutazione del reddito prodotto.
Può il contribuente ottenero che si ammetta in deduzione una

quota in conto c sopracosto a per i nuovi impianti e per le tra-
stormazioni fatte nel peri do 1° agosto 1914-31 dicembre 1919, au-
ehe se non destinate alla esecuzione di forniture di guerra, quando
il contribuente stesso dimostri che la spesa effettivamente soste-
nuta à superiore al valore ass-gnabile alla costruzione al 31 dicem-

bre 1919 la base ai prezzi correnti a quest'ultima data.

Art. 29.

Ferma la massima della compensazione tra gli utili e le perdite
degli esercizi 1918-19ig conteuuta nol precadente arti olo, devem,
in ogni caso, tenere distiata, per ciascuna annaia, la misura del
capitale investito e quella del redlito ordinario, da valutarsi so-
oondo le norme vigenti, ai Sni dell'applicazione delle aliquote d'im

posta e sovrimp,sta, di out al teste unico 9 giugno 1918, n. 847.

Art. 30,

È in taooltà della inansa di eontinuare ad applioare l'imposta o

sofrimpesy .mantenendo divisi tutti i periodt di asetetamento la•
dioati all'art, I del testo unieo 9 giugno 1018, a. 857, forme le'$
aposizioni oontenute negli articoli 27 o 28.

Art. 31.

Per le dichiarazioni che debbono presentarsi nel riguardi della
imposta sul profitti di guerra pel 1919, ai sensi delle disposizioni
vigenti in rapporto alla imposta stessa, sono applicabili le disposi-
zioni contenute nell'art. 16 del prosente decreto.
I contribuenti che non abbiano presentata diohiarazione per i

periodi anteriori al 1919 sono rimessi in termini per genunziare
contemporaneamente ai profitti di guerra del 1919 quelli di tuttii
periodi indicati nel testo untoo 9 giugno 1918, n. 857 per i quali
non sieno stati notificati i relativi accertamenti, ferma anche, ri-
spetto al essi, la disposizione del comma precedente.
Le sanzioni previste dall'art. 20 si applicano anoho a carico di

chiunque abbia compiuti atti di frode tributaria in tema d'imposta
sui profitti dipendenti dalla guerra.

Art. 32.

L'azione della inanza per l'aceertamento dei proitti di guerra,
a qualunque periodo si riferiscano, non si presorive se non con la
scadenza dei termini fissati dalle disposizioni vigenti per la pre-
serizione stessa in rapporto agli acoertamenti dei prodotti di guerra
del periodo 1919.
Con la scadenza dei termini fissati al precedente comma per l'a-

zione della flaanza, si prescrive anche l'azione delle Commissioni
per l'accertamento di ufBeio dei profitti di guerra di qualunque pe•
riodo e per la rettifica di quelli che fossero o si rendessero deû-
nitivi per tacita accettazione delle proposte delPagenzia, ovvero
per concordato. 11 _termine assegnato alle Commissioni non potrà,
in ogni caso, scadere prima del 31 dicembre del secondo anno suo-
cessivo a quello in cui l'accertamento sia divenuto defluitivo e non
si riferfsee agli accertamenti in contestazione, per i quali è sem-
pre salvo il diritto alla rettifica predetta.
Per i profitti di guerra che vengano a maturare dopo il 1919 ai

sensi dell'ultimo comma dell'art. 27, i termini fissati nel presente
articolo si intendono prorogati per un numero di anni pari a quello
intercorso tra il 1919 e l'anno a cui i profitti stessi si riferi-
scono.

Art. 33.

I ruoli uominativi per l'imposta sugli aumenti di patrimonio e

quelli relativi all'imposta e sovrimposta sai profitti dipendenti
dalla guerra non sono soggetti alla pubblicazione all'albo munici-
pale disposta dalla vigente legge di riscossione, ferma l'osservanza
degli stessi termini fissati in tema d'imposta di riochezza mobile
per i reclami contro la irregolare od indebita iscrizione nel ruoli
medesimi.

Art. 34.

11 presente decreto entro à in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà presentato al Parlamentõ
entro il mese di dicembre 1919 per enere convortito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigille

dello Stato, sia insorto nella raccolta uffleiale delle,1oggi.
e dei de reti del Regno d'Italia, mandando a chinaque
sit1ti di caservarlo e di farlo osservare.

Þato a Roma, addì 24 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANEER - Î¾DEBOO,

Vine, li gi.ordosigd: Montana.
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VITTORIO iWANUM1 III

per grazia di Dio e p,r voloß deMa Nazime
RE D ITALIA

Ritenuta la necessità e l'urgenza di un provvedi -
mento che abbia lo scopo di effettuare una proleva-
zione straordinaria sulla ricchezza nazionale;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del te-

soro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È dato valore di legge alle segu.enti disposizioni,
che riguardano l'imposta straordinaria sul patrimonio:

TITOLO I.

Dell'imposta sul patrimonio
CAP. I

Della base imponibile.
Art. 1.

È istituita per il periodo di 30 anni, a partire dal l•gennaio 1920'
una imposta straordinaria progressiva sul patrimonio.

Art. 2.

L'imposta à dovuta dalle persone fisiche o dagli Enti sollettivi,
salvo le esenzioni indicate all'art. 8.

Art. 3.

L'impasta non si applica allo Societå per azioni, fermo l'obbligo
di quegli azionisti, che sieno soggetti all'imposta stessa, gi soppor-
tarla sulle azioni da clasenno posedute, le quali sono da tenere in

conto nella determinazione del rispettivo patrimonio imponibile.

,rt. 4.

Il patrimonio di ogni persona od Eate à soggetto ad imposta se-

paratamente; ma il patrimonio dei go litori si cumula con quello
da essi ceduto in favore di discendenti, finchè questi convivano con
essi ed abbiano con essi in comune il lavoro e il godimento di beni,
di redditi e di luari di ogni specie e semprechè la cassione dei beni

derivi da una delle cause seguenti verificatesi dopo il 1° ago-

sto 1914 :

a) da trasferimenti a titolo gratuito, in qualsiasi tempo di-

sposti, esclusi quelli dipendenti da atti di costituzioni dotali, stipu-
lati in occasione di matrimonio;

b) da divisioni tra figli e discendenti:
, c) da traslerimenti a titolo oneroso, salvo 11 diritto del con-

tribuente di comprovare, in base a docutnenti, che i mezzi per l'ac-

quisto erano già posseduti dall'acquirente anteriormente alla data

predetta.

Art. 5

m debba effettuarsi il cumulo indicato all'articolo pre-
Ut:imoni indivisi vengono ripartiti, agli effetti dell'im-
quote spettanti ai singoli comproprietari, osservando il
'art. 674 del Codice civile.

Art. 6

straordinaria à dovuta tante dal aittadine, quanto
ro, sul patrimonio costituito da hemi osistenti nello

II eittadino dove llmposta aushe sul prideeste easttinite da boxi
esistenti fuori < ello Stato, a meno obs trat si di beni già posseduti
anteriormente al 1° luglio 1919

Non sono soggetti all'imposta sul patri aonio i capitalij esteri,
comprese le rimesse degli cruigranti, che al lo gennaio 19:0 risul-

tino depositatt presso Istituti di credito e poesso is Casse postali
di risparmio e quelli che vengano introdotli nello kato dopo la
data predetta.
Non sono neppure soggetti all'imposta i ticoli esteri posseduti

dallo straniero residente nel Regno.

Art. 7.

Si considerano como esistenti nello Stato, agli effetti della de-

terminazione del patrimonio:
1" i capitali investiti la terreni e fabbricati, esistenti nel ter-

ritorio del Reguo;
2° i espitali investiti in qualunque alsra forma o risultanti da

atti stipulati nel Regno, o dipandeuti da titoli inseritti uo¿li uffle1
ipotecari dúl Regno;
3' i titol italiani di lunJsiasi specie, iuvunque passeduti, sia

dal eittadino che dalla straniero, ed I titou ederi posse luti dal eit-

tadino residente nel Regno;
13 i fondi commerciali, i brevetti, i credit , il danaro, le seorte

vive e morte e tutti gli altri beni, che, oltre a queli sopra indi.
cati, concorr no a formaro 11 val3"e delle aziade :nriastriali, com-
mercia'i ed agricole;

5° l'insteale di tutti gli aRei bent pa oli :nl Sta*o o al-

l'estero, ferma, per questi ultimi, la disposizione contenuta nel

secondo comma del precedento articola e salve le eeeezioni indicate

all'art. 8.

' CA P. II.

Dalla esozioni.

Art. 8.

Sono esenti dall'inp sia sul patrimonio:
1° Io Stato per taiti i suoi leal, compre<i quelli destinati a

dotazione della Corona ; le Anuninie azioni di Stato; gli Stati esteri,
per i beni di qualsiasi sp-cie cho essi possiolano nel Regno;

2 le Provincie, i Comuni, e le anende municipaLzzate, i Con-
sorzi e gli altri Enti autorizzati ad iinporre contributi obbli-

gatori:
3° le Partecipauze ed Università agrarie ed a!Lri Enti analoghi,

per la parte del loro patritnonto netto, che, in rag one del godi-
mento, non possa essere attribuita ai singofi partecipanti e comu-
nisti;

4° le Istituzioni pubbliche di beneficenza: le Società di mutuo

soccorso: gli lstituti pubblici di previdenza ed assicurazione 80-

eiale; le Fondazioni, Istluti el Associaz oni di diritto o di fatto che,
par senza rientrare nel nov:ro del e istituzioni pubbhehe di bene-
fìeenza, attendono, senza fine di Juero, all asas enza ed educazione

degli indigenti, infermi, orfani o fane'alli bisognosi, combattenti,
âgli ed altei parenti ti comba'te 11:

o gli Istituti pubblici di istraziano; i Corpi scientillei a cui fu
ritenuto applicabile l'art. 31 (ea'. 18) dello Statuto dal Regno; le

Regie Deputazioni di storia patria e 10 Sociath storiche, letterarie,
seientifiche, aventi scopi esclusivemente scientitlei; la Soe:età Dante

Alighieri; In Croce Rossa;

6° il patrimonio dei ben fici eccleaiastiel maggiori e minori,
quando Iinvestito abbia d:ruto al supplem-nto di congrua, o ac-

quisterebbe tale diritto per effetto dell applicaz o le della imposta;

7° gli agenti dip omatici del e nazioni e-te e, per i beni indi-

eati ai numeri 3, 4 e 5 dell'art colo 7. Queste disposizione à estesa

anche a b nelleio dei consoli e deg i agenti consolari non regnieoli, in

quanto non esercitino una industria od un commercio nel Regno,
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e non siano amministratori di aslende commeroiali, salve le spe-
olali convenzioni consolari.

Art. 9.
Non sono tenuti in conto nella determinazione del patrimonio:

1 i capitali oorrispondenti a rendite vitalizie e ad altre rendite
di carattere temporaneo e quelli corrispondenti a contributi che,

per legge o per contratto, siano versati a Casse di previdenza o di
soccor.so, istituite contro i rischi di malattie, sinistri, vecchiaia ed
invalidich, a Casse di previdenza o Casse di pensione per gli impie-
gati di Istituti privati, od a Casse di pensione por vedove od orfani,
contemplate ai numeri dall'l al 4 dell'art. 3 adlla legge 4 aprile
1912, n. 205 ;

2 le chiese ed ogni altro edificio destiñato al culto, col mobi-
lio, gli arredi sacri, i reliquari e qualunque altro oggetto di spet-
tanza della chiesa;

3 le biblioteche, le collezioni di quadri, statue, porcellane»
stampe, monete, medaglie ed altre cose simili, sempreché non for-

mino oggetto di commercio, o non risultino ne si presumano acqui-
state con utili conseguiti durante il periodo di guerra.
Non rienfrano, fra le esenzioni indicate al comma precedente, le

gemme, i gioielli, il vasollame e le posaterie di oro e di argento di
úso privato.

CAP. III. .

Della valutazione del patrimonio.
Art. 10.

Per il primo sessennio di applicazione della imposta straordinaria
sul patrimonio, portata dal presente decreto, la valutazione dei ter-
reni 6 fatta moltiplicando pel coeffleiente fisso di 325 l'imposta era-
riale principale del 1916; e la valutazione dei fabbricati, moltipli-
cando per il coefflaiente fisso di 25 11 rispettivo reddito imponibile
pel 1919.
Scaduto il sessennio indicato al precedente comma, la valutazione

sarà fatta seguendo le norme contenute negli articoli 11 a 14.

Quando dagli accertamenti eseguiti dopo il sessennio risulti che,
anche a causa del mutato regime degli affitti, le valutazioni dei

beni stessi, fatte a norma degli articoli ll a 14, sieno superiori o

inferiori di alineno un quarto a quelle risultanti dáll'applicazione
del primo comma del presente articolo, potrà procedersi, mediante
issitzioni suppletive o rimborsi d'imposta a revisione delle tassa-

zioni esegoite per effetto del presente decreto.
Art. 11.

Saaduto il sessennio indicato al precedente articolo, la valuta-

zione dei terreni e dei fabbricati sarà fatta capitalizzando al 100

per olhque il rispettivo reddito netto.
11 valore delle opere straordinarie che il contribuente dimostri di

avere eseguite nel corso del primo sessennio, per miglioramenti di
carattere permane ito dei propri terreni, è sottratto all'imposta per la
durata del primo periodo di successiva rivalutazione del patrimonio.
Le miniere, le cave, le torbiere, i laghi, gli stagni, i corsi di

acqua ed i diritti di uso su acque pubbliche con le opere annesse,
si valutano in base al prezzo di acquisto, od a quello di mercato e

con riguardo alla capitalizzazione del loro reddito netto di natura in-

dastriale, seconde le norme dettate dall'art. 28 per la valutazione
delle aziende commerciali.

Art. 12.

Il reddito netto dei terreni, da tenere in conto agli effetti della
valutazione del patrimonio dopo scaduto il sessennio indicato al-

Part. 11, si determina sulla base del reddito lordo del fondo, depu-
rato delle speso per le sementi, per la coltivazione del fondo stesso
e per la raccolta dei prodotti, e con le detrazion1 seguenti:

a) spese e contributi per opere permanenti di difesa, di scolo
e bonillea, comprest i contribatt per opere idrauliche:

b) spese per la manutenzione del fondo e dei fabbricati ru-

rali e per la reintegrazione delle colture;
c) oanoni per acque di irrigazione ed aeque potabili;
d) una quota per premi di asdeurazione sontro i danni di

ogni apeoie ;

e) nas quota per le spese di amministrazione,
f) l'ammontare delle irnposte e sovraimposte reall'di qual-

siasi specie e denominazione, gravanti sul fondo per l'anno ante-
riore a quelle della dichiarazione.
I datt risultanti dat catasti vigenti saranno tenuti in conto,

in quanto ciò possa essere utile, per ricavare, a scopo di controlic
scale di merito per zone agrarie assimilabili.
A tal Ano l'Amministrazione dello finanze potrà anohe servirsi

dei risultati del catasto agrario, compilato a cura dell'Uffleio d i

statistica agraria del Ministero di agricoltura.
Art. I 3.

Il reddito netto dei fabbricati, da tenero in conto agli efett i
della valutazione del patrimonio dopo scaduto il sessennio indioato
all'art. 11, è determinato sulla base del reddito lordo, con le de-
trazioni seguenti:

a) le spese a carico del proprietario per manutenzione, ripa-
zione e amministrazione dello stabile ;

b) una quota per l'assicurazione contro gli incendi ;

c) le spese che possono ritenersi etTettivamente sostenute da

proprietario per riscaldamento, illuminazione, distribuzione d'acqua
e simili;

d) le imposte e sovraimposte ed altri contributi obbligatori ,
gravanti sullo stabile per l'anno anteriore a quello della dichla-
razione.

In mancanza di prova contraria Pimporto complessivo delle de-
trazioni di cui al presente articolo sarå determinato in ragione de

25 per cento del reddito lordo.
Art, 14.

La valutazione dei terreni è fatta distintamente per ogni fondo
rustico. costituente di fatto o per consuetudine una unità cul-
turale, ivi compresi i fabbricati rustici destinati a servizio de 1

fondo stesso
,
ma escluse le scorte vive e morte di spettanza de

miniaale, le quali vanno separatamente valutate.
La valutazione dei fondi rustici e delle scorte vive e morte di

spettanza dominicale, è fatta secondo la consistenza al principio
dell'anno agrario anteriore a quello della dichiarazione.
Questa norma si applica anche per le soorte degli affittuari, mez-

zadri e coloni parziari.
Art. 15.

I crediti debbono valutarsi al loro importo nominale.
Pub essere accordata una riduzione sopra 'questo valore, quando

sia iniziato contro 11debitore procédimento di espropriazione, quando
eontro il debitore sia stata pronunziata sentenza dichiarativa ai
fallimento, o quando concorrano altre circostanze di fatto, che 1 -

soino presumere la sicura perdita totale o parziale del credito.
L'applicazione dell'imposta rimane sospesa, fino ad esito del giu-

dizio, per la parte di patrimonio corrispondente a crediti, rispetto
ai quali sia stata emessa una sentenzä non ancora passata in cosa

giudicata, che ne dichiari la inesistenza.
Per i crediti non ancora scaduti ed improduttivi di interessi, la

valutazione é fatta in base al relativo valore attuale, scontando
l'importo nominale all'interesse composto del 4 0IO fluo alla data di
scadenza.

Art. 16.

Quando la nuda proprietà e l'usufrutto dei terreni, fabbricati ed
altri beni appartengono a persone diverse,il valore della proprieth
nuda è determinato in base alla differenza tra il valore della in-
tera proprietà e quello dell'usufrutto. Lo stesso criterio si applica
per la valutazione della proprietà, quando questa è gravata da di-
ritti di uso o di abitazione.
Il valore da attribuire ai diritti di usufrutto, uso o abitazione si

calcola scontando al momento attuale le singole annualità di red-
dito:

a) alla ragione composta del 4 Ot0, se trattasi di diritti,
oui scadenza è isattamente eonosciuta;

b) alla ragione del tasso contrattuale, e, la mancanza,
ragone eomposta del 4 Ot0 e son riguardo alle probabilitA
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:orrispondenti alla classe di età del reddituario, se trattasi di di-
'itti che cesseranno con la morte di lui.
Il ministra delle fiaarize è autorizzato a pubblicare con decreto
dinisteriale le tabelle per la valutazione, di cui a la lettera b).

Art. 17.

Le norme contenste nel p eesdente articolo valgono anche per

a ricartizione dell'iruposta tra gli Eati ecclesiastici, considerati
nudi proprietari, e gli attuali investiti del benelleio, conside-
ome re I htuari. Il valore della intera proprieta viene deter-

:o al netto delle passività di cui all'art. 21, nonché della quota
Icorso e degli altri tributi speciali gravanti sugli Enti me-
11-

Art. 18.

ensi, i canoni, i livelli ed altre prestazioni che abbiano carat-

perpetuo, si tengono in conto in ragione del 100 per quattro
ispettivo ammontare, a meno che, per convenzione o per legge,
lebbasi, pel riscatto, applicare un saggio diverso.

Art. 19.

Ltoli emessi o garantiti dallo Scato si r alutano, ai fini dell'ac-
mento pel 19:0, in base alla quotazione media uffleiale, al netto
cedole, del 1° semestre del 1919, che corrisponde alle cifre in-
o nella tabella annessa al presento decreto.

: gli accertamenti degli anni snecessivi al 1920, la valutazione
ta in base alla quotazione media dell'anno immediatamente

deute a quello della dichiarazione.
Art. 20.

azioni, le obbligazioni, le eartelle di prestito e gli altri titoli
si da Società, l>rovincie, comuni ed altri Enti, sono valutati

'accertamento 1920 m base alla media dei prezzi di compenso
emestre aprile-settembre 1919.

e gli aceertamenti e le revisioni degli anni successivi al 1920,

L!ntazione à .fatta in base alla media dei prezzi di compenso
sano anteriore a quello della dichiarazione.
itoli non quotati in Horsa si salutano in via presuntisa in base

'ezzi di vendita eventualmente conosciuti ner i periodi rispet-
nente indicati al comma precedente e ad ogni elemento sussi-

o.

itoli esteri di qualsiasi specie sono valutati secowlo le norme

Lte nei commi precedenti, tenenclo conto, nei riguardi del cam-
iella quotazione media utliciale del triinestre anteriore a quello

neua dielitarazione. Quando manchino elementi di valutazione, o

questi sieno insuffleienti, o in facolift della finanza sia di assumere,

come base di imposizione, il valoro denunziato dal contribuente, sía
di chiedere che i titoli stessi lo siano ceduti per quel valore, tian

a concorrenza di tutta l'imposta dovuta.

Art. 21.

Dall'ammoatare lordo del pairimonio, risultante dalla somma dei

singoli elementi che concorrono a formarlo, sono ammessi in de-

trazione:

a) tutti i debiti che sono a carico del contribuente, in quanto
sia noto il nome ed il doini ilio del creditore nello Stato, o in

quanto trattisi di somme provenienti dall'estero e depositate presso
Istituti di credito nel Regno. E fatta esclusione per quoi debiti che

.gravino sopra attività non tenute in conto agli effetti della valuta-

zione del patrimonio :

b) la somma corrispondente alla capitalizzazione, fatta a norma
dell'art. 18, dei consi, canoni, livelli ed altre prestazioni di carattere

perpetuo che aggravino il patiimonio del contribuente, in quanto

concorrano le condizioni indicate alla lettera a) del presente arti-

colo;
c)1e somme corrispondenti al valore degliusiciviciediogni

altro onero reale gravante sopra immobili facenti parte del patri-

monio del contribuente;

d) l'imposta e sovraimp ta sui profitti dipendenti dalla guerra,

quella sugli aumenti di patrimonio derivati dalla guerra e le altre

imposte e gravamt pubblici, non dedotti in sede di valutazione dei

singoli cespiti patrimomali.

Art. 22.
*

Quando la esistenza di un debito di qualsiasi natura, che non ri-
sulti da atto pubblico, denunziato dal debitore agli effetti della de-
trazione dal proprio patrimonio, é negata dal creditore il rapporto
giuridico è dichiarato inesistente a tutti gli effetti, anche fra le
parti, senza che sia ammessa prova in contrario, e non si fa luogo
nè alla detrazione del debito, nè, rispettivamente, alla iscrizione
del credito.
Per i crediti di natura commerciale, ivi compresi quelli derivanti

da riporti o da anticipazioni anebe se non fatti da commercianti,
l'esis enza del debito, agli effetti del disposto del presente articolo,
può essere provata con i mezzi consentiti dal codice di commercio
e dalle leggi speciali.

Art. 23.
I debiti verso gli stranieri, di cui non possa consentirsi la detra-

zione in ordine al disposto dell'art. 2l lettera a), non vanno cou-
siderati come elementi che accrescano il patrimonio netto del con-
tribuente, ma sono soggetti all'imposta come costituenti un separato
patrimonio a sè stante, con l'aliquota corrispondente e.lla totalità
del loro ammontare, sempre quando ne sia dimostrata la esistenza
con documenti di data certa. L'imposta è iscritta al nome del de.
bitore, salvo il diritto della rivalsa verso il creditore. Questa ap-
plicazione di imposta non ha luogo por le somme provenienti dal-
l'estero e depositate presso Istituti di credito nel Regno, le quali
sono esenti da imposta a norma del terzo comma dell'art. 6.

Art. 24.
Chiunque abbia dato titoli di ogni specie in anticipazione od a

riporto ed abbia provveduto alla presentazioµe della relativa de-
nunzia, ha diritto di ottenere in deduzione l'ammontare del debito
verso l'Istituto od il privato sovventore della anticipazione, o pren-
ditore dei titoli a riporto.
Il datore dei titoli a riporto ha diritto di comprendere nella

propria denunzia i titoli stessi, anche quando siano intestati al
nome del prenditore, che ó tenute, in tal caso, a denunziare solo
l'ammontare del riporto.
Fino a che non siasi provveduto dallo parli, anche a diligenza

di una sola di ease, alle denunzia voluta ai fini della presente im-
posta, sia dei titoli che dell'onere o del vincolo su di essi gravante,
rimane sospeso il diritto del creditore di ottenere il rimborso della
somma mutuata o anticipata e quello del prenditore a riporto,
di riconseguare il titolo contro pagarnento del prezzo convenuto.

Art. 25.
Al patrimonio netto risultante dalla differenza tra le attività

lorde e le passivita deducibili, indicate negli articoli precedenti, si
aggiunge una quota del cinque per cento della differenza stessa in
conto del valore del mobitio e dei gioielli e una quota dell' l per
ceuto in conto valutazione del denaro, salvo che concorrano ele-
meeti e dati di fatto clie antorrizzino la finanza ad una più ele-
vara valutazione di queste attività patrimoniali.
La indicata quota imputabile al danaro, rappresenta il minimo di

. imposinone, fermo l'obbligo da parte del contribuente di denun-
ziarne il grantitativo efTettivamente posseduto, a termine dell'arti-
colo 33, e fer.na nella ilnanza la facoltit di deferire il giuramento a
norma dell'art. 39.
La quota presunta del 5 0¡0 in conto valore del mobilio e dei

gioiell non si aggiunge al patrimonio dello straniero, residente al-
l'estero e che abbia beni nello Stato, se non risulti che egli vi
possieda del mobilio, nel qual caso la quota è presunta in ragione
del 3 Dio del patrimonio ferma la facoltà accordata alla finanza
per una maggiore valutazione, a norma del precedento comma.

Art. 16.
11 patrimonio degli Enti collettivi soggetti alla imposta straordi-

naria, à valutato sulla base del rispettivo bilancio, con facoltà nella
finanz3 di proecdere a rettitlea in aumento dei risultati del bilancio
stesso, quando vi sia fondato motivo per ritenere che le imposta-
zioni attive e passive non rispondono a verità.
Quando a costituira il patrimonio dell'Ente concorrano dei beni

stabili, la valutazione della quota del patrimonio ad essi oorrispou-
deste sarà fatta, pel primo sessennio di applicazione della imposta,
con la norma indicata all'art. 10.

Art. 27.
Il patrimonio delle Sosietà e ditte stranieroohe operano in Italia,
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sotto qualsiasi Arma glaridios, à valutato la base al espitale eho
al 31 dicembro dell'anno anteriore a quello della diehiarazione ri-
sulti comunque investito od esistente nel Regno, ed 6 assoggettato
all'imposta, con osalusione di quella parte che sia stata accertata
al nome di altri contribuenti.
Per la determinazione di questo capitale si tiene conto, fra gli

altri elementi di valutazione ed a norma del successivo articolo 28

anche del reddito accertato agli eff'etti dell'imposta di ricchezza
mobile.

Art. 28.
Per le aziende commerciali, gestite da individui singoli, o riuniti

in Società in accomandita semplice, in nome collettivo o di fatto,
si ha riguardo, tra gli altri elementi di valutazione indicati negli
articoli precedenti, anche al capitale investito nell'azienda ed ac-

eertato ai fini dell'imposta sui profitti di guerra, al reddito ordi-

nario, detratto agli etretti dell'imposta stessa, ed alla media del

reddito ordinario di riechezza mobile di cat. B, inscritto pel triennio
anteriore a quello della dichiarazione, o altrimenti risultante dai

ibri ,commerciali deII'azienda pel triennio stesso. •

Quando la valutazione del þatrimonio venga fatta in base al red-

dito, questo, depurato della corrispondente imposta di ricchezza

mobile, viene capitalizzato ad una ragione variante dal 10 al 3

per cento, a seconda della importanza relativa del capitale e del

lavoro nella produzione del reddito. '

Il patrimonio cosi valutato à attribuito ai singoli componenti la
Societh,in ragione delle quoto rispettiva. Qualora, per inadempienza
dei singoli componenti, 11 contributo da essi dovuto rimanga in tutto
od in parte insoluto, la Società è obbligata al pagamento del tributo
afferente la quota del socio inadempiente, con diritto di rivalersene
sulle quote di utile, di capitale, o di riservo spettanti al socio
stesso.

Art. 29.

Sono soggetti all'imposta i soli contribuenti, il cui patrimonio
imponibile raggiunga il valore di L. 20.000.
La misura dell'imposj;a è determinata in modo che all'ammontare

del patrimonio corrispondano le aliquote seguenti:
sopra L. 20.000 il 5 Oy0 pari, a ragion d'anno, al 0,137 0¡0
> > 50.000 > 5,95 » » » 0,198 »

» » 100.000 » 6,68 > > > 0,228 »

» » 200.000 > 7,73 > > > 0,258 »

» » 500.000 > 9,19 » » » 0,306 »

» » 1.000.000 > 10,47 > > > 0,349 »

» » 2.000.000 > 11,98 > > > 0,398 »

> > 5.000.000 > 14,19 > > > 0,473 »

» » 10.000.000 > 16,18 » » » 0,539 >

> > 20.000.000 > 18,44 > > > 0,615 »

» > 50.000.000 > 21,93 » » » 0,731 >

> > 100.000.000 e oltre il 25 » » » 0,833 >

Per i patrimoni intermedi la misura dell'aliquota é determinata
in base alla formola seguente :

y = 0,0456514 x °.18 S'34

Nella formula, x rappresenta la cifra del patrimonio imponibile.
Per i patrimoni imponibili fra 20.00) e 50.00J lire, le frazioni di

500 11ao a lire 250 incluse si trascurano, queHe superiori a lire 250
si arrotondano a lire 500. In simil modo per quelli oltre cinquan-
tamila e fino a centomila, l'arrotondamento avviene per mi Iiaio

di lire. Oltre centomila e fino a duecentomila, per unità di lire duo
mila. Oltre duecentomila e fino a cinquecentomila, per unità di
cinquemila. Oltre cinquecentomila e fino al milione, per unità di

diecimila. Oltre un milione e fino a due milioni, por unita di von-
timila. Oltre due milioni e fino a ciaque milioni, per unita di cin-

quantamila. Oltre cinque milioni e tino a dieci milioni, per unità
di centomila. Oltre dieci milioni e fino L venti milioni, per unità
di dueoentomila. Oltre venti milioni e fluo a cia luanta milioni, per
unità di cinquecentomila. Oltre cinquanta mili ani, per unità di un

milione.
004 decreto del ministro delle nuanze sarà pubblicata una ta-

bella, indiennte le alíquote e la misura d'imposta sofrispondenti alle
varie cifre di patrimonio imponibile.

Art. 30.

L'imposta dovuta dalle Casse di risparmio, dai Monti di -pietà,
dagli Istituti di credito fondiario non gestiti da SocietA per azioni,
dagli altri Enti che non operano nell'interesse di soci e dalle Asso-
ciazioni mugue, è ûssata nella misura proporzionale del 0,30 010 ad
anno.

Sul patrimonio delle società straniere operanti nel Regno, quando
non possa farsene iscrizione al nome dei sooi cui spetta, é applicata
l'imposta nella misura del 0,50 010 ad anno.

CAPO IV.

Della dichiarazione.
Art. 31.

Ogni contribuente é tenuto a fare la dichiarazione del suo patri-
motrio.

Nella determinazione del patrimonio deve aversi riguardo alla
consistenza dello stesso al primo gennaio 1920 per l'imposta rela-

tiva allo stesso anno e, successivamente, al 1° gennaio dell'anno ín
cui si chiedono o si propongono rettifiche.

Per gli Enti collettivi soggetti all'applicazione dell'imposta sul

patrimonio, la liquidazione è fatta annualmente, sulla baeo del bi-

lancio chiuso entro l'anno anteriore a quello della dichiarazione.
Art. 32.

La prima dichiarazione relativa all'imposta per l'anno 1920, dove
essere presentata entro il 31 marzo 1920.

Gli Enti collettivi, che alla data predetta non abbiano approvato
il bilancio chiuso entro il 1919, ne faranno presentazione entro un
mese dall'avvenuta approvazione.
Essi dovranno però presentare ugualmente, una denunzia al 31

marzo 1520, per una liquidazione provvisoria d'imposta sulla base

dell'ultimo bilancio approvato, a qualunque periodo di riferisca,
salvo liquidazione definitiva sulla base del bilancio indicato al com-

ma precedente.
La dichiarazione di patrimonio da parte degli enti collettivi do-

vrà essere fatta entro un mese dall'approvazione del bilancio del-

l'anno precedente. Qualora, al 30 giugno, tale approvazione non sia

ancora intervenuta, dovrà, entro il 31 luglio, presentarsi denuncia
per ligni 3azione provvisoria d'imposta, salva liquidazione definitiva
su.la base del bibneio approvato.

Art. 33.
Scaduto 11 primo sessennio decorrente dal 1° gennaio 1970, i con-

tribuenti sono obbligati a presentare, nel periodo dal 1° maggio al

31 luglio dell'anno successivo e con effetto daL 1°gennaiodell'anno
di presentazione, una nuova denunzia di patrimonio.
Uguale denunzia dovrà essere presentata alla scadenza del primo

e secondo ottennio successivi.

La finanza ha fa"olti di procedere a rivalutazione in aumento
alla scadenza di ogauu3 dei periodi predetti ed entro i termini

fissati dall'art. 54.
Lo variationi ia aumento cbo dopo il primo ottennio direvisione

si siano verilleate nel valore del patrimonio e che non dipendano
da trasferimenti a titolo gratuito, non saranno tenute inoonto per
i due te zi del loro ammontare per tutto il residuo periodo di du-

rata della presente imposta straordinaria.
Art. 34.

Le variationi che nel corso di ognuno del periodi indicati al pre-
cedente art•colo avveng mo nella consistouza del patrimonio per
trasferimenti a Utolo gratuit<>, danno diritto a variazioni d'impo-
sta dal 1 gennaio del'anno successivo a quello in cui la varia-

zione si e vernkda.
L'interessato deve presentare la relativa domanda di riduziono

ael periodo dal 16 migfio al 31 luglio dell'anno suecessivo allava-
riazioco. 11 ritarlo wella presentazione importa la perdita del di-

ritto aHa riduzione, per ogni anasta rispetto a oui it ritardo stesso
si è verineata.
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IA iloansa ha il diritto di proporre assertamenti nuovi, o retti-
Ashe in aumento, per il titolo ia<11eato nel presente artioolo, entro
il 31 diaembre del secondo anno susoessivo a quello in out la va-
riazione si verinaa.

Art. 35.
La diohiarazione deve indicare :

1° il cognome, nome, paternità e domiollio del eontribuente, o,
quando at tratti di enti collettivi, la denominazione e la sede;

2° le attività patrimoniali, singolarmenta specincate, compreso 11

danaro, di spettanza del contribuente, anche quando siano eventual-
mente intestate a terzi e il valore di ciascuna delle attività predette,
determinato a norma del titolo primö del presente decreto; e, quando
11 contribuente ne abbia canoscenza, anche la data di stipulazione
e la data e l'ufficio di registrazione degli atti o delle denunzie di
successione, in forza di cui i beni immobili denunziati pervennero
al contribuente.
Per i titoli pubblici e privati, indicati agli articoli 19 e 20, l'ob-

bligo della denunzia è limitato alla enunciazione della qualità della
serie e del numero e del rispettivo valore nominale; per i titoli
esteri, a obbligatoria anche l'indicazione del _valore.
Per i terreni e fabbricati basterà, per il primo sessennio di appli-

eazione della legge, la sola indicazione dei cespiti e, quando sia
noto, del reddito imponibile inscritto nei catasti.

3° 1e singole passività ipotecarie o chirografarie di qualunque
specio gravanti il patrimonio, il cognome, pome, paternità e domi-

eilio dei rispettivi creditori, e, qualora esista un titolo registrato,
la data e 11 luogo di stipulazione e di registrazione;

46 le detrazionieul patrimonio netto, cui 11 contribuente abbia di-
ritto per carichi di famiglia e quelle in favore degli invalidi, geni-
tori, vedove ed orfani di morti per la guerra.
Quando taluna delle attività intestate al contribuente sia di pro-

prietà di terzi, potrà il contribuente farne designazione nella sua
denuncia, indicando la persona, o l'ente di diritto o di fatto cui

spetta e allegando la prova relativa.
Art. 36.

È obbligatoria la inclusione e descrizione nella denuncia, a ter-
mini dell'articolo precedente, di tutti i beni che il cittadino possie-
de all'estero, speciscando quelli posseduti anteriormente al 1° Iu-
glio 1919, per i quali non vi é luogo ad imposizione e quelli dei
quali il contribuente venne successivamente in possesso e che deb-

bono sottostare agli oneri del presente decreto.
Art. 37.

A oorredo della denunzia, il costribuente deve presentare le copie
o gli estratti, in carta sempliee, dei documenti indicati al n. 3 del-
l'art. 35.

Per gli atti indicati al precedente comma o per qualsiasi altro
documento da cui debba risnitare a chi spettino le diverse attività

patrimoniali, e che sia in contravvenzione con le leggi del bollo e

del registro, si provvede alla loro regolarizzazione senza applica-
zione di soprattassa o pena pecuniaria. Questa disposizione si ap-
plica anche in rapporto ai titoli esteri, oggetto della denunzia, che
non sieno stati sottoposti alla corrispondente tassa di bollo.
Nei casi di denunzie di crediti fruttifer1 risultanti da atti non re-

gistrati, i cui reddsti sieno sfuggiti all'applicazione dell'imposta di
ricchezza mobile e non ancora accertati è accordato anche l'esonero

dalla imposta stessa a tutto il 31 dicembre 1919.
Art. 38

La dichiarazione è presentata all'agenzia delle imposte alla cui

giurisdizione appartiene il Comune nel quale il contribuente privato
ha 11 suo domicilio e l'ente collettivo la sede.

Nei Comuni ove non esiste agenzia delle imposte la dichiarazione
puð essere presentata al sindaeo che ne rilascia ricevuta secondo
le norme vigenti per l'imposta sui redditi di ricchezza mobile e ne

fa invio ah'agenzia competente non oltre il decimo giorno dalla data
di ricevimento.
L'obbligo della presentazione inoombe al contribuente od a chilo

rappresenta per legge e la dichiarazione non è valida se non reca

la Arma del contribuente stesso o del suo rappresentante.

Per gli enti soggetti a pubblicità di bilanoio e per tutte le azidade
industriali e commerciali che abbiano al proprio servizio un ra-
gioniere o contabile è obbligatoria anohe la firma diquest'ultimo.

Art. 39.

L'Amministrazione delle finanze ed i collegi giudicanti possono
in ogni temp> invitaro il contribuente a presentarsi, non oltre il

termine di quindici giorni dalla notificazione di regolare avviso, per
sottoscrivere una formola di giuramento, nella quale si affermi che
le dichiarazioni fatte dal contribuente stesso, e da confermarsi o

oorreggersi in quest'occasione, sono integrali e veritiere in rapporto
alla qualità e quantità dei beni di spattanza del contribuente ed
alla esistenza delle passività e dei carichi relativi.

11 giuramonto è raccolto, nei singoli casi, dalPautorità ohe ha in-
vitato a prestare il giuramonto.

CA P. V.

Dela procedura di accertamento
e della procedura contenziosa.

Art. 40.
I funzionari dell'Amministrazione delle imposte possono:
1° richiedere ai notai ed a tutti i capi di uffici pubblici e pri-

vati, agli intermediari e commissionari, copio od estratti di doca-
menti, ed ogni altra notizia che possa loro abbisognare, derogan-
dosi, a tal fine, a qualsiasi disposizionc legislativa contraria.
I notai e tutti coloro che, non esercitando l'industria del credito,

abbiano, a qualunque titolo, dei valori in deposito, sono tenuti a
donunziare all,agenzia delle imposte'nella cui circoscrizione risie-
dono, il cognome, nome, paternita e domicilio del depositante, e,
qualora ad essi sia noto, anche l'ammontare e la natura dei valori
depositati.
Qualora il depositante neglii che il deposito sia di sua propriotà,

si applica la disposizione contenuta nel primo comma dell'art. 22;
2° intimare al contribuente e ad ogni altra persona di compa.

rire direttamente, o a mezzo di un suo logittimo mandatario, per
fornire chiarimenti, prove ed informazioni, o per produrre doon-
menti;

3° visitare gli immobili di qualsiasi specie el accedere in qua-
lunque locale ove si esercitano industrie, commerci, arti o me-

stieri, o dove sieno comunque depositati beni di ogni genere;
4° farsi presentare e ispezionare tutti i registri, atti e doca-

menti degli enti pubblici e privati, i registri, anche ausiliari e co-
munque tenuti dalle Societa ed associazioni di ogni specie e da
ogni industriale, commerciante od intermediario; qualunque altro
atto, titolo o documento, sia che riguardi il contribuente, sia che
riguardi interessi di terzi, e quand'anche trattisi di persone fisiche
od enti icollettivi non tenuti al pagamento della imposta portata
dal presente decreto;

5° richiedere, in rapporto ai beni esistenti all'estero, tutti i
dati enunciati nei seguenti articoli 41 e 42.

Art. 41.

Tutti coloro che, dopo il l° luglio 1919, abbiano prestato la loro
opera per l'acq sisto di titoh ed altri beni all'estero, o per la sot-
toscrizione di titoli esteri nel Regno, o per l'apertura di crediti al-
l'estero presso le loro Øliali od altri Istituti, o che abbiano comun-
que cooperato per l'invio di beni di ogni specie all'estero, hanno
l'obbligo di indicare, su richiesta della finanza, il cognome, nome e
domicilio del committente o creditore; la qualità e quantità, prezzo
unitario e complessivo dei titoli, crediti ed altri beni, oggetto del-
l'acquisto, della trasmissione, o dell'accreditamento all'estero.

Art. 42.

Chiunque dopo il 1° luglio 1919 sia venuto in possesso di divisa
estera per acquisti o per altro titolo, deve, su ricliiesta della 11-

nanza o dei Collegi giudicanti, fornire la prova del corrispondente
impiego.
In mancanza di questa prova, la divisa stessa deve considerarsi

come tuttora es:stente nel patrimonio di chi ne venne in possesso,
valutnadola a questo effetto al prezz i di acquisto, o a quello del
l° gennaio dell'anno a cui si riferisee la dichiarazione.
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Art. 43.

Quando, trascorso un anno dalla pubblicazione del presente de-
areto, siasi constatato che i detentori di titoli al portatore, da
chinBlue emessi, non ottemporino all'obbligo imposto per la de-
nuncia dei titoli stessi, sarà prescritta con decreto Reale, eu pro-

posta del mißistri delle ûnanze e del teso-o la conversione dei ti-

toli stessi in nominativi.
Art. 44.

Por la rovisione delle dichiarazioni dei contribucati e per gli ac-
eertamenti di< utileto, si segue la stessa procedura tracciata dalla

YJgoate legislaziono per l'imposta sui redditi di ricchezza mobile.
La stessa norma si adotta in rapporto alla procedura contenziosa,

per la rÍsoluzione delle vertenze che sorgano relativamente all'im-
posta sul patrimonio.
Quando sieno costituite le Giunte di stima e.sia effettuata la co-

stituzione delle Cominissioni giudicanti secondo le norme tracciate
nel R. decreto di pari data pei• la riforma delle imp<sto dirette sui
redditi, potra, con docreto Reale e su proposta dal *ministro delle

finanze, estendet•si all'applicazione della presente imposta la pro-
cedura.indicata nel decreto predetto.

Art. 45.

Le Commissioni giudicanti hanno tutte lo facoltà conferite dal-

l'art. 40 ai fuhzioriari delle imposte.
.Le Comnlissioni di prima istanza e di appell) passono inoltre ese-
guire d'ufneio gli accertamenti non proposti dalle agenzie ed ele-
Vare le oltre di patrimon:o fissate dall' agenzia, o concordate tra i

contribuenti e l'agenzia, anche se già insaratte a ruolo.
CAP. VI.

Del pagamento dell'imposta.
Art. 46.

11 pagamento dell'imposta sul patrimonio può efettuarsi, oltre
che in numerario, in buoni del tesoro ordinari, in cedole del debito

pubblico e dei buoni del tesoro paliennali, in assegni postali ed in
vaglia bancari e fedi di credito degli Istituti di emissione.
Quanglo il contribuente e17ettui il pagamento mediante buoni del

tesoro, questi sono tenuti in conto al loro valorenominale, con de-
duzione dello sconto al giorço del versamento.
Con 4. doaro o su propo ta del ministro delle finanze sarà auto-

rizzato il riscatto della imposta patrimoniale per ognuno dei pe-
riodi indicatí all'art. 33.

Art. 47.

Per la riscossione dell'imposta sul patrimonio, si applica la legge
29 giugno 1902, n. 28l, in quanto non sia in contraddizione con ie

norme op ciali dettate con il presente decreto.

Sono inoltre applicabili, per la risacssiane stessa, le disposizioni
portate dagli articoli 28, 20 e 30 (comma 1, 3 e 4) 33 e 34 del testo
unico 9 giugno 1918, n. 857, allegato A sui profitti di guerra.
Nei casi indicati all'art. 35 del testa unico, citato nel comma pre-

cedente, l' Intendenza di finanza può disporre, con le norme indi-

cate al successivo art. 36, che le somme dovute per imposta e pe-
nalità portate dal presente decreto siano versate direttamente alla

sezione di tesoreria provinciale, dandone notizia agli esattori ed al
ricevitore provinciale ei accordando loro citrispondente tolleranza.
Balle somme così versate non compete alcun aggio all'esattore ed

al ricevitore provinciale.
I ruoli nominativi per l'imposta sul patrimonio, non sono soggetti

alla pubb]Ïoazione all'albo municipale, disposta dalla vigente legge
di riscossione, ferma l'osservanza degli stessi termini fissati in te-
ma d'imposta di ricchezza mobile, per i reclami contro la irrego-
lare od indebita iscrizione nei ruoli medesimi.

CAP. ŸII.
Sanzioni e disposizioni diverse.

Art. 48.

Chi abbia omesso di presentare la denuncia del patrimonio, entro
i termini fissati nel capo I di questo titolo, 6 soggetto ad una pe-

'na peouaiaria corrispondente ad u1 ottavo dell'imposta sul patri-
monio ohe resterà dennitivamente stabilita.

Chi abbia presentata in termini denunola in tutto od in parte
non rispondente a verità, incorre in una pena pecuniaria pari al
quarto dell'imposta di cui l'erario sarebbe stato hefraudato.
Non si applica questa pena pecuniaria quando l'imposta di cui

l'erario sarebbe stato defraudato non supera il sesto dell'imposta
dovuta.
Qualora il contribuente si rifiuti di Armare la formula del giura-

mento, a lui deferito, à soggetto a l una pena peouniaria pari ad un
quarto dell'imposta, che resterà stabilita.

Art. 49.

Indipendentemente dalle pene pecuniarie stabilite nel precedente
articolo, può essere disposta la confisca della samma corrispon-
dente al valore patriinonale sottratto al debito d'imposta quando
il contribuente sia ricorso ad atti compiuti per deliberato fine di
frode allo Stato, quali: l'alterazione dei registri contabili; la omessa

iscrizione negli inventari di attività, o la iscrizione di passività
inesistenti; la formazione di scritture 6ttizie, o di altri documenti
per nascondere in tutto o in parte la veritå ; la negata esistenza
totale o parziale di cespiti e. gli atti rivolti a costringere altri al
diniego stesso.

Art. 50
I contribuenti che impediscono ai funzionari ed ai collegi giudi-

canti l'esercizio delle facoltà indicate all'art. 40, nn. 3 e 4, smo
soggetti ad una pena pecuniaria fissa di L. 200 e ad una sovrim-

posta pari al terzo dell'imposta dovuta. Quando tale impedimento
sia stato fat.to ai funzionari in sede di accertamento, non potranno
più i contribuenti ottenere che i libri, registri e documenti di ogni
specio, dei quali non abbiano consentito la visione, malgrado re-

golare diffida, possarío essere presi in esame dai collegi giudicanti,
che emetteranno perciò le loro decisioni in base ai criterî presunti
emergenti dalla operazione di accertamento.
I capi degli Enti pubblici e privati, i notal e tutti coloro che

richiesti di presentare atti o fornire notizie a termini dell'art. 40
vi si rifiutino o non vi ottemperino dentro li termine fissato, che
non può essere mai inferiore di 20 giorni dalla data di noti-
fica della richiesta, incorrono in una pena variabile da L 500 a
L. 2000.

Art. 51.
Le pene fissa stabilite nel precedente articolo sono applicate

mediante notificationi fatte dall'agenzia delle imposte, o di sua
iniziativa o sa richiesta d dle Commissioni giudicanti. Contro tale
notißca è ammesso il reclamo alla Commissione di primo grado la
cui decis:one è irrevocabile.
Le altre pene pecuniarie, comprese quelle per omessa, inesatta o

incompleta denunzia, portate dall'art. 48, sono notificate dalle

agenzie delle imposte con lo stesso avviso contenente la rettifica-
zione o la proposta di ufficio e restano definite col definirsi del-
l'accertamento. Nei casi di contestazione, le Commissioni giudi-
danti si pronunciano sulla misura della penalità con le stesse de-
cisioni che riguardano il merito delle controversie.
Per la confisea, di cui all'art. 49, si provvede a denunzia alPau-

torità giudiziaria por parte dell'intendenza di finanza della Pro-
vincia, su proposta dell'agenzia o delle Commissioni giudicanti.

Art. 52
Le pene pecuniarie stabilite nel presente decreto non possono

essere condonate ne ridotte, se non con provvedimento legisla-
tivo.
Il loro ammontare à devoluto per un terzo a beneficio dell'erario,

per un terzo alla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali e per
l'altro terzo a beneûcio dell'opera nazionale dei combattenti.

Art. 53.
Alle imposte istituite con il pres9nte decreto sono estesi i privi-

legi su tutti i beni immobili e mobili del contribuente in relazione
al disposto degli articoli 1938 e 1982 del codice civile.

Art. 54.

L'azione della finanza per la rettifica delle dichbrazioni presen-
tate dai contribuenti per l'imposta sul patrimonio, si prescrive en-
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tro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello fissato per
la presentazione delle denunzie a norma delle disposizioni conte-
nate nel capo IV del presente decreto.
Entro il 31 dicembre del secondo anno successivo alla scadenza

del termine predetto, si prescrive l'azione per l'accertamento in
confronto di quei contribuenti che non provvidero alla presentazione
della denunzia.
Entro gli stessi teratini indicati al primo e secondo comma si

prescrive l'azione delle Commissioni per gli accertamenti d'ufficio e
per la rettiflea di quelli che si rendessero definitivi per tacita ae-

cettazione delle proposto delle Agenzie ovvero per concordato. Il
termine assegnato alle Commissioni non può scadere, in ogni caso,
príma del 3l dicembre del secoado anno successivo a quello in cui
l'aaeertamento sia divenuto deinitivo, e non si riferisce agli accer-
tamenti in contestazione per i quali è sempre salvo il diritto alla
rettifica predetta.

Art. 55.

I funzioriari dell'Amministrazione delle imposte, i componenti dei
Collegi giudicanti, o tutti coloro che, secondo le rispettive attribu-
buzioni, intervengono nell' accertamento, nell' applicazione e nella

riscossione dell'imposta, sono tenuti al segreto professionale a ter-

mini dell'articolo 177 del codice penale, e sono passibili delle pene
comminate dall'articolo medesimo.

Art. 50.

Per quanto non è diversamente disposto dal presente decreto si
osservano le norme dettate per l'applicazione dell'imposta sui red-
diti di ricchezza mobile.

Art. 57.

Con R. decreto e su proposta del ministro delle finanze, d'ac-
cordo col ministro del tesoro, sarh provveduto alla sistemazione
degli utlici dell'Amministrazione centrale e provinciale ed all'au-
mento del personale riconosciuto indispensabile per attuare le di-

sposizioni del presente decreto e saranno dettate le norme per la
ammissione in servizio del personale stesso.

TITOLO 11.

Dell'imposta sul patrimonio nei riguardi dei contribuenti
che hanno subi o danni di guerra.

Art. 58.
Ai fini del presente titolo intendesi per < danno di guerra » quello

considerato come tale ai sensi dell'art. 3 del testo unico delle di-
sposiziorli .legislative, portanti provveljmenti par il risarcimento
dei danni di guerra, approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo
1919, n. 462.

Art. 50.
Si presume che abbiano sotTerto danni di guerra i beni situati

nello zone delle terre liberate, indicate nel decreto 29 maggio 1919,
n. 975, che resa disposizione per la riscossione delle imposte di-
rette.
In tale presun2ione sono adottate a favore dei beni situati in

dette zone, e in deroga alle disposizioni contenute nel precedente
titolo, le norme di cui agli articoli seguenti.

Art. 60.
Nella dichiarazione di patrimonio, il contribuente deve denua-

oiare il valore dei beni situati in una delle zone contemplate nel-
l'articolo precedente, secondo lo stato in cui si trovano 11 1° gen-

nato 1920, e in base ai prezzi che a quella data si possono rea-

lizzare.
Qualora il contribuente non possa indicare il prezzo di parte o

di tutti i beni, egli può sostituire alla dichiarazione dei prezzi rea-
lizzabili una descrizione particolareggiata della quantità e qualità
del beni e dello Stato in elit si trovano al 1° gennaio 1920.
Il valore dei beni così descritti verrà determinato, appena pos-

sibile, seguendo la procedura tracciata al titolo I del presente de-
ereto e tenendo conto a tal fine: dei prezzi di vendita verifloatisi
nei periodi più prossimi al l• gennaio 1920 ; della eventuale inden-
nith per risaroimenti di danni guerra; del valore di mereato

raggiunto dai beni stessi, dopo avvenuta la ricostruzione; delle
somme investite dopo la data predetta o degli altri elementi che
si possano prendere in consilerazione, fermo in ogni caso 11 di-

sposto dell'art. 10.
Art. 61.

Al patrimonio netto, determinato a norma del precedente arti-
colo, si aggiunge il valore del denaro, del mobilio e dei gioielli,
sulla base delle percentuali indicate all'art 25, ammettendo anehe
a favore del contribuente, per il primo quinquennio di applicazione
dell'imposta, la prova contraria in rapporto al valore presunto del
mobilio e dei gioielli. Questa prova contraria, per il periodo pre-
detto, è ammessa non solo a favore del contribuente che abbia beni
in una delle zone indicate nell'art. 59, ma anche a favore del con-
tribuente che abbia beni nelle zone devastate dai recenti terremoti
di Avezzano e del Mugello, secondo la delimitazione che sarà fatta
mediante apposito decreto.

Art. 62.

Nella dichiarazione di patrimonio, il contribuente deve indicare

Pammontare dei danni dipendenti da fatto di guerra, di cui ha

chiesto risarcimento ai sensi del testo unico 27 marzo 1919, n. 426.
Quando all'atto della dichiarazione il contribuente non abbia an-

cora presentato domanda di risarcimento, egli deve dichiarare se

intendo presentarla in seguito, e, quando la presentazione di tale
domanda sia avvenuta, dovrà comunicarne copia all'agenzia delle

imposte. Non occorre questa comunicazione, se l'agenzia competente
all'accortamento sia la stes a che provvede alla liquidazione dei danni.
All ammontare dei danni risareibill, il contribuente ha sempre il

diritto di aggiungere anche quelli per i quali non abbia diritto a

risarcimento, a norma del testo unico predetto, e che debbono te-
nersi in conto agli effetti della disposizione contenuta nell'art. 65,
anche quando la mancanza del diritto al risarcimento venga sun-

cessivamente affermata dalla Commissione per l'accertamento e la

liquidazione dei danni.
Art. 63.

I danni dipendenti da fatto di guerra e non risarcibili, da tenersi .

in conto ai fini indicati nell'ultimo comma del precolente articolo,
riguardano:

a) i mancati o diminuiti redditi patrimoniali, per il periodo
intercorso dal momento dell'invasione a tutto il 1919;

(>) i mancati o diminuiti redditi patrimoniali, previsti per gli
anni successivi, per non oltre un quinquennio dal 1° gennaio 1920.

Nella determinazione di questi redditi si tiene conto, in deduzione,
delle imposte e sovrimposte, anche se non vennero per qualsiasi
motivo corrisposte ;

c) le speso c17ettivamente sostenute nella misura necessaria

per il trasporto in ferrovia, o con altro mezzo, di oggetti sottratti
alla possibile offesa nemica, in quanto non siano ammessi a risar-

cimento a termine dell'art. 12 del testo unico sovra citato e sempro
che detta spesa non superi il prezzo di mercato, che al l° gennaio
1920 puo attribuirsi agli oggetti in parola. Questa norny si applica
anche per i macchinari ed altri oggetti asportati dal nemico e per
i quali sono state a carico del proprietario le spese di trasporto.
Il riconoscimento dei danni, di cui al presente articolo, e la ri-

spettiva valutazione, si effettuano dagli stessi, organi e con le stesse
norme procedurali riguardanti l'aceertamento del patrimonio.

Art. 64.

I redditt patrimoniali mancati o diminuiti ni sensi della lettera a)
del precedente articolo, si valutano a ragione d'anno, tenendo conto',
per la parte mobiliare, delle somme inscritte agli effetti della im-

posta di ricchezza mobile, o altrimenti risultanti da regolari docu-

menti, e, per la parte immobiliare, in base alla ragione del 4 per
cento sul valore dei beni, determinato a norma dell'art. 10.

Art. 65.

Per 11 contribuente ehe abbia presentato domanda per risarei-
mento di danni, la valutazione dei beni situati in una delle zone

di cui all'art. 59 sarà fatta dopo avvenuta la liquidazioue della
relativa indennità.
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Detta valutazione 6 fatta aggiungendo al valore netto del patrid
monio, determinato ai sensi dell'art. 60.

a) l'ammontare dei danni di guerra non risarcibili, di cui
all'art. 63.

b) l'ammontare della indennità che fosse stata liquidata per
danni di guerra, fatta detrazione della parte già corrisposta fino
al 31 dieembre 1919, ed applicando una oongrua percentuale di ri-
duzione per il sopracosto di ricostruzione, limitatamente a quella
parte di indennità che à soggetta all'obbligo del reimpiego La

parte di essa che l'indennizzato sia obbligato a versare a favore
altrui, sarà tenuta in conto nel valutare 11 patrimonio dei perci-
pienti.

Art. 66.
Sul patrimonio così determinato sarà applicata l'aliquota secondo

le norme essate dall'art. 19 e dall'ammontare risultante sarà de-
tratto l'importo dei danni non risarciti, di cui agli articoli 62 e 63.
11 residuo costituisce il debito d'imposta pel 1920. Qualora l'im.

porto dei danni non risaretti supert l'ammontare del debito d'im-

posta pel 1920, la parte eccedente sarà dedotta, fino ad esauri-
mento, dall'imposta dovuta per gli anni successivi.
L'isorizione dell'imposta al nome del contribuente, che abbia

avuto danni risaroibili, non potrà farsi prima dell'anno successivo
a quello della riscossione della indemnità spettantegli per risaroi-
mento di danni rispetto a cui non vi 6 obbligo di reimpiego.
8e la determinazione definitiva dell'indennità spettante per ri-

saroimento di danni si trova contestata presso il magistrato ordi-
natio, si farà luogo alla iscrizione provvisoria del contributo in
base agli elementi conosciuti, tenendo anche conto della indennitâ
glå assegnata, salva la liquidazione dennitiva dell'impastamediante
supplemento o rimborso.

Art. 67.
La valutazione del patrimonio ha luogo secondo le norme gene-

rali indleate nel capitolo I del presente decreto, per 11 contribuente
che non abbia presentato denunzia relativa a danni risarcibili o

non risarc1bili, o che venga poi definitivamente riconosciuta in-
- fondata.

Art. 68.
Se un contribuente abbia parte del suo patrimonio nelle zone in-

dioate nell'art. 59 e l'altra parte fuori di esse, à soggetto, per que-
st'ultima, alle disposizioni generali contenute nel titolo I, e, per
Paltra quota, alle disposizioni degli articoli 60 a 66. Quando sia av-
Venuta la determinazione del contributo anche p-ribenipostinelle
zone indicate all'art. 59, à fatto il cumulo delle due parti di patri-
monio, ai fini di colpirle con l'aliquota corrispondente al loro am-
montare complessivo.

Art. 69.
Chi abbia subito danni di guerra sopra beni posti fuori dello zone

indioate all'art. 59, deve osservare il disposto dell'art. 62.
Limitatamente a questi beni si applicano le norme degli articoli

60 a 06, salvo le norme dell'art. 68 per ciò che riguarda 11 coacervo
di tali bent al restante patrimonio.

Art. 70
Per quanto non é diversame ate disposto nel presente titolo, sono

applieabili le disposizioni contenute nel titolo primo.
Art. 71.

Il presente deoreto entrerà in vigore dal giorno dolla sua pub-
blicazione nella Gazzetta u/}ieiale e sarà presentato al Parlamento
entro il mese di dicembre 1919 per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stat°o, sia inserto nella raccolta effloiale:delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a ohtunquië
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrror - Senazar- Tanssoo.
VIste, A guardesigim« MoanxA.

TABELLA indicante il corso medio (senza cedola) dei
titoli emessi e garantiti dallo Stato secondo la

qtiotatione ufficiale del i° semestre 1919 da te-

nere in conto nella valutazione del patrimonio
pel 1920 (art. 19 del decreto-legge).

I. - Titoli del debito pubblios dello Stato.

i. Debiti amministrati dalla Direzione generale del290fto pu66tioo.

a) GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO.

Consolidati.

Consolidati 3.50 Oi0 - 1916 . . . . , , . . . . . . . 81 21

Consolidato 3 0,0 . . . . . . . . . . . . . . 56 71

Consolidato 3.50 OI0 creazione 1902
. . . .

75 2l

Consolidato 5 Oi0 netto (RR. decreti 3 gennaio 1917,
n. 3 e 6 dioembre 1917, n. 1860) . . .

87 04

Redianibili.

Obbligazioni 8.50 0¡O netto (legge 24 dicembre 1908,
n. 731) Cat. I . . . .

300 68

Obbligazioni 3 uio netto (legge 15 maggie 1910, n. 228)
Cat. I. e II. . . . . . . . . . 359 30

Obbligazioni 4.50 0¡O netto - prestito nazionale (RR. de.
creti 19 dicembre 1914, n. 1371, e 15 giugno 1915,
n.859)..................··.. 1998

Obbligazioni 5 0;0 netto - prestito nazionale (R. decreto
22 dicembre 1915, u. 180) . . . . . . . . . . . .

85 25

b) DEBITI INCLUlil SEPARATAMENTE NEL GRAN LIBRO.

Redimibili.

Obbligazioni 5 0¡O FF. maremmane (Toscana 10 feb-

braioi861).................... 448-

Obbligazioni 5 0i0 prestito Blount (Roma 11 aprile 1866) 93 58

Obbdgazioni 3 Ogn ferrovia Cuneo - 26 emissione . .
.
344 -

Obbligazioni 3 Ot0 ferrovia Vittorio Emanuele. . . . .
343 18

Perpetui.

* Debito feudale 3 0¡O (Modena 3 ottobre 1826) . . . . 66 71

c) DEBITI NON INCLUSI NEL GRAN LIBRO.

Redimibili.

Obbligazioni 3 Og0 ferrovia Savona-Acqui . .

.
. . . . 344 -

Obbligazioni 5 0¡O ferrovia Udine-Pontebba . . . . . . 395 80

Azioni privdegiste ferrovia Cavallermaggiore-Bra 2 0¡O 292 80

* Obbligazioni 3 Oi0 ferrovia Cavallermaggiore-Ales-
sandria . . .

Ì
. 386 28

Obbligazioni 3 Og0 ferrovie livornesi (serie A, B, C,

DIDII) ..................... 3M20

Obbligazioni 3 010 ferrovis Lucca-Pistois (ereazioni

1856, 1858, 1860) . . . . 303 26

* Non quotate in Borsa.
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Obbligazioni 5 010 ferrovia centrale toseana (serie A,

B,C) .. ................... 56368

OLhligazioni 3 0:0 ferrovie romane (Obbligazioni co-
rauni)...................... 33153

Obbligazioni ferroviarie 3 0[0 per le reti Mediterranea,
Adriaties e Sioula (serie A, B, C, D, E per ciascuna

rae)...,................... 30339

Obbligaziom 5 Of per i lavori di sistemazione del Te-

vero (emissione 1883, 84, 85) . .. .

140 -

Obbligazioni 5 Og0 per i lavori di risanamento della

Città di Nopoli . . . . . . . . . . . .
420 -

Obbligazioni 5 0¡O per le strade ferrate del Tirreno

(SerieA,B,C,D) ................ 42786

Obbligazioni 5 Og0 per le opere edilizio di Roma (se-
rieA)...................... 440-

* Obbligazioni dalla ferrovia Vigevano-Milano . .
. .
- -

Perpetui.

* Rendita 3 0i0 assegnata ai creditori legali deno pro-
vincie capoletane . 56 71

* Rendita 3010 assegnata al creditori di cui alla legge
marzo 1885, n. 3015 . . . . . . .

56 7l

2. Debiti amministrati
dalla Direzione generale del tesoro.

(Sono tutti redimibili).

* Certincati di credito terroviario con interesse 3,65 010
(legge 25 giugno 1905, n. 261). . . .

. . . . . . .
84 75

* Certificati di credito ferroviario con interesse 3,50 Oi0
(leggo 25 giugno 1936, n. 633). . . . . . . . . . . 81 27

(1) Buoni del tesorp a lunga scadenza 3,50 Og0 (leggo
7 luglio 1901, n. 333) . . .

.

94 75

(1) Buoni del tes to quinquennali 4 Oi0 . . . . . . . .
98 35

Buoni del tesoro trieunali e quiaquennali 5 OIO . . . .
98 75

IL Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 010 Forrovie sarde (emissione 1879-1882) 301 29

Obbligazioni 5 Oi0 Prestito unificato Città di Napoli. . 77 33

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 0¡0,. . . , a -

Cartelle specialidi credito comunale e proviaciale (anti-
che obbligazioni 4 010 oro della Città di Roma) . . 410 87

Cartalle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,750g0....................

.
7219

Cartelle credito fondiario del Banco di Napoli 3,50 010 461 44

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.
13 ministro delle ¡inante: TEDESCO.

* Non quotate in Borsa.

(l) I buoni quinquennall 4 Oi0 e pluriennali 4 e 5 010 sono cal-
solati alla pari per stabilfre il lera valoro quando some prestati,in
eausione.

8 momero 2162 d¢;Ie eweesit«, ugicia-le delle leggi e dei Eseregi

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulb proposta del ministro segr tario di Stato per le

finanze, d'accordo col ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri. e col ministro del tesoro;
Abbiamo decreta oe de cretiamo:
Sono approvate I seguenti disposizioni relative alla

riforma delle impos o dirette sui redditi e dei tributi
locali, con effetto da: 1° gennaio 1921.

LIBRO J.
Le imposte dirette.

TiTOLO I

Imposta normalo sui redditi.
CAPO l.

Della base imponibile.
Art. l.

Ogni reddito e istenta nella Stato a chiunque appartenga, 6 sog-
getto ad una imp ÷ta.
Tale imposta sostituisce le attuali imposte dirette suiterreni,sui

fabbricati e sui re i liti di riechezza mobile e prende 11 nome di
« Imposta normale sai redditi ».

Agli effetti dell'articolo precedonto sono considerati redditi esi-
stenti nello Stato:

1° i redditi procedenti da terreni e fabbricati, compresi entro
i confini dello Stato;

2° i redditi risultanti da atti stipulati nel Regno, o dipendenti
da titoli inscritti negli umei ipotecari del Itegno;

3° i red liti costituiti dagli stipendi, dalle pensioni, dalle anuus-
lità, dagli interessi e dai dividendi, pagati in qualunque luogo e da

qualunque persona per conto dello Stato, delle Provincie, dei Go-
muni e di og i altro ente moral

,
noncho por conto delle Società

commere ali e di assicurazione che abbiano sede nel Regno;
4° i redditi proce lenti da industrie, commerei, professioni ed

impieghi esercitati nel Itegno:
5' e in generalo ogni specie di reddito che si produca nello

Stato, o che sia dovuto da persone d miciliate o residenti nella
Stato.

I red liti sovgetti alfimposta normale sono classificati nel modo ,
sexuante, a seeanda che derivino dal sqlo capitale, dal capitale mi-
sto all'opera dell'unno, ovvera dalla sola opera dell'uomo:
Categoria .1-!: redditi dipendenti da ogni forma di investimento

di capihli che naa sia in fab ricati qd in terreni, e in ispecie red-
diti porpotni o procedeati da crediti ipotecari o chirografari, da
contratti di mutno, anche verbali o sotto forma di cambiali, e da
azioni, obl ligazioni e cartelle di prestiti.
Categoria A-2: red titi di capitali investiti in fabbricati.
Categoria A-3: redditi di capitali investiti in terreni, fincha per-

manga la disposizione di carattore transitorio indicata all'ultimo
comma dell'art. 7.
Categoria.B: redditi derivanti dall'esereizio di qualunque indu-

stria o commercio, alla produzione dei quali concorrono insieme il
capitale e l'opera dell'uomo. In questa categoria saranno inscritti
anche i redditi di cui al precedente comma, quando sia scaduto il
quinquennio pel quale restert iri sigore la disposizionedicarattere
transitorio indienta all'ultimo comma dell'art. 7.
Categoria C: redditi dipendenti dall'opera dell'uomo noll'esercizio

di qualsiasi professione od arte, o dalla prestazione di un servisto;
proventi anche se avventizi e derivanti da spontanee offerte fatte
in corrispettivo di qualsiasi uffleio, e redditi alla produstono dei
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quali non consorre ne il ospitale, n6 l'opera dell'uomo (vitalizi e

pensioni),
Questi ultimi redditi sono tenuti in conto pel loro intero ammon-

tare se, al momento in cui sorgono, il vitaliziato o pensionato non

abbia raggiunto i 60 anni di età: e sono ridotti ai due terzi o ad

una metà del loro importo se, al momento predetto, l'età del red-
dituario superi, rispettivamente, il sessantesimo o il settantesimo
anno.

Categoria D: redditi costituiti da stipendi, pensioni ed assegni
pagati dallo Stato, dalle Amministrazioni di Stato, dalle Provincie
e dai Comuni, anche per 11 personale delle rispettive aziendo mum-
cipalizzate, dagli Enti e Consorzi autorizzati ad imporre tributi, dalle
istituzioni pubbliche di benefleenza, dagli Istituti pubblici d'istru-
zione e dai corpi scientilloi a cui fu ritenuto applicabile l'articolo 33

(categoria 18) dello Statuto del Regno.
Art. 4.

I redditi dipendenti da condominio o da dominio diretto non sono
tassati come redditi a 84 stanti, ma sono considerati come parte
del reddito derivante dai capitali investiti noi terreni e nei fab-
bricati, a cui si riferisce il condominio od il dominio diretto.
L'entitenta o l'utilista il quale abbia pagata l'imposta normale

sul reddito del terreno o del fabbricato, ha facoltà, ove la legge,
la convenzione o la consuetudine gliene riconoscano il diritto, di
trattenere sul canone pagato la corrispo·1dente quota d'imposta.
I redditi che non dipendono da condominio o da dominio diretto'

benchè p rcepiti sui frutti o commisurati in una.ragione qualunque
al prodotto del fondo, sono classificati in categoria A-1.
Sono ugualmente classificati in categoria A-i i redditi di natura

fondiara, se non risulti che dal possessore di essi o dal possessore
del fondo dal quale provengono già si paghi, in contemplazione,
l'iniposta in altre categorie.
Fra i redditi di natura fondiaria sono compresi i censi, in qua-

lunque modo costituiti, le decime di qualsiasi genere e qualunqua
altra prestazione analoga, che non dipen3a da condominio o da do-
minio diretto.

Art. 5.
Il reddito agrario ricavato dal proprietario che coltiva i suoi

fondi ad economia, ó soggetto ad imposta come reddito di cate-
goria B, ed è costituito dalla differenza fra il valore del prodotto
del fondo ed il valore locativo corrente dello stesso, aumentato
delle spese e perdite, ammesse per la classe dei redditi industriali.
in quanto abbiano inerenza con la produzione del red lito agrario
medesimo. Quando sia scaduto il quinquennio pel quale resteranuo
in vigore le disposizioni di carattere transitorio di cui all'ultimo
comma dell'art. 7, l'intero reddito del fondo, al netto delle spese e

perdite indicate agli articoli 15 e 18, verrà inscritto in categoria B
al nome del proprietario.
Il reddito agrario del proprietario, che coltiva i suoi fondi col

sistema della colonia parziaria, viene ugualmente classificato in
categoria B, ed a costuito dalla differenza fra la quota parte del
prodotto del fondo spettante al proprietario ed il valore locativo
corrente dell'intero fondo, aumentato come sopra delle spese e per-
dite inerenti alla produzione del reddito agrario, le quali facciano
carico al proprietario. Scaduto il quinquennio predetto, verrà in-
scritta in categoria B al nome del proprietario la parte di reddito
a lui spattante, depurata delle spese e perdite indicate agli articoli
15 e 18 che sieno a carico del proprietario stesso.
La parte del prodotto del fondo che spetta al colono, depurata

delle spese e perdite che fanno carico a lui, viene considerata come
reddito procedente dal solo lavoro e classificata nella categoria C.

Art. 6
Il reddito del capitale investito nei fabbricati od in altre stabili

costruzioni, che sieno considerate come opifici industriali, à classi-
ticato in categoria B, quale parte del complessivo reddito derivante
dalla industria esercitata negli opifici medesimi.
Quando l'industria non venga esereitata direttamente dal pro-

to in suo nom

come reddito di categoria B, a meno che non concorra a far parte
degli utili di società per azioni, soggetti ad imposta quale reddito
di categoria A-i.
A tali effetti sono considerati come opifici industriali:
l© tutte le costruzioni o porzioni di costruzioni stabili:

destinate specialmente ad industrie esercitate per mezio di
meccanismi ed apparecchi inamovibili:

formate in guisa che non possano .servire ad altri usi in-

dustriali, oltre quellt ai quali sono destinale;
2° i ponti soggetti a pedaggio, i molint, i bagni natanti, i

ponti volanti, le chiatte, le seafe e ogni altra costruzione galleg-
giante assicurata a punti fissi del suolo.
Sono anche considerati dome facenti parte dell'opißcio i localiin-

servienti ed annessi al medesimo, purchè non destinati ad abita-
zione.

Art. 7.

L'imposta normale è applicata con le seguenti aliquote sulfam-
mantare netto dei singoli redditi ebe vi sono soggetti;

18 per cento sui redd ti di capitale di categoria A-i, e catego-
ria A-2;

15 per cento sui redditi di capitale e di lavoro (categoria R) :

12 per cento sui redditi di lavoro (eategoria C);
9 per cento sui redditi di lavoro in quanto siano corrisposti

dallo Stato, dalle provincie, dai comuni e dagli altri Enti, di c ni al-
l'ultimo comma dell'art. 3 (categoria D).
Per i redditi derivanti da capitali, investiti in terreni (catc.o:2
A-8) continueranno ad applicarsi per la durata di un quinqueeni
decorr nte dal I" gennaio 1921, le aliquote vigenti all'atto deTap-
plicazione del presente decreto; 11 due per cento per contributo dei
centesimi di guerra, abolito in virtù dell'art. 130 del presente de-
creto o devoluto ad aumento delle aliquote stesse. Scaduto ilquiu-
quennio, i reldati sassi sarannc classificati ja categoria B ed a
gettati alla corrispondente aliquota di impo3ta.

I possessori dei reddidi delle categogor e 8, CeD non sond
getti all'impasta normale, quando la sonana complessiva doiv
di un unico contribuente non superi la cifra di L. 1200 nette

Per la determinazione del minima imponibile si tiene calcol
redditi di tutte le categorie, i quali vengono computati pel ria
rivo ammontare netto.

A questo stesso effetto, la valutazione dei redditi dei to
iscritti nei vecehi catasti si fa per 11 quinquennio decorrente
i gennaio 1921 moltiplicando per 12.50 la relativa somma

imposta erariale principale, dovuta per il lui6.
I redditi delle categorie A-i, A-2 A-3 sono soggetti all'im

per tutto il loro ammontare, ancorchè non superino le lire
nette.

* Art. 9.

Allorquando la somma dei redditi, di cui al primo comma del

precedente articolo, superi le lire 1200, on non lire 2000, si accor-
dano a beneticio dei redditi delle categorie B, Gen le detruinni

seguenti :
da L 1201 a L. 1300, L. 1000

da L. 1301 a L. 1400, L. 900
da L. 1401 a L. 1500, L. 800

da L. 1501 a L. 1600, L. 701
da L. 1601 a L. 1700, L. 600
da L, 1701 a L. 18'0, L. 500
da L. 1801 a L. 1900, L. 300
da I 1901 a L. 2000. L. 100

Quando concorrano redditi rii più categorie, si determinano con

rapporto proporzionale le quote di detrazione imputabili all'ammon~
tare di ciascuno dei vedrliti per ammetiere, a beneficio del contri-
buente, quella soltanto ehe si riferiosono, rispettivamente, at redditi
delle oategorie B, ce D.
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CAPo 11.

Nelle esenzioni.
Art. 10.

Sono esenti dall'imposta normale:
1. If Re e la famiglia Reale, per la lista civjle o gli appan-

naggi.
2. Gli agenti diplomatici delle nazioniostere,pertuttiilorored,

dití, eacezione fatta per quelli delle categorie A-Se A-3eper quelli
pei quali l'imposta si paga per ritenuta diretta.

3. Gli agenti consolari non reguicoli nè naturalizzati, perired-
diti inerenti all'esercizio delle loro funzioni, in quan'to esista reci.

pirocità di trattamento negli Stati dai quali essi dipendono e salvo
.1e slieoiali convenzioni consolari.

4. I militai'i in attività di servizio dell'armata di terra e dimare,
inferiori al grado di ufficiale, per le loro competenze militari.

5. Le Società di mutuo soceo-so per tutti i loro redditi, ecce-
zíone fatta per quelli delle categorie A-2 e A-3 e per quelli per i
quali I imposta è applicata per ritenuta diretta.

Art. 11.
Sono permanentemente e erati dalla imposta :

l*'gli interessi di tutti debiti e prestiti emessi dallo Stato
anchépotto forma di buoni del tesoro, ad eccezione di quelli che
alÏa data della pubblicazione del presente decreto sono soggetti al•
l'imposta\di ricchezza mobile;

2° i fabbricati destinati all'esercizio dei culti;
$• i dimiteri e le loro dipendenze, siano terreni o fabbricati;
A* I fàbbricati ed i torreni demaniali deÍlo Stato, costituenti le

or Scazioni in11itari e le loro dipendenze ;

l'alveo dei flumi e dei torrenti: la superficie dellaghi pub-
bli o quella hácupata dai canali mae.stri per la condotta delle ac-

qtie, :le spiaggÀi le rocoie, le ghiale, le sabbio nude e gli altri ter-
reni per propria natura affatto improduttivi;

6" Je strado nazionali, provinciali e comunali consorziali e vi-
cinali, le piazze o tutti i terreni di proprietà dello Stato sottratti
alla produzione per un pubblico servizio gratuito; *

7° i.fabbricati rurali, quando appartengono ai proprietati degli
stessí- terreni a cui servono, ovvero a Società cooperative costituite

.
fra 1 pfopffetari stessi, per la gestione di cantine, latterie ed altre

aziende souiali ed a Consorzi di proprietari per lavori di·bonifica,
in quanto i fabbricati medesimi siano destinati:

a) all'abitázione di coloro che attendono, col proprio lavoro,
allaAirezione ed alla manuale coltivazione della terra,-ritenendost
ohe per tali i guardiani o custodi dei fondi, del bestiame e degli

edifici rurali, nonchó coloro che, col nome di capisquadra, sorve-
glianti, campari o altro equivalente, conducono od assjMono i gior-
nhlieri e gli operai al.lavoro;

b) al ricovero del bestiamo alimentato dal prodotto del ter-
i'eno, o necessario per la coltivazione del terreno stesso;

c) alla conservazione e alla prima manipolazione dei prodotti
agrari dei terreni, nonché alla custodia e conserfazione delle mac-
chine e degli attrezzi che servono alla coltifazione, ovvero àI pro-
seingamento e°ad altre opere di miglioria o bonifica deiterreni me-
desimi.

Art. 12.
Sono temporaneamente sottratti all'applicazione dell'imposta:
1° l'aumento di reddito derivante dai terreni bonificati, per la

durata di un ventenio a decorrere dalla data entro la quale, .a
norma del pregetto di massima, la bonificazione dovrebbe essere

conipiuta, e, in ogni caso, dalla data in cui consfi che, per effet‡o
della bonifica, l'aumento siasi verificato in modo permanente;

2 il reddito dei fabbricati di nuova costruzione, per la durata
di un biennio dalla data in cui il fabbricato si è reso abitabile.
La eiduzione ð di un quindicennio pei redditi delle case popolari
ed econontiche, ferme le condizioni e le cautele di cui al testo
único, approvato con Regio decreto 27 febbraio l'OR, n. 89;

3· il reddito ricavato da nuovi stabilimenti industridi per ot-

tenere prodotti non fabbricati nol•1erritorio dello* Stato o dovuti
à nuove applicezioni industriali, per la durata di un quinquennio
dall'inizio dell'eKettivo esercizio degliatabilimenti medesimi.

Art. 13.

Restano in vigore per il tempo in cui furono cpncesse, tutto
le esenzioni di carattere particolare e le agevolazioni d'ogni natura,
accordate con le leggi speciali, salve le disposizioni di carattere
transitorio nelle lggi stesse contenute.

*

Art. 14.

Sono esclusi dall'applicazione della imposta normale :
1 i reddi i quali siano gik §tati una volta asseggettati all ima

posta normale;
2 le somme pagate a titolo di rimborso di capitale;
3 le somme liquidate per una volta tanto dallo Stato e dagli

altri Enti indicati all'ultimo comma dell'art. 3 a favore di coloro
che non abbiano raggiunto i limiti per la lig uidazione di pensioni
od assegni vitalizi o dei loro eredi, in quanto la somma corrisposta
non superi le 24 mensîlità dell'ultimo stipendio goduto;

40 gli inerementi di valore delle cose mobili ed immobili facenti
parte del patrimonio dei contribuente, ad eccezione degli incre-
menti relativi a quelle cose, le quali sieno oggetto del commercio
eserciÉsto dal contribuente stesso.

CAPO III,

Della valutazione dei redditi.
Art, 15.

Ferma la disposizione di carattere transitorio indicata all'ultimo
comina dell'art. 7, il ráddito dei capitali investiti in terreni verrà
considerato alla stregua dei redditi industriali e classifleato in ca-
tegoria B. Esso verrà determinato in base al rispettivo reddito
lordo depurato delle spese per le sementi, per la coltivazione del
fondo e per la raccolta dei prodotti con le seguenti detrazioni:

.a) interessi det debiti ipotecari gravanti sul fondo; consi,
canoni, livelli, decime ed altre prestazioni d\ natura fondiaria, non
dipendenti da condominio o da dominio diretto, di cui al comma
secondo e successivi dell'art. 4:

b) spese e contributi per opere permanenti di difesa, di scolo
e bonífica, compresi i contributi per opere idrauliche;

c) spese per la manutenzione del fondo e dei fabbricati ru-
rali e per la reintegrazione delle colture;

d) canoni per acque d'irrigazione ;
e) una quota per i danni provenienti dagli infortuni;
) una quota per le spese d'amministrazione.

Art. 16.
11 reddito imporribile investito nei fabbricati si determina in

base al rispettive reddito lordo con esclusione delle somme riscosse
a, titolo di rimþorso da parte degli inquilini delle spese che il pro;
prietario sostiene per riscaldamento dei locall dati in affitto, per
l'illuminazione delje scale, per la distribuzioile di acqua potabile e

di acqua calda, per impianti di ascensore, per aerazione degli am-
bienti e simili donchè dei contributi annui di carattere perma-
nente ,ohe il proprietario debba versare ai comuni per opere di

fognatura, manutenzione strade e simili.
Quando il fabbricato non è dato in affitto il suo reddito imponi-

bile corrisponde a quello presunto che potrebbe ricavarsi compara-
tivamente.
È accordata a titolo di compenso per riparazioni e manutenzione

e per ogni altra spgsa o perdita eventuale, una detrazione dal red-
dito determinato a norma dei due comma precedenti nella misura
di un quarto di quella parte di tale reddito che sia attribuibile alla
sola costruzione, esèlusa l'area.

Arf. 17.
Nella valutazione dei redditi delle categðrie A-I, B, Ce D, si

tiene conto sia dei redditi certiesia di quelli presunti che il con-
tribuente percepisce, tanto in proprio quanto come usufruttua'rio o
come amministratore, senza obbligo di resa di conto, dei beni della
moglie e dei figli,
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Sono compresi- abl'reddito anche gli Jissegnihd. emolumenti che
11 contribuente godi iti Ydi'i e 1 kiof oi òi ilualsigoglia altra
specie, quando non sieno soggotti per altra via all'impdata, o non

ricadano nollo esenzioni prËviste nagli articoli 10 _a 11 del Ircsonto
decreto.

Art. IS.

Nella valutazione dèi redditi derivanti dall'esercizio di industr,ie,
commerol, arti e professioni si tiette conto in detrazione, dello speso
inerenti sia alla produzione che alfa conservazione del reddito, come
il deperimonto'llol falabricato'destino.tà-ad opiúcio, del macchinario
ejàgli impin.nti industriall,'lo sŠàkdi'riparazione o manutenziono
in quanto non si'risolvano in aumento di valoro degli implailti, il
consumo:dèlle.matérie'grezze; gli stipendi-degli impiegati, le mer-

cedi degli'operal, .ilofitto dai-locall, salvo il disposto de11'art.
primo'commaile coinmissioni di vendita, i retili di assicurazionã
relatlyisibile cose ad álle persone, seriipreolië .inerenti alla produ-
zione edralla.conservaziono del reddito, le'spose di'amministraziono,
e le tasse'od:imposto dWorse, fatta occofione delle imposte stabi-
lito dalla preseitto"leggo
Non sorio compresi fra le.speso deducibili:

1 l'interosse dei capitali impiegati nell'esercizio, siano propri
del contrib.uento o presi a mutuo, salvo per questi ultimi, il dispo-
sto dell'articolo seguente; i

2 il compenso per .l'opera.del con‡ribuente,*della moglie o dei
Agli occupati nell'eseicizio paterno, al mantonimento dei quali il
padre, sia obbligato per Toggo, purchð ácabitino con lui;
* ·32,15 sposa per l'abitszione del contribuente e della sua fa-

miglia.
Art..19.

I.contribuenti sono ammessi a.dichiarare la annualitå pass ivo.
anche.ipotecario, bhe kravano i-loro redditi delle categorie A-1, Ð
e C, fèrma, in rapporto alla detrazione del reddito dei capitali in-
vestiti iti terreni..classineato in.categoria B,,la norrua speciale e
piû. rlatrettiva contónnta' nella lettera a) gell'art. 15. Di GESO Si
tiene conto, purah6 ne-sia.pieliamento giustilleata"la sussistenza e
purch6 slang conteinporaneimente accertati la persona ed il domi-
cilio det creditorLnello Stato ,

Ove,quest,e condizioni abbiano.lu,ogo, il red ito corrispondenio a
tall annualità passive si detrae dal reddito, etie altrimenti sarebbe
proprio del contì•ibuentà.Ove queste condizioni.non abbiano luogo,
i contribuenti debbono pagaro.I'imposta, salvo il diritto di rivalsa
verso i creditori.
Gli interessi relativi al debiti contratti per l'acquisto o la costrua

ziona,d! stabili si cotisiderana como annualità.liassive, deducibili, at
sensi.del presente .articolo, allorquando trattasi di stabilfadibiti al-
1°esercizio dell'industria.
Per lo societå stranière operanti in Italiä, le quali abbiano co'n-

tratto debiti all'estero per l'psorcizio di un'industria nel Regno, si
tarå luogo.alla tassazione del roidito industriale tenza detruziono
dell'annualltå passiva costituita da 1,i-interossi predetti.

,Art. *3.
La somma ponseguita par la realizzazione al valore attuale di un

deterininato nuniero di annualità costituenti reddito, 6 soggetta
ad imposta per una volta tanto, nella stessa categoria dell'an-
nualità.

Sofannualità colpprendeg una quota di capitale da rig1borsare
ed una quota di reddito, ( tassabile la sola diferenza tra la somma
ed'ettiv4mente realizzata ad 11 capitale o la quota di capitale, di
cui il percipiento deve ancora ottenere il Ilmborso.
Quando si eŒettui la cessione o afTrancazione di un vitalizia e

questo abbia origine da prestazione di opera, tutta la somma <on-

se uita à considerata come reddito di categoria Co D, a secovda
della-natura del vital zio ceduto od affrancato. Se 11 vitalizio abbia
iniece origine dal versamento di un capitale, si

.
confidera come

reddito di categoria A-1 la sola diiTerenza tra la somma incassata
ed il valoro attuale del vitalizio, calcolato secondo la noima con-

tenuta dell'art..105. / ,

Art. 21.
Salvo il disposto dellfart. 26, 1 inippsia dovuta dalle societå ano-

nimo ed in accomandita per ezioni sui reiditi loro propri è com-
misurata sull'ammontare .delPiitilo effettivamente distribliito od

drogato como interesse sul capitale, come,.dividendo, ðd a qua-
longue altro titolo o denominazione, tra i soci, gli amministratori
od i terzi.
Questi redditi sono olassificati fiella categoria A-l.
Non cono soggette ad imposta le somme, tuttachè distribuito od

orogato, lo uali:

1° abbbiano sopportato l'imposta nortualo sui redditi in qual-
slasi.categoria, o, comunlue, 'lo preesistenti imposte sui terronis
sui fabbricati o di ricchezza mobile;

2° siano costituite da redditi esenti per legge;
3° siano pagate a titolo di rimborso di somme eflettivamerite

versato dagli azionisti a qualsiasi titolo.
.Quando una Società por azioni, riconoscendo esubocanto il capi-
tale sociale versato, no deliberi la riduziotio con parziale rimborso
dell'importo versato, il Consi;1io didamministrazione devo proson-
taro all'asscobloa, con la proposta 1potivata di riduziono,, tin conto
certilleato del Collogio siadacale, ilÃùalo metta in evidenza cho 11
rimborso non si compie nb con utili di esoreizio, né con somme

provenienti da accantonamoati o da risorvo, ma con effettifa cor-

rispondonte diminozione del capitale versato, o con somme lo quali
rientrino tra quelle indícate ai numeri 1, 2 e 3 del presonte ar-

ticolo.
Sono soggetti ad imposta, salvo il disposto dei preindicati arti-

coli 1, 2 e 3 lo quote di utili,destinate ad aumento di capitalf, sotto
forma di aumento del valoto nominale dello azioni, o di distribu-
zione di azioni nuovo gratuite.

Art. 22.
Non entrano a far parte del reddito soggotto ad imposta le sommò

cÑe. all'infuori del dividendo e di'altri utili distribuiti a termini
del precodente articolo, le Socícth cooperative di consumo riparti-
scono fra i soci sotto, fornia di rostituzione di una parte del prazo
dollfmorce acquistata, dopo avere as egnato al capitale l'interesse
statutatto e in ogni caso un interesse non inferiore a quello leglife.
Le somme che, alfint'uoi•i del-dividendo e dogli altri utili\predetti,
lo Sociétà cooperativo di lavoro distribuiscono tra i soci lavoratori,
si oònsiderano como comlilemento di salario eventualmente soggetto
ad imposta della'categoria C.
Non vengono consi'erate comosutili le quoto di, premio che le

Associazioni naziónali di assicurazioni mutuo restituiscono at sori
assicurati, ma cosi.ituisco reddito soggetto ad imposta quella parte
dell'avanza netto di gestione, che la Associazioni, predetto desti-
nano ad aumentoedei fondi di riserva o di.ammortizzazione o che,
in altra forma qualsiasi, vaia 'ád accrescere il patrimonio del-
FEnfe.

Atl. 23.

Quando si verifichi, per qualsiasi causa, lo scioglimento 'di maa
Società por azioni, o* questa 'si ponga in inato di liquidaziorie, o
venga assorbita por fusione da altra soeletà, dove determinarat i

da una Tarte, il ricavo delle attivith liquidate o 11 valore'cor-
rente al netto di debiti nel momento della liqyidatione o t'usione
delle attività s'esse, dîstribuite in natura tra i soci o assegnato ad
altri per cessione o fusione;

dall'altra, la somma effettivamente versata dai soul a qualunqoe
titolo e non uneora ad es,i rimborsate con l'aggiunta dell'utito
mandato ad aumento del capitale od accantonato a riserva, o de-
stinato a svalutazione di attività sociali, che abbia già in þÿeca-
denza sopportato l'imposta, o che sia, per legge, esente.
La differenza ira l'una e l'altra somma costituisce ro idito sog-

getto ad imposti por una volta tint1, con le cautole e garanzie di
cui al titolo Ill

Art. 24.
11 re Idito delle Soci tà e I Associazioni estere, autorizz1te ad ope-

Jarg nel Regno, quello de]Ie Sccit th italiano cho, per disposizione
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.
del proprio statuto, non debbano effettuaro ripartizione di utili e
quello delle Sociotå italiano le quali non abbiano ripartito per tre
alini consecutivi alcun utilo o lo abbiamo ripartito, in ragione del
capitale versato, in misura inferiore al tasso legale dell'interesso
civile, è determinato sulla base del bilancio annuale, deducendo
dal ricavo lordo di esercizio tutte le spese e perdite di cui agli ar-
ticoli 18 e 19, ei è classificato nella categoria A-1.
Nella determinazione di questo reddito si tiene conto anche delle

somme portate in aumento del capitale o del fondo di riserva o di
aminostizzaziono, 01 altrimouti impiegate, anche in estinzione di
debiti.

Art. 25.
Il reddito di natura commerciale conseguito dalle Casse di ri-

,sparmio, dai Monti di pioth, dagli Enti morali eserconti il credito
fondiarlo, dai Comuni por le aziende municipalizzate e per le gestioni
industriali ad economia, e da tutti gli Enti morali cha non operano
nell'intoresse di soci, à determinato con le stesse normo dettate
dall'articolo precedento, c:1 ð assoggel'tato all'imposta come reddito
di categoria 11, qualunque no sia la sforma di accantonamento o di

orogaziono
Art. 26.

Per la esatta valutazione del reddito soggetto ad imposta 80-

condo le norme degli articoli 21 a 25, ð sempre in facoltà della

Amm1nistrazione finanziaria e del collegi giudicanti di prescindere
dai risultati dei bilanci prodotti, quando le voci attive o passive
dei bilanci stessi si dimostrino non rispondenti a verità.

Art. 27.

'Nell'adcortamento dei redditi delle Casso di risparmio e dei Monti
di pietà si determina .ancho l'ammontare degli interessi derivanti
da mutui fatti a favore degli Enti indicati nel primo, comma del-
art. 33 e soggetti ad imposta al nome degli stessi per via di
rivalsa.
La somma corrispondente sarù, fluo a concorrenza, detratta pro-

porzionalmento dai redditi delle categorie.A-i eB della cassa o

del Monte, e, per la parte eeecdonte, dal reddito di categoria 4-1
costituito da interessi córrisposti a favore dei depositanti.

Art. 28.
'

L'imposta dovuta dalle Casse di risparmio e da cliiunque, altro
eserciti l'industria del credito, per gli interessi sui depositi in conto
dorrento ed a risparmio, è commisurata e pagata in via provvisoria
sulle risultanze dell'accertamento eseguito nei modi ordinari, in

rdgione dyli interessi dell'anno immediatamente anteriore all'ep3ca
della dichiarazione, ed à liquidata in via definitiva, mediante sup-
plemento o rimborso, su'le risultanze del bilancio o del rendiconto.
delfanno a cui si ril'erisco l'imposta.
Per le Casso di risparmio e per i Monti di pieth, la liquidaziono

definitiva o effettuata tenendo conto, ia detraziorie, degli interessi
sui mutui fatti a favore degli Enti, di cui all'art. 33, primo comma.

Art. 29.

Per tutte le citegorie di redditi, la valutazione à sempre fatta al

lordo dell'imposta normale sui rodditi.
Le convenzioni stipulate fra lo parti, e relative all'accollo o al

rimborso della imposta stessa, non tolgono ofileacia alla norma

ogntenuta nel presente articolo.
Non sono valide le convoazioni stipulate dopo la promulgazione

del presente decreto, dirette ad accollare l'onore delle imposte .a
persone diverso da quelle indicate dal decreto medesimo come con-
tribuenti, oppure a privare del diritto dLrivalsa le persone a van-

,taggio delle quali la rivalso stessa è stabilita.
. CAPo IV.

Della dichiarazione dei redditi.
Art. 30.

Ogni contribliente è tenuto a fare la dichiarazioue dei suoi red-
diti.

.Per,i minori e per gli incapaci la dichiarazione à fatta dai loró

legittimi rappresentanti. Per la donna maritata, che convive col

marito o che ha redditi propri e separati, las dichiaraaigno dei me-
desimi può es ere presentata, dal marito; per conto dellagnoglie.

Art. 31.

La dübiarazione dove distintamento desigaaro i redditi dei con-
tribuonte a seconda della categoria alla quale appartengono, con la
indicazione del reddito lordo e delle spese ed annualità passive ad
esso inerenti.
Quando trattasi di redditi industriaTi e commerciali, procedenti

dall'esercizio di aziende, che abbiauo alle loro dipondenze un ragio-
niere o contabile, dovrà questi apporre la sua firma sulla dichia-
razione, insieme a quella del proprietario o legale rappresentanto
dell'azienda stessa.

Art. 3 L

I redditi derivanti dai capitali investiti in terreni (categoria Å-2)
non debbono essere comoresi nella alichiaratione finchè duri la di.

Spos zione di carallere transitor:o indicata all'iiltimo comma del-
I'art. 7.

I possessori di questi ultimi dobliono dichiarare il reddito ricavato
dalla coltivazione diretta, o quello risultante dagli affitti in corso

al momento della denunzia.
I redditi derivanti dai capitali investitiin fabbdoati (categoriaAJ)

debbono essere dichiarati nella somma risultanto dagliaffittiin corso
al momento della denunzia. Se trattasi di fabbricati in tutto od in
parte non affittati, deve dichiararsi il reddito di cui il fabbricato à
suscettibile, determinandolo per via di confronto coi fabbricati che
trovansi in condizioni simili.
Le modalità por la compilazione e documentazione della denunzia

saranno fissate dal regolamento.

Art. 33.

Le Provincie, i Comuni, gli Nati morali legalmente riconosciuti e
lo Società p.cc azioni devono delunziare, oltre ai redditi propri,an.
che gli interessi dei debiti da loro contratti o delle obþligazioni da
loro emesse, c pagheranno direttamente l'imp sta relativa anche a

questi ultimi redditi, salva, la facoltà di rivalersene sui loro credi-
tori mediante ritenuta.
Tale obbligo, limitatamen'e agli interersi passivi sopra i dopositi

in conto corrente od a r:sparmio, è esteso alle Società in coman-

dita sempli'e, a quelle iri nome collett.ivo < d a chiunque ltro at-

toada all'esercizia dellindustria del credito.

Art. 34.

Le Sccietà ed Enti morali, di cui at proccatento acti:olo, e tutti
gli esercen'i stabilimenti industriali, i commercianti e gli esercenti
professioni, arti ed industrio, i conduttori di impuesa agricole, an-
.he se proprietari dei fondi, devono denunziare tutti gli étipendi,
onorali, salari, p=nsioni ed assegni, comunque corrisposti, e sono

tenuti a pegare direttainento la relativa imposta, salvo il dirittodit
rivalersone mediante ritenuta.
In aggianta agli stipandi, onorati, salari, pensioni ed assegni, deb•

bouo denunziarsi le gratificazioni, le doppio monsilità ed i supple-
menti di egui specië, sia pure eventuali o straordinari, corrisposti
sotto qualsiasi ttfölo di cottin:o, premio, buona useita od altro equi-
valente
Ove gli stipendi, onorari, salari, pensioni el assegni, com l'ag•

giunta delle gratificationi, doppie mensilitå e supp'ementi d'ogni
spe:ie, non raggiungano, ragguagliati ad anno, il minimo imponi-
bile, il da ore di lavoro a obbligat i alla denun2ta, ma non al pa-
gamento dell'imposta relativa.
L'obbligo della dennozia imposto ai contribu<nti, di cui al pre-

sente articolo, non dispensa i reddituari dall'obbligo di denunziare
direttamente, salva sempre la i¾rizione della imposta at noine dei
datori di lavoro, all'umelo erarialo gli stipeudi, onorati, salari, pen-
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sioni, assegni e supplenienti d'ogni spacio cho essi percepscono. I)a
talo 4enutizigindividualp, quando non aþbiapoaltrired.dit,isoggett
atia imposta ja nome proprio, sono dispensati.i possessori di reddit,i
di categoria D.

Art. 35.

11 toddito derivante da bapitali invastiti in terreni e in fabbri-
citi è soggetto, all'applicazione dell'imþústa nel Comune in cui gli
stabili sorio situati, nel•quŠle pure, 'dove essere presentata la di-
chiarazione, salvo, pei• ciò che riguarda i terreni, la* disposizione
delPart. 32.

Quando un fabbricato,trovasi sul territorio di due o più comuni
contermini, il reddito donunziato nel Comune in cui trovasi la

parte pin importante, ma deŸe, pei• l'applicazíono della imposta,
ripartirsi proporzionalmente per ciascuno dei Comuni predetti.
Per tutti gli altri redditi di capitale, di lavoro e misti di capitale

e lavoro, il.reddito dove essero denunziato e Pimposta ó dovuta
nel Comuno nel quale iÏ contribúonte ha.il suo domicilio civile;
ovvero, ove si tratti di funzionarl dello Stato e degli enti pubblici,
di militari in attisvità di servizio, o di esercenti professioniliberali,
nel Comune in cui risiedano a causa delle loro funzioili o del loro
ufficio.

Art. -30.

Per i reddifi indicati nell'ultimo,comma dell,'articolo precedentes
le Società cðmmerciali e di assicurazioile ed i possessori di due o

più stabilimenti, posti in Comuni diversi, debbono fare una sola di-
ebiarazione komplessiva nel Comune in cui tengono lo stabilimento
principalo ed ivi essere iscritti agli effetti. dell'imposta.
Il cittadino che dimora all'estero deve la iinposta nel Comune di

suo domicilio nel Rekno.
Lo straniero à tenuto a pagare l'imposta là dove ha la 'princi-

pale sua dimora nello Stato. Se non ha dimora nello Stato, si con-
sidera come tale 11 luogo dove il reddito, ò prodotto, o dove ha
sede 11 privato o l'ento o.bbligato al pagamento, ovvek dovo ð in-
eeritto il spo- debitore .por i propri redditi.

Art. 37.

I redditi derivanti, dal solo capitale debbono dichiararsi entro il
termine di tre mesi dal giorno in cui sorgono.
.

Per i tei•rent boniâcati, questo. termine incomincia a decorrere
dalla scadenza dál periodo di esenzione e, per i fabbricati, dal giorno
della loro effettiva abitabilità.
Entro lo stesso termina di tre mesi debbono denunziarsi i redditi

di natura certa e definita derivanti dal solo, lavoro e quelli alla
cui produzione attuale, non coilcorre no il capitalo, na l'opera del-
Puomo (vitalizi, pensioni, assegni).
I redditi'misti di capitale e di lavoro, di Iiatura incerta e varia-

bile, debbono denunziarsi entro'il termtuo di sei mesi.

CAPo V.

Delle rettificazioni
e delle rivalutazioni periodiche.

Art. 38.

I redditi dei fabbricati, inseritti al nome del contribuento, pos-
sono essere_variati, ad iniziativa del contribuente stesso, o dell'Am-
ministrazione finanziaria, quando3 sia trascorso almeno un quin-
quennio dalla presentazions della dichiarazione, o dalla notifica-

zlone dell'accertamento d'utileio, o dall'ultima revisione.
La revisione pub, in tali casi, essere chiesta dall'Amministrazione

flnanziaria o dal contribuente, qualunque sia la causa da cui d,-

penda la variazione del reddito, purche questo sia aumentato al-

meno di un quinto, o dimanuito almoro di un sesta del precedPLtO
ammontare.

Indipendoutem,ente dalle revisioni quinquennali, di cui al pre -

dento, articolo, sono autorizzate revisioni eccezionali, che possono

promuovorsi dall'Amministrazione finanziaria e' chiederai dal co a-

tribuonte in qualquque epoca, purchè il•reddito sia aumentato di

un terzo o diminuito in misura non minore del quarto del reddito
· precedente, in dipendenza di una causa con effètto continua vo

Art. 40.

Le rettificazioni e rivalutazioni di cui ai duo articoli preendenti
hanno effetto dal l" gennaio dell'anno successivo a quello in cui

vengono.promosse o domandate.

Art. 41.

I redditi delle categorie ne 0, che non siego inseritti al n to

di aletino degli Enti indicati nel primo comma dell'att. :0, sono
classificati in gruppi e specie, secondo la tabella annessa al rego-
lamento.
Ogni anno si procede alla revisione e rivalutazione nei redditi di

tutti i contribuenti appartenenti ad un determinato numero di

gruppi, in modo che, alla scadenza di ogni quadriennio, sia com-

piut'a la revisione per l'intera massa dei contribuenti.

Art. 42.

Quando sia trascorso un biennio dall'originario accertamen a

dalla rivalutazione d'ufDeio dei redditi indicati all'articolo prece-
dente, può.il contribuente chiedere una rettificazione del proprio
reddito.
In tal caso l'accertamento precedente cessa di aver effetto, ta nto

per la Amministrazione finanziaria quanto per il contribuenir. ppt
il periodo che manca a compiere il quadriennio.
Nei casi di nuove tassazioni, il biennio decorre dal 1° gennaio

dell'anno in cui la dichiarazione di reddito fu presentata, o l'accer-
tr.mento•d'ufficio vonne notifleatò.
Le'domande di rettificazione debbono, àotto pena di decadenza,

essero presentato nel periodo dal 1° maggio al 31 luglig ed Hanno

effet‡o dal 1° gennaio dell'anno successiYO.

Art. 43.

Le Societa anonime ed in accomandita por azioni, comprese quella
straniere autorizzate ad operare nel Itogno, e tutti gli Enti che
sono obbligati alla compilazione del bilancio, debbono presenta re an-
nualmente la dichiarazione dei redditi loro propri, soggetti ad im-
posta, per l'anno immediatamente successivo.
Tale dichiarazione deve essere presentata-entro il termino peren-

torio di tre mesi dalla data di approvazione del bilancio e in ogni
cabo, non oltre il 31 dicembre e deve essere corredáta dal bilancio,
dal ren.diconto, dalle relazioni e dagli,altri alleg4ti relativi. recant i
tutti l'attestazione di veridicità da parte di un rappresentante le-

gale dell'Ente e del ragioniere o contabile dell'azienda.
So al 31 ottobrodl bilancio non 6 stato ancora approvato, la pre-

sentazione di esso potrà farsi, a tutti gli offetti, entro tre mesi dal-
la data della sua approvazione.

Art. 44.

La mancata o tardiva ,presentazione del bilancio da parte degli
Enti indicati dall'articolo precedente, importa tacita contenna del
reddito precedente por l'ammontare già definito o per quello etto

diverrà tale al chiudersi di contestazioni eventualmente in corso.

Sa all'epoca di formazione dei ruoli non ò stata prodotta alcuna
dichiarazione per 1 anno successivo, por non essere saaduto ancora
il termine utile per la denunzia, si inscrive il reddito precedente,
salvo i supplementi o rimborsi a favore dell'Amministrazione finac-
staria o del contribu ute.
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Art. 45.

Lo società, gli Euti triorali o .chiunque altro eserciti Pindustr1Á
deLcredito o riceva depositi fruttiferi, devono denunziaro annual.
mente, entro un (nesa dall'approvazione o dalla chiusura del bi-

lancio. Pammontare degli interessi passivi corrisposti e liquidati
nel corso'del precedente esercizio a favore dei depositanti, per la
liquidazione di conguaglio di cui all'art. 28 e per il pagamento del-

l'imposta, salvo rivalsa, sugli interessi stessi.
A co'rredo della dichiarazioae deve prodursi il bilancio- (situa.

zione patrimoniale e conto profitti e perdite) con attestaziotte di

veridicità e di corrispondenza ai risultali dell'esercizio, firmata dal
contribuente o dal suo legale rappresentante e dal ragioniere o con.
tabile dell'azienda.

CA Po V1.

Delle operazioni di accertamento.

Alle operazioui di acecriainento dei redditi atteudono speciali
Giunte di stima, costituito come al titolo In del presente decreto, e
gli uffici erariali delle imposte.

Art. 47.

Alle Giunto di stimg é attribuitol'aceerfamento dei redditidica.-

tegoria A-2 e di quei redditi industriali, commerciali e profess o-
nali (categoria B) e categoria C) che non siana inscritti al nome

di alcuno degli Enti indicati nel primo comma delPart. 33.
Agli utlici orarisli delle imposte è attrihoito l'accertamento di

tutti gli altri redditi (redditi di capitali inseritti in categoria A-1,
redditi di qualunque specie so; getti ad imposta al nome degli Enti
predotti e redditi di categoria D).
Rientra tuttavia nella competenza dello Giunto di (stima faceer-

tamento dei redditi fatto al nome degli Enti suindienti, quando, in
tale accertamento, voglia prescindersi, ai sensi dell'art. 26, dai ri-
sultati del bilancio.

Art. 48.

I funzionari dell'Amministrazione delle iinposto e le Giunte di
stima sono autorizzati:

1° a richiedere ai ptibblici uniciali un estratt.o elei documenti
che possono loro Lisognare :

2° ad intimare al cootribnonto di coniparire in persona od a

mezzo di un suo legittimo naindatario, per fornire chiarimenti e
prove ;

3° ad accedere nei Joerdi tiedinati all'esernizio d'influstria o di

commerew;
4.° a chiamare nel loro ullicio, per essere consultata,1aalunque

persona atta a fornire informazioni;
5° ad ispezionare od a farsi presentare gli atti degli Enti mo-

rali, i registri, -anche ausiliari, dello Società anonime o in accoman-
dita per azioni, e tutti i libri, comunque tenuti, delle altre Societh
e dei privati esereenti commerci el industrie ;

6° a richiedere ai contribuenti .notizie su tutto quanto si ril'e-
risca alla entità, dei loro rapþorti di affari per forniture, commie.
sioni, rappresentanze o prestazioni professionali con singole per-
sorie o ditte ;

7° a farsi produrre i titoli costitutivi dei redditi in somma de-
finita.

Art. 40.

g L'Utlicio orariale delle imposte rac.coglic tutti i dati o le notizie
che valgano a bene identificare il soggetto dell'imposta e ad assi-
curare la esatta determinazione dei redditi.
Sulla base delle notizie cosi raccolte e di quelle che .risultino al-

trimenti a co9oscenza dei suoicomponenti, la.Giunta di stima prc-
' code, nei limiti di sua competenza, ella revisione delle' dichiara-
zipui dei co .tribue di nu vi, elle inserizioni di ainain a no pe
riodica rivolutazione dei redditi dei contribuenti già inseritti.

Art. 50.

Entro il mese di agosto, e nei modi che saranno fissati dal

regolaniLnto, il capo dell' Ufficio crarialc delle imposte, prà¾
dente della Giunta di stima, riunisce la Giunta e sottopone af
suo esame le domande di rettificazione presentate dai contri-

bucnti e le schede di rivalutazione predisposte.d'ufficio.
La Giunta di stima procede non oltre il mese di ottobre alla

determinazione del reddito per ogni contribuente, e r,estituisce
le schede all'Ufficio erariale.delle imposte, il quale provvede,
entro l'anno, alla notificazione al contribuente, con l' cventuale
sua dichiarazione di ricorso alla Commissione mandamentale
crariale.

Art. .51.

Per le società per azioni e per gli altri enti soggetti ad im-
posta sulla base del bilancio, le contestazioni e rettificazioni di
ufficio debbono notificarsi entro il 31 diecmbre dcll'anno in cui
è presentata la dichiarazione.

La notificazionc stessa può farsi nuche dopo 11 31 dicembie,
purchã non oltre il periodo di due mesi dalla data della dichio-
razione.

Quando l'Ufilcio erariale ritenga di dover prescindere dai

\risultati del bilancio, deve nei termini predetti notificare all'ententeressato che la valutazione del reddito sarà fatta dalla Giunta
di stima e trasmettere gli atti alla Giunta stessa.

Questa, nel terhiine di tre mesi, provvede alla determinaf
zione del reddito, L'Ufficio erariale, entro 11 sessantesimo giorno
dalla restituzione degli atti, deve eseguire la notificazionc del
reddito determinato d,alla Giunta di stima, con l'eventuale s°ua
dichiarazione di riconso alla Commissione mandamentale crarialó.

Art. 52.

Per i redditt di categoria Bec non iscritti al nome degli
Enli di cui al primo comma dell'articolo 33, devc provvedersi,
indipendentemente dalla notificazione individuale, alla compila-
zione di una tabella, suddivisa per gruppi e specie di industrie,
commerci e professioni, con la indicazione, per ciascun contri-

buente, del rcddito netto denunziato o confermato e di quello
attribuito dalla Giunta di stima.

La tabella à pubblicata annualmente mediante deposito nél-
l'ufílcio comunale pel corso di venti giorni consecutivi.

Il sindaco, con manifesto da aliggersi, pei detti venti giorni,
all'albo prctorio, indica il luogo, i giorni e le ore in cui gl'intc•
rcssati possono csaminarla.

Art. 51

Entro il termine di giorni venti dalla noliticazione indivi.
duale dí cui agli articoli 50 e 51, ogni contribuente può presen-
tare i suoi ricorsi.

Può, a sua volta, l'Ufficio erariale ricorrere alla Commissionc
di pringa istanza quando non ritenga accellabile la valutazione
del reddito fatto dalla Giimta di stima.

Art. 54.

Decorso il termine indicato nell'articolo precedente, l'Uffibio
erariale dclle imposte trasmette la tabella ed i reclami ally Com-
missionc edariale mandamentale.

Aperta la þrocedura contenziosa sopra gli accertamenti dei
redditi, questa si svolge secondo le norme tracciale dal titolo III
del dccreto.

CAPO VII.

Dei modi di riscossione dell'imposta.
Art. 55.

L'imgosta normale si riscuole medipnte ritenuta diretta ope-
rata dallo Stato, inediante vers:nnenlo in tesureria o mediante.
ruoli nominativi.
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Illmposta si ris.cuote mediante ritenuta dirella ojierata dallo
Stato, all'atto del pagamento delle rispettive rate: J

, a) sugli stipendl, sulle. pensioni, sugli assegni personali,
sulle indennità, sylle diarie o .sui sussidi che superino il mininio
ihnponibile determinato daWart. 8, e che sotto qualsiasi fórma o
deñominaziono ed a qualsiasi titolo, si pagano dal tesoro per
conto erarial'e,'quando non costituiscano effettivo e preciso rim-
borso di si>esa, o non sieno le indennità di cui al n. 3 dell'art. 14;

b), sugli interessi e pr¢mi, non dichiarati esenti dalla legge,
provenienti da titoli del debito pubblico, sia nominatisi, sia al
portatore, e da prestiti emessi dallo Stato, nonchò- sulle annualità
e stiglLinteressi pagati dallo Stüto o, per conto dello Stato, così
all'intergo che all'estero.

La ritenuta diretta ò applicata seriza alcuna detrazione, qua-
lunque sia l'ammontare del reddito che vi ò assoggettato.

Art. 57.

.

La riscossione per vc'rsamento in tesoreria autorizzata
per Timþosta gravante qitel i·edditi, corrisposti dallo Statode
dalle,Amministrazioni di Stato, rispettopi quali non torni pos-
sibile od agevole l'applicazione dollä riferiuta diretta.verso i
perclpiditti.

E'.in facolin del ministro 'dello Jinanze di estendere, in via
eccezionale tale metodo di riscossione, anche ad allri casi, purchò
sianvi fondati motivi che rendano palesc·la utilità del' provvc•
diriiento.

Art. 58.

Per tutti gli altri redditi, diversi da quelli indicati nei due
articoliiprecedenti, l'imposta si riscuote mediante ruoli nomina-
tivi, con le modalità fissato nel titolo III.

Art. 59.

L'iscrlzionc in ruolo dcllimposta sui redditi della categoria
A4 e sulle rendite vitalizie, per la cui percezione il creditore
procede con.la esecuzione immobiliare, rimane sospesa ad istanza
dell'interessato, quando, all'epoca della formazione del ruolo, sia
scaduto il termino fissato all'art. 709 del'Codice di procedura
civilo per il deposito delle domando di collocazione, salvo i rim-
bprsi:od isupplement,i d'imposta secondo i risultati del giudizio.
La slessa disposizione si npplica anche agli'altri 'creditori 'chè
concorrono nella esecuzione.

Rimane pu e sospisa, ad istanza dell'interessato, la iscrizione
in ruolo del redditi dipendenti da crediti o da rendite vitalizie
contostati in giudižio, quandb sia interveriuta una sentenza di
pritna istan2a obe"dichiarl la inesistenza del credito, o quando,
nei riguardi del debitore, sia statta pronunziata sentenza dichia-
rativä di fallimento.

CAPO VIII.

Della cessa:ione dei reddlli e degli agravi d'imposto.
Art 60.

La cessazione del redditi delle categorie A-1, B, Ce D, då
diritto allo sgravio della ifnposta dal giorno dolla cos'sazione.
'Pei:rédditi di 'categoria A-3 colitinuano ad applicarsl tutte

le disposizioni per sgravi, abbuoni e ñioderazioni d'imposta vi-
genti nei compartimenti in cui funzionano ancora i vecchi catasti,
e quello contenute nella legge 1• marzo 1886, n. 3682, c nellc
modificazioni successive di essa per le provincie in cui sia o

venga attivato il nuovo catasto.
Il reddito di categoria A-2 derivante dg fabbricati che in

tutto o iri parte diventano infrùttiferi per incendio, rovinn o

demolizione, o pel passaggio da imponibili ad esenti, ò sgravato
in tugo od in parte 4plla imposta dal giorno dell'av.venialento.

Le domande di sgravio nei casi indicati al primo e terzo

comma del presento articolo, debbono preyentarsi entro il ter.
mine di tre mesi dal giorno della cessazione, con le modalitá
stabilite dal regolamento.

Le domando tardive danno diritto al rimborio con decor-
tenza dal giorno della presentazione. Se questa à fatla'nei tre

mesi dall'ultimo giorno fissato per la liubblicazíope dei ruoli,
spetta il rimborso di tutta l'imposta non dovuta, compresa nei
ruoli medesimi.

Nei casi in cui, indipendentemente dalla domanda del contri-
bucnte, risulti all'Ufficio cråriale delle imposte che si è verificata
la cessazione di un reddito, può l'Ufficio provvedere direttamente
alla cancellazione del reddito ed all'eventuale rimborso, rispet-
tati sempre i termini predetti.

Art. 61.

Se un-fabbricato destinato ad affitto, quando pure per il pps-
sato sia stato tenuto ad uso esclusivo del proprietario, rimanga
interamente chiuso e non afñitato pel corso non interrotto di

sei mesi, il contribuente ha diritto al rimbŠrso dell'imposta pa-
gata. Uguale, diritto spetta al ptoprictario di un'fabbricâto deiti-
nato'ad albergo, il quale rimanga chiuso all'esercizio pel corso
/non inthrrotto di un anno, quando il proprietario iie sia anche
il conduttore. ,

Il contribuente che possiede una sola parte di un ediBcio
ha diritto al rimborso in caso di sfitto, quand'anche le .altre

parti dell'edificio siano affittate od occupate.
Entro iÍ mese successivo a quello in bui il fabbricato cessa

di essere affittato od aperto all'esercizio come albergo, il posses-
sore deve prcËentare apposita denunzia all'Ufficio erariale delle
im¡ioste, od alfUfficio comunale del luogo in cui ò posto il fab-
bricato. Eguale denunzia deve farsi dal possessorc entro il meso
sticcessivo al compimento del semestre odeanno, durante il quale il
febbricato non venne affittato nè occupato, o l'albergo esercitato.

Qucsta seconda denunzia vale anche come prima denunzia

pel trimestre od anno successivo, quando contenga la dichiara-
zione che lo sfitto o la cessazione dell'esercizio continua.

Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai teatri,
ai palazzi non destinati ad affitto, ni castelli, alle ville ed ai ca-
sini di campagna.

CAPO IX.

Disposi:Ioni diverse.

Art.j62.

I.possessori di redditi in somma definita (categoria A-1) e

di rendite vitalizie (categoria C) non possono sperimentare i diritti
che loro competono verso i propri deliitori, se non facendo con-
temporaneamente constare di aver dichiarato i redditi stessi

agli ellotti dell'im'posta.
Art. 63.

Le autorità giudiziarie debbono sospendero qualtÍnque prov.
Vedimento sopra i titoli di reddito di cui all'articolo precedente
soggetti all'imposta normale, che non sieno stati dichiarati, o
debbono; nelle sentenze, nei decreti e provvedimenti loro, entm-
ciaro sempre l'Ufficio crariale delle imposte presso cui fu fatta
la dichiarazione.

I cancellieri non possono ricevere documenti ed atti riguar-
danti redkliti soggetti all'imposta normale, fatta esclusione per
quelli proced.enti da terreni e fabbricati, se non vi à la prova
che i redditi furono dichiarati.

Art. 64.

Allorquando un esercizio d'industria o di commercia passa
da utin ad altra persona, il nuovo .esercente è solidalmente re-
spónsabile dell'imposta dovuta da tutti i precedenti esercenti
per l'qnno in corso e per l'anno anteriore,
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A questi effetti è presunto cessionario chi, nel medesifni lo-
cali, esercita lo stesso genere di commercio o d'industria.

Si considera comcimposta dovuth, agli effetti,dcl primo cona-
ma dcl presente articolo, non soltanto quella iscritta nei ruoli
dell'anno in corso e del precedente, ma anche quella che sia da
iscrivere, per redditi di categoria BcC dipendenti da .accerta-
nienti regolarmente notificati prima della cessione.

Art. 65.

Il privilegio stabilito al n. 1 dell'art. 1958 del Codice civile ò

,csteso alla riscossione dell'imposta inscritta nei ruoli dell'anno
in corso e del precedente c dovuta in dipendenza dell'esercizio
di commercio, industria, arte o professione, sopra i beni mobili
che servono all'eserci2io e sopra le merci che si trovano nel lo-

cale addetto all'esercizio stesso o nell'abitazione del contribuente,
quantunque i beni mobili e Ic mercanzic non siano di proprietà
del debitore dell'imposta, salvo che si tratti di.oggetti rubali o
smarriti, ovvero di depositi provvisori di merci destinate a solo
fine di lavorazione o di merci in transito, munite di regolare
holletta doganale.

Art. 66.

La facoltà di procedere ad accertamenti dei redditi non an-

cora assoggettati ad imposta, vale per l'imposta dell'anno in cui
si notifica l'iscrizione da parte dell'Ufficio erariale o della Giunla
di slinta e per quella dei due anni precedenti.

L'azionc della Amministrar.ione finanžiaria per la iscrizione
della imposta telativa agli anni precedenti è prescritta. Quando
trattisi di accertamento di reddito posto in essere con atto tar-
divamente registrato, l'azionc si eslende. all'ultinio qiiinquennio,
purchò sia iniziata cntro 11 secondo anno successivo a quello in
cui avvennc la registrazione.

La.notificazionc fatta dall'Ufficio crariale in viii amministra-
tiva interrompc la-prescrizione, la quale rimane sospesa per tutta
la durata delle conteslazioni, tanto amministrative quanto giu-
diziarie.

TITOLO II.

Imposta complementarc sul reddito.

CAPO I.

Della lase imponil>ile.
Art. 67.

Ad integrazione dell imposta normalc sui singoli redditi, 6,
islituita un'imposta complementare progressiva sul reddito com-
plessivo del contribuente.

Le sole persone fisiche sono soggette all'imposta comple-
mentare con le norme indicate nei seguenti articoli.

Art. 68.

Ogni persona fisica ò inscritta per la somma dei redditi pro-
pri e della moglic c di quelli di altre persone, quando di qucsti
ultimi abbia la libera disponibilitù, l'amministrazione o l'uso,
senza l'obblige della resa dei conti.

Per la moglic legalmente ed effettivamqnte separate dal ma-
rito deve farsi tassazione separata per quel beni dei qµali esha
pnó liberamente disporre.

ArL 69.

Non costitL1ÏScono famiglia, agli cfTetti della imposta comple-
mentarc, i Corpi morali, le società commerciali e tutti gli enti
c associazioni che non si,eno riunite di persone Ilsiche insieme
conviventi ed aventi comunione di beni o di lavoro.

I redditi che le persone fisiche percepiscono dalle società

ed cnti predetti in qualik di impiegati, salariati, pensionati, as-
segnalari, soci, azionisti, amministratori, portatori di obbligazioni
p per qualslag pgroditolo, vango tenuti a çalqvlo in çogfronte

dei percipienti, per essere colpiti di imposta al nome della per-
sona che ne hg.la (lisponibilità.

Art. 70.

Il cittadino e lo straniero che abbia nel Regno la propria
residenza ai sensi dell"art• 16 del Codice civile ancorphò nonsia
inscritto nei registri di popolazione, deve l'imposta sul comples-
so di tufti-i suoi redditi prodotti nel Rcgno e su quella parte
dei redditi prodotti all'estero, la quale sia goduta nel Regno.

Si. presume abbia residenza nel Regno lo straniero il qualc
vi dimori almeno da un anno.

Il cittadino residente all'estero deve l'imposta sulla parte del
reddito che si p'roduce nel Regno.

Lo straniero residepte all'estero non è soggetto all'imposta?
complementare sui redditi che a suo favore si producono in
Italia, ma che siano goduti all'estero.

Quahdo il cittadino o lo straniero dimori per una parte del-
I'anno nel Regno, deve l'imposta, oltre sul reddito che si produ-
ce nel Regno, anche sit quella parte del reddito prodotto all'este-
ro che si presume goduta nel Regno.
Il cittadino che per ragioni di ptibblico ufficio risiede nelle

colonie o all'estero, ò parificato al cittadino residcutc nel Regno.
CAPO II.

Delle esenzioni

Art. 71.
' Sono csenti dall'imposta.

1° il Rc e i membri dclla famiglia Reale;
2° gli ambasciatori c gli altri agenti diplomatici delle nk

zloni cslere;
33 i consoli c gli agenti consolari, non regnicoli nè natura.

lizzati, purchò esista parità di trattamento negli Stati dai quali
dipendono e purchò non esercilino ncl llegno un commercio, una
industria od una professione.

CAPO III.

DeTla valutazione del redditð.
Art. 72.

Il reddito complessivo del contribuente deve essere valutato
isulla base dei redditi singoli che si sono prodotti e sono stati

goduti nell'anno antecedente a quello della dichiarazione.

Art. 73.

LA valutazi'onc dei singoli redditi devc esserc fatta nel modo

seguente:
1° per i redditi dci ferreni, sulla base del corrispondente

reddito lordo, con le stesse detrazioni amniissibili per la valu-
tazione del reddito dei tcrreni, agli etTetti dell'imposta normale,
giusta l'articolo 15; '

2° per tutti i altri redditi, in base all'ammontare netto

soggetto all'applic one dell'imposta normalo.
È fatta eccezio e per i redditi di categoria D, che sono tc-

nuti in conto per j tre quarti del loro ammontare.

Per la dcterminazione del reddito complessivo del contri-

buente, si deve tener conto anche di quei redditi che, per il di-
sposto dell'articolo 13 od in forza di leggi speciali, sono esenti

dall'imposta normale,ivi compresi quelli cha sotto qualsiasifor-
ma, anche costitgiva, godono di modcrazioni o di riduzioni tem-
porance o permanenti di imposta.

Art. 74.

Entrano anchc a far parte del reddito complessivo soggetto
ad imposta complcmentare:

i redditi conseguiti per una volta tanto;
i proventi e lucri occasionali e casuali;
i lucri' realizzati, oltre il costo, per trasmissioni a titolo

oneroso di immobili, azioni, obbligazioni, avviamenti e simili,
aveng il caraltere di incrementi patrimoniali,
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Sono invece esclusc le somme di capitali provenienti da suc-
cessioni, donazioni, ovvero da assicurazioni sulla vita.

Art. 75.

'Quando trattisi di redditi conseguiti per una volta tanto, per
cffetto di realizzazione al valore attuale di-un determinato nu-

mero di annualità costituenti il reddito, ovvero di plusvalenze
maturate nel corso di più anni, il reddito conseguito e la plusva-
lenza realizzata debbono tenersi in conto, per il loro intero im-

porto, nella determinazione del complessivo reddito soggetto ad

imposta complementare.
La misura dell'aliquota però, che in tali casi deve applicarsi,

ò quella corrispondente al reddito determinato con la formula

segucnte:
a

nella quale a rappresenta l'ammontare del reddito o della plu-
svalenza, di cui al yrecedente comma, .r il numero degli anni
cui si riferisec la rispettiva produzione, b l'ammontare di tutti

gli altri redditi, proveriti o lucri che concorrono a formare il

complessivo reddito predetto.
Nella determinazione di x, la frazione d'anno si considera

come unità.

Quando non si conoscono dati precisi, si presume che,
agli cifetti,del calcolo enunciato, il numero degli anni sia cmquc.

Art. 76.

Per la esatta valutazionc dell'incremento patrimoniale sog-

getto ad imposta complcmentare, devono detrarsi dalla somma

conseguita tutte le spese e perdite a tal fine sopportate dal con-
tribuente, compresa la rimunerazione presunta dell'opera prc-
stata dal contribucnte stesso e sda altri componenti la sua fami-
glia, per migliorare i beni a cui si riferisce l'incremento.

11 contribuente ha il diritto di detrarre dal suo reddito com-

plessivo, quando entri a farne parte un incremento patrimoniale,
le perdite che egli d mostri di aver subite per lo stesso titolo,
durante il quinquenmo probedente alla data in cui l'incremento

fu realizzato.

Art. 77.

I rad(Ïiti derivanti da taglio di boschi ed in genere quelli
che, per la speciale natura dei beni da cui derivano, si realizzano
solo a periodi snituari, sono assoggettali all'imposta complemen-
tare nell'auto a cui al realizzano e col procedimento stabilito

all'articolo 75.

Arl. 78.

Dal complesso dei reddili del contribuente sono ammesse in

detrazione, in quanto questa non abbia avuto giù luogo in sede

di valutazione del reddito agli effetti dell'imposta normale:
1° le spese e perdite sopportate nell'anno per la produzio-

ne dei singoli redditi;
2° le imposte e tasse d'ogni specie, compresa quella stra-

ordinaria sul patrimonio, dovute allo Stato, a\le provincic, ai
Comuni, ai consorzi ed agli altri enti autorizzati ad imporre con-

tributi, fatta esclusione dell'imposta complementare che grava

sul reddito e delle relative sovrimposte. La deduzione dell'impo-
sta sul patrimonio e ammessa in quanto sia stata effettivamente

corrisposta nell'esercizio, sui risultati del quale ,deve commisu-

rarsi il reddito;
3" le annualità passive d'ogni spccie che siano a carico del

contribucate, purchò il relaiivo importo figuri accertato come

reddito in confronto del percipiente, o si tratti di interessi di

qualunque specie anche relativi a debiti di imposte o tasse do-

voti allo Stalo;
1" le ritennie sulle pensioni, i premi per le assicurazioni

componenti la sua famiglia con lui convivenii, al manteininento

dei quali egli sia obbligalo per legge:

5°'i contributi che per legge o per contratto sono versati
a Casse di previdenza o di soccorso istitulle contro i rischi di

malattia, sinistri, vecchiaia, in'validità, ad a Casse di pensioni per
vedove ed orfani, contemplati ai nmneri i e I del'articolo 3 della

legge 4 aprile 1912, n 305.

A r-L 79.

Non sono considerati come inerenti alla produzione del red-
dito: le spesc destinate ad aumento del. patrimonio, gl'investi-
menti-di capitali, le spese per il mantenimento e per l'abitazionc
del centribuente e delle persone con lui conviventi, e quant'altro
costituisce semplice erogazione di reddito e non oncrc necessa-

rio per la percezione e per il godimento del reddito stesso.

Art. 80.

Quando trattasi di debiti contratti per l'acquisto o per il

miglioramento di un fondo, ò ammessa in detrazione, oltre agli
inferessi, anche la quota annua di ammortamento, allorchó l'an-
nualità complessiva non ecceda l'importo di lire 500.

Art. 81.
.

Dal. reddito complessivo del contrinae::tc, depurato di tutte
le spese, perdite e annualità passive, di cui al precidente arti-
colo 78, e ammessa una detrazione di un trentesimo del reddito

per ciascun componente la famiglia, compreso nel novero il con-
tribuente.

La sonmia detratta non potra mai scendere al disotto di

lire seicento, ne salire ottre millecinquecento per ogni compo-
nente la famiglia,icompreso in essa, come sopra, il contribuente.

I a famiglia si intende composta di tutte quelle personc le

quali, essendo unite da vincoli di parenfela od affinità col contri-
buente, hanno diritto agli alimenti secondo Ic disposizioni del
codice civile e sia dimostrato clie efTettivamente esercitano il

diritto medesimo.
Pei componenti di sesso maschile, i quali ahbiano compiuto

il 23" e non superato il 50° anno di età, non si concede la de-

trazione, se non quando dimostrino ,con la presentazione dcl

foglio di congedo, che hanno prestato servizio militare.

Dopo compiuto il 30" anno di età, non godono del benclicio

della detrazione le persone che non sieno coniugate o sieno ri-

maste vedove e non corrispondano alcun alimento alle persone
di cui al 2T comma del presente articolo.

I)i questi contribuenti, i celibi e le nubili sono inolÏre son-

gefli ad un aggravio del 20 per cenlo sull'ammontare dell'impsta
dovuta, sempre quando il reddito complessivo al netto delle de-

trazioni di cui alEurticolo 78, raggiunga almeno lire 6000.

Art 82.

Quando il reddito nello complessivo, al lordo dclic detrazio-
ni di cui all'articolo 80 non superi lire 3000, c quando. pur
essendo superiore a tale cifra. non si raggiungano, lire 1500 im-

ponibili, dopo le detrazioni di cui all'articolo 80, non si fa luogo
ad applicazione dell'imposta complementare.

• Art. 83.

I imposta complcmentarc ò applicata sul reddito imponibile,
nello, risultante del disposto degli articoli78eB0,in modo chc:
al reddito di L 1,50ÿ corrisponda il tasso proporz.dell'1,00

» 5,000 . » » 1,69
» 10,000 » » 2,28

20,000 » » 3,08 |
50,000 » » 4,53 |
100,000 » » 6,19 "

300,000 » » 8,36 °/
500,000 » > 12,43 °

000,000 » . > 16,80
000,000 » » 22,69 °

00,000 ed eil te - > 25,00 "

\i reddli intermedi fra queli sopra indicali si applica l'ali-

yno¾a risultante dalla formula.
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y 0.011871 x 0A3.xm

acI quale o rappresenla la cifra di roddito imponibile.
Per i redditi imponibili fra lire 1,506 e 5,000 le frazioni di

100, fino a lirc 50, si trascurano; queNc superiori a 50 lire si
arrotondano a 100. In simil modo per i rcddliti fra 5,001 c 10,000
lire Parrotondamento si fa alle 200 lire; per quelli fra 10,001 c

20,000 lire alle 400 lire; per quelli fra 20,001 e 50,000 lire alle 1000
lire; per quelli fra 50,001 c 100,000 alle 2,000 lire; per quelli fra
100,001 e 200,000 lire alle 4,000 lire; per quelli fra 200,001 e 500,000
lire alle 10,000 lire; por quelli fra 500,001 ed un 1,000,000 di lire
alle 20,000; per quelli fra un 1,000,000 c 2,000,000 di lirc alle 40,000
Mrc; per quelli superiori a 2,000,000 -di lire alle 50,600 lire.

Art. 84.

Con decreto del ministro dclle Finanze sarà pubblicata una

tabella indicanic le aliquote e la misura d'imposta corrispondente
alle varie cifre di reddito impnnibile.

CAPO IV.
Drila dichiara:ione del reddito

Art. 85.

Tutti i contribuenti debbong presentare, la dichiarazione
analitica dei redditi posseduti, con la spgcifica designazione
delle spese e passività deducibili ai sensi délTarticolo 78 e delic
detrazioni a cui hanno diritto giusta l'afticolo 81.

Non hanno obbligo di presentare la dichiarazione i contri-

buenti che anno un reddilo netto complessivo non su'periore a

lire 3,000.

Art. 86.

Nel periodp dal 1" maggio al '11 1.uglio 1921 i contribuenti
sono obbligati a denunziare il loro reddito agli efTetti della tas-

sazione dal 1 gennnaio dell'anno stesso.

E' ammessa a favore della Finanza c detcontribuente la re-

visione dei redditi iscritti quando sia trascorso almeno un tri-

ennio dal precedente accertamento. La domanaa, di revisione da
parte del contribuente deve essere presentata nel termine dal
1° gnaggio al 631 luglio ed ha cfTetto dal 1° gennaio dell'anno suc-

cessivo a quello di presentazione. La revisione da parte della Fi-

nanza dei redditi già inscrilli, deve essere modificata entro il
31 dicembre dell'anno precedente a quello cui la revisioac stes-
sa si riferisce.

Art. 87.

I dontribuenti che vengano ad avere un reddilo netto com-

plessivo superiore a lire 3,000, dopo la data di applicazionc del
presente decreto,.debbono fare dikiarazione del reddito stesso

entro il termine di sei mesi dal giorno in cui il reddito stesso

sorge o raggiunge la misura predetta.
Art. 88.

La dichiarazione deve essere presenluta e la imposta ò do-
vula nel Comune in cui il contribuente ha la propria residenza.

I cittadini residenti all'estero o nelle colonie dchbono l'im-

posta stessa nel Comune di tiltima residenza in Italia, o, in man-

canza, in quello del domicilio d'origine.
.
I contribuenti alPimposta normale, i quali sono tassati diret-

tamente o per rivalsa c quelli che pagano per riteuuta diretta

fimposta stessa in un Comune diverso da quello dolla residenza,
debbono dichiarare all'uf0cio crarialc delle imposte del luogo
in.cui sono tassati od all'UITicio che applica la ritenuta diretta,

quale sia H Comune di loro residenza.

CAPO V.
Delle operazioni di accerlamento.

Art. 89.

Scaduti i termini per le dichiarazioni, l'Ufficio erariale delle
imposte riunisce le ,pchede relative, insieme con quelle da esso

predisposte per i contribuenti che abbiano omessa _la dichiara-

zione, le correda dei dati ed clcmenti a tal fine raccolti e le sot-

topone alfcsame della Giunta di stima.

Art. 90.

Per quei contribuenti rispetto ai quali siasi provveduto a
rettifica di dichiarazione od a nuovo accertamento,.l'Ufficio èra-
riale delle imposte notifica un avviso m forma di piego chiuso,
contenente la specifica designazione dei singoli redditi accertati
e delle spese c passivitù ammesse dalla Giunta di stima.

Eritro il hermine di 20 giorni dalla notificazione dell'avviso,
il contribuente può recltimare alla Commissionc erariale di pri-
ma istanza.

Quando l'Ufílcio crariale delic iniposte non ritcaga accetty-
bili le cifre fissate dalla Giunta di stima, può pur csso reclama-
re afla Cominissione erariale di prima istanza cntro il termine
di 60 giorni dal ricevimento delle schede.

La procedura contenziosa si svolgc secondo Ic norme trac-

ciale al ätolo III.

CAPO VI.

Della cessazione dei redditi, dei rindtorsi c della prescrizione.
Arl. Qil.

Le variazioni'e. trasformazioni dei redditi che avvengono nel
corso delfanno non danno luogo a sgravio d'imposta, e possono
solo tenersi in conto per una successiva rivalutazione, che ven-
ga chiesta nei modi e termini indicati nel presente decreto.

E' ammesso, tuttavia, il diritto al rimhogo proporzionale
dell'imposta, con decorrenza dal giorno dell'avvenimento, quando
il reddito complessivo venga a ridursi a meno della metà:

<0 per cessazione del reddito di. lavoro;
!) per morte di'uno dei componenti della famiglia;
c) per perdita o per sopravvenuta infruttuositä totale di

taluni dei cospiti produttori del rcddito.
Per la determinazione della quota da rimborsare, deve to-

nersi conto della misura d'imposta risultante a carico della fa-

miglia, a causa della variazione che viene a verificarsi nel red-
dito e nel numero dei componenti la famiglia stessa.

Quando l'imposta colpisca una persona che vive sola, e què-
sta venga a mancare, gli credi sono solidalmente tenuti al paga-
mento dell'imposta rimasta insoluta, ma possono chiedere il

rimbrso, con decorrenza dal giorno della morte, per la quota
gravante la parte di reddito venute a mancarc a causa della
morte.

Per la presentazione delle domande di rimhorso, si osserva-
no i termini di che al,l'articolo (i0.

Art. 92

L'azione d,ella Finanza per la prima rettifica delle dichiara
zioni presentate dai contribuenti ai sensi dc1 primo comma dello
articolo 86, si prescrive entro il 31 dicembre del sccondo anno

successivo a quello dcIle dichiarazioni stessc.
-La facoltà di procedcrc ad accertamento d'ufficio dei redditi

non ancora assoggettali all'imposta complementare, qualunqu(
sia l'anno a?cgi si riferiser, valc per l'anno in corso c per i due
precedenti.

TITOLO III.

Disposizioni somuni all'imposta normale ed all'imposta
cotoplementarc .sul reddito.

CAPO I.

Delle Giunte di slima.

Art. 93.

E' istituita per ogni mandamerge una Giunta di stima, pre-
sieduta dal capo dell'Ufficio craciale delle imposte del rispettivo
distretto.

Nei comuni comprendenti più mandamenti la Giunta di stima
ò unica, ma può stuidividersi in Sotto Giunte per gruppi e specio
di contriguenti.
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La presidenza delle Sotto Giunte spetta allo stesso capo
dep'Ufffcio crnriale delle imposte, o ad altro funzionario da lui
dcIcgato.

Art 94.

Lc Giunte-di-suma-si compongono, oltrechð del presidente,
di quattro membri scelti.'dalt presidento del: Tribunale fra tutti
i componenti la mmissione'erariale mÃndamentale o comunale,
di cui all'articol 06;Tale scelta darA,fatta per meth tra i mem-
bri nominati dal stesso presidento del tribunale, c'per l'altra
metà tra i membri clettivi.-

Nei mandamenti e nei comuni composti di pià mandamenti,
pei quali siasi provveduto ad..untaumento del numero del com-
punenti delle Commisaloni erariall ainorma-dell'ari 96, 8,in fa-
coltà dell'Amministrdzione fin_anziaria di numentare, in relazione,
il numero dei componenti delle Giunte di stima.

I componenil delle Giunte di stima durüno in carica qiiattro
anni e si rinnovano per meth'ogni biennio,

CAPO II.

Dei Collegl gimlicanti e della procedura conten:iosa.

Art. 95.

Le controversic che sorgono fra l'Amministrazione, finanzia-
ria ed i contribuentiper faccertamento dei redditi soggetti alla
imposta npemalc.a del reddito complessivo, soggetto ad.imposta
complcmèntarc, sono decise in prima istanza dalla Commissionc
erarialc mandamentalc o coruunale, in gradg di appello. dalla
Commissionc crarialo. provincla1c; ed in terzaNistanza, nei casi
conlcmplali dalla legge, dalla Commissione centralo crarialc.

Art. 96.

Le Commisslonia crarlall di prilli isinnza sono istituite in
ciascun mandamento.'Quando un comune è diviso in più manda-
mouti, la Commissione è unica per ciascun comune.

Le Commissioni sono composte di nove membri, uno dei
.quali, avente funzioni di presidento, è il capo dell'ufficio erariale
delle imposto·delirispettivo distretto.

Degli altri otto membri, cinque sono nominati dal presidente
del tribunale.e tre dallo rappresentanze comunali.

Quando il mandamento consta di pig comuni, la nomina della
metà dei membrl: riservati alla rappresentanza comunalc ò fatta
dai delegati consorziali, i quali sonoteletti dai Consigli comunali
in ragianc di uno per ogni mille abitanti o Trazione di mille
abitang, ma in: numero non niaggiore di cinque per ogni corgune.

Quatdo il coinüne o diŸiso in più mandamenti e quando il
mandamento consta, di un comtipe solo, talc.nomina ò fatta dal
Consiglio coniunalo.

Se il comune o 11 mandamento·abbia una popolazionc supe.
riore a 12,0.0 abitan11, la mmissione, può, su propoet'a del pre-
sidente, essere composta di un fiumero maggiore di lijve mem-

bri, serbata sempre la -proporzione sopra indicata tra 1 membri-
eletti dal Consiglio comunale o dal delegati consorziali o quelli
nominati dall'autorità giudiziaria, con facoltå nell'Amministrazio-
ne finanziaria, di aggiungere, in relazionc all'aumentato numero

deí componenfi,"iino ojiù vice-presideritL
Le Commissioni di prima istanzy poãsono suddividersi in

Sottocomtnissioni, conservata sempre la .proporzionc· sopra in-
dicata fra le varlo categorie di componenti.

Art. 97.

Le Commissioni crariali di prima istanza procedono nei loro
giudizi per classPdi contribuenti.

Quando decidono sopra acccrtamctiti supplettivi, debbono
procedere peif via di confront coi Coritribuenti già inscritti nel-
l¡g gessa classc,

Art. 98.

Contro le decisioni delle Commissioni.cyriali di prima istan-
va ò ammesso, .nci niodi e termini di cu ll'articolo 109, l'appello
alla Commissionc crariale provinciale. Spctta inolty;c alla Com-

missione modesima il decidere, sui conflitti tra comuni intorno
all'attribuzione e ripartizione dci redditi di' un contribuente, e il
risolvere le questioni relative alla doppia· iscrizioni di un con-

tribuente per gli stessi cespiti imponibili nci ruoli di più comu-
ni; scui¼rechò trattisi, in ogni caso, di comuni appartencati ad
una stessaprovipcia.

La Commissi'one crariûle provinciale ò composta del presi-
dente e di otto, membri, due dei quali nominati dal presidente

,
della Corte d'Appe'llo, uno dal Consiglio provinciale, uno dalla
Camera di commercío della provincia o del capoluogo di pro-
vincia, uno dai comizi· agrari della provincia; o, dove questi non
chistano, da altre rappresentanze agrarie designate dal Ministero
di agricoltura, e dove anche queste manchino, dal medesimo Mi-
nistero; uno dal collegio degli ingegneri o, in mancanza di esso,
da altra rappresentanza designata dal Ministelo dei ßavori pub-
blici e due dalla Direzíone generale delle ilhposte dirette. Il pre-
sidente ò un.funzionario in attività di servizio od a riposo, no-
niinato dri) Ministero delle finanze.

E' in facoltà del QBverno di accresecrc il pumero dei mem-
bri delIn Commissione crariale provinciale, serbato semprc il

rapporto suindicato tra le varic categoric di compopenti.
Art. 93.

I componenti dclle Commissioni di prima istanza e di ap-

pello durano in carica quattro anni e si rinnovano per metå

ogni duc anni. "

Il presidente della Commissione provincialc crariale dura in
carica quattro anrii cd ò escluso dal sorteggio.

Art. 100.

Lc Commissioni. crarinli di prima istanza c quelle di appello
hanno sempre la facoltà di rcttificare in aumento le propostc
di accertamento fatte dalla Giunta di stima e dall'Ufficio erariale
'

delle imposte, e di inscrivere i cespiti che fossero stati omessi.*
c ció sia nel caso di reclamo del contribuente, sia nel caso in

ctli questi non abbia reclamato od abbia aderito alle iscrizioni

o rettificazioni d'ufficio.

Art. 101.

Le Commissioni hanno tutic le facoltà conferite con l'artic'o-
lo 48 al furizionari delle impostc ed alle. Giunte di stima.

Esse poéseno inoltre riconoscere l'eaistenza'di un reddito,
rettificarlo in aumento c valutarlo secondo il contenuto sostan-

ziale e gli effetti dell'attò, anche quando non vÏ corrispondano
il titolo e la forma appardte.

In questi casi le Commissioni debbono indicare i motivi del
loro giudizio, sia che allermino, sia che neghino l'esistenza del

reddito.
Art 102.

Trascorsi tro mesi daHa presentazione del reclamo alle Com-
missioni di prima istanza e di appelld senza che sia intervenuta
la decisione, possono, il contribuente -c l'Ufficio crariald delle

imposte, chiedere che il reclamo venga discusso.
Il giorno della discussione non può essere potratto oltre il

sessantesimo giorno dalla presentazione della domanda_, e alme-
no quindici giorni prima deve essere notificato al richiedentc.

Art. 103.
Nei giudizi dinanzi alle Commissioni crariali di prima istan-

za e di appello ó sempre ammessa - quando ne sia fatta doman-
da - l'audizione del contribuente.

Art. 104.

Quando si discuta dinanzi alle Commissiorti di prima istanza
c di appello dctla valutazione dei redditi o del patrimonio di
contriþqell) oþþiigati per Icgge alla tegula gçi libri, non può il
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ricorso del contribuente esser preso in esamè se non sia fon-
dato sulle risultanze dei libri stessi, e, se questi non siano in

regola, con le disposizioni dell'articolo 23 del Codice di com·

mercio.

E' in facollù delle Commissioni di prescindere, nel loro ap-
prezzamento, dal rigore di questa norma, quando trattisi di con-
tribuenti il cui reddilo o patrimonio in contestazione non sia

superiore rispettivamenlc a lire tremila cd a lire cinquantamila,
o le Commissioni ritengano di avere giù, per altra via, sufficien-
ti elementi di giudizio.

Art. 105.
Dinanzi alle Commissioni crariali di piima istanza e di ap·

pello può addivenirsi ad accordo tra il contribuente ed il rap
prescritante dell'Arnministražione finanziaria, dandosene atto nel
verhale della seduta.

Art. 106.

Le decisioni delle Commissioni di prima istanza e di appel-
Jo devono essere notificate, a cura dell'Ufficio erariale delle ím-

poste,.ai contribuenti, per mezzo 'del sindaco, entro 60 giorni da
quello in cui sono pervenute all'Ufficio stesso.

Entro il termine di venti giorni dalla notificazione può il
contribuente interporre appello o ricorso che l'Ufficio erariale
deve trasmettere, assieme a tutti gli atti, alla Colnmissione com-

peten‡c entro 11 trentesimo giorno dalla loro presentazione.
Può del pari appellare o ricorrere il capo dell'Ufficio era·

riale, ed in questo caso deve avvertirne il contribuente, o con

lo slesso avviso col quale gli notifica la decisionc, o con altro
avviso succçssivo, rispettato sempre il suddello termine di ses-
santa giorni.

Nel termine perentorio di sessanta giorni dalla notificazione
dell'appellä o ricorso,Nlevc l'Ufficio erariale delle imposte de-

positare presso la Commissione crariale provinciale o centrale
il suo appello o gravame.

Le decisioni non notiÏlcate nel termine di sessanta giorni di
cui al primo comma, diventano definitivc per l'Amministrazione
finanziaria, salvo che l'Ufficio erariale provi, mediante l'elenco

restituito ·dal sindaco, di aver trasmessi gli avvisi da notificare
almeno dieci giorni prima dcIla scadenza del termine predetto.

Art. 107.

Contro le decisioni delle Commissioni provinciali ò ammes-

-so il ricorso alla Commissionc crariale centrale, per le questio-
ni che riguardino violazionc o falsa appucazione dclla Icgge.

Spetta inoltre alla Commissione medesima il risolvere le

questioni relative alla doppia iscrizione di un contribuente per
gli sicssi cespiti imponibili nei ruoli di comuni appartenc%ti a
provincic diverse, e di pronunziarsi sui conflitti che sorgano tra
due o più comuni di provincie diverse, sip circa il luogo di tas-
sazione dei redditi di un contribuente, sia cirda la ripartizione
dei redditi stessi. , -

i

La Commissionc centrale ò anche competente a decidere sul,
ricorsi contro l'applicazione della ritenuta diretta operata dallo
Stato sopra redditi delle categoric A -1 e D. Tali ricorsi debbo.
no presentarsi nel terminc perentorio di giorni trenta dalla de-

cisione dell'eventuale reclamo in via gerarchica.
La competenza della Commissione crarialc centrale è estesa

alle questiolii che insorgessero sulla esistenza o valutazione dei

redditi di cui al secondo comma dell'articolo 101.

Art. 108.

Può il ministro dcile finanze autorizzare convegni fra i pre-
sidenti di Commissioni trariali c provinciali, con 1.'assistenza di
funzionari dcll'Amministrazione delle impostc, alló scopo di con-
sultarli intifrno ai criteri di massima per la valutazione di red-
diti che, per loro natura, per ragioni di territorio, o per altre

circostanze, siano fra loro assimilabili.
La Commissionc erariale centrale può, di sua iniziativo, o

per invito del ministro delle finanze, esprimere, in adunanza
plegaria, parere;

1°. SLii criteri opportuni da adottarsi afilochè la valutazio-
ne dei repiditi e dei.patrimoni ii compia percquatamente in tub
to il territorio del Regno;

2°.sulle riforme le quali, tenuto conto della esperienza, si
addimostrino opportune alla migliore applicazione dei principî
informatori della legislazione vigente nella materia delle imposte
sui redditi e sui patrimoni;

3° sulla compilazione eventuale di lesti unici, di regola-
menti, di normali, ed, in generald, su tutto quanto abbia tratto

alla elaborazione tecnica delle fonti di diritto nel campo delle

imposte sui redditi e sui pati;imoni.
Art. 109.

La Commissione crariale centrale ha sede in Roma ed è

composta di 15 membri,Sei dei quali scelti fra i consiglieri di
Stato, della Corte dei conti o tra i magistrati di grado non infe-

riore a consiglieri della Corte di appe110 anche a riposo, sei fra
i funzionari dell'Amministrazione finanziaria di grado non infe-

riore a direttore capo di divisione, e tre fra i cultori delle di-

scipline finanziarie economiche ed amministrative scelti a pre-
ferenza nel Corpo accademico ed universitario, i quali non eser-
ci ino l'avvocatura.
-

, I membri delle due prime catégoçic possono essere scelti

anche fra .coloro che abbiano apparlenillo alla magistratura cd

all'Amministrazionc finanziaria con i gradi ivi indicali.
' La Commissione erariale centrale può, con decreto del mi-

nistro delle finanze, essere suddivisa in sezioni di almeno.cinque
mcmbri ciascuna.

11 presidente, c gli altri componenti!a Commissionc crariale
centrale sono nominati con decreto Reale su proposta del mini-
stro delle finanze, durano in carica per sei anni, e possono es-

scre riconfermati.
E' in facoltà della Commissione crariale centrale di avvaler-

si di consultori tecnici, facendoli anche parteciparc alle propric
discussioni.

Art. 110.

Contro le decisioni della Commissionc erariale centrale ò

ammesso ricorso alla Corte di cassazione di Roma, soltanto per
violazionc o falsa applicazione della legge, ai sensi del n. 3 del-
l'articolo 517 del Codice di procedura civile, ed alle Sezioni tini-
te della Corte di cassazionc medesima, per incompetenza o ec-

.
cesso di potcrc, a sensi dell'articolo 3 della legge 31 marzo 1871.
Il ricorso alla Corte di cassazione dev'csacro presentato cntro

il termine di sci mesi dalla notificazione dclla decisione della

Commissione. crariale centrale.
In caso di rinvio la Commissione crariale centrale giudica

in seduta plenaria, e per quantö si riferiscc alla compelcuza
deve uniformarsi alla sentenza della Cassazione a Sezioni unite;
negli ditri casi si osserva il disposto ddll'articolo 547 del-Codice

di procedura ci ile.
Non è proponibile il ricorso in Cassazione se non sia stata

percorsa in tutti i suoi gradi la procedura dinanzi le Commis-

sioni erariali delle imp s'e.

CAPO III.

Della compilazione dei ruoli e degli sgravi d'imposta
Art. 111,

Alla riscossione dclle imposte dirette, quando nousieticitui
per ritenula dirctta o per versamentiin Tesoreria, si provvede an
nualmente mediante ruoli. principali e suppletivi.

I ruoli principali sono formati sulla base di quelli dell'anno
rrecedante con le cancellazioni c diminaizioni atumessi dall'Uf-

ficio erariale, dalla Giunta di stima e dai Collegi giudicanti, e con
le aggiunte c gli aumenti portati da nuove denunzie.enuove ac-
certamenti.

Nei ruoli suppletivi sono inscritte le nuove e maggiori quote
†imposta non inscritte nei ruoß principal
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Quando alfepoca della formaziene dei ruoli principali·o.SUP•
pletivi non sia ancónt definito l'a,accrtamento, può l'Ufficio cra-
riale iriscrivero aricho le sommb,risultanti da dëcisioni delle Cogn-
missioni ovvero ai nuovi accertanienti, o rettficaiioni fatte dal-

l'Ufficio erariale, o dalle Giunte di stima,' sebbene doutestate dal
contribuente, purchè alYepoca della spedizione dei ruoli stessi
siano trascorsi sessanta giorni da quello in cui il reclamo fu in-
viato alla Commissione. In ogni caso sono salvi i compensi che
risulteranno dovuti.

Art. 112.
Per gli errori materiali e le, duplicazioni avvenute nella com-

pilazione dei ruoli, è ammesso il ricorso entro il termine di sei
mesi dall'ultimo giorno fissato per la ptibblicazione dei ruoli
stessi.

Nello steisb termine il contribucnte può fare opposizione al
ruolo per essere stata omessa o per non esseie stata regolar-
mente eseguita la notiflcazione degli atti di accertaniento.

Nei casi' di ddplicazioire avvenuta tra i tuoli di due comuni
della sfessa provÏncia, appartenenic alla cirboscrizione di duc di-
versi mandamenu, la Commissione crariale provinciale delle im-
poste decide in quale. dei due comuni debba rimanere ferma
l'iscrizione, salvo 'semproglfulteriore ricorso alla Commissione
crarialo centrale.

.
-

Per le duplicazioni tra due comuni di provincie diverse, la
decisioric spÊLta alla Commissione erariale centrale.

Qualora la duplicazione o l'crrore siano stati rilevati d'ufficio,
devc 11 capo dell'Uf0cio orariale delle imposte, e, occorendo,
resattore, provvçdere alla compilazione della scheda di rettifica.

Art. 113.

L'Uf0cio erariale delle imposte esamina le domande di sgravio,
c, quando riconosca che la cessazione, l'crrorc o la duplicazione
ebbero luogo, provvede senz'alfro alla liquidazione dello sgravio
d'imposta,

Quando non trovi giustificate le domande le rinvia alla Conb

missione rilandämentale pel relativo giudizio, dando avviso al
contribuente del provvedimento adottato.

La lilluidaziane dello sgravio, o 11 rinvio dclla domanda alla
Commissione mandamentale devo ellettuarsi entro sessanta giorni
dalla data di presentazione della domduda stessa.

Art. 114.
*
Le liquidationi di.sgravio sono dall'Ufficio erariale raccolte

in elenchi recanti anche la.indicazione precisa del fatto o dei
documenti cho le giustificano agli effetti del controllo.

Gli elenchi di sgravio hono compilati in doppio esemplare,
uno dei quali ò destina,to ai .fini di cui al precedente comma,
faltro è inviato all'esattore, ché rimborsa od imputa a favore dei

singoli contribuenti le somme corrispondenti alla sgravio, e non
può procedere contro i niedesimi se non per il residuo fiel loro
debito, sospendendo gli atti esecutive che fossero iniziati. ·

L'esattore imputa, nei suoi versamenti, alle casse. comunali

e a quelle del ricevitore provinciale per la parte rispettiva, l'am-
montare delle somme liquidate npgli elenchi ricevuti.

CAPO IV.

Delle sangioni.
Art. 115.

Chi omette di fare la denunzia nei termini fissati dalla pre-

sente legge, sia per il reddito soggetto ad impos¢a normale, sia

per il reddito complessivo soggetto ad imposta complementare,
mcorre m una pena pecuniaria corrispondente al q.uarto delfim-

posta crariale, dovuta in base all'accertamento definitivo.
Art 116.

Chi abbia presentata la denunzia per cifra inferiore di almeno
un terzo qttella che risulterà dopo definito Faccertamento,'in-
correrà ir; una pena pecunialia eguale al quarto della a etenza

tra 1 animontare dell'imposta dovuta e quella che sarebbe stata

upp licabile in basp all,a fatta dichiarazione. .

Non vi e luogo ad appiicazione di pena pecuniaria per la diG

ferenza di reddito o di patrimonio neità che tragga origipe da

inammissibilitrà di spesc, perdite, annualità pàssive, otacri ed altre
detrizioni.

,
Non vi ò luogo ad applicazionc. di pena pecumaria neppure

quando trattisi di reddito di categoria A - f risultante da atti sot-

taposti alla formalità della registratione.
Art. 117.

Se la denugzia presentata riguardi redditi delle categorie A - ?,
A -3, BeC soggetti all'imposta normale oil reddito soggetto ad

imposta complementare, non vi è luogõ ad applicazione di pena
pecuniaria quando i redditi definitivamente accútati non raggion-
gano rispettivamente lire 2,000; o lire 20,000; ovvero quando la

differenza di cui al precedente articolo non raggiunga unguinto
dell'imposta erariale dovuta.

Art. 118.
Il coniribuente, che, senza legiltimo o giuslificulo motivo, non

si presenti personalmente o per mezzo di mandatario, nel tergne
assegnalogli, all Ufficio erariale delle imposte, alla Giunta di stinui
o alla Commissione crariale di prima istanza, incorre nella pena
pecuniaria di lire 50.

I capi degli uffici pubblici devono tilas iare, su richiesta del-
l'Ufficio erariale delle imposte, entro il. ter ine di 20 giorni, gli
estratti dei registri e le copie o gli cstratti degli atti da essi o
stoditi, 6otto pena, in caso di omissiong della penalità di lo
conto.

I contriþuenti che ri.fiutano di fornire i dati indicati al n. 6

delYarticolo 48, sono soggetti ad una pena pecuniaria variah

da lire 100 a.fire 1,000.
Eguale penalitù ó comminata al.contribuente, il quale si op-

ponc alla visita dei locali adibiti alfesercizio del suo commercio

og industria, ovvero all'esame dei suoi libri commerciali.
A r t. 119

L'amministrazione delle finanze, la Giunta di stima ed i col-

legi giudicanti possono m ogni tempo, invitare il contribuente a

prescntarsi non oltre il termine di dieci gierni dalla notificazione
di regolare avviso, pqr sottoscriverc una formola di giuramento,
nella quale si affermi che le dichiarazionisfatte dal contribuente

stesso, e da confòrmarsi o correggersi in quest'occasione, sono
inícgrali e verilieri, sia riguardo al numero cd esistenza dei e

.spiti, sia riguardo altammontare del 1•cddito lordo e delle spe e

perdite, annualità passività ed altri carichi detraihili.
Il giuramento e raccolto, nei singoli casi, dall'autotitù che ha

inviato a prestare il giuramento.
Quando si riscontri che la dichiarazione giurata del contri

buente non risponde a verilà, le pene pecuniarie stabilite alfar
ticolo 11ti sono raddoppiate.

Art. 120.
Le pene pecun'iarie porta,te dall'art. 118 sono applicate me-

diante notificazione fatta 'dall'ufficio erariale- delle imposte, o

di sua iniziativa, o su richiesta dellii Giunta di stima o delle

Commissioni giudicanti. Contro tale notifica è ammessg il recla-
mo alla Giunta di stima la cui decisione è irrevocabile.

Le altre penalitù pecuniarie sono notificate dall'ufficio era-

riale delle imposte con lo stesso avviso contenente lo rettifica
zioni o le proposte di LTficio e restano definite col definirsi del-
l'accertaniento. Nei casi di contestazione le Commissioni si pro-
nunciano sulla misurd della penalità con le stesse decisioni che
rignardano il merno drila controversia.

Art. 121.

Le penc pecuniarle contemplate dal presente decrcto, non
possono essere condonate ne ridotte, se non con prov/cdimento
legislativo.
Il loro ammontarc ò devoluto per un terzo a beneficio de

l'Eratio, per en : . alla Ensa Kazionale delle Assicura uno

sociali, e per l'altro terzo a beneficio delle istituzioni create per
sovveriire i mutilati, gi invalidi, ic vedove e gliorfani di guerra.
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· I funzionari dell Amininistrazione delle imposte, i componenti
delle Giunte di stima o dei Collegi giudicanti, e tutti coloro che,
secondo le rispellive attribuzioni, intervengono nell'acccrtamento,
nelfapplica2;ionc e nella riscossione della imposta, sono tenuti al
segreto professionale a termini dell'art. 177 del Codice penalc, e
sono passibili delle pene comminate dall'articolo mrdesimo.

Art. 123.
Gli amministratori delle Società anonime ed in. accomandita

per aziom, m carica all'atto della messa in liquidazione, quelli
che lo siano stati nei 12 mesi precedenti la liquidazione stessa,
ed i liquidatori sono solidalmente responsabili in proprio delle

impos.te dovute, in forza del presente decreto.
Art. 12-1.

Quando i liquidatori di una Societù per azioni þredispongono
la distribuzione delle allività,sociali fra i soci, anche sotto forma
di assegnazione in massa del patrimonio sociale, debbono procu-
rars! - sotto personale responsabilitñ - un certificato dell'Ufficio
erariale delle imposte, nella cui circoscrizione ha sede la società,
indicante l'ammontare dell'imposta scritta e non pagata, ovvero
relativa ad accertamenti contestati o da eseguire sulla base delle
risultanze della liquidazione.

La somma corrispondente deve essere depositata alla Cassa
depositi e prestiti, per il pagamento delle imposte, salvo a die
stribuire le eventuali rimanenze tra i soci.

Quando i liquidatori abbiano provveduto a tale deposito sono·
liberati dalla responsabilitù di cui all'articolo precedente.

Art. 125
Lo Stato, le provincie, i comuni e gli enti morali soggetti alla

vigilanza dell'autorità tutoria non possono affidare ad esercenti
professioni liberali: patrocini, consulenze, stime, perizie, lavori
di qualsiasi specie, nò ammettere imprenditori o commercianti
a pubblici incanli od a licitazioni e trattative private, quando essi
esercenti, im renditori o commercianti non abbiano soddisfatto
le rate scadfite dello imposte, stabilite nel presente decreto e

regolarmente inscritte nei ruoli dell'anno in corso e del prece-
dente,

Qualora gli esercenti professionali,liberali risultino insolventi
per uh più lungo periodo di tempo, può il tribunale in Camera
di consiglio pronunciare a carico di,essi e ad istanza dell'Ammi-
nistrazione finanziaria, sentito il parere dei rispettivi Consigli
professionali la sospensione da un mese ad uh anno dal libero
esercizio professionale.

CAPO V.

Disposizioni diverse.
Art. 126.

Tulti iotermini fissati dalla presente legge, ohe scadono in

giorno festivo, si intendono prorogati al giorno feriale immedia-
tamente successivo.

Art. 127.
Quando avvenga la morte del contribuente durante la decor-

renza del termine per le denuncic o per i reclami, il terminc
stesso è prorogato di quattro mesi a favore degli eredi, a con-

tarc dal giorno del dec.esso.
Art. 128.

I funzionari della carriera di concetto dell'Amministrazione

provinciale delle imposte, che verranno assunti in servizio po-
steriormente alla attuazione del presente decreto, debbono esserr
forniti di laurea o di diploma conseguiti in una dellc Università,
od in uno degli Istituti superiori del llegno. Quelli che abbiano

grado sufficiente per rivestire la carica di presidente delle Giunte
di stima e delle Commissioni giudicanti sono parificati ai funzio-
-nnri dell'Amministrazione centrale che abbiano eguale stipendio.

I)urante il tempo-nel quale essi compiono Ic funzioni di prc.
sidente delle Giunte o delle Commišsioni, non possono cssore
trasferiti se non in seguito a loro domanda o per promozione
di grado.

Il ministro delle finanze pun tuttavia, per tuotivi disciplinari
o per necessilà di servizio, trasferirli anche senza il loro con.

senso, sentito il Consiglio d'aniministrazione del hiinistero.
Art. 129.

Su!1a imposta normale e su quella complementare, che si rir
scuotono mediante ruoli nominativi o per versamento in Tcso-
reria, è stabilita un'addizionale del due per cento.

Con i fondi provenienti dalla detta addizionale, il ministro
delle finanze è autorizzato a provvedere alle spese necessarie pel
funzionamento dei Collegi giudicanti e per un nuovo ordinamento
degli uffici e dei funzionari delle Amministrazioni centrale e pro-
vinciale delle imposte dirette, in relazione alle nuove esigenze
determinate dalla preser.le legge.

CAPO VI.

liispoi ioni Iransitorie.
Art. 130.

A decorrer;e dal 16 gennaio 1921 cessano di avere effetto le

imposte seguenti:
1. - Imposta sui terreni.
2. - Imposta sui fabbricati.
3. - Imposta sui redditi della riccheza mobile.
As - Imposta sui proventi dei dirigenti e procuratori di

Società commerciali e degli amministratori di Società jer azioni.
5. -- Contributo dei centesimi di guerra sui redditi.
6. -- Imposta straordinaria sui canoni.
7. - Contributo personale straordinario di guerra.
8. - Imposta complementare sulla somma complessiva dei

redditi accertali ed iscritti sui ruoli superiori a lire 10,000, ed
iniposta straordinaria sui dividenti, interessi c pregi dei titoli.

A decorrere dal 1° gennaio 192ô ed in relazione alle disposi-
zioni transitorie contenutcgell'art. 137 cesserà di avere effetto
l'imposta sui terreni bonificati.

Art. 131.

I redditi di categoria A-1 e categoria B, soggetti ad imposta
norruale per accertamerito in base ai risultati di bilancio delle
Società anonime ed in accomandita per azioni, nazionali e stra-

nieri, e degli altri enti di cui agli altri articoli 21 e 25 del pre-
sente decreta debbono, per 11 primo anno di applicazione del

presente deceeto, agli effetti dell'imposta dell'anno successivo
accertarsi sulla base dei bilanci chiusi anteriormente al 1° gen -
naio 192L

Agli accertamenti che debbono ancora eseguirsi pei redditi
di cui al primo comma di questo articolo Ilno a tutto il 31 di-
cembre dell'anno antecedente a quello di applicazione del pre-
sente decreto, si procede con le norme dettate dalla legge 24

agosto 1877, n. 4021, e successive modificazioni per l'imposta sui
redditi della ricchezza mobile.

Art. 132.
I contribuenti, possessori di redditi inderti e variabili delle

categorie BeC quali, con o senza il concorso di redditi di al-
tra natura, figurano attualinente inscritti per cifre non superiori
a lire 1500 nette, continueranno a sopportare l'imposta sui.red-
diti medesimi, finchè non siasi provveduto per essi ad accerta-

mento di revisione.

L'applicazione dell'aliquota fissata da questo decreto sarà

fatta, pei redditi predetti, sul rispettivo ammontare imponibile,
determinato con le riduzioni e detrazioni di cui al testo unico
di legge 24 agosto 1871, n. 4021, e modificazioni successive.

La prima applicazione della legge in rapporto agli accerta-
menti di revisione non ha riguardo al periodo a cui risale l'ul-
timo accertamento.

Art. 133.
I redditi incerti e variabili delle categorie BeC non ancora

accertati, che non sieno posseduti da alcuno degli Enti di cui
agli articoli 21 e 25 del presente decreto, saranno assoggettati
all'imposta soltanto con decorrenza.dal 1° gennaio.1921 qualun.
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que sia l'epoca a cui risale la rispettiva,prodµzione, purchò,si
oftemperi entro il 20 giugno dell anno alesso all'obbligo della

loro dichiaraziooc.

Questa disposizione non si estende al redditi che non hanno
carattere continuativo e sono tassabili per una volta tanto, ed a
quelli che al 30 giugno 1921 sieno gin cessati.

Art. 134.

Finchè permanga 1 attuale regime di vincolo sugli aflìtti delle
costruzioni civili non potrù, per le costruzioni stesse, procedersi
alle revisioni autorizzate dalfarlicolo 38

_

del presculc dccreto.

L'aliquola d'imposta da applicarsi ai reddili di tali costruzioni
fino a tutto l'anno successivo a quello di scadenza del vincold
predetto, resta stabilita nella misura vigente alla data di pubbli
cazione del presente decreto.

Il reddito degli opifici industriali continuerà ad essere clas-
sificato nella categoria A fluo al 1° gennaio d'ell'anno successivo
a quello in cui sia stato definito facce,rtamente di revisionc del
reddito dell'industria esercitata nell'olifflcio stesso, il qual red-
dito deve essere valutato con la stessa decorrenza e, a norma
dell'art. 6, senza detrazione del valore locativo dello stabile.

Art. 135. .

Contintierà ad applicarsi l'aliquota del 20 per cento sopra
gli interessi e premi non dichiarati esenti da leggi speciali, e
dipendenti dai debiti e prestiti dello Stato, dai prestiti dei cc-
muni c provincie e dai titoll al portatore, ad interesse definito,
emessi da Societù, le quali abbiano per þasi garanzie o sovven-

zioni da parte dello Stato, in quanto i debiti e prestiti siepo stati
contratti, e le emissioni dei titoli sieno state complete, prima
della promulgazione del presente decreto.

Le ùliqÌote attualmente in vigore per gli interessi dei mutui
concessi e delle cartelle emesse dagli Istituti di credito fondiario
giusta la l egge 22 dicembre 1905, n.492, coittinueranno ad appli-
.carsi poi mutui e le cartelle relative ad operazioni conchiuse fi-
no alla data di applicazione del presente decreto. Per le succesivc
operazioni si applichern agli interessi delle cartelle fallquota
uniforme del 18 per cento fissata per tutti i redditi di caþitale.

Art. 136.
Nel valutare il reddito soggetto ad. imposta al nome delle

Società di assicurazioni sulla vita dell'pomo, italianc e stranierc,
non si tien conto delle sonunc destinate a costituire la i'iserva
maternatica. Si determina però la differenza fi·a l'ammontare dei
fiiltti ricavati dal reimpiego deMa riserva matematica"c la quota
parte di essi, destinati, come interessi tecnici, ad nilmento della
riserva stessa.

A questa differenza si imputano, flno a coricorrenza di essa

quei frutti i quali non siano giñ tassati, nò esenti a li efÌëtti della
imppsta noimale. /

La restante quota della differenza stessa si deduce, a n rria
del 2° comma dell'articolo 21, dal reddito netto che devo assog.
gettarsi ad imposta in confronto della Società. ·

Art. 137.

In quanto non sia contrariamente disposto dal presente de-

creto
,
restano in vigore, nelle provincic nelgquali ò attivato il

nuovo castato, le norme della legge 1° marzo 1886, n. 3682, sul
riordinamento dell'imposta fondiaria, e nelle provincie a vecchio

castato le norme rispellivamente portalc nelle leggi e regolamenti
specipli.

LlBllO II.
S tributi locali
TITOLO UNICO.

Art 138.

A decorrere dal 1" gennaio 1921 sono abolite le tasse o im.

poste di famiglia e focalico, sul valore locativo o sul locali goduti,
e di esercizio e rivendita.

Ferma restando la riscossione dei ruoli gia pubblicati, i Co·
muni non potranno pubblicare altri ruoli per tali tasse o imposter
qualunque sia l'esercizio a cui si riferiscono, a meno che nop

trattasi di quote già accertate e non ancora inscritte in ruolo

una data di pubblicazione del presente decreto.

Ãrt. f39.
Tanto le Provincie quanto i Comuni hanno facolfa di sovrim-

porre centesimi addizionali all'imposta crariale normale gravante
i redditi delle categorie &'To 4 3, fino al limite ordinarig d i

centesimi 50 per ogni lira di imposta crariale principale risul-
tante dai ruoli principali e suppletivi pubblicali nell'amio ante-

riore a quello in cui si riferisce la sovrirpposta.
La ripartizione della sovrimposta è fatta, salvo quanto è 'di-

sposto all'articolo 341 primo comma, della'legge comunale e pro-
vlpciale 4 fcbbraio 1915, n. 148 (testo unico) in ragionc della im-
posta crariale risultante:
a) pér ) fabbi'icati, dall'aþplicažione dell'aliqttota del 16 per

ccnto sugli,imponibili ellettíŸi dell'anno al quale si'riferisce
l'impdsta; : ·

b/ ger i tärreni delle provincie a nuovo castato, dall'applica-
zione della stessa aliquota alla rendita catastakfimponibile;
c) per i törreni delle provincia a vocchio $atasto in base ni

contingenti elevati nella s\cssa pro¡iorzione delPaumento portato
alfaliquota dalfitaposta sui torreni, di cui alla lettera precedente.

Scaduto il quinquennio fissatiall'articoloidel presciile de-
cret i Comuni e le Provincie avratino la facoltà di sdyriinpoí·rc
centesirni addizionali alle imposte gravanti suiiredditi di categoria
B, derivanti da terreni, nella misurn-c con le modalità·che sa-

ranno fissate con apposito provvediriiento legislativo.
Con lo stesso provvedimento saranno stabilite le norme per

autorizzare la imposizione a favore dei Comuni e delle Provincie
dei redditi derivanti da terreni, hon soggetti ad impostû erariale
in categoria B, per essere inferiori al tuinimo imponibile, e per
il passaggio al nuovo sistema d'imposizione nell'interesse degli
enti locali predetti.

Art. 140.
È accordata ai Comuni la facoltà di isovrimporre centesimi

addizionali all'imposta complementáre, fino al limite ordinario di
centesimi 20 per ogni lira della corrispondenJc imposta erariale
priticí'pale, che andrà inscritta nei ruoli principaii o suppletivi di
coliipetenza dell'anno cui si riferisce la sovrimposia.

Art 111.
È istituita a favore del Coiùuni un'iriposta su le industt'ie, i

commeret c le professioni. Essa deve applicarsi secondo le rior-
me 'tceniche contenute in un regolamento tipo da approvarsi con
decreto del ministro delle 11nanze.

Art. 142.
L'imposta di cui al precedente articolo si applica a,cliiunque

escrcili un'industria, un coluniercio, un'grte una professione od
un ufficio da cui tragga un reddito superiore a lire 1,200. Essa
grava sul reddito o sulla parta di ,reddito che si producc nel
Comune.,

La ripartizione del reddito che si produce in due o pÍù Co-
muni ò fatta d'accordo tra i Comtini interessati etnotificata al
contribuentc.

Nei casi di dissenso, decidore sulle controvérsici la Com-
missionc crariale provinciale dellé hnposte e la Commissione
crariale centrale, a seconda che trattisi di redditi prodotti in Co-
muni della stessa Provincia o di Provincie diverse.

Le decisioni emesse dalla Comniissione j>rovinciale o da

quella centrale, agli a!Tetti del riparto, non sono suscellibili di
ulteriore ricorso.

Art. 143.
L'imposta su le industrie, i commerci e le professioni è ap-

plicata sul reddito netto accertato agli effetti delfimposta erariale
normale, con aliquota che può giungere fino al limíte ordinario
del 2 per cento se trattasi di redditi di categoria A-1 aceertati
quali utili propri a Società per azioni o di redditi di categoria
B, e dell'L60 per cento, se- trattasi di redditi della categoria C.
fermo sempre, tra l'una e faltra aliquota, il rapporto indicato.

L'applicazione dell'imposta viene fatta prendendo a base la
media dei redditi pei quali il contribuente flgura inscritto, agli
clTetti delf imposta normale, per l'ultimo quadriennio o per quel
minore periodo di tempo a cui si riferisce la prima iscrizione.

Arl. 144.

Qu ado trallasi di esercizi nuovi, pei quali non stasi ancora
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proceduto ad accertamento agli effelti dell'imposta normale, lai,
dcterminazione del reddito da assoggettare all' imposta sulle ini
dustrie è fatta in via presuntiva; nin, ove manchi l' esplicito as-
senso del contribuente, la relativa iscrizione dell'imposta stessa y
ha soltarito valore provvisorio ed é soggetta a fiqtiidazione di i
conguaglio, da ellettuarsi, mediante supplemento o rimborso, a'- I
Iorchè sarà determinato il reddito agli effetti della imposta rior-
male.

Tale iscrizionc è da ritencrc definitiva allorquando trallasi
dí redditi che, per leggi speciali, sono esenti dall'imposta nor-

male.
Art. 145.

. L'obbligo (Irli imposta pei nuovicon\ribuenti sorge colsor-
gere dcll'industria, conimercio, arte o professione.

Poi contribuenti giù iscriiti si procede a revisione quadrien-
nalc con la procedura tracciata nel regolamento tipo, fermc le
norme di valutazione indicate agli articoli 143 e 144.

Art. 146.
E' accordato, a favore delle provincie, il diritto di applicare

un'addizionale all'imposta sulle industrie, i commerci e le pro-
fessioni, ílno al limite ordinario dell'uno o del 0.80 per cento
sugli stessi redditi indicati all' articolo 172.

Art 147.
I comuni potranno istituire una- tassa di patenle a carico di

chi eserciti un'industria, un corumercio, una professione o un

ufficio, per il quale non possa essere a terinini dell'articolo 142
assoggettato all' imposta di cui all' articolo 141.

La tassa, di patente q applicata per classi, secondo la tabel-
la seguente :

Esercenti Esercenti•arti.
industrie professioni

o commerci od uffici
I Classe . . . . . .

L. 25
,

L. 20
II »'...... >20 »16
III » ...... >15 »12
I'{ » ...... >10 » 8
V > . . . . . .

» 5 » 4

Art. 152.
Per l'osservanza delle norme contentite nel tre articoli pre-

cedenti si applicano le disposizioni di.cui agli articoli 309, ulti-
110 comnia, 310, 313 c 341 della legge comunale e provinciale 4

febbraio 1915, testo unic.o, con le stesselgaranzic fissate dall'art.
100 per l'assunzione dei multti

Art. 153.

Eutroiil 1920 saramio emanate con provvedimento legislatig
vu altre dispossioni per il defluitivo ordinamento della finanza
locale.

I)ISPOblZIONI GENERALI .

Art. 154.
Con decreto Itcalc saraimo approvali i regolamenti e le nor-

me necessarie per l'applicazione del presente decreto.
Art. 155.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento entro il
mese di dicembre 1919, per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandato a

chiunque spetti di osservarlo e di 'farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nrrol - TEDEsco - SCHANZER.
Viato. Il guardaxigŒi: MORTARA.

f. rucmero $108 della raccolta ttßiciais d¢Ne leggi e dei decreti
d ei Regno conessne is aeguefite decreto:

Art. 118.
Per la risoluzione delle controversid relative all'applicazio-

ne dell' imposta sulle industric e della tassa di patente si segue
la procedura tracciata ne' regolaniento tipo di cui all'art. 141.

Art. 149.
Nei comuni in cui esista o voglia istituirsi la sovrimposta

sui rcdditi delle categorie A-2 e A-3, ovvero provvedersi alla
istituzione <lella sovrimposta sulla complementare crariale e del-

'1'ityposta sulle industrie, è obbligatoria la coesistenza dei tre
tributi, che vanno applicati conservando sempre il rapporto pro-
porzionale nella rispettiva misura d'imposizione.

Si ha rapporto proporzionale tra le sovrimposte l'imiposta
di cui al precedente comma, quando ad :ogni centesimo di so-
vrimposta sulla complementare cor.rispondono centesimi 2.5 di
sovrimposta sui redditi delle categorie A-2 e A-3, e centesimi 10
e 8 rispettivamente, nell'aliquota sui redditi delle càtegorie A-1
e B, ovvero della categoria 0, soggetti 'ad imposta sulle industrie.

La norma contenuta nel presente artícolo si applica anche
nel riguardi delle provincie, relativgmente alla sovrimposta sui
redditi delle categorie 4-2 e A-3, e alla addizionale provinciale
dell'itnposta sulle industrie, tenuto conto della rispettiva misura
qual' ò indicata aali articoli 139 e 146.

Art. 150.
Lo provincio e i comuni possoito essere autorizzati, nel casi

c con I'osservanza delic norme indicate nella legge comunale c

provinciale, ad eccedere 11 limite ordinario di sovrimposta fis-

sato dall'.articolo 139, fino ad nu secondo limite insuperabile,
rappresentato da altri centesimi 25'sui redditi della categoria
A-2 e centesimi 50 sui redditi della categoria A-3 a favore di
ciascuno degli Enti predetti, prernessa .sempre, per i comuni,
l'applicatione della tassa sulle vetture e domesbici, di quella sul
bestiame e della tassa di patente.

Uguale facoliä ò data at comuni per eccedere il limite della
sovrimposta sulla complementare fino ad un secolado limite di
altri centesimi 10 per ogni lira d'imposta erariale.

E data pure facoltà ai coinani e alle proyincie di eccederc
fino al limite inassimo del 50 per cento, le rispettive aliquote
dell'imposta sulle industrie

Art. 151
Nessuna delle eccedenze di cui al precedente articolo j>uo

essere hutorizzata indipendentetnente dalle altre, c se, nella mi-
sura dell'aggravio, non 6 mantenuto sempre pei diversi tributi
nell'articoio stesso contemplati, il rapporto proporzionale indi
cato all'articolo 147, salva la maggiore eccedenza nei centesimi
addizionali sui terreni in confronto di quelli sui faboricati, in
anodo che per½gai centesimo di eccedenza per i fabbricili vi
siglo centemi due di eccedenza per i terreni.

VITTOIIIO ENANUELE III
.

per gra.ia «li Dio e per volontà della Naalone
ItE D'ITALTA

V sto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1835;
Sentito il Cornsiglio dei ministri;
, Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'imposta straordinaria del due per cento istituita

con l'art. 4 del decreto Luogotenentiale 17 notembrp
1918, n 1835, sopra i dividendi, interessi o þgmi cof-
risposti dalle Società anonime 'e in accomandita Tier
azioni aventi sede nel Regno, dalle Provinole,"dai Go-
muni e dagli altri Enti che hanno emessytitdli al þor-
tatore, ò estasa ai redditi della natura.prodéttä ehe ri-
sulteranno dai bilanei chiust negli anni successivi al
1919, ed è elevata alla misura del cinque per cento con
effetto dai bilanci che si chiuderanno dopo -la ipubbli-
cozione del presente decreto, fernio 11 diritto della ri-
valsa verso i portatori dei titoli.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblinazione nella Gazzella uffleiale e sarà pre-
sentato al Parlamento entro il mese di klicembre 1919
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito cÏël sigillo

dello Stalo, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1919.
VITTORTO ENJANIÌELE.

Nyert - TEDEsco - SCHANZER.
Vido, il Uttardasigilli: MoRTARA.
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del llegno contrene is seguen,« decrc:9

VITTORIO EMANUELE TTT

per grazia di Dio e per volonia della N vione

RE D'ITAIJA

Ritenuta la necessità o l'urgenza di ary adas a unzi
oceorrenti per fronteggiare i bisogni del Tesoro e le
defleienze di bilancio;
Sentito il Consiglio dei 3linistri;
Sulla proposta del nostro Ministro segretario di

Shato per le finanze, di concerto col 31•inistro delfIn-
torno presidente del Consiglio dei 1\1inistri, e coi Mi-
nistri del Tesoro e dolla Giuntizia e degli affari di culto:
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

1 dato valore di legge alle disposizioni contenute
nei seguenti allegati, firmati d'ordine Nostro, dal Ali
nistro delle Finanze :

Allegato A. - Tasso di registro e di successione.
Allegato B, - Tasse di Bollo sulle vendite degli og-

getti di lusso e comuni.
Allegato C. - Tasse di bollo ordinarie.
Allegato D. - Tasse in surrogazione .del registro e

bollo.
Allegato E. - Tasse ipotecarie.
Allegato F. - Tasse sulle concessioni governativo,
Allegato 0. - Tasse di manomorta.
Allegato II. - Tasso sui velocipedi e altri veicoli

meccanici.

Allegato I. - Tasse di bollo sulle acque minerali.
Allegato L. - Tasse sulle assicurazioni.

Art. 2.
Le disposizioni contemplate negli allegati indicati

nell'articolo precedente sono applicabili a partire <tal
giorno rispettivameinte stabilito negli allegati stessi.

Art. 3.
Con regio decreto e su proposta del Ministro delle

Finanze, d'accordo col Ministro del Tesoro, sarà prov-
veduto alla sistemazione degli uffioi centrali e provin,
ciali dell'Amministrazione del Registro, del bollo e
delle Tasse e all'aumento del personale riconosciuto
indisýensabile per attuare le disposizioni contenute
negli allegati al presente decreto; e saranno dettate
le norme ÿer l'ammissione in servizio del personale
stesso.

Art. 4.
Nello stato di previsione della sposa del Ministero

delle Finanze per l'esercizio 1919-1920 saranno iscritti,
con decreto del Ministro del Tesoro, gli stanziamenti
necessari per l'esecuzione dei provvedimenti appro-
Vati col presento decreto.

Art 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamego

entro il mese di dicembre 1919 per essero converato
in legge.
Ordiníame che il presente d.ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolk
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Bato a Roma, addl 24 novembre 1919.
VITTORIO EltANUELE.
NrrTI - TEDEseo - SCHANZFE - ÍOUTA

.

Visto, 10guardasigilli : Monr AR A.

ALLEu\To A.

lasse di registro e di successione.

Art. 1.

...a ...ncssa, alla legge sulle ta)se di reg tro, testo unico,
20 maggio 1897. n, 217, e alle disposizioni modificativo successivo;
sostituíta. la tiriffa, parte I e parte 11, alinessi at presente ala

legato.(
La,nuova tariffa delle tasso di registro, part,e 1 e parte II, o ap-

plicabilo a bominoiare dal 1° gennaio 1920, o vi saramro sottoposti
anche gli atti pubblici, sentenze.e atti pi•ivati aventi data ante-
riore, edínpresi quelli soggåtti ad approimzia ne od omologazione
che saranno presentati alla registi zione a partir dal 1° genug-
io 1020.

Art, 2.

ÄllajaiifT4, entrata in vigore cil 22 maggio 1918, dálle tasse sulle
successioni o douazioni contenute nella tabella A annessa al decre-
to 21 .iprile 1918, n. G29, 6 sostituita la tarifTa d Ile tasse di r.egi-
stro pai lo successioni e donazioni, parte III annessa al presente
allègato, àlie comgründe anche i passaggi d'àsufrutto per la presa
di possesso dei benefizi o dello cappellanie.
L'indicata tariffa ð applicabile a tqtti i trasferimerdi a titolo

gratuito per causa di morte o por atto tra vivi ed aipassaggi d'u-
sufrutto che avvengano dal giorno della pubblicazione delle pre-
senti disposizioni. ·

Art. 3.
I honi <11 imporg netto non inferiore a lire duesentomila devo-

luti per ereditA_ o legato dal giorno delI4 pubblicazione del presen-
te allegato a persone fisiche, phrenti dell'autore della successeione
in linea collaterale, od estranee, lo quali al momento del trasfe-
rimento risultino proprietarie individualmente di un patrimonio
,netfo di valore non inferiore a lire,duecentomila valutato in con-

formiti dei due ultimi capoversi del presente articolo, sono assog-

gettãti, indipendentemente ed in . aggiunta alle tasse prevedàte
dàRa.tariffa dello tasso di spceessione, ad una tassa successor.ia
compleinantare 'nella misut•a del 5 per conto del valore dei beni

devoluti, se questo ó da lire duecentomila; a quattrocentomila; del-
l' 8, per conto se, & superiore a lire tiuattrocentomila fino a seicen-
tomila, e del 10 per cento se è superiore a lire seicentomila.
Contpete agli eredi o legatari contemplati dal presente articolo,
i quali abbiano figli viventi, la riduzione pé ciascun figlio di ,un
decimo della tassa successoria complementare.
,

La valutazione del patrimonio persónais netto degli eýedi e lega-
täri agli elletti dell'applicabilità della tassa successoria compleinen-
tare relativamente alla quota ricevuta in erelità od in legato, à

fatta con le norme stabilite dilla legge di registro per le valuta-
sioni di beni immobili e mobili, aggiungendo una somma compu-
tata in ragione di sei volta il reddito netto di ricchez;ca mobile
inscritto sut ruoli a, nome dell'erede o legatario alla categoria B.
È in (acoltà defgŠyerno di ordina.re che la valutaziotte del dettà

patrimonio liersonale yenga fatta in conformità alle disposizioni
legislative che siano d'dottate por l'applicazione della imposta sul
patrimonio, o ad altre disposizioni che consentano di fare coit cri-
teri determinati la valutazlone predetta.

Art. 4.

Nei trasferimenti dei beni immobili a titolo grátuito l'Ammiliin
strazione finanziaria, se reputa che il valore dichiarato sia inferio-
re di oltre un decimo a linello che i benipvevano in eomune com-

mercio al giorno, del trasferimento, notifica al centrihuente il va-
loie che essa attrthuisce al beni.
Aloi trasterimenti di aziende industriali e commerciali e di quote

dicompartecipazione in società industrian o commatoiali,e dinayi,
a fitolo gratuito od oneroso, e di beni immobili a titolo onerbso,
nei conferimenti e fusioni di socien; nelle divisionidi beniimmo-
bili, l'amministrazione notifica il valore da essa rhutato; se Quello
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dichiarato o il prezzo o corrispettivo convenuto tra le parti sia in-
feriore di oltre un ottavo.
La disposizione di quest'articolo é appl cabile ai trasferimenti

che avvengano dal giorno della pubblicazione del presente allegato.
Art. 5.

Il termine per la notificazione prevista all'articolo precedente ð
di un anno dal pagamento della tassa o, nel caso di dilazione con-
cessa ai sensi dell'articolo 9 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato C, e dell'articolo I del decreto luogotenenziale 15 luglio
1915, n. 1153, dalla data dell'atto di dilazione.
Quando la notificazione non A fatta a mani proprie, pnõ essere

ripètuta non oltre un mese d lla scadenza del termine di un anno

sopraindicato.
Entro tre mesi dall' unica o dalla seconda notifleazione, il con-

tribuente, al quale questa ð stata fatta, deve notificare all'ammi-
nistrazione se ader:sce al valore richiesto o se intende che si pro-
ceda alla stima giud ziale, designando in tal caso il proprio perito,
quando il valore dichiarato sia superiore a lire diecimiin. O corso
il termine di tre mesi senza che questa notiti azione sia stata f ttta,
ritnane definitivo il valore chiesto dall'amministrazione.

Art. G.

Se il contribuent3 nega la sua adesione al valore richiesto, prefe-
rendo il giudizio di stimi, l'amm:n strraz one devo, entro tre mesi
dalla notificazione avuta, presentare ists nza al presidente del tribu-
nale per ottenere l'ordinanza di stima. Decorso questatormiae son-
za che l'istanza sia stata fatta, cessa ogni e ntroversia, e rimane

definitivo il valore già tassato.

Art. 7.

all'art. 5 sono già afvenuti a questa data, si computa nel termine
di un anno por la notificazione del valore accertato il tempe gik
decorso.

Art. 8.

I concessionari di cassette di sicurezza, ogni qualvolta intendono
di aprirlo, devono prima apporre in un registro, che i concedenti
sono all'uopa obbligati di tenere, la loro firma con la data e l'ora

dell'apertura.
Quando vi siano più concessionari di una cassetta o, comunque, pid

persane abbiano la facoltà di aprirla, colui che l'apre deve firmare
sul registro una dichiarazione attestante che, per quanto à a sua

conoscenza, gli altri sono tutt'ora in vita.
Coloro che avendo conoscenza della morte del concessonario, e

di uno dei concessionari delle cassette, le aprono o le fanno aprire
senza la redazione di inventario da parte di notaio, sono personal-
mente tenuti al pagamento della tassa di successione e delle rela-
tive peno pecunarie esigibili sui titoli e valori contenuti nélle eas-

sette meiesime, salvo l'eventuale rivalsa contro gli eredi e legata-
ri: sono inoltro tenuti in proprio al pagamento di una pena peen-
niaria di lire cinquecento.
Le stesse pone pecuniario sono a carico dei locatori delle cassette,

ove abbiano oreso parte alla contravvenzione.
Le prove della contravvenzione possono essere stabilite nei modi

or linari previsti dal diritto comune.

Le disp sizioni del presente articolo sono applicabili anche nel
caso di armadio scomparti, di casse forti, di borse, valigie, pieght,
pacchi e involti chiusi contenenti valori in deposito o custodia, presse
bariche, banchieri, cambia valu'e, ed istituti di qualsiasi specie che
esercitino tale servizio.
La presente disposizione à applicabile dal 1° gennaio 1920.

Le disposizioni degli articoli 5 e 0 sono applicabili a tutti i casi Visto d'ordine di Sua Maestå.
nei quah non sia stata ancora notificata la domanda di stima alla Il Ministro Segretario di Sta/0 per le ßnente
data della pubblicazione del presente allegato semprechè a questa TEDESCOdata non sia già decorso il termine stabilito dall'art. 3, primo com-
ma, del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 629. Se il paga- i
mento della tassa o la stipulazione dell'atto di dilazione, provisti !

Ihill ___ . _ I sui
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spettanti
al-

la

meglie:
a)

mediante
trasmis-
Le

stesse
tasse
di

sione
alla

moglie
,di

cui

all'articolo
I

teni
immobili
di

pro-

secondo
le

ipo-

prietà
del

marito
.

.

tesi
ivi

indicate.

b)

mediante
trasferi-

mento
di

mobili
o

di

I

a

tassa
si

applica

rendite
perpetue
o

vi-

sul
valore
dei
be-

talizie.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

3.-

ni
o

sul

capitale

.

delle
rendite
o

c)

mediante
trasferi"

sull'

ammontare

mento
di

crediti
.

.

.

-

-

1•¯

dei

crediti
tra-

d)

mediante
paga,

smessi
o

sulle

mento
di

somme
in

.

somme
pagate
al-

denaro
.

.

.

.

.

.

.

-

-

0.
35

la

moglie.

Art,
19,
tariff'a
annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
numero
217).

21

Cessioni
di

rendite,
cen-

si,

prestazioni
o

pen-

sioni
di

ogni
natura,

perpetue
o

vitalizie
.

(Art.
21,
to
iffa
annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
numero
217).

Pagamento
di

debiti

ereditari
eseguito
da

un

coerede
nel

caso

previsto
dall'articolo

1030
del
codice
civile:

a)

sulla
parte
del

debito
dovuta
in

pro-

prio
dal

coerede
che

eseguisce
il

pagamento
-

-

3.-
La
tassa
si

applica
giusta
le

norme

sta
bilite
con
gli

articoli
18,
19
e

39

de'la
legge.

-

-

0.
35

b)

sulle
restanti
par-

ti

del
debito
pagato
.

-

-

1.-

sogne
PARÚl
I.

CATysORIA
a

FASSE
DOVUTE

degli

o

INDICAZIONE

il

eontratti
e

trasferimenti
15

lore

sontenuto

Ca

ISORug
SPECIM.!

per
la IIquidazione

e

ristoestamedene
tanne

Trasferi-

(As
i.

22,
lariffa
annes-

menti
atitolo

sa
alla
legge
20
mag-

oneroso

gio
1897,
numero
217).

23

Pagamento
di

debiti

t

eraditari
eseguito
dal-

l'

erede
beneficiario
con

denaro
proprio
.

.

.

--

-

(Art.
23,

tari/faannes-
sa

alla
legge
20

mag-

gio
1887,
numero
217),

24

Alienazioni
di

rendite
'

sul

debito
pubblico
o

di

obbligazioni
dello

Stato,
il

prezzo
delle

quali
sia

soddisfatto
-

4.

--

con
denaro
contante,

nell'attostesso.
dall'ac-
-

I•

quirente
quar
do
l'alie-

nazione
ha

luogo
per

atto

notarile
o

per

scrittura
privata
se-

parata
.

.

.

.

.

.

.

,

(Art.
17,

tariffa
annes-

sa

alla
legge
20
mag-

gio
1897,
numero
217).

25

Abbandono
di

merci
o

di

altri
oggetti
assi-

curati
con

contratti

di

assicurazione
ma-

rittima
..

.

(Art.
28,
tar//fa
annes-

sa

alla
legge
20
mag-

gio
1897,
numero217).

26

Cessioni
volontarie
di

beni
fatte
dal
debitore

älla
massa
dei
suoi

creditori
per
la

ven- dita.......,,
15.-
-

I-
-

La
tassa
si

applica

g

sulla
somma
pa-

8

gata.)

4

---

Per
le

prime
lire

y

mille
di

prezzo.

g

-

Per
ozni
lire
mille

in

più.
Le

fra-

O

zioni
si

conside-
A

rano
per
la

tas-

sa

graduale
come

y

migliaio
comple-

gj

to,

ma
da

lire

mille
in
su

non

si

tassa
la

fra-

Ô

zione
minore
di

lire
cento.
Se
il

prezzo
non
ó

pa-

Fato,
ma

soltanto
promesso,
si

ap-

plica
l'articolo
28

della
tariffa.

>

3.-

La
tassa
si

appli-

ca
sul
valore
de-

gli

oggetti
abban-

donati.



Segue
PAItTE
I.

Segue
PAllTE
l'

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

e

INDICAZIONE

o

NORME
SPECIAU

degit

çÔ

INDICAZIONE

©

NORME
SPECIALI

atti
e

sontratti

degli
atti

2

-

per
la

atti
e

contratti
oi

E

g=

per
la

secondo

Ilquidazione

secondo
.

•

degli
at
,

2

liquidazione

B

<

contratti
e

trasferimenti

e

riscossionedelletasse
11

<¾

contrani
e

tosferimenti

"

e

ritrossionedelletasse

loro
contenuto

lore
contenuto

Trasferi-

(

Art.
27,
iariff
a

annes-

Obbligazioni
(

A
rl.
20,
tariff
a

annes-

menti
atitolo

sa

alla
legge
20
ma9

depositi

sa
alla
legge
20

mag-

oneroso

gio
1897,
nuntero
217).

o

pio
1887,
n.

217).

.

.

.

convenzioni

27

Vendita
ai

pubblici
in-

per

somme
E9

Novazioni
di

debiti
.

.

1.

-

canti
degli
oggetti
de'

e

valori

posit
ati

presso
1

monti

di

pietà
o

presso
le

casse
di

risparmio:

(Art.
29

tariffa
annus-

per
ogni

verbale.
.

3.-

-

-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
Ib97,
n.

217).

(Art.29,
lariffa
annes-

sa
alla
legge
2
i

mag-

gio
1897,
numerokl7).

30

Delegazionidipaeamen-
to

accettate
dal

credi-

Obbligazioni,
28

Obb!igazioni
di

somme

tore
uncorché
non
ae-

depositi

di

denaro,
proinesse
di

cettate
dal

debitore

e

pagare,
prestiti,
pro-

delegato.
.

.

-

-

1.-

La
tawa
si

appli-

U

convenzioni

messediprestiti,aper-

ca

sul

capitale

W

per
somme

ture
di

crediti
ricogni-

del

debito
o

su-

e

va'ori.

zioni
di

debito
anche

gli

intetessi
do-

por

prezzo
.di

aliena-

corsi.

zione
di

rendite
sul

debi
o

pubblico.
ed
in

gene
e

tutti
gli
atti
o

31

Acesttazioni
di

deleea-

contratti
che

conten-

zioni:

gono
obbligo
di

samme

La
tassa
si

apple

e

valori
senta
lib
ra.

ca
a

norma
del-

IN.
e

senza
che
l'ob.

l'articolo
20
della

a)

fatte
con
atto
se-

Hipo
sia
il

corresp-t-

lerge.
anche
I

parato
quando
non
sia

tiro
di

una

trastnis-

muun
o

le

sov..

stata
pa:ata
la

relati-

8101
e

di

mobili
o
i

im.

Verz
out
fa
tte

va
tassa
sull'atto
con-

moWli
non

registrata,

dallo
casse
diri

tenenteladelegazi
ne.

-

-

1.--

o

non
sola
altrimenti

spa

io.

società

setto;
osta
a

tassa
di

e
i

istiusi
di

cro-

registro.

-

-

1.-

dito,
senza
depo-

sito
o

pegno
di

b)

quando
a

atto
di

no
rei,
tilon
o

vp

delegazione
sia

g

i

a

lorL
ovvero
con

stato
ass

ggettato
alla

costituzione
d
i

tassa

proporz:ouale.
.

10.

-

ip

teea
soggias-

ciono
a

questa

tassa.

c)

accei
Laz:ono
o

ri-

(Art.8,
legre
13

yhyno

cognizione
di

cessione

1910.
n.

306>.

di

credito
per

parto

del
debitore
pure
latta

Sol'obbligazionedistm-

con
atto

separato.
.

.

10.--
-

-

ma
deriva
da
e

niratti

di

oambio
marittimo.
·--

0.30



Segue
PARTE
I.

GASBOORIA

.

.

TASSE
;DOTUTE

degli

INDICAZIONE

•

•

NORME
SPECIALI

atM
e

contratti

g

Ë

o

s.:=

per
la

seeendo

lignidazione

11

eentratti
e

trasferimenti

eriscossionedeHetasse

tore

contenuto
•

$

g e

o

I

Obbligazioni,
(Art.
30,
tariffa
annes-

depositi

sa
alla
legge
20

mag-

o

gio
1897,
n.

217).

eonvenzioni persomme
32

Convenzioni
o

concor-

e

valori·

dati
fra
i

creditori
ed

il

loro
debitore,
stipu-

lati
tanto
prima
che

dopo
la

dichiarazione
.

di

fallimento,
e

conte-

nenti
obbligazioni
di

somme
.

.

.

.

(Art.
32,

tariffa
annes-

sa
alla
legge
20

may-

gio
1897,
n.

217).

33

Obbligazioni
di

riinune-

razione
o

d'indennita:
a)

per

prestazioni
di

opere
dipendenti
da

arti
liberali
o

profes-

siom.
.

.

.

.

.

b)

per

insegnamento
di

arti
e

mestieri,
o

per

insegnamento
nel-

le

scuole
o

altro
inse-

gnamento
in

genere
.

3.-

-

c)

per
servizi
perso-

nali
ed

altre
opere.
.

3.-

-

La

tassa
si

appli-

ca

alla

somma
che
il

debitore
o

chi
per
esso
si

obbliga
di

soddi-

sfare,
salvo
l'esa-

zione
delle
tasse

dovute
per
altre

convenzioni
sti-

pulate
esclusiva-

--

mente
fra
i

cre-

ditorio
terze
per-

sone,
o

per
le

cessioni
e

dazioni
in

pagamento
di

beni
mobili
od

immobilifattedal fallitoaicredito-
ri,

quando
le

cose

date
o

cedute
non

debbano
essere

vendute
dall'
u-

nione
o

d
a
I

l

a

massa
dei

credi-

tori.

0.35
)

Non
é

dovuta
al-

...

tra

tassa
anche

quando
questi

contratti
conten-

gano
obbligazioni
di

somme,
valori

mobiliari.
quie-

tanze
e

conces-
sioni
di

abitazio-
ne

dipendenti
e-

sclusivamente
dai

contratti
me-

desimi.

Segue
PARTE

carsooalA degli

INDIQ&EI

E

g

sooonde
g

degli
atti,

u

4

...tram
a

trusterimanet
g

."

loro
eentensso
*

'

$

G

O

es

NORME
SPECIALI

per
la liquidazione

e

risoossionedelletasse

Obbligazioni,
(Art.
33,

tariffa
annes-

.depositi

sa
alla
legge
20
mag-

e

gio
1897,
n.

217).

convenzioni
34

Dilazioni
o

proroghe

per
somme

pure
e

semplici
al

pa-

e

valori.

gamento:a)sei
contratti
di

obbligazione
a

cui
si

riferisce
la

dilazione

sono
stati
assoggettati

alle
tasse
di

registro

vigenti
all'epoca
della

loro

stipulazione
.

.

.

10.-

-

-

b)

in

caso
d.iverso
.

-

-

1.-

La

tassa
si

appli-

4

35

Depositi
regolaridisom-

ca

alla

somma

4

,

me
o

valori
presso
pri-

del

debito
per

,

g

vati
a

titolo
di

cu-

cui
fu

concessa
y

stodia
.

.

.

.

.

.

.

.

3.-

-

---

la

dilazione
al

W

pagamento.

U

(Art.
34,
tar
fa

annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
n.

217).

36

Depositi
a

favore
di

terzi
ed

esigibili
in

qualunque
tempo,
che

producono
la

libera-

zione
del

deposita'nte.
-

-

0.33

(Art.
34,

tariffa
annes-

sa
alla
legge
20
may-

gio
1897,
n.

217).

37

Depositi
gratuiti
disom-

me
o

valori
di

qualun-

que
genere
presso
pri-

vati
a

titolo
di

cau-

zione: a)
se

fatti
per
un

termine
non
pin
lungo

di

anni
tre
.

.

.

.

.

-

3.-

-

\

La

tassa
si

appli-

b)

se

fatti
per
un

ca

sulle
somme

termine
più
lungo
di

depositate.

tre
anni
o

per
un
tem-

po

indeterminato.
.

.

-

-

1.-

(Art.
34,
tariffa
annes-

sa
alla
legge
20
mag-

gio
1897,
n.

217).

38

Depositi
di

somme
o

valori
presso
privati

con

retribuzione
o

ge-

ranzia
da
parte
del
de-

positario
.

.

.

.

.

.

.

--

-

1.-



Segue
PARTE
I.

Serue
PARTE
L

-

i

..

C&TEGORIA

TASSE
DOVUTE

CATEGORIA

TASSE
DOVUt'E

degli

e

1NDICAEIONE

NORME
SPEØlALI

degt!

et:

INDICAZIONE

g

g

NORME
SPECIALI

atti
e

contratti

degli
atti.

per
la

atti
e

contratti

degli
atti,

per
la

secondo

liluidazione

eeoondo
g
a

liquidazione

a

contratti
e

trasferimenti

eriseossionedelletasse
M

<2

contratti
e

trasferimenti

og

eriscossionedelletassa

lore
conten
uto

loro
oontenuto
'

CD

e

o

|

o

o

I

Obbligazionil
(Art.35,
tariffa
annes-

Obblirazioni,
(Art.
40,

tariffa
annes-

depositi

sa

alla
ledge
20

mag-

depositi

sa
alla
legge
20

mag-

e

gio
18a7,
numero217)·

e

gio
1897,
numero217).

eenvenzioni
39

Depositioconsegne
con-

convenzioni

per
somme

venzionali
di

somme

per
somme
43

Costituzioni
di

rendite

e

valori.

o

valori
pressa
pubbli-

e

valori.

semplict
o

censi,
pre-

ci

utlictah:

stazioni
o

pensioni,

a)

quando
non
produ-

perpetue
o

vitalizie,

cano

!iherazione
dei

mediante
una
somma

depositanti
.

.

.

.

.

10-
-

-

-

pagata
o

promessa,
op-

b)

quando
producano

pure
mediante
cessio-

liberazione
.

-

-

.

.

-

-

0.35

Latassasiapplica

ne
di

crediti
e

valori

'

sulla
somme
de-

mobdiari
.

.

.

.

.

.

-

-

3.-
La
tassa
si

appli-

(Art.
6,

taci/Ta
annes

positate.

ca

giusta
le

nor-

.

sa
alla
legge
20

juay-

me
stabilite
dagli

giv

1897,
numero
SL7).

Ort.41,
lariffa
annes-

cao

18

e

19

40

Deposito
di

atti
o

docu-

sa

alla
legge
20

mag-

m-uti,
qualunque
ne

gio
1897,
numero
217).

sia
il

num
ro,

pressa

i

notari,
gli

archivi

Locazioni
44

Locazioni
di

beni
mob:li

g

udiziah
o

altri
ar-

di

cose

o

immob
11

a

tempo

caivi
pubbbci
.

.

.

10.-
-

-

e

di

opere,

determinato,coinprese
colonic

le

mezzadrie,
masserie

(Art.52,
tari§h
annes-

ed

appalti.

o

colonie
senza
la

co-

sa
alla
legge
20

mag-

munione
dei
rischi
o

Gio
£897,
numero
217).

con
la

stiputazione
di

4l

Sequestriconvenzionali:

determinate
corre-

a)
se

gratuiti:

spons
oni
in

denaro
o

in

generi
o

derrate
a

fino
a

L.

1000
.

.

.

-

3.-

-

oaricodeleolono;
sub-

per
ogni
L.

1000
in

locazioni,surrogazioni,

più
.

-

.

.

.

.

.

.

-

1.50

-

rinnovazioni,
prolun-

b)

sa

con

retribuzio-

gamenti
e

cessioni
di

ne

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

1.

--

La

tassa
non
può

tali

locazioni
.

.

.

.

-

-

0.35
La

tassr
e

applica-

mai
essere
nono-

ta

secondo
le

di-

(Art.
37,

tariga
annes-

re
di

lire
3.-.

sposizionidell'arti-

sa

alla
legge
20

inery-

Risoluzioni
di

tali

colo
41

della
leg-

oto
lsu7,

nuntero
2i
x)

contratti:
.

.

.

.

.

.

ge.

42

t

naioni
pel

man-

ten

di

persone:

a)

en
prezzo
o

corri-

a)

qua

uno
fatte

spettivo:

p-r

u'olo
d

parent"-

sulle
prime
L.

100
).

-

3.-

la
o

per
causa
di

La-

neficenzaindicata
nel-

La

tassa
si

appli-

su

ogni
L.

1000
di

l'atto
es
nza
corrispa-

ca

g.nsta
le

nor-

pu
.

.

.

.

.

.

.

.

-

gl.
50

.-

ttivo
.

.

.

.

.

.

.

.

¡0·
-

-

-

me
stab
lita
dal-

b)

in

agui
altro
caso.

-

i

-

0.35

l'articolo
41

della

b)senzacorrispettivo.
6.-

I

legge.



Segue
PARTE
I.

Segue
PAl
tTE
I.

OATEGORIA

TASE
DOVUTE

CATEGORIA

TASSE
DOVUT

degli

e

INDICAZIONE

g

NORME
SPECIALI

degli

IND

Mit
Ni

e

NOR3IE
SPECIALI

atti
e

eentratti

.!

.

g-

per
la

atti
e

contratti

per
la

secondo

degli
att

liquidazione

secondo

gl

ani

liquidazione

il

contratti
e

trasferimenti

-.

eriscossionedelletasse
il

<

contratt
a

:

as:erimeriti

racossionedelletasse

loro
eonten
uto

loro
sentenuto

I

\

-

Locazion

(

;

tariffa
annes-

Locazioni

(

Art.
48,
tariffa
annes-

d

cose

alla
legge
20

mag-

di

cose

sa

alla
legge
20

niag-
I

e

di

opere,

y/o
1897,
numero
217).

e

di

opere,

gio
1897,
numero
217}.

colonia

5

Convenzione
fra
il

loca-

colonie

ed
av

tore
e

il

conduttora

ed

appalti.
59

Contratti
per

riscossio-

per
la

diminuzione
del

ne
di

dazi,
diritti
e

ren-

prezzo
di

afIllto
nei

dite
mediante
aggio
o

casi
previsti
dagli
ar-

premio;
cessioni
e

ri-

ticoli
15
8

el581
del

soluzioni
di

tali
con-

codice
civile
.

.

.

..

6.-

-

-

tratti
con

correspet-
tivo

.

.

.

-

.

.

.

..

i

-

-

110

La

tassa
si

applica

(Art.
44,

tariffa
annes-

con
le

stesso
nor-

sa

alla
leUge
20

maf-

mellasato
dall'art.

gio
l

97,

numero
217)

4i

della
legge

46

Contratti
di

concessio-

La

tassa
si

appli

sullo
ammontare

ni

di

diritti
di

acqua,

ca

giusta
le

nor-

del
premio
cumu-

a

tempo
determinato,

me

dell'articolo

lato
in

ragione

cessioniesurrogazioni

41

della
legge.

delladuratadella

relative
.

.

.

.

.

..

-

-

0.35

convenzioneesui maggiori
corre-

Itisoluzione
gratuita

spettivi
pattniti.

di

tali

contratti
.

..

6.-

-

-

Per

la

risoluz
one

(Art.
45,
tar//f
x

annes-

La

tassa
si

appli-

gratuita
.

.

.

.

.

.

.

6.-

-

-

so
a

lla
legge
20

utag-

.

ca
giusta
l'ultimo

gio
1807,
numaro
217).
.

alinea
dell'
arti-

colo
41

della
ley-

47

Locazioni
a

soccida,

ge-

(Art.
47,

tariffa
annes-

qualunque
ne

sia
la

sa

alla
legge
20

mag-

specie
.

.

.

.

.

.

..

--

-

0.35

giol897,
numero
217.)

(Art.
38,
tariffa
annes-

La
tassa
è

riscossa

51

Contratti
per

riscossio-

sa
alla
legge
20

mag-

sul

prezzo
accu-

De
di

daz',diritti
e

ren-

gio
1897,
numero
217),

mulato
degli
an-

dite
in

sommadetermi-

ni

per
cui
dove

nata
(a

forfait);
e

re-

Ik

48

Convenzioni
per
pasco-

durare
la

conven-

lative
cessioni
e

riso-

lo
o

per

alimento
di

zione,
e

qualora

luzioni
con

correspet-

animali
.

.

.

.

.

..

-

-

0.35

la

durata
sia
in-

tivo.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

0.35,
La
tassa
si

applica

determinata
a
i

sulla
somma
pro-

applicasulcumu-

messa
dallo
as-

lo
di

nove
anni.

suntorecollenor-

(Art.
46,
tariffa

annes-

La
tassa
si

applica

i

me

segnate
dal-

sa

alla
it

gge
±0

mag-

sul

nolo
conve

:

l'articolo
41

della

gio
1697,

numero
217y

nuto
o

cumulato

legge.

a

norma
delle
di-

49
-

Noleggio
di

navi.
.

..

-

-

0.35

sposizioni
del-

l'articolo
41

della

legge
coll'aggiun-

10soluzione
gratuita

ta

dei

maggiori

di

tali
contratti
.

.

.

3.-

-

---

correspettivi.



segue
PABTE
I.

segue
PARTE
I.

/

0ATEGORIA

TA$8E
DOVUTE

CATEGORIA

FASSE
DOVUTE

&egli

INDICAZIONE

NORME
SPECIAIJ

degli

INDKA

o

NORME
SPECIALI

atti
e

contratti
.

degli
atti,

a

per
la

atu
e

contratt¡

per
la

seeendo

liquidazione

secondo

8

11guidazione

11

•

eentratti
e

trasferimenti

eriscossionedelletass
il

contrani
e

tre
er

to

...

eriscossionedelletasse

lorocontenuto

c

Jore

aantenuto
"

•

o

o

e

o

Loeazioni

(Art.
49

e

50,

tariga

Fidelussioni,
(Art
59,

tariga
annes-

di

cose

annessa
alla
legge
20

garanzie

sa

alla
legge
20
mag-

e

di

opere,

maggio
1897,
numero

in

genere

gio1897,
numero217).

eolonie

217).

e

55

Atti
di

cauzione
o

di

ed

appalti.
52

Appalti
ed

altri
simili

usdeurazioni-

sottomissione
prestati

I

contrati
per
costruzio-

dall'
ob
bligato
princi-

ni,

riparazioni,
manu_

pale
quando
sono
im

tenzioni
e

trasporti,

posti
dalle
leggi
civill

per

somministrazioni

e

commercial1
per
l'

e-

o

approvvigionamenti

sercizio
di
un

diritto

e

per
ogni
altro
ogget-

o

di
un

mandato
o

per

to

valutabile;
cessioni

i

una
gestione
nei
limiti

e

risoluzioni
di

essi

i

determinati
dallo
leggi

contratti
con

corre-

stesse:
e

gli
stessi
att1

·

spettivo
.

.

.

1.50

La

tassasiappli-

i·ich'esti
dalle
leggi
c

ca
a

norma
delle

dai

regolamenti
per

Risoluzione
gratuita

disposizioni
del-

l'

esercizio
d11ndustrie

di
tuli

contratti
.

.

.

6.--

·

-

I'articolo41del-

e

commerci
·

·

·

·

·

10.-
-

-

legge.

Art.
54,

tariffa
annes-

(Art.8
legge
13

giugno

sa
alla
legge
20
mag-

1910
n.

306).

gio
1897,
n.

217).

53

Appalti
per,costruzione

56

Cauzionia
mallevadorie

di

navi;
cessioni
e

ri-

Prestate
per
l'

eserc1-

soluzioni
di

tali
con-

zio
d'

impieght
-

dello

tratti
con

correspetti-

Stato,
delle
provincie,

To

0.
35

dei
comuni
o

degli
isti-

•

'

°

°

°

°

tuti
di

carità
e

di

be-

Risoluzione
gratuita

neficenza,
come
pure

di

tali

contratti
.

.

.

3.
-

-

---

i

per
l'

esercizio
del
no-

tariato
o

di

altre
pro-

.

fessionisoggette
acau-

(Art.51taraffaannessa

zione
nell'

interesse

alla
legge
20

maggio

pubblico
.

.

.

.

-

.

.

6.-

1897,
numero
247
e

art.
14

del

decreto

(Art.
55,

tariffa
annes-

Luogotenenziale
12

sa

alla
legge
20

mag-

ottotsre
1915
n.

1510).

gio
1897,

numero
217

Fidelussioni'
54

Cauzioni,
mallevadorie,

e

art.
13,

legge
23
gen-

garanzie

ûdeiussioni,
anche
so_

naio
1902,
n.

25,
alle-

in

genere

lidali,
di

somme
e

va-

gato
C)

.

.

.

.

.

.

,

*

.

lori

prestate
da

una

57

Costituzioni
e

surroga-

assicurazion1
o

piú

persone
cumu.

zioni
di

otteca
o

pu

lativamente
per

una

uno
in

garanzia
di

terza
persona;
costitu

La

tassasiappli-

obblicadoni
uterior-

zionidipegnoodiipo-

cagiustalenor,

menterontraeda
o

teca
e

promesse
d'in-

mestabilitedal-

stessocostituenteosur-

dennitA
del

pari
per

l'articolo40del.

ro

anie
con
atto
stato

terzi·
·

·

·

·

·

·

·

.

-

3·-

-

la

legge.

ES

so'toposto
a

tassa

i

stro.........
10.-



Segue
PARTE
I. TASSE

DGVUTE

CATEGORIA de¡1i

c

o

NORMESPECIALI

atti
e

contratt¡

per
la

secotido

liquidatione

il

contratt
e

tr

eruncet!

eris60ssiolledelle:aese

loro
contenuto Fideiussioni, garanzie ingenere

58

e assicurazioni
50

Liberazioni,
60

estinzioni di obbligazioni
e

di

garanzie e dichiarazionidi discarichi.
(At
t

8,

legge
13

giugno

1910,
n.

306).

Costituzioni
di

pegno
su

navi
a

garanzia
di

prestiti
a

cambio
ma-

rittimo
stipulate
con

atto
separato
dal
con-

tratto
di

prestito.
(Art.
13,

legge
23

gen-

naio
1902,
n.15,
alley.

C). Costituzione
d'

ipoteca

o

pegno
o

depositocau-
zionale
in

garanzia
di

operazioni
bancarie
o

di

cambiali
o

altri
ef

fetti
di

commercio
sog-

getti
a

tassa
graduale

di

bollo:
sulle
prime
L.

1000.
.

per
ogni
L.

1000
di

piti

(

Art.
56,
tari¡fx

annes-

sa

alla
legge
20

mag-

gio
.8a7,
alonero
217).

Quirianze,
riinborsi,
af-

francazioni
o

riscatti

e

risoluzioni
di

rendite

o

di

simili
prestazioni,
e

qualunque
altro
atto

di

liberazione
per
som-

me
o

valori
mobiliari.

3.

La
tassa
si

applica
a

norma
dell'arti-

colo
44

della
leg-

ge.Quanto
alle
ri-

-

3.-

-

Soluzioni,
affran-

-

4.50

cazioni
e

ríseatti
delle
rendite
e

prestazioni
enfi-

teutiche
e

della

rendito
fondiarie

con
la

contempo-
ranea
retroces-

sione
del

fondo

si

applicano
ri-

spettivamente
le

tasse
stabilite
agIi

art.
I,l6e
17

del-

-

-

0.25

ja

tapiga Anche
le

quietanze
relative
a

mutui

e

sovvenzioni
che

dalle
oasse
di

ri-

sparnno,
socieià

ed

istituti
di

cre-

dito

siano
stati

fatti
senza
depo-

sito
o

pegno
d

i

merci,
titoli
o

va-

lori,
ovvero
con

costituzione
di

ipoteca,
soggiae-

ciono
a

questa

tasia

segue
PA
TE
L

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

e

INDICAZIONE

NORME
SPECIALI

atti
e

contratti

:

-

.

per
la

seconde
.

degli
atti,

liquidazune

sentratti
e

trasferimenti

.-.

eriscossicnedelieu.s..e

lore

sontenuto Liberazioni,
(Art.
8,

legge
13

giugno

estinvioni

1910,
n.

306).

di obbligazioni
61

Quietanzb
rilasciate
se-

o

di

garanzie

paratamente
dai
con-

e

tratti
di

compraven-

dichiarazioni
dita
o

altro
trasferi-

di

mento
a

titolo
oneroso

discarichi

di

navi
italgne
tra

italiani
.

.

.

.

.

.

.

--

-

Quietanze
di

prestito

a

cambio
marittilho.
.

3.-

--

(Art.
57,

tariffa
annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
n.

217).

62

Atti
di

compensazione
di

debiti
•

.

.

.

.

.

.

-

-

(Art.
5),

tari/Tananet
sp

alla
legge
;20
may

gio
1807,,
numero
217).

63

Processi
verbali
di

offer-

ta

reale,
redatti
da
no-

tari
a

norma
dell'art.

9J3
del
codice
di

pro-

cedura
civile.

3.-

-

Art.
60

tariffa
annessa

k

alla
legge
20

maggio

1897,numero
217).

84

Transazioni
pure
e

sem-

plici..
.

.

.

.

.

.

.

.

15.-

-

0.20 0.35

La

tassa
si

applicasull'ammontare
del

debito
mag-

giore
che
rimane

estinto.
-

Qualora
le

transa-
zioni
contenganonovazioni
di

d1- titticaltrinegozigiuridicisiappli-
ca

l'

arlicolo
45

della
legge.



S3gue
PARTE
I.

Secue
PARTE
L

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

og

INDICAZIONE

o

NORME
SPECIAIJ

degli

INDICAZIONE

NORME
SPECIALI

atti
e

contratti
Ê

degli
atti,

4

.

E

per
la

atti
e

contratti

degli
atti,

per
la

secondo
y
,

m

i

liquidazione

secondo

liquidazione

il

<i

contratti
e

trasferimenti

e

ricossionedelletasy
il

contratti
e

trasferimenti

eriscossionedelletasse

loro
contenuto
'

lore

contenuto
'

e

o

o

(Art.
61,

tariga
annessg

(Art.63,
tari/7'a

annessa

alla
legge
20

maggio

al/a
legge
20

maggio

1917,
numero
217).

1697,
nutuero
ill).

Liberezioni,
65

estinziari
di

obbH
a-

zioni
o

di

enranzie
e d:chiarazioni

di

discarichi

Consensi
puri
e

sem-

plici
per

cancellazione,
riduzione
o

restrizione
di

iscrizioni
ipotecarie
e

rinunzie
al

diritto
o

al

grado
o

al!a
prio-

rità
della
ipoteca
.

.

10.-

-

I

(Art.62,
tarijf
a

annessa

alla
legge
20

mayyio

18R,
numero
217),

66

Consenssi
per

cancella-
zione,
riduzione
o

re-

strizione
di

ipoteche

iscritte
sopra

immo-

bili
o

sopra
titoli
del

debito
pubblico
relati-

vamente
a

cauzioni
o

fideiussioni
prestate

per

esereizio
di

1111-

pieghi
dello
Stato,
del-

le

provincie,
dei
co-

muni
o

degli
istituti

di

carità
o

di

bene-

ficenzadoma
pure
per

l'eserciz
o

del
notaria-

to
o

di

altra
profes-

sioni
somette
.a

cau-

zionè
n

all'interesse
pubblico.

.

.

.

.

.

.

6.-

-

I

Liberazioni,estinzioni diobbligazio-
ni
o

di

ga-

ranzie
e

-

Quando
nell'
atto

dichiarazioni

di

consenso
non

y

si

dichiari
che

discarichi
s

l'obbligazione
=

continua
ad
esi-

stere,
invece
del-

la

tassa
fissa
è

dovuta
la

tassa

proporzionale
di

liberazione
sul- l'ammontaredel-

la

somma
iscritta

tranne
che
la
e-

stinzione
della

obbligazione
non

sia

giustificata
con

l'indicazione dell'attodi
libe-

razione
e
la

men-

zione
della
segui-

ta

registrazione,
Non
è

dovuta
la

tassa
proporzio-

nale
di

liberazio-
ne

qualora
si

tratti
di

iscrizio- nepercrediticon-dizionaliodeven-
tuali
per
i

quali

non
81

sia
veri-

ficata
la

condi-

zione
o

l'evento.

G7

Aiti
di

semplce
disea-

rico
ron

aventi
il

ca-

rattere
di

quietanza,
e

liberazioni
estragiu-

diziah-parimente
pure

e

sem,plei,
dietro
resa

di

conti
per

tutda,

curatola
od

altra
am-

ministrazione
qualun-

que,..
.....

(Art.04,
tari¡Tu

annessa

alla
legge
20

maggio

68

Atti
di

discarico
in

di-

pendenza
di

restitu-

zione
di

somme
o

va-

lori

depositati
presso

pubblici
ulliziali
.

.

.

(Art.65,
tariffa

annessa

alla
legge
20

maggio

1897,
numero
217).

69

Consegne
e

tradizioni
pure
e

semplici
di
le-

gati

riguardanti
esclu-

sivamente
oggetti
ebe

risultino
esistenti
nel-

l'asse
ereditario
,

.

.

6.-

-

-

6.-

-

-

Se

il

legato
é

di

somma
o

di

de-

naro
è

dovuta
h

ta-sa
proporzio-

uale
di

quietanza



Segue
PARTE
L

Segue
PARTE
1.

i

i

I-

CARGORIA

TABSE
DOVUTE

CATEGORIA

TAS3E
DOVUTE

dagli

o

INDICAZIONE

NORME
SPECIAla

degli

INDI
A?!

NE

NORMB
SPECIALI

atti
e

contratti
g

degli
atti

.1

Þ

T

18

atti
e

contratti

degli
atti

2

.

per
la

secondo

Ilquidazione

secondo

•8

Ilquidazione

il

<

oontratti
e

trasferimenti

eriseossionedelletasse
il

eentratti
e

trasferimenti
5

m

'

eriscossionedelletasse

loro
contenuto

lore

contenuto

o

o

o

O

(Art.66,
tariff'a
annessa

alla
legge
20

maggio

1897,
numero
217
e

art.
8,

legge
23

gennaio

1902,
n.

23.

allegato

CL

Costituzioni
70

Costituzione
di

dote

di

dote

fatta
dalla
sposa
con

e

di

patri-

beni
propri:

monlo
occle- slastico.

«)

quando
la

proprie-

ta

dei
beni
nella
sposa

venga
dimostr-ata
con

procede
uti
titoli
di
tra-

smissione
che
abbiano

pagata
la

relativa
tas-

sa
di

registro
.

.

.

-

-

3.-

-

(Art.
67,
tariffa

annessa

alla
legge
20

maggio

1897,
numero
217).

Costituzioni
72

Costituzione
di

patri-

di

dote

monioe
clesiasticocon

e

di

patri-

beni
propri
delle
per-

monio
eccle-

sone
nel
cui
interesse

slastico.

sono
fatte
.

30.-

-

Adozioni

(Art.
68
c

69

tariffa
an-

riconosci-

nessa
alla
legge
20

menti
di

maggio
1697,
n.

217).

IIglied
eman- eipazioni

13

Adozioni:

/

quando
non
sia

dimostrata
la

prove-

nienza
dei
beni
in

ba-

se
a

titoli
anteriori
o

questi
noa

abbiano

pagaiala
relativa
tassa

di

registr
.

.

.

.

.

-

i

Convenzioni
matrimo-
,

niali
e

promesse
spo-

68]iZie,
senza

COStitu-

zione
di

dote
o

altre

stipulazioni
soggetty

tassa.
.

.

.

.

.

.

.

.

6.-

--

-

Si

applica
la

metà

della
tassa
pro-

gressiva
stabilita

dall'art.
I

della

Ill

parte
(tariffa

per
le

donazioni)
--

Per
le

altre
tasso

a

cui

può
dar

luogo
un

contrat-
to

matrimoniale,
si

osservano
le

norme
stabilite

dall'art.
46

della

leggo,

a)

se

riguardano
tro-

vatelli.
.

.

.

.

.

.

.

3.-

--

f>)

in

ogni
altro
caso

150.-
-

(Art.70,
tariga

annessa

alla
legge
20

maggio

1897,
numero
217).

74

Atti
di

riconoscimento
di

figli
naturali,
tanto

se

avvenga
nel
cou-

tratto
di

matrimonio
quanto
per
atto
sepa- rato.........
3.-

-

-

Se
il

patrimonio
è

N

costituitodaaltre
N

persone,
6

dovu-

A

ta
la

tassa
pro-

6

gressiva
stabilita

por
le

donazioni
nella
parte
terza

della
tariffa.
Se

à

costituito
in

parte
dall'inte-

ressato
em
parte

da

altre
persone

sono

applicabili
la

tassa
fissa
e

quella
progres-

siva.
Ë

dovuta
una
tas-

sa
per
ogni
adot-

tato,
anche
se
l'a-

dozione
sia
fatta

dai
due
coniugi congiuntamente.

-

La

tassa
è

dovuta
per

ciascun
figlio

riconosciuto.



segue
PARTE
I.

CATEGNUA

TASSEDOVUTE

CATEGORIA

degli

o

2

.

o

NORMESPECIAll
degli

tii
e

contratti

per
la

atti
e

contratti

secondo

liquidazione

secondo

O

<

crotra:n
e

ir

en

n

eriscossionedellemaag
y

loro
contenuto

i

loro
contenuto

Añozioni,

(Art.71,
tariffa
annes-

ytt

riconosci-

ga

alla
legge
20

mag-

vincolati

inenti
di

figli

gio
1697,
num.
217)-

a

condizione

ed

emanci-

sospensiva.

pazioni

75

Emancipazioni
.

.

.

.

30.
-

-

--

La

tassa
é

dovuta
per

claseun
e-

mancipato.
Ove

con
l'atto
di

e-

mancipaz
ione

siano
stipulati
as-

seguamenti,
do-

nazioni
o

altre convenzioni,sono inoltredovute
le

InYentari

(Art.
72,

tariga
annes-

tasse
stabilite
se-

sa
alla
legge
20
mag-

condo
la

natura

gio
1897,
num.
217).

di

ciascuna
eti-

pulazione.

Testamenti
70

Atti
di

ultima
volonth

e

e

loro
revoehe;
ver-

liberalità

bali
di

restituzione
di

per
causa

taliatti
.

.

.

.

.

.

.

15.-
-

-

Latassa
è

riscos-

di

sa

imiipendeate-

morte

mente
da

quella

dell'
artloolo
40

della
tariffa,
do-

vuta
sull'atto
di

deposito
de
I

te-

stamento
ologra-
fo
o

sull'atto
di

Societh

(Art.73,
tariga
annes'

ricevimento
del

sa
alla
legge
20

mag~

testamento
se-

gio
1897,
num.
217).

77

Atti
di

apertura
di

te-

stasienti
segreti

.

.

•

10.
-

--

-

(Art.
74,

tariffa
annes-

s

alla
legge
20

mag-

g

0

1897,
nvm.
2:7)

78

Atti
di

liberalità
tra

vivi
che

contengono

La

tassa
di

tra-

disposizioni
esclusiva.

sferimento
è

do-

mentesubordinatealla

Vuta
al

verifi-

eventualità
della
sa.

carsi
della
even-

praYvivenza
.

.

.

.

.

15.-
-

_

tualità
della
so-

pravvivenza
glu-

sta

gli

articoli
13,
79
e

85

della

legge.

Segue
PARTE
L

o

INDICAZIONE

NORME
SPECIALI

oontrattl
e

trasferimenti

e

riscessiongdelle
tasse

(Art.
15,

tariffa
anes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
num.
217).

79

Atti
soggetti
a

condi-

zicne
sospensiva
e

in-

dipendeme
dalla
vo-

lontà
delle
parti

·

·

·

10.
-

-

(Art.
76,
tariffa
annes-

sa
alla
legge
20

mag.

gio
18W7,
num,
217).

80

Inventari,
ricognizioniodescrizionidellostato

delle
cose
locate:

per
ogni
giorno
im-

piegato
nella
reclazio-

ne

dell'atto
.

.

.

.

,

10·-
-

-

Il

giorno
in
co-

minciato
si

haper

compiuto.

(Art.
77,

tariffs
annes-

so
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
num.
217
e

art.
8,

legge
23

aprile

1911,
n.

600).

81

Costituzioni
e

fusioni

di

società
di

qualun-

que
spe
ie

e

di

asso-

ciazioni
in

partecipa-

La
tassa
si

applica

zione
:

sul
valore
pel
be-

8

piconferitiiaso-

a)
con

conferimento

cietà.

di

denaro
o

di

beni

mobili
di

qualsiasi
spe-

Per
gli
atti
co-

cie,

conpresi
i

con-

stituitividelleso-

tratti
di

locazione
di

c:età
straniere
le

cose
o

dopere
.

.

.

-

-

0.25

tasse
di

cui
alle

lettere
a)
e

b)
si

b)

con

conferimento

applicano
limita-

di

beni
immobili,
corn.

ta
mente
all'
im-

compresi
gli

stabili.

portodelcapitale

menti
industriali.
.

.

1

-

-

L

50

destmato
alle
o-

perazioninel
Re-

gno
o

effettiva
-

mente
impiegate
in

quanto
l'im-

piego
superi
la

somma
del
capi-

00

tulo

destinato.



CATEGORIA
,

degli

oi

atti
e

contratti
8
$

secondo
*de

il

i

loro
conten
uto

"

Mocietà.
82 83 84 85 66

Segue
PARTE
I. TASSE

DOVUTE

IND!LAZIONE.

,

2

NORMESPECI&LA per
la

dégh
atti

i

liquitiazione

centratti
e

trasier:menti

.

eriscossionadollesasse

(Art.
8,

legge
23

aprile

191
1,

n.

509).

Atti
con
cui

Ima
so-

cietà
cooperativa
ces-

sa
di

essere
tale
e

con-

tinua
ad

esistere
come

società
commeri•iale
in

una
delle
forme
pre-

|

Viste
dall'art.
76

del

I

codice
di

commercio
.

Le

stesse
tasse
di

cui

nell'
articolo
La
tassa
si

applica

(Art.
8,

le.qge
23

aprile

precedente.

su

tutto
11

patri-

1911,
n.

004)•

Inonio
sociale.

Trasformazioni
di

so-

cietà
da

una
in

altra

delle
specie
indicate

all'
art.
76

del

codice

di

commercio,
com

p-esa
la

trasformazio-
ne

delle
accomandite

semplici
in

accoman-
dite
per
azioni
e

della

s

scietà
civili
in

BOCÍ8tà

per
azion1.
.

.

.

.

.

-

1.20

--

(Art.
78,
tariffa
annes-

sa

alla
legge
2

Emap-

Vio
1897,
num.
217).

Ammissione
di
un
nuo-

vo
socio,
se

conferisca
la

sola
opera
o

indo-

stria-Q
.

.

.

.

.

.

.

13-

..--

-

(Art.
8,

legge
23

aprile

1911,
n.

509).

Aumento
di

capitale
in

Le

stesse
tasse
in-

societh
giá

costituite.
dicate
all'art.
Bl.

(A.rt.
78,

tariff'a
annes-

sa

alla
legge
40

mag-

gia,
1897,
num.
217).

Dichiarazione
di

pro-

La

tassa
fissa
è

roga
del
termine
della

applicabile
anche

societa
o

modificazioni

alle
proroghe
dei

di

statuto
della
so-

termini
della
so-

cietà
fra
gli

stessi
s

oci

30.-

-

cietà
per
azione allemodificaz

oni

degl1
statuti
di

tali
società
quan-

do
non
vi
é

au- mentedicapitale.

Segue
PARTE
f.

I

i

numi

i

I

C>

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

o

INDICAZIONE

NORNE
SPECIALI

atti
e

contratti

degli
atti,

S

.

-.

per
la

secondo

liquidazione

il

contratti
e

trasferimenti

.-

eriscossionedelletasst

loro

contenuto Società.

(Art.
79,
tar
iffa
annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
num.
214).

87

Atti
di

scioglimento

e

delle
società
e

dichia-

razioni
ai

recesso
t.-

tale
o

parziale
dalle

medesime
.

.

.

.

.

.

30.-
-

-

Quando
si

tratti
ai

setoglimenlo
di

una
societa
di
fat-

to
che
debba
es-

sere
seguito
p

:

liquidazioneëdo-
N

vntaenehelatas-
N

(Art.
8,

legge
23

aprile

sa
di

costituzione
,

gg

op,

della
società.

88

As
e

nazioni
ai

soci,
in

seguito
a

seinglimento
e

liquidazione
uelle
so-

eieta
:

l")
di

beni
immobili

agli
azionisti
di

socierA

anoalme
o

in

acco.

mandita
per

azioui.
.

-

-

4.50

°)

di

beni
immo-

bili
in

conto
o

a

sal
to

di

quote
sociali
nelle

altre
specie
di

società:
a)

quando
l'

asse-

gnazione
avviene
a

favore
di

persona
di-

ve-sa
da

chi

conferi

limmobile,
nella
80-

cietù,
anche
se

que-

sto
sia

stato
miglio-

rato
o

trasformato
dal-

10

caso
di

asse-

la

società
.

.

.

.

.

-

-

4.50

gnazionisuperio-

b)

quando
l'asse-

ri

alla
quota
di

gnazione
avviene
a

diritto
si

applica

tavore
del

conferente,

l'

artic.
3û

della

o

si

tratti
di

assegna-

legge.

zione
di

beni
immo-

bili

acquistati
o

co-

struiti
dalla
cocietà
.

--

3·--

-

3°)
di

beni
mobili

di

qdalsiasi
natura
o

valoe.
......
-

3.-

-



sogne
FIETB
I.

segue
PARTE
L

CAžBOORIA

TAS3E
DOVUTE

TAŠlB
DOYUTE

4...

.g

moroamos,

zoan
araosa

,

anarcassona

,

y

--
ersoura

desti
atti,

8

14

a

one

degli
4

ggm¡
as
one

B

eenketti
e

trasferimend

eriscosalonedelletaats

y

ggggg

erisconsionedelle
tasse

ore

on-Leesta
*

)Dre
contenuto

Divisleni.

(Art.
80,

tariffa
annes-

Handag

(Art.
82,

tariffa
annes-

sa
alla
legge
20
mag-

e

sa
alla
legge
20
mag-

1897,
n.

217
e

art.
(4,

dichiarazioni
gio
1897,
num.
217).

n.

3,

regio
decreto
42

di

mandato.

ottobre
1915,
n.

1910;

91

Mandati
o

procure
sen-

Sono
dovute
al-

O

ME::mmass,

za

corrispettivo;
loro

trettante
tasse

>

revoche
o

rinunzie
do-

quanti
sono
i

co-

N

89

Divisioni
di
ben
idi
qua-

po
la

accettazione.
.

10.-

stituenti
o

i

re-

N

lunque
specie
fra
e
-

Vocanti
che
non

N

redi
o

altri
compre

siano
soci,
coe-

S

prietari.
.

.

.

.

.

.

..--

3.-

-

La
tassa
graduale

redi
o

compro-

Sl

applica
alle
as-

prietari
delle
co-

segnazioni
corri-

se

alle
quali
il

spondenti
a

ll
a

mandato
si

rife-

quota
di

diritto•

see.

Nel
caso
di

con•

Sono
pure
do-

guaglio.o
di

as-

vute
altrettante

segnazioni
supe-

tasse
tasse
quan-

riori
alla
quota

•

ti

sono
i

proca-

di

diritto
debbo-

ratori
costituiti,

no

os<ervarsi
le

revocatiorinun-

disposizioni
degli

(Art.
83,
tagiffa
annes-

zianti
qu
a

udo

articoli
35
e

36

sa
a

lla
legge
20
mag-

quest
i

abbiano

(Art.
81,
tariffa
annes'

della
legge.

gio
1897,
-num,
211)-

facoltà
di

agire

go

7,

n

021n7ty-

92

Mandati
o

procure
con-

senplardata
tregli

retribuzione
a

tavore

8

•

.

del

mandatario.
.

.

90

Divisioni
di

affitto,
im-

presa
o

appalto
fra
i

a)
se
la

retribuzione

La
tassa
si

appli-

partecipanti
indicati

consiste
in

un'
annua

ca
se
con
do
le

nei

relativi
contratti

somma
e

il

mandato

norme
stabilite

e

qualunque
altra
di-

-

deve
durare
più
di
die-

dagli
articoli
18e

visione
di

godimento

ci

ann1
o

per

tempo

-

2.2-

19dellalegge
re-

di

beni
immobili
(uso,

indeterminato·
•

•

•

~

lativamente
alle

usufrutto
e

abitazio-

costituzioni
delle

ne).

.

.

.

.

.

.

.

.

10.-

-

-

Incasodiassegna-

rendite
vitalizie
þa

zione
superiore

edavutoriguardo

alla
quota
di

di-

alla
età

del
più

'

ritto
à

applica.

giovane
tra
icon-

bile
al

congua-

traenti.

glio
la

tassa
pr*

b)
in
ogni
altro
easo.

-

-

0.

35

La
tassa
si

applica

porzionale
secon-

sull'

ammontare

do
la

misura
sta-

complessivo
della

bilita
per
11

con-

retribuzione
con-

tratto
cui
si

rife-

venuta,
e

no
n

riscoladivisione,

può
mai
essere

minore
della
t

as-

sa

fissa
stabilita

col

precedente
ar-

ticolo
Ol.



segue
PARTE
I.

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

'

o

INDICAZ
NE

NORMESPECIALI

attl
e

contratti

<ugli
att,

-

per
la

second
o

B

iiquidazione

il

centratti
e

trauerimenti

eriscoselotiedenesasse

3Dre
conten
uto

o

Bandati

(Art.
81,
tariffa
annes-

e

saralla
legge
20

mag.

dichiarazioni
gio
1897,
num.
217).

di

mandato
93

Dichiaraziorie
pura
e

semplice
di

avere
a-

Vere
stiptdato
un
con-

tratto
a

nome
e

nelk)

interesse
di

terze
per-

sone.
ove
sia
fatta
con

att
.

80
pa

ato,

entro

tre
gio
ni

dalla
data

d.
I

contrat
o

cui
la

dichiarazione
si

rife-

risce,
anche
se
il

con-

tratto
sia

sottoposto
a

condizione,
sospensiva
o

ad

approv
zione
od

omolog<9zione
.

.

.

15.-
-

(Art.
85,
tariffa
annes-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
num.
217).

Ratiflebe
94

Ratifiche
pure
e

sem-

e

plici
di

attigeontratti

conforme

precedenti
.

.

.

.

.

10.-
-

Debbono
inoltre

seguirsile
norme

stabilito
dall'
ar-

ticolo
43

della

legge. Sono
dovute
al-

trettante
tasse:
I.

Quanti
sono

i

ratincanti
che

non
abbiano
ne-

gli
atti

ratificati
comuniose
di

in.

teressi
o

solida-
rietà
fra
di

loro.

2.

Quante
sono

le

persone
a

fa-

vore
della
quali

è

fatta
la

ratifica semprechã'non
e-

sista
fra
di

loro

comunione
o

so-

lidarietà
di

inte-

ressi
rispetto
agli

atti

ratificati.
Una
so'a
tassa

è

dovuta
qualun-

que
siail
numero

degli
atti
ratifi-

cati,
quando
que-

sti

siano
tutti

stipulatt
dal
ra-

ficante
o

da
altri

m

suo

nome,
a

favore
diuna
sola

p,rsona. Devono
inoltre

seguirsi
nel
casi

previsti
dall'
ar- ticolol8dellaleg-

ge

le

norme
ivi

determinate.

sogne
PARTE
I

.

gco

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

degli

o

INDICAZIONE

NOR3fB
SPECIAI.I

atti
e

contratti
g

.!

per
la

secondo

degli
attir

8

liquidazione

il

contratti
e

trasferimenti

eriscosatonedelletassi

loro

contenuto

e

a.

g

Ratifiche

(Art.
86,
tariga
anness

Se
i

contratti,
di

e

conferme.

sa

alla
legge
20

mag-

cui
si

rinnova
11

gio
1897,
num.
2,7).

titolo
o

si

fa

la

.

ricognizione,
non-

95

Recognizione
dei

titoll

siano
stati
sotto-

di

rendite
consuaria

posti
allå
tassa

o

entiteutielle
i

cui

che
era

dovuta

N

contrat:i
siano
stati

al

giorno
della

N

aysoggettatt
alle
tasse

gare

pulazione,
M

vigenti
al

gion
o

dolla

sono

applicabili
8

loro

stipulazione
.

.

.

10.-
-

-

le

tasse
stabilito

liinnovazione
dei

dalla
tarifla,
se-

detti
titoli
di

rendite

condo
la

rispet-

O

censuarie
o

entiteuti-

tiva
natura
del

sg

che

.

.

.

.

.

.

.

-

contratto
.a

cui

.

xi

si

riferisce
la
rin-

fino
a

L.

1000
.

.

.

---

3.

-

per
ogni
L.1000
in
più

-

1.

50

-

cognizione.

(Art.
87,
tariffa
annes.

Ja

alla
legge
20

mag-

gio
1897,
uum.
217).

96

flinnovazione
di
a

tti
per

causa
di

nullità
o

per

altro
motivo
senza
al-

cun

cambiamento
o

aggiunta
agli

oggetti

delle
convenzioni
e
ai

loro
prezzi
o

valori
.

10.
-

-

-

(

Art.
88,

tariffa
annes-

sa

alla
legge
20

mag-

gio
1897,
num.
217).

97

Processi
verbali
di
ag-

giudicazione
diimmo-

bili
edi

appaltiquando
ò

ammesso
rincaro
o

nuovo
esperimento
di

I

asta.
.

.

.

.

.

.

.

.

10.-
-

Ove
siano
stipu-

98

Stipulazione
o

riduzio-

I

late
aggiunte
di

ne
in

atto
formale
di

correspettivi
o

contratti
giàregistrati

convenzioni
nuo-

per
ven
lite
ai

pubblici

e

distinleda
quel-

incarti
di

beni
mo-

le
del

precedente

bili
o

immòbili,
e

per

contratto,
debbo-

liberazioni
o

delibe-

no

inoltre
appli-

ramenti
pure
ai

pub-

carsi
le

relative

blici
incanti
di

loca-

tasse.

zioni
di
cose
o

di

opere.
10.-



Segue
PARTE
I'

Segue
PARTE
1.

I

CATEGORIA

TASSE
DOVUTE

CATEGORIA

i

TA

SE

DOVUTE

degli

1NDICAZIONE

NORME
SPECIAIA

geggi

e

,

;oc
17;

•

NORME
SPECIALi

atti
e

contratti

degli
atti

per
la

atti
e

contratu

.2

per
la

secondo

'

IIquidazione

secondo

liquidazione

8

centratti
e

trasferimenti

eriscoaslonedelleta580

e

riscossionadelle:asse

fare

contenuto

loro
contenuto

Ratiflehe

(Art.
89,

tavijfa
annes-

(Art.93,
tariffa
annes-

e

conferme,

sa

alla
legge
20

mag-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
numero
217).

gio
1897,
numero
217).

99

Acquiescenzeoadesioni

Rinunzie.
103

Rinunzia
pura
e

sem-

pure
e

semplici
quan-

plice
alle

prescrizioni

do
non
sieno
fatte
in

già

compiute
.

.

.

.

10.-

-

-

giudizio
.

.

.

.

.

.

.

6.-

(Art.94,tariffa
annes-

(Art.90,
tariffa
annes-

sa

alla
legge
20
mag-

sa
alla
legge
20

mag-

gio
1897,
numero
217).

gro
1897,
numero
217).

Compromessi
104

Compromessi
che
non

Risoluzioni.
100

Risoluzioni
pure
e

sem-

e

contengono
alcun
ob-

plici
fatte
con
atti
au-

nomine

bligo
di

somme
o

va-

tentici
nel
giorno
suc-

di

arbitri

lori,
e

nomine
di

ar-

cessivo
a

quello
della

o

periti.

bitri
o

periti
fatte
per

stipulazione
degli
atti

atto
stragiudiziale
.

.

10.-

che
si

risolvono
.

.

.

-

-

Sono
d
a

osser-

varsi
le

norme

L3

stabilite
dau'ar-

(Art.
101.tariffa
annes-

Arl.
Wl,euri¡¡s
unaes°

ticolo
49

della

sa
alla
legge20
mag-

se

alla
ingse20
mag-

legge

-

gio1897,numero217).

LJ

gio
1897,
num<>ro2l7).

'

Donazioni
105

Atti
di

donazione
non

101

Risoluzioni
che
hanno

non

accompagnati
da

ac-

luogo
per
l'

avvera-

accettate.

cettazione
.

.

.

.

.

.

30•

L.a

tassa
progres-

mento
della
condizio¯

siva
si

applica

ne

risolutiva
espressa

sull'atto
di

am

nell'atto
che
si

nsolve

cetta
zione
o

e

non

dipendente
dal"

quando
risulti

la

volontà
delle
parti

che

raccettazio-

contraenti
.

.

.

.

.

10.-

-

ne

abbia
avuto

luogo
di

fatto.

(Art.
92,

tariffa
annes.

Quando
però

sa
alla
legge
20

mag-

la

tassa
fissa
sia

gio
lug7,

numero
217,

superiore
a

quel-

articolo
7

legUe
23

la

progressiva,si

gennaio
1902,
n.

riscuote
que-

25.

allegato
Ce
art.

st'ultima,
ed
in

7

decreto
luoUstenen-

tale
caso
l'

atto

riale
21

aprile
1918,

di

accettazione

n.

629).

è

soggetto
alla

tassa
fissa
di

cui

102

Rinunzia
pura
e

sem-

all'
art.
111

della

mannale·

plice
ad

eredità
o

le.

.

La

tassa
fissa
à

(Art.102,
tariffa
annes-

tariffa.

gati,
fatta
par
atto
no-

dovuta
por

cla-

sa
alla
leUge
20

mag-

tarile,
per

scrittura

scun

rinunzian-

gio
1897,
numero
217).

privata
o

per
dichia-

.

te
e

per
ciascun

ranne
dinanzi
al

can-

legato
a

cui
si

Comodati.
106

Contratti
di

comodato

c"Iliere
.

.

.

.

.

.

.

10...--

-

-

rinunzia.

di

cosa
mobile
.

.

.

10.----
-

-

ca



Segue
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L

.

Segue
PARTE
I.

oC

CATEGORIA

TAE3E
DOVUTE

CATEGORIA

TA
BE

DOVUTH

~¯

degIt

e

INDICAZIONE

HORNB
BPECIALI

degli

AEIO

NORNE
SPECIATA

I

•

••M
8
A

a,,g
gg

.

.¾

--.

per
la

em
4

eentram
gg

4,,,

y

per
la

eed

8

Equidazione

heconde

og

Equidazione

n

,

eenhetu
e

trastadinand

-•

2

e

riscossionedene
taast

il

gent-M
e

trasferimanB
E

"

e

missossione
delle
tassa

lose
contenuto
*

O

g

¿
E

.

Idpo
santenuto

e

;

,

o

o

o

o

.

(Art.103,tari/¶aannes.

(Art.
105,
tariffa
an-

sa
alla
legge
20

mag-

.

nessa
alla
legge
20

gio
1897,
numero'xl7).

maggio
1897,
numero

Concessioni
107

Concessioni
a

titolo
pre-

217).

a

cario
e

senza
corri-

titolo
preca-

spettivo
di

uso
perso-

Antenticazio-
110

Autenticazionifattedai

N

iro
e

senza

nale
sopra
immobili,

di

Orme

notari
delle
firme
aP-

N

eorrespettivo
quando
non
vi
si

ag.

poste
alle
scritture

M

giunga
il

godimento

i

-

private
giusta
l'artf-

s-3

di

rendite
o

di

abita,

colo
1323
del

oodice

zioni
.

.

.

.

.

.

.

.

30.-
---

-

civile:

(Art.
154,
della
legge
20

se

una
sola
6

la

Br-

magolo1897,n.xl7.e

maautenticata
.

.

.

.

3.-

-

-

art.
104
della
tariffa

annessa).

ee

sono
autenticato

Nerosiazione
108

Atti
pubblici
o

scrittu-

riû
firme:

-

1

di

iltoli

re

private
per
la

no-

Questo
tasse
sono

µonazione
di

azioni
ed

riscosse
contem-

obtligazioni
soggette

per
la

prima
.

.

.

3-

-

poraneamentoal-

alla
tassa
annuale
di

la

registrazione
W

negoziazione,
o

di

a-

perognunadellealtro
I.50

delle
scritture
O

zioni
ed

obbligazioni

private
e

sono
·

di

società
estere
sog-

dovute
Indipen-

gette
alla
tassa
an-

doutementedalle

nuale
sul

capitale,

tassestabiliteno-

quando
al

prezzo
sia

gli

artico
i

pre-

pagato
nell'atto
stesso

cedenti
della
ta-

dall'acquir
ente
o

con

rifTa.

denaro
o

con
titoli
sog.

Sono
eccettuato

getti
alle
tasse
annuali

_

_

dalla
tassa
le

au-

'anzidette.
.

.

-

•

•

•

3.-_

tenticaziont
rela-

tive
agli
atti
di

(Art.
104,

lariffa
an-

cui

all'art.
148

nessa
olla
legge
20

della
legge.

maggio
1897,

nymero

Per
il

pagam3n-

217).

todellatassanon

Duptienti
109

Ogni
duplicato,
presen-

"AmcornLutano
le

dioriginali

tato

volontariamente'

moni.

di

degli
originali,
degli

atti
privati

atti
in

forma
privata

già

sottoposti
al

regi-

stro,
quando
la

tassa

sul
primo
originale:

non
sia

inTeriore
a

LIO.........
8.-

-

-

sia

inferiore
a

L
10

1.50

-

-



FIWi'm
B.
-

Tame
saBo
sentenze,
sulle

eonvenzioni
e

sugli
atti
ginitsiari

Begne
PARTE
L

e

sa
quelli
d'

usciere.

ORIA

TAS
E

ÖOVUTE

TASUE
DOV
ITE

WORME
BPECIALI

desti

mzozoazzoxa

j

x0BER

agli
e

contratti

.1

-

per
la

1;

o

s..¾

per

n

osmaratu
e

trasterimena
g

entseoestoneseuetasm
4

It

Uquidazione
e

riseossione

pre

eontenuto
e

delle
tusse

(Art.
104.
tariffa
an-

(Art.
I

30.

tarifa
an-

nessa
alla

legge
20

nessa
alla
legge
20

maggio
1897,
num.2l7

maggio
1847,
n,

217).

e

art.
13

legge
23
a-

prile
1911,
n.

509).

114

Sentenze
che

definisco-
no
il

merito
della
cau-

sa

o

le

controversie

Atti

111

Atti
notarili
e

atti
per

insorte
nei

procedi-

non
indi-

scrittura
privata
au¯

menti
esecutivi
non

eati
specin-

tenticatachenon
s2ano

indicate
negli
articoli

carnente

specificamente
nom1·

successivi
dellatariffa

nella
tariffa.

nati
nella
presen
e

ta¯

e

pronunziate
dai
pre-

riffa
e

non
siano
com¯

tori,
dai

tribunali
e

.

presi
nelle
esenzioni.
S'¯

¯¯

dalle
corti
d'appello

nella
inateria
e

nten-

112

Atti
civili
e

stragiudt.

ziosa,civile
ocommer-

ziali
formati
nello
bta-

olale:

to,

atti

provenienti
dall'estero
e

documen-

a)

quando
la

sen-

ti

di

ogni
specie
non

tenza
non

contiene

spoeificatamento
no_

condanne
relative
ad

minati
nella
tarifTa
e

oggetti
valutabili
o

di-

non
<

ompresi
nelle
e-

chiarazioni
di

diritto

senzioni,
quando
si

in-

oaltredisposizionisog-

seriscano
in

atti
puy

gette
a

tassa
graluale:

blici
o

privatt
soggetti
3

Per
gli
atti
e

do-

se
di

pretore
.

.

.

6.--

-

-

a

registrazione
.

.

·¯

-

cum
enti
non
sog-

getti
a

registra-

se
di

tribunale
.

.

22.-

zione
in

termine

medicorted'appello.
42-

-

-

fisso
che
debbano

produrst
in

giu-

dizio
o

inserirsi

b)

quando
la

senten-

La
tassa
si

appli-

negli
atti
delle

za

contiene
condanne

os

sulPammon-

cancellerie
giu-

di

somuie
o

valori,
o

tare
della
con-

diziarie,
veggan.

soggiace
altrimenti
a

danna'in
capi-

si

le

parti
3'
e

4a

tarsagraduale,
a

nor-

tale
ed

interessi

(Art•
104,
delta
tariffa

della
tariffa
ge-

delle
disposizioni
del-

o

sul
valore
della

annessa
alla
legge
20

neralo
annessa

l'art.62
della
legge.
.

-

3.-

-

oosa
di

cui
sia

maggio
1997,
n.

217).
.

alla
legge
sal
bol-

stato
ordinato
11

lo.

rilasc10
e

l'attrl-
buzione
a

norma

113

Atti
e

documenti
di

.

dell'art.
59
della

ogni
specie
che
seb-

legge.

bene
non'
siano
sog-

La

tassa
cosi
li-

getti
a

registrazione
o

quidata
non
può

aiano
da

essa
esenti

in

nessua
caso

e

si

presentino
volon-

essero
m
i

nore

tariamenle
alla
regl-

della
tassa
fissa

strazione
.

.

;

.

.

3.-

-

-

'

dovuta
a

norma

della
lettera
a).



Segue
PARTE
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Segue
PARTE
H.

TASSE
DOVUTE

NORME
SPECIALI

.

.

TASSE
DOV
ITE

NORMS
SPECIALI

INDICAZIONB
DEGLI
ATTI

per

INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

la

liquidazione
e

riscossions

la

liquidazione
e

riseossion

deHe
tasse

done
tasse

inaggio
1897
n.217).

maggio
1897
n.'¿l7).
,

117

Sentenze
di

separa-

zione
dei

coniugi:

115

Sentenze
che

pronun-zianocondannedisom-

se
di

tribunale.
.

.

22.-
-

---

me
o

valori
sopra
con-

se
di

corte
d'appello.
48.-

-

-

Yenzioni
non
scritte
o

(Art.
127,

tari/fa
an-

per
le

quali
non
siano

nessa
alla
leUge
20

enunciati
nella
sen-

maggio
1897,
n.

217).

tenza
titoli
registrati:

118

Sentenze
di

separazione

sulla
condanna
o

di-

della
dote
dai
beni
del

chiarazione
del
cre
.

-

marito
.

dito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3.--

-

La

tassa
si

ap-

se
di

tribunale
.

.

··

.

plica
su
I

P
a

m-

se
di

corte
d'appello
.

45.--
-

-

montare
dell
a

Art.
128,
tariffe
annes-

condanna
la

ca"

sa
alla
legge
x0

mag-

pitale
ed

interes-

gio
1897,
n.

217)

si,

e

non
può

119

mai

essere
mi-

Sentenze
di

separazio-

nore
.della
tassa

ne
del

patrimonio
del

fissa
di

cui
alla

defunto
da

quello
del-

lettera
a)

del-

l'erede
:

l'articolo
preco-

se
di

pretore
.

.

.

6.-

-

dente.

se
di

tribunale
.

.

22.-
-

--

sulla
convenziono
.

Le
stesse
tasse
sta-

se
di

corte
d'apliello.
A--

bilite
nelle
prrna

(Art.
116,

tariffe
an-

e

terza
parte
della

nessa
alla
legge
20

a

i

aa,

eo
o

a

maggio
1697,
n.

217).

venzione.

120

Sentenze
di

vendita
nei

giudizi
di

espropriazio-
ne
ed

altre
sentenze

pottanti
aggiudicazio-
ni
o

trasmissioni
a

ti-

tolo
oneroso
della
pro-

(Art.
123,
tariffa
an-

prieta,
dell'usufrutto,

nessa
alla
legge
20

uso
o

godimento
di

beni
mobili
od

immo-

maggio
1897,
n.

217).

bili,
o

di

altro
diritto

-

Sentenze
che
dichiara-

reale,
di

rendite,
cre-

no
o

evocanoa
bn

,

e

a

n

pello
nella
materia
ci-

se
di

tribunale
.

.

22.-

-

-

vale
o

commerciale;
Le
stesse
tasse
fis-

sentenze
dei
regi
con-

sate
r
i

spet
tiva-

se
di

corte
d'appello

.

42.-
|

-

-

soli

all'estero,
di

cui

mente
nella
pri
ma

nell'art.
74
della
legge.

parte
della
tariffa.



Segue
PARTE
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EU

INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

I

(Art.
I16,

tariffa
an-

nessa
alla
legge
20

nitzggio
1897,
numero

217).
j'

121

Atti
e

cohvenzioni
giu-

diziarie
della
natura

di

quelle
specificamen-
te

designate
nella
par-

te

prima
della
tariffa

per
una
tassa
fissa,

proporzionale
o

gra-

duale
e

non
comprese

nelle
esenzioni
no
al-

trimenti
indicate
in

questa
parte
delga
ta-

riffa. (Art.7,
tariffa

annessa

e??a
legge
20

maggio

1897,
n.

217).

122

Vendita
giudiziaria
di

immobili
ai

pubblici

incanti
promossa
da

qualunque
dei

credi-

tori
ipotecari
del
ven-

ditore
o

da

qualunque
dei
relativi
fideiussori

nei
modi
e

termini
sta-

biliti
dall'art.
20
in

del

codice
civile

.

.

.

..

.

(Art.6,
tariffe

annessa

alla
legg
20

maU9iu

1897,
n.

217).

123

Aniudicazionea
norma

degli
ai

ncoli
643
e

644

del
codice
di

procedu-

ra

civile,
di

cosa
pi-

gnorate: a)se
lo

cose
pizuo-

rate
consistono
in

beni

mobili
o

in

rendite.
.

b)

se

consistono
in

crediti.
.

.

.

.

,

,

.

TASEE
DOVUTE

NORME
SPECIALI

per

la

liquidazione
e

riscos8ione
delle
tasse

o

A

°

Le

stesse
tasse
fis.

sate

rispettiva-
mente
nella
par-

te

prima
della

tariffa.
Le
stesse
tasse
di

La

tassa
si

appli-

cui

all'art.
l

se-

ca

sulla
ecceden-

condo
le

ipotesi

za

del

prezzo

ivi

mdicate.

pattaito
per
le

vendite
anteriori

-

....

3.-

-

-

1.-

La

tassa
si

appli-

ca

sul

valore
dei

mobili
pignorati

risultante
dalla

stima
o

sul
ca-

pitale
e

sugli
in-

teressi
che
risul-

tano
decorsi
sul

credito
aggiudi-

cato.

Segue
PARTE
H.

I

o
.

INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

TASSE
DOVUTE
.

NORME
SPECIALI

per

la

liquidazione
e

riseessione
delle
tasse

(Art.
25,
tari/Ja
annes-

ga
alla
legge
20

mag-

gio
l

W7,
n.
217).

124

Rivendita
di

beni
im-

g

mobili
ai

pubblici
in.

>

canti
a

norma
dell'ar-

N

ticolo
689
del
codice

N

di

procedura
civile:

M

a)

quando
non
vi

sia

aumento
del

prezzo

delle
vendite
anterio-

ri

e

la

'rivendita
sia

eseguita
nel

termine

stabilito
dall'articolo

694
dello
stesso
codice

15.-
-

-

b)

se
vi
fu

aumento

di

prezzo
e
la

vendita

è

fatta
entro
il

ter-

mine
.

.

.

.

.

.

.

.

---

-

-

La

tassa
si

appli-

g

ca

sulla
ecceden-

W

za

del

prezzo

y

pattuito
per
la

L

stesse
tasse
di

venditaanteriore
cui

all'art.
l

se-

nella
diversa
mi-

condo
le

ipotesi

sura
indicata
al-

ivi

indicate.

l'art.
1,

lett.
a,

b,

c.

c)

in

ogni
caso
se

fu

fatta
fuori
termme.

.

-

-

_

La

tassa
si

appli-

ca

sullo
intiero

(Art.
126,

tariffa
an-

prezzo.

nema
a

la

ledge
20

maggio
1607,
n.

217).

125

Sentenze
di

omologa-
zione
dello
stato
di

grastuazione
nei
rela-

tivi
giud
zi
eri
in

quelli

di

purgazione
.

.

.

•

22.-
-

-

Per
ciascun
creditore

collocato
nello
stato

di

graduazione.
.

.

,

4.50

-

Landi
a

a
é

deo

a

in

aggiunta
a

quella
sulla
sen-

tenza
di

om'olo-
logazione.

co
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II.

TAS3B
DOVGTE

NORNE
SPECIAIJ

..

:

TABSE
DOVUTE

WORNE
SPHOIALI
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PARTE III - Tasse sulle donazioni, sulle successlolil e sul passaggi di usufrutto per la presa di possesso del benefl21 e delle cappellanle,

GRADO DI PARENTELA

fra gli autori delle successioni e

donazioni e gli eredi,

legatari e donatari

1 Fra ascendenti e discondenti in 11-
nea retta in 1 grado. . . . . .

2 Fra ascendenti e discendenti in li-
nea retta oltre il 10 grado . . , ,

8 Fraooniugl.•..........
4 Tra fratelli e sorelle

. . . . . . .

5 Fra zii e nipoti
6 Fra proziin pronipoti e cugini germ.
7

· Fra altri parenti oltre il quarto gra-
do e fino al sesto grado

, , , .

8 Fra altri parenti oltre il sestogrado,
affini e fra estranef, compresi tra
questi gli enti morali diversi da
quelli indicati nel seguente art. 9

9 Trasferimenti a favore degli ist tuti
indicati nell'art. 4 del regio de-
creto 27 settembre 1914, n. 1042

PER C ASCUNA QUOTA INDIVIDUALE EREDITARIA O DI LEGATO O DI DONAZIONE

Tas a groporzionale per ogni conto l re

LIRE

1.- 1.50 2.- 2.50 :.- 4. 5.- 6.- 7.- 8.- 9.- 10.- 11.- 12.-

1. - 1.50 2. - 3. - 4. - .5. - 6. - 7. - F. -- 3. - 10. - 11.- 18. - 15.-

4.- 4.50 5.- 6.- 7.-- N•- 9.- 10.- 11.- 12.- 13.- 14.- 16.- 18.-

7. - 8. - 9. - 10. - 11. -- 12. - 12. - 14. - 16. - 18. - 20. - 22. - 24. - 26.-
9.- 10.- 11.- 12.-- 10.- 14.- 16.- 18.- 20.- 23.- 26.- 29.- 82.- 85,-

11.- 12.- 18.-
.

14.- 10.- 17. - 10.- 21.- 24. 27.- 00.- 38.- 36. . 10.-

16.- 17.- 18.-
. 20.- 22.- 24. - 26 - 78.- 20. 5. TS.- 41.- 45.-

18.-- 19.- 20. - 22.-- 4.- 20 28.- 0
.

39.-- 42.- 68.- 50.-

10 Passaggi di usufrutto per la prosa
di possesso dei benefizi o delle
cappellanie . e o tarit i er ce to

Ayrertense - I - Per le quote ereditarie aca superiori a lire 100 devolute in linea retta ir con u i a avuta a Ict.na la s ( et. 2 re; o decreto 29 settembre 1914, n. 1042),
II - Per lo quote immediatarnente superiori alla cifra che segna il limite della cinse pree lean la anal. towa d.n ta pre t delf Illuota into propria, in confronto dell'all-

quota della antidetta classe precedente, non può assorbire più (1ella w.età della s inma per cui le prole superano 1accennato lin .

UI -. L' applicazione dell'art. 9 della presento tarifra in confronto di istituti stranieel che ebbiano made o Loul nell Stato o chaelina , all asistura i apposita convenzione con pat-
taisione di reciprocità con lo Stato, al quale l'astituto straniero appartiene.

1V - L'applicazione delle disposliioni dell'art. 5 dal regio decreto 2"; settembre 1914 L. 1042 e risanata al son isututi a t , a we anta a imure di istituti stras
alert per collezIoni esistenti in Italia e destinate ad essere conservate in Italia quando eesta appunto patta coven «de < a in , o vtano.

Visto, d ordine di Stia Maestà
14 Ministro segretario di Stato per le ßnante : TEDESCO
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ALLEGATO B.

Tassa di bollo sulle vendite i oggetti di lusso e comuni

Art. I.

E istituita una tassa di bollo in ragione del dieci per eento del

prezzo di vendita fra commercianti e privati, o del prezzo di con-

sumo, di meroi, derrate, sommiaitrazioni od oggetti qualsiansi con-
siderati di lusso.
Sono considerate di lusso le merci, derrate, somministrazioni ed

oggetti descritti nell' elenco annesso al presente allegato.
L' elenco può essere modificato con decreto del ministro delle

finanze.
Art. 2.

È istituita una tassa di bollo in ragione del due por cento del

prezzo di veridita fra commercianti e privati, o del prezzo di con-

sumo, di merci, derrate, sommmistrazioni ed oggetti qualsiansi di

uso comune, cioè non considerati di lusso ai sensi dell' articolo

precedente, il cui prezzo non sia inferiore a lire cinque.
Art. 3.

Le tasse stabilite ooi precedenti articoli le 2 sono a carico degli
acquirenti, i quali devono versarle al venditore all atto dell' ac-

quisto o del consumo.
Le tasse .medesime sono stabilite indipendentemente da quelle

ordinarie di bollo dovute sui contratti scritti, sulle note, conti e

fatture.
Art. 4.

Tutti coloro che esercitano il commercio delle cose indicate nei

precedeati articoli le 2, devono entro il 31 dicembre 1919 o entro

il termine di quindici giorni dalla data di apertura del relativo

esercizio, fisso od ambulante, farne dichiarazione all' ufflcio del regis-
tro, nel cui distretto ha sede l' esercizio o ha domicilio il dichia-

rante.

La dichiarazione é fatta iu carta libera o in doppio esemplare
ed å datata e ûrmata dall' eseecente o dal rappresentante della ditta.

Art. 5.

Sono esenti dalle tasse stabilite nei precedenti articoli le 2 le

vendite :

a) di prodotti alimentari di prima necessità, e cioè pane, pasta,
riso, farine, uova, latte, vino, birra, erbaggi, legumi, frutta, carne
e pesci freschi ed in scatole, salumerie, formaggi, latticini, olio, lardo
e aceto non in bottiglie. Sono compresi nella esenzione i combusti-

bili e il sapone da bucato. -

b) delle merci e generi di uso comune, il cui prezzo sia infe-

riore a lire cinque.
Sono parimenti esenti le vendite seguenti, per le quali esistono

apposite disposizioni tributarie :
c) di vini, liquori e acque minerali in bottiglia o in altri reci.

pienti contemplati dal decreto luogotenenziale 24 novembre 1918,

n. 2086, dal R. D. in data odierna e dall' allegato I;
d) di profumerie e specialità medicinali, contemplate dall'art.

107 del testo unico della legge sul bollo 6 gennaio 1918, n. 135;
e) di gemme, gioielli ed altri oggetti preziosi, soggetti alla tassa

in forza dell' art. 119 del citato testo unico ;

f) di tessuti di seta, e guanti colpiti da particolare imposta di

consumo;

g) di vivando consumate nelle trattorie, nei caffé ed altri eser-
eizi contemplate dall' articolo 81. del citato testo unico, quando non
rientrano fra le so;nministrazioni di lusso prevedute nell'annessa

tabella ;
h) di generi di monopolio dello Stato, o di produzione diretta

dello Stato.
Art. 6.

Lo tasso stabilite coi precedenti arlicoli 1 e 2, riscosse dai vendi-

. tori e somministratori in confronto degli acquirenti e consumatori,
sono versate all' ufflcio del registro col sistema dell' abbonamento

annuale.

Art. 7.

Base dell' abbonamento annuale ò il reddito netto di çategoria B,
accettato nell'anno precedente al nome di ciascun commercianteo
fornitore agli elletti della imposta sulla ricchezza mobile attuale, o
di quella che potrà venire accertata in seguito a future revisioni

od a nuovi sistemi.
La tassa per le vendite e somministrazioni considerate di lusso,

dovuta dai commercianti e somministratori in via di abbonamento'
determinata in sonuna eguale al doppio del reddito netto.
La tassa di bollo per le vendite e soinministraziom di uso comune,

dovuta dai commercianti o somministratori in via di abbonamento,
è determinata in somma eguale al quinto del reddito netto.
Per i commercianti i quali vendono o somministrano promiscua-

mente generi di uso comune e generi di lusso, per quelli che eser-
citano contemporaneamente 11 commercio al minuto e quello' all'in-
grosso fra commercianti, come pure per icommerciantiche comprovino
di esercitare anche altri commerci diversi da qnelli soggetti a tassa,
l'intendento di finanza determina rispettivamente i redditi da pren-
dersi a base per la determinazione della tassa da pagarsi in abbo-

namento.

Per i commercianti non inseritti e per quelli in confronto =dei

quali l' accertamento é in corso, il reddito da prendersi a base per
la tassa viene parimenti stabilito dall'intendente di finanza.
Contro i provvedimenti dell'intendente di finanza decide inapel-

labilmente 11 ministero delle finanza.

Art. 8.

I lunzionari dell' amministraz one finanziaria, gli ufficiali, sott' ufn-
ciali ed agenti della regia guardia di finanza hanno facoltå di acce-
dere nei negozi ed e'sercizi, in cui hanno luogo le vendite e le som-
ministrazioni contemplate nei precedenti articoli le 2, e di procedere
all' esame del libro giornale, dei bilanci e conti profitti e perdite,
e, in mancanza dei detti libri, di ogni altro libro, registro o qua-
derno particolare che sta tenuto dall'esercente per annotarvi_l'an-
damento della propria azienda.

Art. 9.

Gli uffici del registro, in base alle dichiarazioni dei commercianti,
alle risultanze dei ruoli dell'imposta sulla ricchezza mobile, categoria
II, e alle decisioni dell'intendeute di finanza, devono tenere un

libro degli esercenti con indicazione del canone annuo dovuto per
tassa di bollo, e no notificano in ciascun anno le kisultanze ai sin-

goli interessati.

Art. 0.

Il versamento della tassa liquidata annualmente in via di abbo-

namento dev' essere eseguito dagli esercenti a bimestri scaduti, e
non oltre il decimo giorno successivo a ciascun bimestre.

Decorso inutilmente questo termin=, gli esercenti sono sottoposti
iGroprio ad una sovratussa eguale al decimo dell' importo della
rata di cui hanno ritardato il pagamento.
Per le prime due rate bimestrali dell'anno 19:0 il versamento

potrà essere eseguito entro il 10 giugno 1920.

Art. l I.

In caso di rifiuto da parte dei negozianti ed esercenti a permet-
.tere l'esame dei libri o registri consentito dall'art. 8, viene compilato
processo verbale del rifiuto ed i contravvent ri mcorrono m proprio
in una pena-peenniaria pari al ventesimo del reddito netto di ric-
chezza mobile con un minimo di lire duecentoquaranta.
La stessa pena poeuniaria é applicabile per la omissione o per

il ritardo della dichiarazione prescritta dall'art. 4.
Ai funzionari, utIlciali, sottuffleiali ed agenti indicati nell'art. 8

compote la partecipazione di una metà del prodotto netto delle

çŸtraŸvenzioni accertate per questo titolo.
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Art. 18.

Nel caso di recidiva all'obbligo dela pagamento della rataditassa

nei,termintatabiliti dall'articolo 10 ed alfobbligo di consentire l'e-
same dei libri e registri, previsto alParticolo 8, l' intendente di fi-
aanza, sensa.pregiudizio del oorso degli atti coattiviper 11 rieupero
delle tasse e delle penali, promuove la ehlusura dell'esercisio per
a periodo.da tre a trenta giorni.

Art. 13.

Per, la, riscossione coattiva delle. tasse, pene pecuniarie o sovra-

tasse s‡ahilite dal presente.ellegato, e per la risoluzione delle rela-
tire,controversie in via amministrativa o giudiziaria anche in ma-

terlaggi prescrizione, si osservano le norme stabilite dalla legge sulle
esp di registro.

Art. 14.

Perslo.rate di tassa soadute e non pagate e per le incorse pene
peonniarle. e sovratasse sono applicabili le disposizioni degli arti-
soli 62 e 63 del testo unico delle leggi d' imposta sui redditi della
riechezza mobile approvato con regio decreto 24 agosto 1877, n.4021
serio V 00200FßORŠl iÎ prÎVilogiO Por la riBOOSSÌ0DO 0 la 70Sp0BB4-
bilità solidale, del oessionario o successore.

. Art. 15.

In ogni esercizio nel quale si facciano vendite o somministrazioni
di merci od oggetti passibili della tassa, dev'essere esposto in luogo
Yisibile al pubblico un estratto delle presenti disposizioni.

1 eontravventori a tale obbligo sono puniti con una pena peeu-
ataria di Itre conto.

Art. 16.

Il ministro delle Ananzo 6 autorizzgo 'ad emanare le norage no-

eassarle.per l'e,sppuzione delle presenti dis2osizioni,
Art. 17,

Le disposizioxI soVaa indioate entrano invigore11l*gennaio 1920.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
13 MiniafN ß«gretario di Stato per le Finange

TEDESCO

M.-Il i

Eleneo degli oggetti e somministrazioni qualifleati di lusso

Articoli per cinomatografi e pellicole;
Articoli per illuminazione privata quando 11 prezzo iupera lire 20;
Articoli orientali
Articoli di fantasia per ammobigliamento e per uffici;
Articoli di moda e fantasia e articoli di Parigi, quando il prego na

pera lire 10;
Articoli per fumatori, quando 11 prezzo supera lire 10 ;
Ascensori;
Astucci, albums;
Automobili ad uso privato per trasporto di persone, i 1070 thailis,

carrozzerie ;
Avorio e suoi lavori.
Bambu e suoi lavori quando il prezzo supera lire 10 ;
Batdature per cavalli da sella e da tiro ad uso particolare;
Eastoni e seudisci di prezzo superiore a lire 20;
Banli ricoperti di tela o di pelle, o comunque di prezzo supazione a

lire 50;
Berretti, esclusi i berretti militari, di presze superiore a lite 101
Biancherie di lino,da corpo, da tavola e da letto;
Bigliardi ed accessori;
Binocoli, occhialini ;
Bomboniere e articoli afflui;
Borse da signora;
Bottoni quando il prezzo supera lire 10 la messa 40215154 ;
Brillanti chimici;
Bronzi artistici, ferriere e serrature artistlehe;
Busti, cinture e einghie di prezzo superiore a lire 40 ;
Caloriferi e stufe quando il prezzo supera lire 100;
Calzature di prezzo superiore a lire 60 ;
Calze di filo lana e cotone quando il prezzo supera lige 0;
Camero di albergo per prezzo superiore a giornaliereN 18 a ger•

sona;

Campanelli elettrici, loro parti od sagessori, quando til prosKO su-

pera lire 10 ;
Candelabri;
Cannocchiali;
Canotti e battelli da svago, a vela ed a [motore ;
. Cappelli per uomo e per donna di presso superiore rispat*LYa-

mento a lire 30 e a lire 60;
Carrozze.da passeggio e da viaggio;
Carrozzette per bambini di prezzo superiore a lire 50;

Abiti eompleti, mantelli e sopgabiti, fatti o su misura, per bambigi
der uomo e per donna,!quendo11 prezzo supera rispettivamente
lire 100, life 300, lire 400;

Abiti da caccia, amassoni, ab‡ti da casa, accappatoi, pgamas, vesti
tÍa camera ;

Assessori e parti di Vestito venduti separatamente, quando 11 prezzo
supera lire 60 ;

Aeoessori da foodlare e caminetto ;
iddobbi per faste pubbliche e, per appartamenti;
Aeroplani, idroplani, loro parti ed socessori;
Alabastro e suoi lavori;
Almansochi e calendari quando 11 prezzo supera lire 5;
Ambra e suoi lavori;
Ammohe;
Animali,; cavalli, esclusi i cavalli degli uficiali per sorYisto militatee

poneys, oani, uccelli;
Animali imbalsamati o impagliati a seopo di ornainente 41 essa o

di persona;
Antichità e oggetti per collezione;
Apparecchi da fotograûa, obbiettivi, accessori;
Arazzerie, damaschi, tele dipinte e drappi;
Argenteria Cristophee e altri articoli in metallo bianco, alpata o
~ pgkfong, quando il prezzo supera lire 10 per ogni prezzo ;
Articoli in gomma, guttaperea, ebanite, amiante o eelluloide quando
il presso supero lire 10 ;

Cartoleria ûne di prezzo superiore a lire i la scatola'04 11 passo;
Casse torti per uso privato;
Caviale e selvaggina in scatole ;
Ceramiehe e porcellane da tavola, da toeletta, da the o eaû&, quando
il prezzo supera lire 5 al pezzo;

Chincaglie e articoli di bazar quando 11 prezzo supera lire 10;
Cioccolato, pastiecerie, confetti e dole1 in genere;
Colazioni o cene in alberghi, caffè o trattorie per oltre 10 lite a ger-

sona;

Coltellerio, temperini e forbici di prezzo superiore a lire 10:

Confezioni e mode quando il prezzo sia superiore a lire E0:
Conterie quando il prezzo sia superiore a lire 10;
Copertese copripiedi, piumini, di prezzo superiore a lire 50:

Copriletti di prezzo superiore a llre 20;

Cornioi;
Cortinaggi e cortine per porte, finestre o letti:
Cravatte e sciarpa di prezzo superiore a lire 0;
Cristallerie;

Curiosità, oggetti d'arte e di collezione, autograi.
Decorazioni ;
Dipinti, acquarelli, pastelli, disegni, miniature;
Fanali e fanaletti da palazzo e da vettura ;

Fazzoletti di lino;
Fibbie di qualsiasi materia quando 11 prezzo supera lire 6;
Fiximenti per eavalli da sella o da tiro, ad ano privato ;
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Fiori naturali, piante da serra o da appartamento;
Fiori artificiali o sterilizzati;
Fd¾I>grafi e dischi ;

Fotografle, macchine fotografiche ed accessori :
Frigoriteri e ghiacciaie per case '
Francobolli per collezione;
Frutte candite o in composta col succhero o een setroppo;
Facili da caccia, articoli da caccia e da armeria;
Fuochi artificiali;
Gioielleria di imitazione o placoate, o in materie non prestose, di

prezzo superiore a lire 25:
Giocattoli di prezzo superiore a lire 10;
Orammofoni ed accessori;
Imitazioni in metalo, la marmo, alabastro, bronze ees. ;

lmpermeabili qnando il prezzo supera lire 100 ;
Incisioni, stampe, riproduzioni artistiche;
Invetriste a colori, vetri dipinti, decorazioni su vetri;
Lampade, bugie e lampadari di prezzo superlore a 11re 30 ;
Lanerie di prezzo superiore a lire 15;
Lava e anoi lavori, quando il prezzo supera lire 5;
Lavori, incisioni, intagli iu pietre dure non prezioso, in same, ebano,

avorio, ottone e altre materie ;

Lavori in vimini e altre materie afflui di presso superiore a lire 15;
Lavori in pelle e pergamena :

Lavori in avorio, in legno fino o metalle a scopo d'arte e di or-
namento:

Lavori di mosaico ;
Legni Ani ;
Livree ;
Macehine da scrivere e da saleolo ;

Maglierie o soialli di prezzo superiore a 117e 30 al peso:
#aioliohe;
Marmi artistici ;
Marocobinerie ;
Medaglie e monete per eollezioni;
Mercerie in genere quando il prezzo supera lire 10;
Mobili di nose, mogano, palissandro, malaeos, ginneo, legni eurvati,
Motocielette, side cars, o simili;
Nichelio e suoi lavori;
Oggetti di cancelleria Ani, quando il prezzo supera lire 5;
Oggetti d'ottioa quando 11 prezzo sia superiore a lire 10;
Ombrellini da signora, di prezzo superiore a lire 25:
Organi e organetti.
Ornamenti in piume;
Orologi a pendolo da muro, orologi da viaggio;
Orologi lascabili d'argento o altro met allo diverso dall'oro di pres-

so superiore a lire 50 ;
Pantofole di·prezão superiore a lire 10 il paio;
aralumi e pararuochi;
Parapioggia e parasole di prezzo superiore a lire SE;
Parati murali d'ogni specie e trasparenti ;
Passamanterie;
Pavimenti in.legno , parquets;
Pelli di ornamento;
Pelliceerie;
Perle imitale, perle romane ;
lettini e forcelle di prezzo superiore a lire 10 ;
lanoforti, piani meccanici, armomiums;
lume e penne da ornamento;
Szzi-;
)rtabiglietti, portafogli, borsellino por denaro, quando il prezzo so-
pera lire 15;

.'anzi in alberghi, trattorie o caffè per oltre 12 lire a persons;
dri e statue antichi e moderni, loro copie e riproduzioni in
qualsiasi scala e materia;

asol di prezzo superiore a lire 10 e rasoi meccanici o di siourezza;

Registratori di cassa:
Rilegature di costo superiore a lire 10 a volume;
Ricami;
Rivoltelle, pistole e bastoni animati;
Sacchi da viaggio di prezzo superlote a lire 49 ;
Schiuma di mare e suoi lavori;
Sculture;
Selvaggma viva per caccia o per ripopolamento .
Selvaggina morta di prezzo superiore a 11re 10 per stingale .

Sellerie a uso particolare; r

Seta artificiale e suol lavori quando 11 prezzo supera Ilse 10;
Sopramobili;
Spazzole e spazzolini in crino animale ed altri oggetti per #xlAEA

personale quando 11 prezzo supera lire lo;
Speechi;
Spugne di prczzo superiore a lire 10 ;
Stampe incise, oleografle, 11ografle, cromolitografie e sisailt, (x4xte

11 prezzo supera lire 10;
Stemmi,
Stoffe per mobili di prezzo superiore a lire 80 11 metto;
Stoffe e tessuti di lana e eotone per abiti quande 11 presso supera

lire 30 li metro;
Stores ;
Storini e stuie di prezzo superiore a lire 25;
Strumenti da gioco, da sport, da pesea;
Strumenti musicali;
Stucchi d'arte o di ornamento '

Sveglie di prezzo superiore a lire 25;
Tappeti orientali, tapþeti fini, da tavola, seendiletti:
Tappezzerie antiche e moderne in lana o in eotone tessato a asse.

china o a mano:

Tar¢aruga e suoi lavori;
Tartufl, pallame, selvaggina, pastleel;
Termosifoni e relativo impianto;
Terrecotte d'arte o di ornamento;
The in pacchettl o scatole;
Thermos;
Timbri e sigilli di prezzo superiore a lige 10;
Uccelliere, gabbie;
Uose o gabbiere ;
Valigerie di prezzo superiore a lire 40 ;
Velluti di lana e cotone;
Velocipedi, macchine ed apparecchi ad essi assballabill quatio il

prezzo supera lire 250;
Ventagli di prezzo superiore a lire 10;
Ventilatori da camera;
Vetrerie di prezzo superiore a lire 10 il pezzo;
Vetture a cavalli per uso particolare;
Vini in bottiglia od altri recipienti quando 11 presso supera lire

cinque la -bottiglia od 11 li‡ro, in quanto non islano solpitidalla
spesiale tassa di bollo.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
11 Ministro ßegretario di ßtato per le finastre

TEDasco

ALAROATO Û

Tasse di b@o ordinarie

Aig 1.

Per la riscossione dei divideidi ed interessi sulle azioni ed ob.
bligazioni delle società commerciali e delle soeietà civili considerate
nell' art. 229 del codice di oommercio a fatto obbligo di presentare
all'incaricato del pagamento apposita distinta ehe oomprenda l'In-
dicazione della somma da risomotere,

e
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.Tali distinte, anche se non sottoscritte, sono soggette alla tassa
graduale di bollo stabilita all' art. 43 della tariffa generale, allegato
A alla leg'ge di bollo 6 gennaio 1918. n. 135. (testo unico).
Le società e gl' incaricati del pagamento hanno l' obbligo di con-

servare le distinte anzidette, ai fini del controllo da parte dei fun-

zionari dell' amministrazione finanziarta, per nu termine di anni tre

dalla data di esse.

Art. 2.

Indipendentemente dalle pene pecuniarie stabilite dall' art. 66'

n. 14, del citato testo unico, è dovuta una pena pecuniaria di lire
sessanta per ciascuna distinta non rilasciata alP atto del pagam~ento
dei dividendi e degli interessi, o non esibita ai funzionari dell' am-
ministrazione finanziaria nel termine suddetto di anni tre,

. Art. 3.
Le note, gli stabiliti e le copie di commissioni (doppi di commis-

SÌ0ne) anche se non sottoscritti, rilasciati dai rappresentanti' agenti
commessi viaggiatori e piazzisti di case commerciali ed industriali,
sono 'soggètti su ciascun. esemplare, qualunque ne sia l' importo
alla tassa fissa d\ bollo di centesigli dieci.
La tassa deve essere pagatamediante punzone o marche. Le marche

oltreehè dagli uffici del registro possono essere annullate diretta-

mente dalla parte con la firma, se vi A sottoscrizione, con la data

o bollo negli altri casi.
Art. 4.

* La contravvenzioni al disposto d ll'art.3 sono punite con la pena
pecuniaria di lire quarantotto per ogui nota.
La stessa pena pecuniaria si applica a chi riceYe la nota sfornita

di bollo o con bollo insufficiente od irregolare Pero la parte,
a cui viene rimesso il documento irregolare, può liberarsi da tutti
gli effetti della contravvenzione, quando dentro un mese dalla data
del rilascio lo faccia regolarizzare presso l' ufficio del registro col

semplice pagamento della tassa.

Art. 5.

1 contratti di abbonamento o di somministrzione fra chiuuque
abbia l' esercizio di acquedotti, di stabilimenti per produzione o di-
stribuzione di gas e di enei•gia elettrica per forza motrice, riscalda-
mento e luce ed i privati utenti debbono risultare, per ciascun utente,
da scrittura o polizza, o da domanda sottoscritta dall' utente o da

suo incaricato,
ÍÏ ieritÙure, polizzo e domande, sono sogget e alla tassa di bollo

stabilita dall art, 7 della tariffa generale allegato A alla legge
6 gennaio 1918, n. 135 (testo unico;.
Lö scrittute <F þolizze o le domande anzidette, insieme al registro

degli utenti, debbono essere conservate dalle società, ditte o aziende
esercenti per un termine di anni tre dalla loro data agli effetti
del controllo da parte dei l'unzionari dell' amministrazione finan -

ziaria,

Art. 6.
Ferme le sanzioni stabilite all' art. 66, n,16, del citato testo unico,

é dovuta una pena pecuniaria di lire sessanta, a carico esclusivo

e solidale dell' esercente, suoi rappresentanti e incaricati, per cia.
sauna scrittura o pohzza o per ciascuna domanda non compilata
all' atto della stipulazione della convenzione, o non esibita ai fun-

zionari dèll' amministrzione finanziaria nell' accennato termine di

anni tre.
Per la mancata esibifione del registro degli uteuti ai suddetti

funzionari nel termine di anni tre è dovuta a carico esclusivo*del-
l' esercente, la pena pecuniaria di lire mille.

Art. 7

Le disposizioni sovra indicate entrano fu vigore 11 1* gennaio 1920.

Visto d' ordine di Sua Maesta:

18 Minisivo Segretario- di Stato per le finan ze

Trossco

ALLEGATO Îl

Tasse in surrogazione del bollo e del registro

Articolo unico

con effetto dal 1° gennaio 1920 à elevata a lire tre e centesimi

cinquanta per mille la tassa annuale dovuta dalle società straniere

sul capitale destinato alle operazioni di assicurazione e rendite

vitalizie o ad altre operazioni nello Stato, ai termini dell' art. 26

della legge 26 gennaio 1896, n. 44, e dell' art. 70 della legge 4 luglig
1897 n. 414.

La tassa anzidetta è comprensiva di decimi e di addizionale.

Visto, d'ordine di Sua Maesta

Il Ministro segretario di ßtato per le finante
TEDESCO

ALLEGATo E.

Tasse ipotecarie

Art. 1. .

Alla tabella A < Tariffa delle tasse ipotecarie », approvata con

decretoiluogotenenziale 21 aprile 1918, n. 575, è sostituita la tariffa

annessa al presente allegato.

Art. 2.

~ Fraggli atti*pei quali é obbligatoria la trascrizione ai terming
dall'art. 18 del testo unico di legge sulle tasse ipotecarie, appro-
vato con decreto luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135 e modifi-

cato con l'art. 2 del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 575,
sono compresi i certificati di denunciata successione che riguardano
le successioni intestate comprendenti beni immobili e diritti capaci
di ipoteca, quando il valore immobiliare delle singole quote di ere-
dith o dei legati al netto delle passività g1nstificate a normå della

legge di registro sia superiore a lire cento.

I certificati di denunciata successione occorrenti per la trascri-

zione devono dai ricevitori del registro rilaseiarsi alle parti inte-
ressato rson oltre il termine di novanta giorni dalla scadenza fissata
per il pagamento della tassa di successione. Il ritardo nel rilascio

dei detti certificati n punito con la pena pecunaria di lire dodici.

I detti certificati devono a cura degli eredi o legatari nel termine
di novanta giorni dalla loro data essere trascritti nel competente
ufficio delle ipoteche, anche quando la formalita investa più uffloi

ipotecari.
L omissione nel termine anzidetto della richiesta di,trasorizione

da parte degli eredi o legatari è punita in solito con una sopratassa
e uale al sostaplo della tassu e mai minore di lire dodici.

Art. 3.

Le tasse sulle trascrizioni contensplato dall'art. 5 dell'ennessa
tariffa sono riscosse dagli uffici 61 registro al momento della esa-

zione della tassa di registro o di sweessione.

Art. 4.

Le disposizioni sovra indicate entrano in vigore il lo gennaio 1920.
Sono però regolato a norma delle precedenti disposizioni le tra-

scrizioni dipendenti da trasferimenti verificatesi anteriormente a -

detto giorno, sia per contratto o sentenza, sia per successione; ma
alle relative formalità si applicano da quello etesso giorno le nuovo
aliquote di tassa.

Visto d'ordine di Sua Maestà :

[/ Ministro Segrafarlo di Stato per le finanx¢
'I'morso o
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n.

135,

modificata
col

decreto
luogotenenziale
21

aprile

1918,
n.

575.
.

L;±g

i

:

Visto
d'ordine
di
Sua
Maesta:

et

il

Ministro
Segretario
di

Stato
per
le

gnanze

i

TEDESCO
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ALLEGITO F. Art. 3.

Per la rinnovazione della licenza o della dichiarazione, di eni al
precedente articolo, bisogna eorrispondere allo Stato la differenza
fra la tassa pagata e quella ehe risulta dofata ai sonst tella angessa

'Easse sulle eeneessioni goverpative tabella.

Art. 4.

• °

Per gli eseroizi ohe entro il suddetto termine non abbiano ottek•
Alla tabella A annessa al testo anteo della legge per le tasse sulle perato agli obblighi della rinnovazione o del pagamento della corri-

soneessioni governative ed altri provvedimenti amministrativi, a?- spondento tassa, le autorità di pubblica sicurezza promuovono noi

provato oon dooreto luogotenenziale o gennaio 1918, n. 135, 6 sosti- modi di regola, la applicazione delle sanzioni penali, non esclusa,
taita la tabella annessa al presente allegato- all'oooorrenza, la chiusura dell'esereizio.

Art. 2· Art. 5.

Tatti. gli eseroenti di agentle pubbljehe di préstito sopra pegno e
di altre agenzie od ufflei pubblici di affarl, i quali al 1 gennaio 1920
abbiano ottenuta la licenza o fatta la dichiarazione di cui ai nu-
meri 23 e 24 dell'unita tabella, debbono, non olt,re il 1° marzo 1920,
farsi rinnovare l'atto di licenza o ripetere la dichiarazione a norma

delle disposizioni contenute negli articoli 67 e 69 del testo unico
30 giugno 1889, n. 6144 (serie 34), sulla pubblica sicurezza. Con ciò
essi restano osonerati per l'anno solare 1920 dall'obbligo della vidi-
maziong delle dette license e dichiarazioni e dal pagamento delle
tasse relative.

Le dispositioni sovra Indleate entrano la vigore 11 1* genanto 1950.

Yisto d'ordine.di Bus Maestà:

ll Minfriro ßegretario di Stato per le ¡Osar,se

Tananeo
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TABBA
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INDICAZIONE
,

-

di

INDICAZIONE

--

g

o

NOTE

NOTE

é

degli
atd
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

degli
atti
soggetti
a

tassa

Idre

pagamento

1

5

8

4

5

1

8

4

5

b)

se

trovasi
inscritto
nei

La
tassa
è

uguage
alla
metå

suddetti
ruoli
.

.

.

.

.

.

.

-

ordinario
dello
ammontare
comples-

sivo
dell'
imposta
erariale

fondiaria
e

di

que11a
di

ricchezza
mobile,
dovute

nell'anno
precadentee
non

può
essere
mai
minore
di

L.

300.

4

Dispensa
dalla
condizione
del

^

trasferimento
della
residen-

2a

all'estero
per
la

perdita

della
cittadinanza
di

cui
ai

un.
1

e

2

dell"art.
8

della

-

legge
13

giugno
1912,
nume- ro555...........
500-

id.

7

Vidimazione
dei
registri
dello

stato
civile
prescritta
dal.

l'art.
357
del
codice
civile,

eseguita
dal
pretore,
dal
pre-

sidente
del

tribunale,
o

da

un

giudice
del
tribunale
de-

legato
dal

presidente
.

.

.

5

Dichiarazione
di

aver
Assato

o

di

voler
flesare
la

resi-

denza
acl
llegno.
.

.

.

.

-

E0
-

6

Decreto
di

dispensa
dalle
pub-

blicationi
di

matrimonio,
o

da

impedimenti
al

matri- monio...........
75-

id

Sono
esenti
da
questy
tassa

gli

italiani
non

··

nenti
al

Ite«no
d'

e

coloro
che
fanno
le

o

in-

razioni
per
l'

acquisto
ed

il

riacquisto
della
cittadi-

nanza
a

termine
degli
ar-

ticoli
9,

10,
lle
12

della

legge
13

giugno
1912,
nu-

mero
553.

id.

Idecreti
sono

rilasciati
gra-

tuitamente
a

coloro
che

nei
modi
previsti
dal
re-

)

golamento
per
la

esecu-

zione
della
presente
legge.

provino
il

loro
stato
di

povertà
all'
autoritA
che

deve
rilasciarli.

8

Dooreto
di

autorizzazione
a

cambiamento
od

aggiunta
di

cognoml-: a)
in

esecuzione
di

dispo-

sizioni
testamentarie
.

.

,

b)

in

ogni
altro
caso
.

.

9

Decreto
di

autorizzazione
a

cambiamento
od

aggiunta
di

nomi........... II.

-.Enti
morali.

10

Dacreto
di

costituzione
o

crea-

zione
in

ente
morale
o

di

autorizzazione
di

corpo
mo-

rale
già

costituito
ad

accet-

4

--

con marche
I

400
-

ordinario
100
-.

id.

La
tassa
ë

dovuta,
per
cia-

scan
volume
vidsmato.

La

marca
é

annullabile
col

e

bollo
del

comune
o

della

e

cancelleria
del
tribunaIe
a

cura
del

magistrato
che

eseguisco
la

vidimazione.
Sono
esenti
dalla
tasene
i

-

N

trovatelli.
Pei
ûgli
legit-

SM

timi
dei

trovatelli
la

tassa

è

ridotta
ad
un
terzo.

M

100
-

id.

co
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TASSA

MODO

TASSA

MODO

INDICAZIONE

•

di

INDICA210NE

-

e

e

NOTE

NOTE

degli
atti
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

dekii
atti
soggetti
a

tassa

IJre

pagamento

1

2

*

g

1

2

&

6

l

I

tare
eredità,
legati
o

dona.

p)
per

simili
concessioni

zioni:
-

con
depteto
reale
inotu
prb-

FA
T
.*."
.

.

.

.

.

.

.

,

-

ordina
io

La
tassa
è

dovuta
nella
mi-

per
ogni
mille
fire
o

fra-

sara
di

un

terzodiquella

zione
di

m
lle
lire
.

,

,

.

,

2.--

ordinario
La
tassa
é

pagata
in

ragio-

ris

tiivamente
di

sopra

ne
del
valore
dei
beni
con

,

sta
ilita
per
clasourt
cor-

i

quali
è

fondato
I'ente

rispondente
provvedimen-
...N

niorale
o

che
formano
og.

©•

ig

getto
dell'eredith,
legato
o

>g

.

.

donazione.

U•š

11

Deereto
di

autorizzazione
a

Decreto
Reale
por

rinnova-

corpi
morali
ad

acquistare

ZiODO
O

rÎCOBOsoimento
dei

=··-·-

bem
a

titolo
oneroso
.

.

.

6-

id.

Ltitoli
o

predicati
suddetti
1.

-

-

id.

La
tassa
ó

applicabile.nella

-

misura
'di,tre'
Q

inti
di

quellarispettivata
ate
sta-

bdita
per
la

co

essione,

autorizzazione
o

conferms.

til.-
Titoli

nobiliarl,siemmi

13

Ñcreto
Reale

persconcosàio-

e

enorificenze.
y

no
od

approyazione
di
stem-

mi

a'privati,
Boeieta
ed
al-

tri
enti,
olpar
conferma
di

stemmi
conceduti
da

potenze

12

Deereto
Reale
per
en
ices
one

estere:
|ggi

di

titoli
e

predicati
nobiliari

nazionali,
o-per
autorizza-

Per

gligstemmi
civici
.

..

100
-

14
|

zione
a

ricevarli
da

potenza

estera,
o

per

econ.ferma.di;

.

.

cluelli
ricevuti:

Per
gli

altri
stemmt:

a)

pol
titolo
di

prino
pa
.

60,003-
id·

se

siano
trasmissibili
agli

5)

pel
titolo
di

duca.
.

.

50,000-
id.

eredi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,200-

14|

c)

pel
titolo
di
n

archege
.

30,000
--

id·

se

non

siano
trasmissibili

d)

pil

titolo
di

conte
.

.

25,000-
ig.

Qualora
i

titoli
o

predicati

agli
eredi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

900
-

id.

non
siano
trasmissibili
agli

el

per
titolo
di

barone
o

I

credi,
la

tassa
é

dí

'tre

Decreto
R

ale

per
rinno-

vaconte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,000¯
id•

quinti·

vazioneoricanoscimentode-
gli

stem

suddetti
.

.

.

.

---

id.

La
_tassa
é

applicata
nella

misura
di

tre

qumti
di

i

f)

par

quakinque
altro
ti-

quellarispettivamentista-

tolo
o

per

l'aggiunta
anche

bihtasper
la

concessioneo
.

conteniliórafloa
di

predicato
8,Q00-
id.

approvazione.



TASSA

if0DO

INDICAZIONS

-

g

NOTE

degli
atti
soggetti
a

tassa

Lira

pagamento

I

Decreti
per

ampliezione
di

stemmi,
esc.lusi
quelli
civici

500
-

ordinario

U

Autorizzazione
a

far
uso
di

decorazioní
od

onorificenze
che

facciano
parte
di

ordin1\

stranieri
ritenuti.cavaliere-

schi
secondo
i

concetti
tra-

dizionali
:

se

sono
oreditar:e
od

im-

portano
un
titolo
ereditario
90
-

in

egui
altro
caso,
impoi--

tino,
o

no,
titolo
ereditario·
30
-

e

La

tassa
é

dovuta
indipen-

denternente
da

quella
por-

tata
dal

numero
12

della

presente
tabella
per
11

ti-

tolo
ereditario.
Le
due
tas-

se

devopo
essere
pagate

contemporaneamente.
La

tassa
o

ridotta
a

metà
per

id

i

pubblici
funzionarie
per

'

i

militari.
Non
sono
com-

prese
fra
le

onorificenze
cavalleresche
le

onorifi-

id

cenze
al

merito
o

al

va-

lore
conferite
in

segno
di

riconosciinento
di

speciali

atti

individuali
di

bene-

merenza;
né
le

medaglie

ed

aitre
decqrazioni
com-

memorative
'distribuite
a

chi
ha

preso
parte
ad

un

dato
avvenimento
indipen-

dentemente
d
a

IF
azione

personale
svoltavi.

IV.
-

Armi
e

caccia,

15

Permesso
annuale
di

portare

armi
non
proibite,
anche
per

uso
di

caccia:
a)

per

spingarde,
archi-

bugi,
ed
attra
Arma
da

getto,

TASSA

MODO

INDICAZIONE
'

--

di

degli
atti
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

a

cavalletto
o

con

appoggio

fisso
e

per
una
sola
arma
.

80
-

ordinario

per
ogni
arma
in

più
.

50
-

id.

b)

per
fucile
.

.

.

.

.

.

.

24
-

carta bollata speciale

c)

per

rivoltella
o

pistola,
30
-

id.

d>
per

bastone
animato
.

20
-

id.

Permesso
diche
alle
lettere
b)

e

c)

per
le

guardie
giurate

forestali
e

campestri,
private

e~comunali.'.
.

.

.

.

.

.

.

10
-

ordinario

16

Licenza
annuale,
nelle.provin-
cie
ove
i

-sottoindicati
modi

di

caccia
sono
permessi:

a)
per

bresanelle
e

roccoli

con
passate
com_¾
(non
a

fischio
al

volo)
.

.

.

.

.

.

60
-

id.

per

bresane'le
e

roccoli

senza
passate
.

.

.

.

.

.

.

45
-

id.

b)

per
paretai,
copertoni
e

prodine
con

contrapesi.
,

60
-

id.

per
paretai
copertoni
e

pro-

dine
senza
contropeso
,

.

.

45
-

id.

NOTE 5

11

permesso
di

che

alla

lettera
a)

indica
il

nu-

moro
delle
armi
per
cui

è

rilasciato.
La

pena
pecunaria
della

contravvenzione
per
por-

to

d'armi
senza
permessso

é

il

sestuplo
della
tassa

fissata
per
la

corrispon-

dente
licenza,
oltre
la

confisca
delle
armie
della

cacciagione. Rimangono
ferme
le

pe-

nalità
sanzionate
da

spe-

ciali

disposizioni
legisla-

C

tive
per
le

trasgressioffi
al

divieto
di

caccia
con

alcuno
dei
mezzi
relativi.

La

licenza
é

personale
;

essa
dinota
la

categoria

di

caccia
per
la

quale

viene
rilasciatas
e

trat-

tandosi
di

reti

stabili,
il

luogo
di

esercizio.
Chi

domanda
la

licenza

per

diverse
categorie
di

caccia,
o

per
la

stessa
ca-



INDICAETONE
degli'atti
soggeld
a

tassa

c)

per
reti
aperte
o

verti-

cali
tisse,
non

designate
a

parte.
.

.

.

.

.

4•

.

.

dt
)

per
caccia
vagante
con

rei............
e)

per

lanciatore,
reti
in

riva
al

mare,
e

diluvio
.

.

f)

per
passate
con

fischio

o

spauracellio
al

volo
nelle

gole
e

sulle
cime
dei
monti.

g)
per
lacci,
trappole,
ar-

.

chetti,
trabocchetti,
costole:

per
ogni
ettaro
di

terre-

no

occupato.
.

.

.

.

.

.

.

h)

per

bosebetti
comun-

que

preparati,
pei
tordi
e

uccellini
con

ríchiami,
tesi

con
la

pania,
come
coi
lacci.

i)

per

eaccia
fissa
con
pa-

nie

(uccelliere
e

bosehetti)
TABBA

NODO

-

al'

NOTE

Lirg

pagamERio
s

a

s

tegoria
da

osercitarsi
in

diverse
localitå
deve
pa-

15
-

ordiríario
gare
la

tassa
intera
per

quella
categoría
di

caccia

che

importa
-

una

tassa

maggiore,
e

rispettiva-

30
-

id.

mente
pel
luogo
di

eser-

cizio
primo
indicato,
e

la

on

metà
della
tassa
dovuta

300-

iŒ

per
le

altro,
categorie
e

per
gli

altri

luoghi
di

esercizio.
In

questi
casi
la

licenza
é

rilasciata
in

tanti
esem-

00-

id.

Plari
quante
soito
le

ca-

tegorie
e

i

luogl11
di

cao-

cia
compresi
nella
licenza.

Rimangono
ferme
le

pene

pecuniarie
sanzionafo
da

speciali
disposizioni
legt.

slative
per
le

trasgressioni

200
-

id.

al

divieto
di

caccia
con

alcuno
dei
mezzi
relativi.

50
-

id.

50
-

id.

l)

per
caccia
vagante
con

pame
e

pyniom,
e

per
qua-

lunque
altra
specie
di

cac-

cia
non

contemplata
in

que-

sto
e

nel

precedente
n.

15.

25-

id.

17

Licenza
da

rilasciarsi
dalli'au-

torità
di

pubblica
sicurezza:

a)
pr

fabbricazione,
Ven-

-

dita
in

apposito
locale,
o

introdu2ione
dall'estero,
per

farno
commercio,
di

armi

insidiose
.

.

.

.

.

.

.

.

.

250
-

id.

'

SSK

HODO.

INDICAEIOliB
desti
atti
soggetti
a

tassa

Ira

paymento

.

6)
per

vendita
ambulante

di
.

coltelli
.

acuminati
per

uso

domestico
od

indül

striale
.

.

.

.

.

39
,

.

50
-

ordinario

Vidimazione
annuale
del-

la

licenza:
di
che
alla
lettera
a)
.

.

25
-

id.

di

che
alla,
lettera
Ë)

,

,

5

-

con marohe

V.
-

Teatri
e

spettacoli
pubblici.

18

Permesso
di

apértufa
di
teatii.

La

Classificazione
dei
teatri

é

approvata
con

decreto

Per
en
corso
di

non
più

del
ministero
dellefinanze,

di
5

rappresentazioni
o

al

su

proposta
dei

prefetti,

tri

trattenimenti•

sentiti
gli

intendenti
di

finanza,

per
i

teatridi
prim'ordine.
50
-

ordinario

>

>

di

second
'

or

dine
.

.

.

30
i

id,

o

a

di

terz'ordine
15
-

id.

Per
un

corso
da
6
a

l9

rappresentazioni
o

altri
trat-

tenimenti: per
i

teatridi
prim'ordine
120
-

id.

»

»

di

second
'

or-

dine.
.

.

.

70
-

id.

»

>

di

terz'ordine
35
-

id.

Per
un

corso
di
20
o

p)û

rappresentazioni
o

altri
trat-

·

tenimenti: per
i

teatri
di

prim'ordine
250
-

id.

»

>

di

second'or- dine,
,,

150
-

íd.

*

*

di

terz'ordine
80
-

id,

t



TassA

11000

.

TASSA

8000

1NDICAZIONE

-·•

INDICAZIONE

-

gg

NOTB

es:i
atti

soggetu
a

cassa

Life

pagamento

degH
a#i
sogg0tti
a

14688

Lly;

gigttitato

19

Ue
nze
di

che
agli
articoli

.

per
la

rappresentazione
al

37,
36
e

39

della
legge
sulla

pubblico:

p

ibblica
sicurezza
per
spet-

Taceit
e

trattenimenti
pub-

L

ici
in

luoghi
diversi
dai

per
ogni
enpione
.

.

.

.

.

100--
ordinario
11

provento
si

imputa
al-

teatri,
con
o

senza
paga-

I

l'

apposito
c
i

itolo
am-

inento
di

um

prestabilito

ministrato
da

Ministero

prezzo
di

ingresso:

del'l'
Interno.

Nei

comuni
aventi
una

Queste
disposizioni
scue

popolazione
non

superiore

applicabili
Anche
aË

eby-

,

a

D.¾0
abitanti
.

.

.

.

.

15-
ordinario
matografi-

Vf.Sanitàcpubblicasicurezza.'
Quando
trattasi
di

spetta-

coli
con

marionette
o

bu-

'

ta

e

nren
a

E

O

.

abi-

30
-

id.

Tase

d

u

21

And

t•

e

vneenditee
di

V

pro
o

Superiore
ai
cent.
30

de
a

leooliche,
di

cui
all'art.

ta

.re

a

50.0

abi

50
-

id.

o

n

_

rl

1

d6ella
legge
19

giugno
1913,

Per
gli

esercizí
pubblici:

Mi

a)
in

comuni
con
popola-

IN

20

Dott.
uda
di

nulla
osta
per

zione
superiore
a50.000abi-

rappresentare
al

pubblico

tanti
•

·

•

•

•

•

•

-

•

•

50.-

id.

pelizole
cinematografiche
agn

erfetti
della
legge
25

m

negli
altri
comuni
ed
in

giugno
1913,
n.

'M3:

tutte
le

frazioni
di

comune·
20.-

con marche

:

ogni
met::9
lineare.
0

30

id,

11

provento
si

Unpu'a
per

Per
i

rivenditori
ambu-

centesimi
venti
all'aPQo-

lant1
.

.

.

.

.

·

·

·

·

•

•

8.-

id.

.sito
capitolo
atracinisträt
dal

ministero
dell'intecao
e

per

centesimi
dieci
a

capitolo
tasse
di

coac
s-

ltinnovazione
annuale
del-

sioni
goveraxEm
3

le

beenze:
di

che
alla
lettera
a)

.

.

30.-

id.

20

Ites

one
di

copioni
o

see-

Gis

nad
dei

soggetti
destinati

a.i

essere
tradotti
in

p311i-

di

quelle
rilasciate
ai
ri-

.

ecle

einematogrefiche
.

.

.

venditori
ambulanti

.

.

.

.

6.-

id.



TASSA

ROD(g

TASSA

3f0DO

INDICA2IONE

g.

INDICAEIONE

-

g

moTa

e

'

NOTS

deitti
atti

soggetti
e

tassa

Liro

pagamento

degli
atti

soggetti,a
tassa

L!rs

pagamento

t

t

3«,

A

B

t'

S

3

'A

6

22

Dichiarazione
di

voler
afnit:

·

·

superiore
a,

20,000
e

non

..

1are
camere
o

appartamenti

a

50.000
abitanti
.

.

.

.

.

30
--

tion

mobiliati,
o

altrimenti
som-

marche

ministrare
alloggio
per
rner:

superiore
a

50,000
e,

non

cede
e

relative
vidimazioni

a

100,000
abitailti
.

.

.

.

.

E0
-

ordinario

annuali:

superiore
a

100,000
abi-

per
una
sola

stanza
abi.

tanti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100
-

id.

tabile...........
5.-

con -túarche

pei'
pin

stanze
Abitabili:

24

Dichiarazione
di

olereapr,I

ognuna
.

.

.

'

.

.

.

,

,

.

6.-

id.

e

a

gb

IIci

di

affari:

per

appartamentil
ognuno
JO.-

id.

nel

compnl
aventÈ
una

popolazione:

kg

Licenze
per

stabilire
agenzie

non
superiore
a

20,000
a-

pubbliebe
111

prestiti
sopra

bitanti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

50-

id.

pegno:

supecipre
a

20,000
e

non

nei

comuni
aventi'
una

a

50,0.0
abitanti
.

.

.

.

.

100
-

id.

popolazione:

superióre.a
EO,000se
non

non
superioro
a

20
000
abi-

a

100,000
abitanti
.

.

.

.

.

200
-

'

id.

Lanti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100.-
ordinario'

.

,

superiore
a

100,000
abl-

tanti...........
25d-

id.

superiore
a

20.000
e

non
a

5

.000
abitan0
.

.

.

.

.

.

.

200.
--

i

.

Vidimazione
annuale
del-

le

dette
dichiarazioni:

1

3

)

abreta
it5i0.000
e

non

500.-

id.

nei

comuni
aventi
una

popolazione:

superiore
a

100.000
abi-

noa
superiore
a

20,000
a-

,

tanti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1000.-
id•

bitauti
•

·

•

•

•

•

•

•

•

•

10-

con marche

Vidimazione
annuale
del-

superiore
a

20,000
e

non

lo

dette
licenze:

,

a

50,000
abitanti.
•

•

•

•

•

15-

a

superiore
a

50,000
e

non

nei
comuni
aventi
una
po-

a

100,000
abitanti
•

•

-

•

•

20
--

d.

polazione:

superiore
a

100,000
abi-

non
superiorã
a

2

.000abf-

tant!
·

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

25-

id,

tanti............
20..-.

con

'

matche



,

TASSA.

MODO

INDIC.17.IONE

·¯

d

NOTE

I

·

25

Decreto
di

approvazione
di

guard'e
particolari
.per
la

enstodia
del'a
proprietLdei

comuni,
enti
morali
e

pri-

vati,
giusta
l'art.
4f

della

legge
31

agosto
1917,
n.

690.

sugli
Ufficiali
ed

agenti
-di

pubblica
sicurezza:

TASSA

MODO

INDICAZIONE

-

degli
ani
soggetti
a

tassa

.

Lire

pagamento

1

2

i

i

pendono
ai

sensi
degli
arti-

coli
12,

21,
22,
24,
65
e

74

della
legge
30

giugno
1889,

n.

6144,
e

degli.
articoli
13

.

e

24
del

relativo
regolamen-

to
8

nove'mbre
1889,
n.

6517

5

-

con marche

per
i

comuni
ed
enti
mo-

rah
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

15-

ordinario
La

tassa
è

dovuta
perogni

¡VH.-Passaportielegalizzakioni
.gguardia
approvata,

per
i

privati
.

.

,

,

.

.

30
-

id.

,

28

Rilascio
e

rinnovazione
dei

passaporti
per
I

estero.
-

·

25-

id.

26

Autorizzazione
relativa
al
tra-

sporto,
tumulazione
ed
esu-

ma2ionediesdaveri.concessa
a

r2elliesta
di

privati:

o

rilasciata
del

ministero

.

dell'interno,
o

dal

prefetto

per

delegazione
del

mini-

stero,
a

sensi
dell'art.
197

della
legge'(T.U.)
1°

agosto

1907.
n.

636
.

.

.

.

.

.

,

,

450
-

se

rilasciata
dal

prefetto

nella
propria

competenza
,

150
-

27

Deereto
per

tumulazione
di

cadaveri
in

località
diffe-

renti
del

cimitero,
rilaseiati.

a

norma
dell'art.
-197
della

citata
legge
•

·

•

•

•

•

•

•

300
-

2

Licenze,
permessi
ed

autoriz-

zazion
i

rilasciate
dall'
auto-

rita
di

pubþlica
sicurezza

o

dal

ministe'ro
dell'interrio
o

dagli
organi
che
ne

di-

Vidima
ione
dei

passaporti

este
-

di

la

classee.
•

·

·

·

·

·

10-

id.

di
F

classo
.

.

.

.

.

.

.

2-

id.

29

Legalizzazione
delle
firme
ap-

poste
sugli
atti
e

documenti

id·

formati
nello
Stato
per
pro-

dursi
all'estero,
oppure
for-

mati
all'
estero
per
valere

nello
Stato:

id.

.se

concernenti
lo

stato

civile
·

•

•

•

•

•

•

-

·

•

5-

id.

in

ogni
altro
caso
•

•

•

10
-

id.

.

La
tassa
e

dovuta
indipen¯
30

Lezalizzazione
delle
firme
sia

id·

dentemente
dall'
altra
di

dE

privati,
sia
di

funzionari

che
al

numero
26.

o

di

pubblici
ufficiali
appo-

ste
.agli
atti
e

documenti

non

contemplati
nel
prece-

dente
n.
29,

richiesta
nell'in-

teresse
.di

privati
o

di

am-

ministrazioni
non

governa-

NOTE

Per
le

esenzioni
vedi
gli

art.
13

e

14

della
legge.

La

tassa
è

dovuta
per
ogni

legalizzazione,
senza
r
i

-

guardo
al

numero
delle
fir-

me

legalizzate.
Per
le

esenzioni
vedi
gli
ar-

ticoli
15,
16
e

17

della
legge.
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TASSA

MODO

.

TABBA

MOOO

INDic&2t0NE

-

INDICAEIONE

--

di

e

NOTS

NOTE

of

detti
atti
sottetti
a

tassa

1.fre

pagastento

4

degli
atti
soggetti
a

tassa'

Li

pagamento

native,
ai

ministeri,
alle
au•

torita
civili
e

giudiziarie
e

ad.ogni
altro
uilicio
gover•

nativo,
provinciale
e

comu- nale............
2-

31

Autenticazione
da

p.arte
d
el

sindaco
delle
fotoge
attac

cate
sul

passaporto
per
l'iil

torno,
ai

sensi
dell'art.
I

del

decreto
litogotenenziale
27
a

-

«psto
1916,
n.

110
.

.

.

.

.

2

-

V111.
-

Conintbrelo
ed

Industria.

32

Prima
vidimaziono
del

libro

giornale
e

del
libro
degli
in-

vontari,
di

che
all'art.
23
del

codice
di

commercio,
e

dei

libri
tenuti
dagli
amministra.

tori
delle
società
commerciali

a

norma
dell'art.
140
dello

stesso
codico
.

.

.

.

.

.

.

.

8

-

dice
di

commercio
ed
agli
ar-

ticoli2,
To
8

del

regolamento
27

dicembre
1892,
n.

I139:

con

Per;
le

esenzioni
vedi
al

marche
precedente
n.

29.

a)
di

una
societå
in

nome

collettivo
ed
m

accomandita
_somp1tec
i

finoi
L

59,000
i

capi-

tale
.

.

.

.

-

-

.

.40
-

ordin.ario

con

empitale
.superiorë
a

L.

50,000
.

.i.
.

.

.

,

100
-

id.

id.

Per
le

esenzioni
vedi
arti-

cölo
15

della
legge.

b)

di

una
socioth
in

ac-

Per
la

legalizzazione
della

comandita
por

azioni
o

di

flt•ma
del

titolare
non
è

una
società
anonima:

dovuta
altra
tassa,

fino
a

L,

250,000
di

capi-

tale
.

.

.

.7.
.

150
-

id.
-

oltre'L.
269,003
e

fino
ad

I

tñilione
.

.

.

.

.

300
-

id.

oltre
L.
l

000,000
.

.

.

500
-

id.

35

Trascrizione
degli
attilrasla·

tivi
o

dichiarativi
della
pro.

prietà
dello
advi,
dei

con-

tratti
di

ýegno
delle
mede-

sime,
di

.quelli-
di

cambio

HI

id.

La

tassa
e

dovuta
par
ei

marittimo
e

di

costruzione

soun
volume
vidimat
i

di

navi
.

.

.

.

.

.

20
-

id.

La

tassa"
é

dovua
per

ciascun
atto

trascritto.

83

Vidimazione
annuald
del
libro

giornale
prescritta
dall'arti-

colo
23

del

codico
di

com-

mere10......
4-

31

Trascrizione
nel

registro
delle

società
commerciali
d
i

che

agli
articoli
90
e

91

del
co-

36

Decreto
Reale
di

lautorizza-

•

zione
per

l'istituzione
di

borse
di

commercio
.

.

.

700
-

id.

id.

La

marca
si

annulla
con

bollo
ad

inchiostro
grasso

dell'autorita
giudiziaria
o

37

Decreto
Reale
per

autorizza-

del
notaio
che

procedono

zione
delle
boras
e

ea-

alla

vidimazione

mere
di

commercio
a

ven-

dere
efi'etti
gubblici
alle

«

grida
»

omerciall'incan-
to

.

..

,

,

.

.

.

.

700
-

id.



M

I

I

TASSA

MODO

1NDIC&ZIONE

-

di

NOTE

degli
atti

so.getti
a

tawl

Lire

pagamento

2

8

4

5

1

37

Autorizzazione
del

ministro

his

del

tesoro
per
l'

impianto

di

sedi
e

succursali
di
han-

che

straniere
in

Italia
a

nor-

ma
del

decreto
reale
4

set-

tembre
1919,
n.

1620
:

Se
il

capitale
assegnato
alla

gestione
nel

territorio
del

regno
non

supera
le

li-

re

50),003.
Se

supera
le

L

5¾,0W
e

non

le
L.

1,000,000
.

.

.

.

.

Per
ogni
L.

500,000
in

piti
o

frazione
di

L.

90

1,000
-

ordinario
Nel
caso
di

aumento
di
ca-

pitale,
sugguesto
aumento

è

dovuta
la

differenza
di

tessa.

2,000
---

id

L'approvazione
delle
even-

tuali

amodifloazioni
non

importanti
aumenti
di
ca-

pitale
è

soggetta
al

quinto

1,000
-

id.

della
tassa
controindicate.

e

TASSA

MODO

INDICAZIONE

¯

di
^

NOTE

degli
atti

soggetti
a

tassa

Lite

pagamento

38

Iscrizione
dei

mediatori
nel

ruolo
delle
camere
di

com-

mercio: pgg
ogni
cento
lire
della

cauzione
da

essi

prestata,

siano,
o

no,
agenti
di

cambio.

39

Decreto
che

accredita
gli

a-

genti
di

cambio
e

i

notai

presso
l'amministrazione
del

debito
pubblieo
a

sensi
del-

I'articolo
204
del

regolamen-

to

generale
del
debito
pub-

blico
19

febbraio
1911,
n.298:

se

presso
la

direzione
ge-

nerale

..........
se

prósso
le

intendenze
di

finanža
.

.

.

40

Concessione
di

aperlatur||di
zolfare,
giusto
il

rescritto

sovrano
26

aprile
1852
«

per

il

diritto
di

regalia
sulle
zol.

fare
nel
Regno
dello
due
Si-

cilie»

..........
2

-

ordinario
e

150
-

id.

50
-

id.

150
-

id.

Col

minimo
di

lire
80
e

N

col

massimo
di

lire
1000.

M

La
tassa
è

da

pagarsi
una
.

sola
volta
in

ragione
di

ogni
nuova
miniera
di

zolfo
e

non
già
per
oggi

foce,.
prima
di
fare
11

sag-

gio
e

di

aprirà
la

zolfam.

Non
é

dovuta
tassa
pér
gli

scavi
diretti
alla
sempliþe

esplorazione
del

miners-

le. Per
le

zolfare
in
cui
si

in-

cominci
la

fusione
delle
'

prime
cataste
senza
ayer



t

T

ßBA

MODG

TABSA

NODO

INDICAZIONE

..

.

.

g

.

INDICA210NE

...

?

>

e

NOTE

NOTE

dagt!
atti
soggetti
a

tassa

IJrs

pagalas

SegH
a#1
soggetti
a

tassa

Lire

gitatBSato

41

Deliberazione
relativa
a

nero

.

e

mercati,
giusta
la

leggo,

17

maggio
1866,
n.

2933:

a)

per

istituzione
di

flere

e

mercati:
in

comuni
aventi
popola-

zione
:

non
superiore
a

5000
abi-

ianti........ super:ore
a

50ß0
e

non
a

10,000
abitanti
.

.

.

.

superiore
a

10,000
e

non

a

30,030
abitauti.
.

.

superiore
a

30,003
e

nou

a

60,000
abitanti!.
.

.

,

superiore
a

6ti.000
abitan-

5)

per
il

cambiamento
in

modo
permanente
di

fiere
o

me
reati:

in

coynuni
aventi
una
po-

polazione
:

non

superiore
a

5000
ati-

tanti

.......
superiore.a
5000
e

non
a

10,000
abitanti
.

.

.

.

corrisposta
la

tassa
di
a-

periatur
si

incorre
in
una

pena
eguale
al

doppio
del-

la¡
tassa
medenma
au-

mentato
di

un

quinto.

La
tassa
é

dovuta
per
cia-

segnaapovadiera
o

nuovo

,

mercato.

40
-

ordinario e

100
-

Id.

La
tassa
24

dovuta
per
cia-

scuna
flera
o

mercato
cui

si

riferisce
il

cambiamen-

-

to

lgmodo
permanente.

20
-

id.

40
-

id.

superiore
a

10,000
e

non

a

30,000
abitanti.
.

.

.

.

.

80
-

nario

superiore
a

30,000
e

non
a

60,000
abitanti.
.

.

.

.-.
.

100
--

id.

superiore
a

60,(.00
abi-

tanti............
150....

id.

IX.
-

Proprieth
indiistriale.

48

a)

Attestato
di

privativa:

Tassal
proporzionale
da

pa-

garsi
per

una.ßola,Vpl‡a,al
mor
eato
delle
spresentar,io.,

ne
della
domatida
della
pr!-

Vativa
in

ragione
del
nu-

mero,
deg1L
pani
per
cui

questa
é

chiesia:
per
ciascun
anno
.

·

•

·

11.50

id.

Tassa
annuale:

e

per

ciascuno
dei
primi
tre

anni
(l*,2°e3°)
.

.

.

.

.

.

46
-

id.

per
e

scuno
dei

succes-

sivi
tre
anni
(4°,
5°
e

6°)
.

74,75

id.

per
ciascuno
dei

succes-

sivi
tre
anni
(

7°,

8°
e

9°)-

103.50

id.

per

ciaseuno
dei
succes-

sivi
tre
anni
(10°,
ll°o12°)-
132.25

id.

per

ciascuno
dei

rima-

nenti
tre
antii
(13·,11°
e

15
),

161
-

id.

La

tassa
del

primo
anho

é

da

pagarsi
contemporar

neamente
a

quella
propor-

zio'lale
al•momento
della

presentazione
della
do
-

manda
dell'
attestato.

.

Le

annuaÍità
successive

sono
da

pagarsi
con
anti-

cipazione
il

primo
giorno

di

ciasòun
anno
di

duratà
-

della
þ½vativa
e

seguono

il

triennale
aumento
an-

che
se

la

privativa
sia

prolungata.



TASSA

MODO

-TASSA

MODO

INDICAZIONE

-

g¡

INDICAZIONS

-

NOTE

o

NOTE

degli
atti

soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

é

degli
atti
soggetd
a

tasse

Lire

pagamento

1

2

5

&

5

1

2

8

i

i

e
Attestato
completivo

.

.

23
-

o-dinario

b)

Trascrizione
della
dichiara-

c)

Attestato
di

riduzione
.

.

46
--

id.

zione
da

parte
dell'
avente

causa
o

del,
suo

successore

d)

Attestato
diprolungamen-

industriale
o

commerciale
di

lo

.

.

.

·

.

.

.

.

.

,

40
--

id.

Oltre
alla
tassa
proporzio-

voler
conservare
il

marchio

nale
ed
a

quella
annuale

del
loro
autore.
.

.

.

.

.

.

2.30

ordinario

di

che
alla
lettika
a).

c)

Registrazipne
interpigio-

e)

Copia
di

attestato
sotto-

nale
di

mgchi
ji
tu

ry
o

scritta
dal

capo
dell'ufneio

di

commercio
da

operarst

-

incaricato
e

rilasciata
agli

col
mezzo
dell'ufficio
speciale

intesessati:

de'la
proprietà
industriale:

per
ogni
copia
oltre
la

pe

ogni
niarËllio
.

.

.

.

69
-

id.

prima
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1725

id.

La

prima
copià¾
gratuita.

)

Pubblicazione
del

iradfé

pe

ogni
macchio,
olteqJL
.

rimento
di

diritti
di

priva-

E'""'

-eui
sia

richipstaja

tiva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5.'15

id.

A

titolo
di

spese
di

pub.

rego
aztene

contempora-

blicazione.

naamente
dallo
stesso
tito-

Is:

............
3L50

id.

)

Reclamo
contro
il

riflato

o

la

sosperisioile
del

rila-

seio

dell'attestato
di

privati

.

DINEGNE
E

310DELLÍ
DI

FAB-

va.............
---

id.

44

A

titolo
di

deposito
deve

versarsi
la.

somma
di

liro

r

50,
da

restittiissi
in

caso

a)

Attes
ato
di

privativa
per

b

di

accoglimento
del
ri-

nuovi
disegni
e

modelli:

corso.

My

per
ogni

attestafá
.

.

.

.

11.50

id.

La

somma
é

da

pagarsi
a

MARCHI
E

DISTINTlvt:

titolo
di

tassa
e

spese.

)

Trascrizionedellaþchiarg-

43

q)

Attestato
del

deposito
del

dione
emessa
dai

successora

mareluo
od

altro
segno
di,

o

ayegti
causa
di

olor
cons

,

ytintivo
del

pepdpitÏ
di:M

èervare
la

privativadelloro

industria
o

di

un.commero

autore.
di

clie
alla
lettera
èt)

1.

15

id.

cio
o

degli
aniinali
di

una

razza:

c)

Copie
dell'attestato:

per

clasenn
segno
o

mar-

46
--

id.

,

*chio
distintivo

.

.

.

.

,

,

.

La

somma
è

da

pagarsi
a

titolo
di

tassa
e

spese.

per
ogni
copia
oltre
la

prima
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11.50
I

id.

La

prima
copia
é

gratuita.



eo

I

i

.

,

co

TASSA

MODO

TASSA

NODO

INDICAZIONS

..

INDICAZIONE

-

gg

NOTl!

NOTE

desti
atti
sorgan
a

tales

Lire

pagassento

y

degli
atti
toggetti
a

tassa

Lire

pagamento

r

s

1

a

e

y

,

a

s

e

«O

Reclamo
contro
il

rifiuto

o'la
sospendione
del
provve-

dimento
riehiesto
.

.

.

..

.

.-..

ordinario
A

titolo
di

deposito
deve

Versarsi
la

somma
di
li-

re

50,

da

restituirsi
in

caso
di

accoglimento
dsI

ricorso.

X.

Dirltti-
di

autore.

4F,

a)

Dichiarazione
di

riserva
di

diritti
d'

autore
sopra
una

determinata
opera
:

per
ciascuna
opera
:

2.
30

id.

Se
la

dichiaraz
ne
si

ri-

f

isee
alle
opere

phodiche

ed
alle
racctlte
indicate
nella

se

fonda
parte
d<il'articolo
24

della
legge
10settembre
1882,

u.

103:.

-

id.

Oltre
In

tassay
di

lire
2,30,

all'atto
in
cui
VIeae
pre-

sentata
la

dichiarazicae
é

da

pagarsi
altra
eguale

tassa
In

ciascuno
degli

anni

successivi
all'
atto

del

deposito
della
parte

pubblicata
nel
corso
del-

l'

ano,
finché
la

tassa
per

ni

opera
non
abbia
rag-

uta
la

somma
di

li.

re
11
50.

ra

olitazione
oP
eseem-

no

del

lavoro
formante

o,ggetto
del
suo

.diritto
sia

proibita
a

chiunque
non

rilasci
alla.

-Prefettura
la

proia
acritta
del.
ano
con-

sento: per

ciascun'ggera
o

aziono

cogeoggg.ri
o

composizio-
ne

musicalo
.

.

.

.

.

.

.

c)

Dichiarazione
dUparto
di

chi

intenile
riprodurre
o

metto-e
in

vendita,
senza

il

consenso
di

chi
abbia
il

diritto
d'autore,
un'opera

riguardo
alla
quale
sia
co-

minciato
il

secondo
periodo

indicato
nell'art.
9

della

legge
guindicata
.

.

.

.

.

.

d)

Istanza
alla
Prefettura
per

far
dare
pubblica
notizia
di

mutazioni
relative
a

diritto

di

autore
.

.

.

.

.

.

.

..

.

I1.
50

ordinario
2.
30

id.

Questa
tassa
é

dovuta

M

quand'anche
la

diohiara-

8

zione
sia

unita
a

quelhi

8

di
qui
alla
lettera
a).

O

È

dovuta
per
ogni
istanza

a

titolo
di

refusione
del-

le

spese
di

pubblicazione,
una'
tassa
eguale
a

quella:

di

cui
alla
lettero
a):

h)

Dichiaraziona
--

emessa

e)

Ilomanda
di

copie,
estratti

dall'autorediun'opera
adat-

o

notizie
relative
ai

doeu-

ha

a

pubblico
sp>ttacolo,

menti
custoditi
dal
Ministe-

d'un'az
one
coreografici
o

di

ro

dell'industria,
commercio

qualun2ue
composizione
mu-

e

lavoro,
od
alle

registrazioni

sicale
a

emessa
dai

suoi

da
esso

tonnte
rispetto
al

aventi
causa
-

añiachó
la

diritti
d'autore
.

.

,

.

.

.

2.
30

i

A

titolo
di

refusione
di

speso.



I

TASSA

MODO

TASSA

81000

4

-

INDICAZIONE

di

INDICAEIONE

-

15

RoTE

weta

i:s

dogli
sai

soggetti
a

tasas

LNo

pagamento

degli
atd
soggetti
a

tassa

Live

pagamente

XL.
-

Opere
pubbliche.

46

Dichiarazione
che
un'opera
à

di

pubblica
utilith
:

se
la

spesa
complessiva
del-

l'opera
fu

prevista
in

somma

non
maggiore
di

lire
10,000.

se

maggiore
di

10,000
e

non

di

50,000
.

.

.

.

.

.

.

.-r

se-maggiore
di

50,000
e

non

di250,000.........
se

maggiore
di

250,000
e

non
di

un

milione
.

.

.

.

15
-

ordinario
Non
è

dovuta
tassa
alcuna
,

quando
I

opera
interessa

esclusivamento
lo

Stato.

I

decreti
di

espropriazio-
ne
e

di

occupazione
di)

45-

14.

fondi
di
cui
agli
articoli

30,
48
e

53

della
legge

25

giugno
1865,
n.

2359,

sono
sottoposti
alla
regi-

strazione
col

pagamento

60
-

id.

delle
tasse
stabilite
dalla

legge
di

registro,
prima
U2

che
venga

eseguita
la
tra-

scrizione
e

la

voltura

nel

catasto
a

o

nei

libri

150
--

id.

censnari.

Decacto
di

omologazione
dei

progetti
per

costruzione
e

modificazione
di

argini
e

por
altre
opere

idrauliche,

quando
la

spesa
non
sia
ad

esclusivo
carico
dello
Stato.

(Articolo
57

della
legge
25

Itiglio
1904,
n.

523,
sulle

opere
idrauliche).
.

.

.

.

,

Deereto
di

autorizzazione
di

rettilincamento
e

di

nuove

inalveazione
di

fiumi
e

tor-

renti,
rivi
e

scolatoi
pubblici.

(Articolo
60

della
legge
25

luglio
1904,
n.

523,
sulle
o-

pore

idrauliche).
.

.

.

.

.

Autorizzazione
per

impianti

di

condutture
elettriche
(leg-

ge
7

ginguo
1894,
n.

232).
.

se

maggiore
di
un

milione

fino
a

qualunque
somma.
.

200-

id.

47

Decreto
di

proroga
di

cou-

cessioni
per

espropriazioni
di

utilità
pubblica
.

.

.

.

.

10
--

id.

48

Decreto
Reale
che
autorizza

l'istituzione
di

pedaggi
sui

ponti
e

sulle
strade
provin-

ciali

...........
50---

id.

49

Decreto
di

proroga
relativo

alla

concessione
di

che
al

timmer,o
precedente
.

.

.

.

10
-

id.

XII.
Acque
pubbliche.

M

Concessionedi
derivare
acque

pubbliche
e

stabitire
sulle

medesime
molini
od

altri

opifici
;

di

derivare
acque

da

canali
demaniali;
di

oc.

cupare
tratti
di

spiaggia,
di

laghi
ed
altri
simih
provve-

dimenti; se
11

canone
annuo
della

concessione
supera
L.

2000.

se

supera
L.

1000
e

non

2000.

...........
se

supera
L.

500
e

non

1000.

...........
30
-

ordinario

CI

100
---

id.

100
..-

id.

La
tassa
é

dovuta
indipen.

temente
all'anano
cano-

ne
o

dal

prezzo
di

ven·-

75
--

id

dita
da

corrispondersi
al-

'

l'erario.

ggggg,

45
----

id.

I
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TABSA

MODO

INDICAzf0NE

-

NOTH

e

deili
atti

soggetti
e

casas

Lire

pagamento

i

2

5

g

5

se

supera
L.

.200
e

nu

500.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30
-

ordinario

se

non
supera
L.
2

0
.

.

.¡

25
-

id.

Sono
soggetti
alle

stespe

tasse
i

decreti
di

variazione

a

prees
stenti
derivazioni.y

51

Decreto
che

permette
la

na-

vigaziane
sui

laghi,
fiu
i

e

canalt; con

piroscafi

150
-

id.

con

autoscafi
.

.

.

.

.

.

20
-

id.

170

lassa
e

dovuta
indi-

pendentemente
da

quella

di

circolazione
dell'auto-

soafo

53

Licenza
per
<

seguire
il

tra-

sporto
di

legnamt
(:tuita-

zio
rie)
:

to

tronchi
seiolti
a

gala

sulle
acque
di
t

creati

e

rivi
-

-

-

-

.

.

.

30

-

id.

su

fiumi
e

laghi
·

·

·

45
-

id.

5)

ant.odati
in

rade-
B

-

·

70
-

id.

By

Permesso
por
la

form
morte

di

pennelli
e

chiuse
nel-

l'alveo
dei
fiumi
e

torrenti,

per

la.formazione
di

ripari

a

difesa
dello
spande,
per

dissodamet,ti
di

terreno
la-

terale
ai

fìumi
e

Aorrenti,

per

escavazione
di

rena
e

ghiaia
ett
m

genere
pe

la

esecuzione
delle
altre
opere

o

per
gli
atti
di-che
allsart.

97

della
legge
25
luglio
1004,

n.

523,
sulI«
opére
idrauli-

che
.

•

•

•

•

•

-

·

·

·

20
-

id.

TASSA

MODO

INDI.CAZIONE

--

di

degli
asti

soggótti
a

tassa

Lire

pagamento

1

2

2

4

a

$7

Autorizzazione
per
la

conver-

¡

sione
delle
chiuse
temporanee
,

e

delle
chiuge
iristabili
dide-

vaziona
dii
ûumi
e

torrqnti

in

chiuse
stabilV,
peale
riuove

cóstrifžioril.ziëlltalveo
dei
flu.

mi,

torren:tÇriiri,^šõolatoi
pub-

blici
o

banali
dernariiali,
di

chiuse
at

altrekopere
stabili

'per
le

derivaziorii
ed,
in

ge-

nere,
per
la

esecuzione
delle

altre
opere
indicate
nell'ar-

ticolo
98

dellafsuindíoata
l¢g-

ge

sulle
opere

idrauliche
.

.

40
-

ordinario

XIII.
-

Spinggic
e

lilo
del
mnre.

58

Concessione
per

occupaziðue

di

tratti
di

lido
del
mará,
dei

porti,
det
sèni
e

spiaggie
ma-

rittime: per
un

tempo
non

maggiore

di

un

anno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

25
-

L'l.

per
un

tempo
maggiore
di

I

anno
e

non
di

5

anni.
.

.

00
-

id.

..

o:>

NOTE

per
un

tempo
maggiore
di

La

tassa)
é

dovuta
indi-

5

anni
e

non
di
10

anni
,

,

150
-

id.

pendentemente
dall'an-

nuo
canone
o

dal
prezzo

.

dell'
occupazione
dovuta

per
un

tempo
maggiore
di

-

all'
erario.

anni
10
e

non
di
20

anni
.

,

250
-

id.

por
un

tempo
maggiore
di

anni
20
e

per

occupazione
permanente
.

.

.

.

.

.

.

.

500
-

id.

1



TASSA

MODO

TASSA

MODO

INDICAZIONS

-

INDICAZIONB

-

NOTE

.

NOTE

degli
atti
soggetti
a

tassa

Idre

pagamento

degli
atti
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

1

2

5

4

5

1

2

3

4

5

59

Licenza
di

scavare
o

estrarre

arene,
pietre,
ghiaie
e

di:fare

quahinque
altr:t
escavazione

lungo
il

lidoo
lespiaggiedel

mare
o

nel
recinto
dei
porti,

di

che
agli
articoli
160
a

162

del
Codice·
dellä
marina
iner-

cantile...........
15
-

ordinario
La

tassa
non
ó

dovuta
per

l'estrazione
di

sabbia
o

di

ghiaia
fatta

nell'interesse
diretto
di

un

propietario
di

fabbricati
o

di

terreni

per
lavori
murari
od

agri-

coli
nei

medesimi,
sempre

che
la

quantità
asportata

non
ecceda
i

cinquanta

metri
cubi.

62

Ricevute
di

titoli
di

rendita presentatiall'amministrazio-
ne

del

débito
pubblico
per

traslatione,
tramtitamento,

antrotizioni
ed
altre
opera-

2ioni'
da

esegoirsi
presso
la

útessa
amministra2ione:

per
ogni
titolo
di

rendita

depositato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

XIV.
-

Debito
pubblico
•

e

Cassa
depositi
e

prestiti.

Exequatur
Placet

60

Decreto
di

autorízzazione
di

63

Concessione
di

exequatur
o

prestiti
alle

provincie,
ai

co.

regio
placet
sulle
richieste

muni,
ai

loro
consorzi
ed
a

o

nell'interesse
dei

puivati

qualunque
altro
ente
o

con.

itt

materia
geclesiastica:
i

sorzio
sulla
cassa
det
depositi

e

prestiti:

Exequatur
.

.

.

.

.

.

.

,

per
ogni
mille
lire
o

frazioni

Placet
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

di

mille
lire
del

prestito
au-

torizzato
.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

3

-

id.

Professioni
arti
e

mestieri

61

Decreto
por

trasformazione
ed

.

unideazione
didebiti
giàleon-

tiatfFM*§èbfincie,
eoânai

64

Autorizzazione
per
l'esere

ed

altri
enti
.

.

.

.

.

.:

.

.

00
-

id.

L

di

professioni
liberag

2

-

con

Trattandosi
di

depositi
di

4

marche
titoli
per
essere
annotati

>

di

vincolo
o

di

,ipoteca,

-

mediante
semplide
dichia-

Jazione
Tiel
Segiätri
del

debito
pubblico,
sono
ri-

scosse,
oltre
le

gsse
per

le

ricevute
indiegte
nel

presente
numero,
anche

quelle
stabilite
dalla
ta-

riffa
änriensa
alla
legge

di

registro.

o

I

decreti
sono

rilasciati

gratuitamente
a

coloro

che,
nei
modi
previsti
dal

'

regolamento,
provino
il

y

loro
stato
di

poverth
al.

M

l'autorità
che
deve
rila-

A

80

-

ordinario
sciarli.

20

id.

to



TAUSA

lloDO

TABBA

MODO

I

~

ENDICAEIONE

...

ŒDICAEIONE

=

-

gg

NOTS

gagn
sut
soggetti
a

tme

LIrs

psgamente

ti

degli
sW
soggetti
a

tassa

Lire

pagamente

casi
in

cui
sia

richiesta
da

leggi
e

regolamenti
speciali.
75
-

ordinar.o
La

tassa
rnon
é

dovuta

quando,
per
effetto
della

presente
legge,
sia
l'eser-

cizio
della
professione
li-

berale
soj;toposto
ad
altra

tassa
slieciale.cssil

Da

qúesta
tassa
sono

eccettuati
gli

insegnanti.

65

Autorizzazione
all'

apertura

,

ed

esercizio
di
una
farmacia:

Nei

comuni
con

popola-

zione
:

non
supe:iore
a

5,000
abi-

tanti

...........
120-

id.

superiore
a

5,000
e

non
a

10,000
abitanti
.

.

.

.

.

.

.

6'O
-

id.

superiore
a

10,000
e

non

a

13,000
abitanti..

.

.

.

.

.

1,200-
ii.

superiore
a

13,000
e

non

a

40,000
abitanti.
.

.

.

.

.

1,800-
id.

superiore
a

40,000
e

noa

a

100,000
abitanti:

a)

entro
la

cinta
daziaria
5,000
-

id.

11

prodotto
e

imputa
ad

uno
speciale
capitolo
am-

ministrato
dal

ministero

dell'interno.

VH

Circolazione
stradale

ed

aereA

66

Circolazione
e

guida
sulle

aree
pubbliche
di
,

automo-

bili,
motocicli
e

altri
veicoli

somoventi: a)

licenze
di

circolazione
per

automobili
ed
altri
voi-

coli

semoventi
senza
guida

di

rotaie
(esclusi
i

motocicli)

di

cui

all'art.
18
del
rego-

lamento
2

luglio
1914.
n.

811,

per
la

esecuzione
della
legge

30

giugno
1912,
n.

739,
con-

cernente
facircolazionedegli

automobili. b)

licenza
di

circolazione
per

motocicli
di
cui
al

pre-

detto
art.
18
del

regolamento
2

luglio
1914,
n.

811.

50

-

ordinario
20
-

id.

Le

tasse
di

contro
sono

y

riscosse
dagli
ufBei
del

y

registro
contro
rilascio

y

di

bollette
i

cui
estremi

devono
essere
riportati

dalle
profetture
nelle
11-

cenze
e

nei

cer4ficati

prima
del

rilascio
e

della

vidimazione
annuale.

e)

certificato
di

idonoità
a

condurre
automobili
od
altri

veicoli
somoventi
senza
gui-

da
di

rotaie
(esclusi
i

moto-

cicli)
di
cui

all'articolo
32
del

regolamento
predetto.
.

.

.

20

--

M-

I>

b)fuorilacinta
daziaria
2530-..
id•

d)

certificato
diidoneità

a

condurre
motocicli
di

cui

superiore
a

100,000
abitanti

all'art.
32

del

regolamento

,

predetto..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

-

id.

a)

entro
la

cinta
daziaria.
10,000
-

id.

Vidimazione
annuale
da

Le

licenze
ed
i

certificati

b)

fuori
la

cinta
daziaria.
5,000
-

id.

parte
delle
pretetture,
delle

già

rilasciati
al

giorno



I

I

I

TASSA

MODO

TASSA

MODO

INDICAZIONE

•

di

INDICAZIONE

d

e

ROTE

NOTE

degli
a#i
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

degli
atti
soggetti
a

tassa

Lire

pagamento

1

2

8

4

5

1

2

3

4

5

licenze
e

certineati
predetti:

.

in
cui
entra
in

vigore
la

presente
tabella
devono
68

Concessione
governativa
della

di

che
alla
lettera
a).
.

.

25
--

con

am

21'onee,pale
o

aaga
e

nvg
ziod
eye

irzio

iMaaeroÔ

marche
to

della
relativa
tassa,

areoplano,
idrovolante,
diri-

di

che
alla
lettera
b).

.

.

10
-

id.

entro
tre
mesi
dal
giorno

gibile
e

pallone
sferico.
.

.

30
-

con

stesso.

garche

di

che
alla
lettera
c)

10
-

td.

Le

vidimazioni
per
gli

•

•

anni

successivt
banno

luogo
entro
il

31

dicem-

di

che
alla
lettera
d).
,

,

5

-

id.

bre

dell'anno
anteriore

a

quello
cuisi
riferiscono.

Vidimazione
annuale
de
11e

dette
licenze'.
.

.

.

.

.

.

.

10
-

îd.

67

Concessione
governativa
del

§

breyetto
di

pilota
civile:

I.

di

areoplanoi
di

idrovo-

lante: a)

valido
per
pilota
di

areo-

69

Concessione
governativa
del

plano
od

idrovolante.
.

.

.

20
-

con

certificato
di

navigabilità
per

marche

aeromobili.
.

.

.

.

.

.

.

.

40
-

id.

b)

valido
per
pilota
areo-nauta...........

10---

c)

Valido
per

pilota
co-

mandante
di
2a

classe
.

.

.

25
-

id.

>

Vidimazione
annuale
di

detti

certificati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

20
-

id.

d)

valido
per

pilota
co-

mandante
di
la

classe
.

.

.

40
-

id.

II.

di

dirigibile:
a)

valido
per
pilota
di
di-

rigibile
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10
-

id.

70

Licenza
pei

conducenti
di

cal-

b)

valido
per

comandante

daie
a

vapore
fisse
o

semi-

-

di
36

elasse
.

.

.

.

.

.

.

.

2)
-

id.

flsse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10
-

id.

•

c)

valido
per

comandantedifelasse........
30-

in.

d)

Talidofper
comandante
di

la

classe
.

.

.

.

.

.

.

.

40
-

id.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
9

Il

Ministro
Segretario
di

Stqto
per

lejinanze

10.
di

pallone
sferico.
.

.

.

10
-

id.

TEDESCO
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ALLEGATO G. Art. 5.

Tasse 41 manomotta

Articolo unico.
&

Con effetto dal 1° gennaio 1920 l' aliquota della tassa dovuta dai

òorpi morali o stabilimenti di manomorta a termini doll' art. 3, primo
e secondo comma, della legge 13settembre 1874, n. 2078 (testo unico)
6 doterminata in lire sei, decimi ed addizionale compredi, per ogni
conto lire della rendita soggetta a tassa.
GL'istituti di carità o beneficenza di cui all' ultimo capoverso

dell'-indicato articolo soggiacciono, con offetto del 1° genneio 1920,
alla tassa di centesimi settantacinque, decimi e addizionale compresi,
por ogni cento lire della loro rendita imponibile.

Visto d' ordine di Sua Maestà:

Il ministro Segretario cli Stato per le finanze TEDESCO.

La formula e le norme per l'accertamento del massimo di forza
che il motore dei motoeicli, automobili eautoscafi può sviluppare, o
che devo essere assoggettato a tassa annuale secondo l'annessa ta-
riffa, sono stabilite con decreto reale.

Le quote fisse di compartecipazione alle tasse, di cui alle annessa
tariffe, in favore dei comuni e delle provincie restano determinate
in conformità alla tabella allegato C alla leggo 0 gennaio 1918, n. 135
(testo unico), per le tasse sui velocipedi, motocicli, automobili e au.
toscati.
Tutto lo disposizioni e le sanzioni della legge ora citata e del re-

golamento approvato etm regio decreto 31 pgosto 1910, n. 642, res-
tano in vigore, in quanto non sia diversamente stabilito col presente
allegato.

Art. 6.

Le disposizioni sovra indicate entrano in vigoro il 1° gennaio 1920°

Visto d'ordine di Sua Maestà:
Il Minix/ru Segretario di Stato per la finanze

TEDESCO

TAllIFFA delle tasse sui velocipedi e matchine
od apparecchi ad essi assimilabili

ALLFaAÌ0 H
(in rigore dal i° gennaio 1920)

Avvertenza. - Le tasse stabilite dalla (presente tariffa sono com-

TaSSO BRI Vel00ipedi e altri Veicoli meccaRici prensive di decimi e dell'addizionale,

Tasse annuali

in misura
Art. l. INDICAZIONE DEl VElCOLI in misura proporzio-

fissa nale
Alle tariffe, allegati, A o 11 alla Icggo 6 gennaio 1918, n. 135,

(t sato unico), per le tasse sui velocipedi e altri voicoli meccanici, 1 2 3 *

sono rispettivamento sostituite le tariffe annasse al presente allegato;
loÀuali entrano in vigoro il 1° gennaio 1920.

Tclocitedi e macchine od apparecchi I-iro Lire

ad essi assimilabili.
Art. 2.

I contrassegni metallici di tassa per i Tclocipedi, motoelcli, auto-
mobili ed autoscafi sono vonduti al pubblico senza congegno di chiu-
sura.

Il possessore è tenuto ad applicare e mantenere. a sua cura e re- y
sponsabilità il contrassegno metallioo al veicolo in circolazione su
area pubblica, nel posto prescritto, con un proprio mezzo di chiusura
.olie lasci completamente visibile tutti i distintivi impressi nel con-
trassegno stesso;

adunposto.......... 10-

Art. 3.
2

a fatto obbligo ai comuni, nell atto in cui eseguono la vendita dei

contrassegni di tassa per velocipedi, di provvedere al taglio del listello
'sdi alluminio che ostruisce il foro di una delle aletto.

Gli acquirenti sono tenuti a rifiutaro i contrassegni nei quali 11

.taglió non sia stato eseguito.
La circulazione con contressegno al quale non sia stato tolto il

listello predetto A punita con la pena pecuniaria di lire venti ollre
.la perdita del contrassegno.

a più di un posto: per ogni posto 10-

I
i

Art. 4.

La tassa ridotta per la circolazione di prova degli automobili e
degli autoscafl ò stabilita, senza alcuna distinzione di uso, nelle se-

guenti misure.
fino a 12 cavalli dinamici: automobili, L. 175; autoscall, L. 90;
da oltre 12 e fino a 21 cavalli dinamici: automobili, L. 360; au-

toscan, lire 180;
oltre 24 cavalli dinamlei: automobili, L. ö90, autasea'i, L. 296.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il Xiniuro Segretario di Stato per le ¡Taanze
TEDESCO



Tariffa
delle
tasse
sui

motocicli,
automobi'i
ed

autoscafi

(in
vigore
dal
la

gennaio
1920).

A

,

ERTENZE.
--
L

La

tuo
sta
i

te

dalla
presente
tariffa
sono

comprensive
di

deaimiled
addizionale.
Il.

Allorché
la

soinnia
totale
dally
tasse
per

qualsiasi
titolo

liquidate
presenti
una

f,zione
minore
di

una
lira,
questa

frazione
dev'essere
computata
per
una
lira
intera.

INDICAZEO:Œ
DEi

VEICOLI
SOGGETTI
A

TASSA

ussi:
xxxcui

L'importo
complessivo
delle

tasse
si

ottiene
sommando

la

tassa
fissa
di
che
alla
co-

lonna
5

con
l'importo
della

tassa
proporzionale
di

che

alla
colonna
6

SPEÇIE

USO

FORZA

n

MSura

In

mIsura

proporzio- nalesopra

<

ogni
cavallo

ñssa

dell'intera forza

1

2

3

4

5

6

Lire

Lire

Hotocicli
l

Motomieli
e

mo-

tocicletto
a

så

stahti.
.

.

.

Valisa
tua
en
y

.

.

Se
il

motore
sviluppb

non
più
di
3

cavalli
dinamici
.

.

.

50
-

-

più
di
3

ma
non
più
di
6

car.
dinam.

o
-

-

2

Motocicli
e

mo-

più
di
G

cavalli
dinamici
.

.

.

.

.

100
--

-

tociclette
con

earozzetta
la-

terale
o

a

ri-

,

morchio
.

.

.

Qualuupa
um
.

.

.

Se
il

motore
syiluppi:

n6n
più
di
3

cavalli
dinamici
.

.

.

75
-

-

pin
di
3

ma
non
più
di
6

cav.
dinam.

I15
-

--

più
di
6

cavalli
dinamici
.

.

.

.

.

150
-

-

Automobili.

NORME
SPECIAI.I
PER
LA

LIQUlDAZl0NE
,

Nell'applicazione
delle
taste
di

che
agli
articoli
le
2

della
presente
tariffa
si

tiene
conto
del

massimo
di

terza
che
il

motore
può

sviluppare,

o

3

Vetture
auto-

mobili.
.

.

.

Ad
uso

privato
,

,

.

Se
il

motore
sviluppi:

non
più
di
9

cavalli
dinamici.

.

.

150
-

più
di9
ma
non
più
di12cavi
dinam.

200
-

12

>

16

»

250
-

16

>

24

»

300
-

>

24

»

50

>

300
-

>

50

»

60

>

300
-

>

60

cavalli
dinamici.

.

.

.

.

.

000
-

Nell'applicazione
de
sla
utssa
ai

Teicoli
di
che
all'ar-

ticolo
3

della
presente
tarilla
si

tiene'conto
del

5

-

massimo
di

forza
che
il

motore
può
sviluppare.
Le

5

-

tasse

corrispondenti
sono

dovute
altresi
per
le

vet-

10
-

ture
ed
i

carri
automobili
di
ghe
agli
articoli
4

e
5

10

-

della
presente
tariffa,
ogni

qualvolta
risulti
che

,

15
-

l'uso

rispettivamente
ivi

indicato
non
sia
esclu-

i

20
-

sivo
e

permanente.

20
-

co



INDIGAZIONE
DJEI
VElcOLI
SOGGETTI
A

TASSA

SPECIE

USQ

FOxZA

4

Vetture
a

uto-

mobili
.

.

.

.

Ad
uso

pubblico
escu-
Se
11

motore
sviluppi:

sivo
e

permanentedi
..

linea
regoltrre
non

non
piu
di
9

cavalli
dinamici
.

.

•.

postale
e

da

piazza.
'più
di9
ma
non
più
di
12
car.
dinam.

>

12

>

16

>

5

Carri
automo-

>

16

>

24

a

bili
da

traspor-
to,

furgoni
ed

>

24

>

50

>

altriveicoliau'

»

50

»

60

>

tomobili
•

•

•

Ai
uso

esclusivo
e

.

permaneute
di

tray

»

60

cavalli
dinamici
.

.

.

.

.

sporto
di

merci
i

Autoscaft.

e

6

Autoscati
.

.

.

Ad
uso

privato
.

.

.!

Se
il

motore
sviluppi:

non
più
di
3

cavalli
dinamici
.

.

più
di
3

ma
non
pill
di
6

cav.
dinam.

più
di

6

cavalli
dinamici
.

.

.

.

,

7

Autoscafi
.

.

.I

Destinati
con

l'auto-

rizzazione
del
mini-

stero
dei
lavori
pu
b-

blici
o

del

ministero
della
marina
a

linee

regolari
di

trasporto
di

passeggeri
su
i

fiumi,
laghi,
canali,

lagune
e

coste
marit-

time
nazionali,
non-

ché
quellt
destinati
in

servizio
di

posteg-

gìo
e

trasporto
di

meret

Se
il

motore
sviluppi:

non
più
di
3

cavalli
dinamici.
.

,

più
di
3

ma
non
più
di
6

cav.
dinam.

più
di
6

cavalli
dinamiei.
.

.

.

.

co

TASSE
ANNUALI

,

DD

tasse
si

ottiene
sommando-

la

tassa
fissa
di
ohe
sua
co-

Ionna
6

con
Pimporto
della

tassa

proporzionale
di

che

«

alla
colonna
6.

In

misura

In

misura

e

fissa

ognicavallodell'intera forza
NORME
SPEGALl
PER
LA

LIQUIDAZIONE

5

6

.

Lire

Lire

75
-

2

-

90
-

2

-

110
-

4

-

125
-

4

-

125
-

6

-

125
-

8

-

50
-

-

75
-

-.

25
-

-

Nell'applicazione
della
tassa
di
che
agli
articoli
4.e

5

della
presente
tariffa
si

tiene
conto
del

massimo

di

forza
che
11

motore
può

sviluppare.

Il

riconoscimente
delle
condizioni
richiesto
per
l'ap-

plicazione
delle
tasse
di

che

aglfarticoli
stessi,

compete
al

ricevitore
del

registro
il

quale
ha
di-

ritto
di

esigere
le

prove
occorrenti
per
la

dimo-

strazione
dell'uso
pubblico
esclusiv4
ejermanente,

di

linea
regolare
(non
postale)
e

(la

piazza
e

dell'uso
di

trasporto
di

merci
ese,lu.fico
e

perma-

nente.
Ove
il

ricevitore
del

registro
rifiuti
l'ap-

I

plicazione
delle
tasse
enddette
e

rítenga
invece

g

applicabili
quelle
di

che

all'articolo
3,

il

posses-

sore
può

ricorrere
all'intendente
di

finanza
che

d

oide

inappellabilmente.
Nel

calcolare
la

forza
del
motori
degli
autoscifl
con

le

formule
in

uso
per
gli

automobili
si

tiene
conto

della
loro
velocità
normale
differente
da

quella

degli
automoboli.

•

E'

dovuta
una
tassa
annuale
ragguagliata
alle
metà

di

quella
fissata
per
lo

vetture
automobili
ad
uso

privato
(articolo
3).

E'

dovuta
una
tassa
annuale
ragguagliata
al

quarte

di

quella
fissata
per
le

vetture
automobili
ad
uso

privato
(articolo
3).

Visto,
(fordine
di

di

Sua
Maestä:

15

Enistra
Segretario
di

Stato
per
le

Finanze

'

GTsaasco
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ALLEGATO I. APÍ. 4.

Tassa di bollo sulle acque minerall e

Articolo unico.

A partire dal 1° gennaio 1920 le disposizioni del decreto luogo-
tenenziale 24 novembre 1018, n. 2086, che ha istituito una tassa di

bollo sulle bottiglie ed altri recipienti contonenti vino e liquori
tanto nazionali che esteri, sono estese alle bottiglie ed altri reci-

pienti che contengono acque minerali naturali o artificiali tanto

nazionali che estere, quando siano chiusi o muniti di etichetta o

capsula od altra marca di qualunque forma e con qualunque indi-
cazione.

Sono esenti dalla tassa anzidetta le bottiglie od altri recipienti
contengati acque minerali che si usano esclusivamente dietro pre-
scrizi$ne medica ed in dosi definite, come le semi-purgative, le sul-

furee, le bromo-iodurate e le arsenicali.

Visto d'ordine di Sua Maestà:

ll Ministro Segretario di Stato per le gnanze

Loaqueitanze di somme assicurate di cui udil'art. 16 della logge
26 gennaio 1896, n. 44, debbono essere presentate, pel pagamento
della tassa ivi stabilita, esclusivamente all'ufficio del registro del
distretto nel quale la società o ditta ha la sede o la rappreseutanza.
Per le società o ditte assicuratrici aventi pià sedi o rappresen-

tanze, tale presentazione è fatta all'ufficio della sede o rappresen-
tanza principale; e ove le sedi o rappresentante siano indipendenti
nei rapporti contabili l'una dall'altra, ciascuna di esso presdnta le

proprio quietanze al rispettivo ufficio del registro.
La detta presentazione, col contemporaneo pagamento della tassa,

deve avere luogo entro il trimestre successivo a quello in cui la
quetanza è stata rilasciata, sia nel Regno, sia alPestero.
Le quietanze debbono essere accompagnate da elenco descrittivo,

in due esemplari muniti della firma del rappresentante legale
della società o 'ditta assicuratrice.
Uno di tali esemplari è dall'utlicio del registro restituito, con ri.

cevuta della tassa complessiva, all'assicuratore.
Su ciascuna delle quietanze poi viene fatto dall'ufficio del regi-

stro menzione degli estremi di registrazione del· tispettivo elenco
e della tassa pagata per ciascuna quietanza.

TEDESCO.
Art. 5.

Per il Êancato pagamento della tassa sui contratti vitalisi nei

ALLEGATo L modi e termini stabiliti dall'art. 23 della citata legge 26 gennaio
1896 6 applicabile la sopratassa comminata dall'art. 10 della legge
stessa nei riguardi dei contratti di assicurazioni marittime.

Tasse sulle assicurazioni.

Art. 6.
Art. l.

Le aliquote'di tassa sulle assicurazioni e sui contratti vitaliziin-

dicate negli articoli 3, nn. I, Il e III, 13, nn. I, II, ill e IV, 16 e 23

della 1,egge 26 gennaio 1896, n. 44, sono sostituito con le aliquote
indicate nella annessa tarilTa.

Art. 2,

La tassa stabilita dall'annessa tariffa per le assicurazioni marit-

time si applica anche alle assicurazioni marittime fatte altestero

por merci imbarcate su navi di bandiera estera quando la merce

sia trasportata per conto di,persone o ditte italiane, e l'assicura-

2ione sia stata da esse assunta.

Le societh, compagnie ed altri assicuratori che fanno operazioni
di assicurazioni marittime, i loro agenti od incaricati, e gli agenti
di cambio, i sensali e inediatori di assicurazioni marittime hanno
l'obbl go di esibire at tunzionari dolPamministrazione finanziaria,
ad ogni richiesta, il repertorio prescritto dagli articoli 7, 8 e 9 dolla
legge 26 gennaio 1896, n. 44, e di permettcre che ne facciano l'esame
e lo pongano a riscontro coi rimanentilibri, con le polizze originali,
con le quietanze e con tutti gli altri atti, scritti e carte dell'azienda
d'assicurazione.
Devono inoltre, oie richiesti, s imministrare ai funz onari del-

l'amministrazione le indicazioni e gli elementi tutti necessari per
accertare che il repertorio corrisponda alle scritture e agli atti
anzidetti.

Art. 3.

Per le assicurazioni diverse da quelle marittime, nelle quali con-
corrano gli estremi voluti per la loro tassabilità ai sensi delPart.

I della su citata legge, quando siano fatte direttamente all'estero

con società o ditte straniere, compreso iluelle che hanno nel Re-

gno il rappresentante, mandatario o corrispondente, la denunzia

dell'ammontare del premio e degli acecssori riscosssi dall'assicura-
tore estero, ed il pagamento della corrrispondente tassa, debbono
-- neeguiti dall'assicurato all'ufficio del registro del distrettoin

ha il suo domicilio.
tuncia é da presentarsi volta per volta che l'assicurato fa

ti di pretni ed-accessori all'assicuratore estero e nel ter-

un mese dal giorno in cui questi pagamenti vengono effet-
tassa relativa deve pagarsi contemporaneamente alla de-

In caso di rifiuto all'adempimento, anche parziale, di queste di-
sposizioni si procede a norma dell'art. 48, secondo comma, del testo
unico della legge sulle tasse di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.
Per tale contravvenzione le società, compagnie ed altri assicu-

ratori incorrono, ogni volta nella pena pecuniaria di lire 1000, i
loro agenti od incaricati, gli agenti di cambio, sensali e mediatori
di assicurazione, in quella di lire 500..

Art. 7.

Le disp »sizioni sovra in licate entrano in vigore il 1° gennaio 1920,
e le tasse c mtemplate negli articoli 3 a 6 della taritta sono doynte
anche per i premi a scadere delle polizzo in corso al detto giorno,

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

fronto dell'assicurato, solidalmente con la società o ditta. II Knistro Segretario di Stato per le finanze

rice, sono applicabili, nel caso previsto dal presente arti. TEDESCO.

toþratasse stabilite dal 1°, 2° e 4 comma dell'art.21della

(ge.
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JJ numero '!177 della raccolta vßiciale delle leggi e dei decreti

del Regnocontiene il seguerte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di ina e per volontà gella Nazione

HE MI.\l.lA

Visti i decreti Luogotonenziali 24 novembre 0)18

n. 2086, 23 febbraio 1919, n. 290 e 22 giugno 1919

n 1142, relativi alla istituzione di una tassa di bollo
sulle bottiglie ed altri recipiegti contenenti vini e li-

quori;
Sulla proposta del Ncstro ministro sogretario di Stato

per le finanze : ,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al priino comma dell'articolo I del decreto Luogo-
terienziale 24 novembre 1918, n. 2086, è sostituito il

seguente :

Ë soggetto a tassa di bollo ogni bottiglia od altro

recipiente che contenga champagno ed altri vini spu-
manti, vini marsala, vermouth e liquori an3ho so aventi
questi ultimi un contenuto in alcool inferiere al 21 0(0
del volume, tanto nazionali che osteri.

Art. 2.

I prezzi di vendita al phbblico dei vini e liquori
nazionali ed esteri indicati nella tariffa stal>ilita dal-
l'articolo i del decreto Luogotenenziale 24 novembre

1918, n 2086, si riferiscono alle bottiglie od altro reci-

piente simile.

Per i recipienti di capacità superiore ad un litro
comprese le damigiane, il prezzo indicata nella tariffa
predetta si intende ragguagliato a litro.
Il presento decreto entrerà in vigore il 10 dicembre

1910 e sarà presentato al Parlamento. insieme con

quelli 24 novembre 1018, n. 2086, 23 febbraio 1919,
n. ND e 22 giugno 1010, n. 1142, per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d*Italia, mandando a

chiunque spett; di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -- TEDÈSCO.
Visto, IlUuardasigilli: MonTARA.

14 numero 2103 deMa raccoßa N/ficiais d«He Jaghi e dei decreti
M Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA • ·

Ritenuta la necessità e Purgenza di apprestare mezzi
occorrenti per fronteggiare i bisogni del tesoro e le
deficienzo di bilancio;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le Ïiuanze, di conotrto con quelli del tesoro e dol-
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l'inÑuâtrÏš, commercio, lavoro, approvvigionamenti o
consumi:
Abbiamo decretato e decretiallio:

Art 1.
È dato válore. di legge alle disposizioni contenute

nei seguenti- allegati," firmati, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro dellesfinanze:

Allenato A. - Imposta di consumo su tessuti di
lusso e sui guanti;

Allegato B. - Provvedimenti relativi all'imposta di
fabbriaazione della birra;

Atlegato C. - Atzmento del diritto doganale di sta-
tistica. A

.
Art. 2.

Le disposizioni contemplate negli.allegati indicati nel-,
l'articolo precedente spno applicabili a partiro dalt
giorno rispettivamente Istabilito negli allegati stessi.

Art. 3.
, Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle ûnanze, earanno inscritti, con decreti del ministro
del tesoro, gli stanziamenti necessari per l'esecuzione
dei provvedimenti appropiti col presente decreto.

Art. 4. ·

Il presente decreto, sarà « presentato al Parlamento
entro il mqse di dicembre 1919 per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti,del Regno d' Italia, mandando a chiupques
SpeÍfi dÎ OBBervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl -24 novembre 1919.
VITTÖRIO EMANUELE.

NtoTI - TEDESco - ScirANZER -

FERRARIS.
Viato, D guardasigiHi: MoRTARA.

Allegato A.
Imposta di egnsumo su tessuti di lusso

e sul guanti.
Art. 1.

È stabilita un'imposta di consuma sui seguenti prodotti, nolla
misura per ciascuno di essi indienta :

1.,Tessuti di seta d'ogni spooie o con seta in misura superiore
al 50 0¡O, þer ogni metro L. 2.

2.. Maglie di seta là pezza, yelluti di seta, e maglie e vellutis
misti con seta in tidsura superiore al E0 0¡Og.id. L. 4.

3. Tessuti d'ogni specie misti oon sets in misura non più d

50 010, id. L. 1.
4. Maglie in pezza e .velluti, misti con seta in misura di non

più di 50 010, id. L. 2.
5. Pizzi, tulli, orespi e merletti, di seta o misti con seta in

qualsiasi proporzione, id. L. 5.
6. Galloni, nastri, trecolo, frangie e altre guarnizioni a passa-

meno e striscie ricamate di seta o misti con so*a in qualsiasi pro-
porzione, id. L. 0.15.

7. Pizzi, merletti e stritcle ricamate, di cotone, di lino e di
lana, id. L. 0,05.

8. Calze e guanti, di seta o misti con seta in qualsiasi propor-
zione, par liato L. 3.

9. Guanti di pelle da donne, lunghi per coprire 11 braccio;
id. L'. 3.

10. Altri guanti di pelle, id. L. 1,50.
L. Guanti di et.t the; di lino o di lana, id. L. 1.

I tessuti, le maglie, i velluti e i pizzi e tulli in pezza, di altezza
su eriore a metri 1,33 sono tassati in ragione di due metri pet ogni
metro di lunghezza.

lÌ efetti della presente disposizione non si fa differenza fra
seta e cascami di seta. *

Art. 2.
L'imposta dovuta, per i prodotti nazionali, dal fabbricante sulla

quantità degli stessi prodotti che escono dalla fabbrica per con-
sumo nel Regno.
Sui ÿrodotti importati dall'estbro l'imposta à ristossa dalla do-

gana all'atto dell'importa2ione.
Art. 3.

Entro cinque giorni da quello in cui entreranno in vigore le pre.
senti disposizioni, chiunque fabbrichi o intenda essere autorizzato
a fabbricato i prodotti specifloati all'Art. 1, deve tarne denuncia
scritta all'Interdenza di finanza dolla rispettiva Provineia.
Nella denunc%a si dovrà indicare:

a) il cognome e il nomo del fabbricante o la ditta che fa la
denuncia;

b) il luogo nel quale si trova la fabbrica;
c) la qualità dei prodotti, fra quelli specinoati all'art. I che

si fabþricano o s'intende di fabbricare;
d) la quantità degli stessi prodotti. che, all'atto della denun -

eia, si trovino giå ultimati nei locali di fabbrica o in altri locali
di deposito o di vendita tenuti dal fabbricante.

.
Art. 4.

Ricevute le denuncie prescritte alfart.3, l'intendente di ûnanza,
valendosi di funzionari delle dogane e di ufficiali della guardia di
ûnanza, provvederà perché, presso ciascuna delle fabbriche denun-
ofate, sia effettuato al più presto l'inventario dei prodotti soggetti
all'imposta che si trovino nelle condizioni previste alla lettera d)
del detto art. 3.
L'inventario dovrà essere compilato in contraddittorio col fabbri•

cante o con un suo appresentante, il quale dovrà sottoscriverlo
insieme col funzionario o con l'ufuciale della Ananza.
Le quantità di prodotti inventariati saranco inscritte in un regi-

stro di fabbrica, che potrà essere provvisoriamente formato con

fogli firmati dal funzionario o dall'alliciale che compie l'operazione.
* Ar t'. 5.

EtTettuato l'inventario stabilito nel precedente articolog il fabbri-
cante ha l'obbligo di iscrivere giornalmente nel registro di fab-
brica tutte le quantità di prodotti ssggetti alPimposta dicui nella
giornata si sia ultimata la produzione.
Tanto le registrazioni iniziali dipendenti dal °primo inventario,

quanto quelle giornaliere successive devono essere fatte, prodotto
per prodotto, indicandone la quantità in metri o in paia, secondo
le unità di misura in base alle quali ò da pagare l'imposta.
Nella stessa forma devono essere indicati nel detto registro i

prodotti che escono dalla fabbrica sotto l'osservanza delle forma-
lith prescritte dal seguente articolo.

Art. 6.

Nessuna quantità di prodotti soggetti all'imposta potrà uscire
dalla fabbrica senza che sia emessa una fattura o una nota di spe-
dizige, con l indicazione della qualità o della quantità del pro-
dotto, quest'ultima da precisare sempre, oltreche nelle forme che
siano abituali in commercio, anche in metri o in pais, secondo la
unità di misura che serve per la liquidazione dell'impotta.
Nel caso di fabbricazione di prodotti soggetti all'imposta, in lo-

cali nei quali si ellettui anche la vendita, al minuto degli stessi
oggetti o in locali attigui a quélli di vendita, si conàidera tutta la

produzione come passata in consumo e soggetta all'imposta. In

questo caso l'iecrizione nel registro di fabbrica é considerata anche
come nota di spedizione agli effetti del seguente articolo.

• Art. 7.

L'imposta è dovuta dal fabbricante all'atto dell'uscita dei pro-
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dotti, dalla fabbrios par la vendita fattane o per altra destinaziint
che non sia l'esportazione all'estero o il semplice passggio in lo.
cali di deþsito dello stesso fabbricante.
Il pagamento dell'imposta si effettua mediante applicszione di

rrispondenti marche-valore alla fattura o alla nota di spedi-
ne che deve essere allegata al registro dig fabbrica di cui al-

'art.° 3 per ogni spedizione di prodotti soggetfÌ a impoga che ven-

gbno portati a scarico di detto registro ai sensi dell'ultimo comma

dell'art. 4,
Le marcha sono doppo: una parte dove essere applicata all°ori-

ginale della fattura o della nota di spedizione, l'altra parte deve
essere applicata alle copie di questi documenti da allegaro al re-
gistro. Tanto sugli origmali quanto sulle cogie, le marche devono
essere annullate dopo fattane l'applicazione.
Le marche si possono applicare tanto sul diritto quanto sul ro-

vescio della fattusa o nota di spedizione.
In mancanza di spazio sufficiente potrà anche essere incollato

sulla fattura o sulla nota di spedizione un foglio in bianco per la
applicatione delle marche purchè a firma del fabbricante vi siano
riportati i dati di riferimento alla rispettíYa fattura o nota di spe-
dizione.

Art. 8.
Le marche-valori per il pagamento dell'imposta saranno fornite

al tabbricante, verso pagamento dell'ammontaro corrispondente
dall'Umeio del registro o del bollo straordinario nella cui circo-
scrizione si trova la fabbrica, al quale dovrà esserne fatta apposita
ricilesta in doppio esemplare, indicandovi distintamente 11 numero
delle marche richioste secondo il prezzo.
Il fabbricante ha pero facoltà di versare l'importo deller marche

da prelevare direttamente alla sezione di tesoreria provinciale, a
nome del ricevitore del registro o del bollo straordinario, nel quale
caso alla richiesta di prelevamento deve essere unita la quietanza
di tesoreria.
È fatto obbligo ai fabbricanti di versare direttamente nella se-

zione di tesoreria provinciale l'importo delle marche da prelevare
quando esso sia superiore a lire cinquemila. .

La quietanza di tesoreria deve pervenire all'Uffleio del registro o
del bollo straordinario entro il mese in cui fu emessa.

In un giorno non si puo fare che un solo prelevamento di marche.
Art. 9.

,

I fabbricapti che facciano ab.tualmente spedizioni di partite di

prodotti soggetti all'imposta, di tale entità da richiedere l'appliea-
zione sulla rispettiva fattura o nota di spedizione di eran numero

di marcbe-valori per il pagamento dell'imposta, potranno essere

autoßzzati dall'intendente di finanza ad elTettuarg volta per volta

questo pagamento versandone l'importo direttamente alla tesoreria
provinciale a pome del ricevitore della più prossima dogana, al
quale sarh, in questo caso, trasmessa la quietanza di tesoreria.
Il ricevitore ne rilascerà quietanza staccandola da una serie spe-

eiale del registro a matrice e figlia delle bollette di riseossione.
La quietanza della dogana, da allegare alla corrispondente fat-

tura o nota di spedizione sostituirà l'applicazione delle marche. Sul-
l'originale della fattura o della nota di spedizione dovrà il fabbra-
aalite indicaretche il pagamento della imposta fu effettuato me-

diante versamento diretto, riportando il numero e la data deUs

quietanza ricevutane.
Art, 10.

Fino a che non siano distribuite marche specia i per 11 paga-
mento deltimposta sarà tatto uso delle marche doppie in uso per
i diritti metrici. .

I fabbricanti dovranno provvedersene entro il termine di quin-
dici giorni dalla entrata in vigore delle preseuti disposizioni. Du-
tanto questo periodo di tempo sarà ammessa, per il pagamento
dell'imposta, la seguet19e procedura·
· Sullo copio delle _fatture o delle note di spedizione da unire al

registro di fabbrica at sensi ç\ell'art. 7 11 fabbricante indicherà

l'ammontare dell'imposta corrispondente ai prodotti spediti 4 che
dovrebbe essere coperta con marche-valoro.
1'rascorso 11 termino di quindici giorni, l'intenden¾ di finanza

provvederà perché un funzionario di dogana o un ufflaiale della
guardia di finanza procedo presso la fabbrica al riscontro del fe-

gistro con le copie delle fatture o delle note di spedizione annes..

sevi e acaerti l'importo totale del debito del fabbficante,'faceu-
done constare da apposito vergle che dovrà essere sottoscritto
anche dal fabbricante stesso.
In base ai verbalt di accertamento l'intendente provvederà por

a riscossione delle somme dovute, nei tuodi stabiliti dall'art. 15
della loggo doganale, testo unico, Approvato con it. decreto 24
gennaio 1896, n. 20, e dall'art. ÿ3 del regolamento per la eseen-

zione della stessa legge, approva'o con R. decreto del 23 febbraio
1896, n. 65.

Art. 11.
In occasione delle verificazioni stabilito nel precedente aNicolo,

e in qualsiasi tempo, gli agenti della finanza, quando reputino di

procedere ad accertamenti sulle regolarità della tenuta del registro
di fabbrica e delle fatture o note .di spedizioni anne,ssevi, ,hanno
facoltà di esigere che il fabbricanto, sulla base dei propri registri
commerciali, fornisca loro tutti gli elementi valavoli ad assica
rare che di tutte le spedizioni sia stata presa nota sul registro,
che in questo sia stata registrata tutta la produzione, e che le in-
dicazioni delle fatture o delle note di spedlžione annessevi cotri-
spondano esattamente alla qualità e quantitå dei prodottigusqifi
dalla fabbrica.
In seguito alle verificazioni e agli accertamenti suddetti gli

agenti della finanza possono provvedere perché l'esattezza delle
fatture e delle note di spedizione, dal fabbricante annesse al fe-

gistro, sia accertata mediante verificazioni da fare, presso i desti-
natari dei prodotti useiti dalla fabbrica, dalle autorità di finanza
del luogo ove i destinatari medesimi risiedono.
È parimenti in loro facoltå di accertare, col mezzo dello dogane,

che siano usciti dal Regno i prodotti che, dalle registrazioni gella
fabbrica, risultino spedite per esportazione all'estero.

Ar t. 12.
La riscossione dell'imposta da parte della dorana sui prodotti

imp>rtati dall'estero si effettua contemporáneamente alla riscos•
sione dogli altri diritti, di confine, e å liqùidata sugÌi stessi docu.
menti da emettere per la riscossione di questi diritti, sotto il titolo
di « soprattÛsa di consumo ».

A tale effetto, nelle dichiarazioni presoritté dall'art. 5 dellalegge
doganale, testo unico già citato, il proptietario delle merci o il suo

rappresentante deve indicare la quantità dei prodotti soggetti a
impasta, oltrechè in peso, anche in metri o in paia, stemdo l'unità
di misura che serve di base par l'applicazione dell'impasta.

Art. 13'
Sui prodotti che, all'atto dell'entrata in vigore delle presenti di-

sposizioni si trovino già nel libero commercio fuori delle fabbriche,
l'imposta ð dovuta da chi li detenga per la vendita.
A tale ofretto chiunque, non essendo fabbricante obbligato alla

denuncia stabilita dall'art. 3, eserciti la vendita o tenga deposito di
prodotti indicati all'art. I deve farne denuncia scritta, entro ein-

que giorni dalla detta entrata' in vigore, al più prossimo ufBoio fl-
nanzierio (dogana, utEcio tecnico di finanza, comando della guar-
dia di finanza, agenzia delle imposte dirette o ufficio del registro).
Nella denuncia si dovrå indicare:

a) il cogriome e nome del dichiarante o la ditta che ta lá
denuncia;

b) il luogo nel quale si trovano i prodotti denunciati;
c) la quantità e qualità dei prodotti soggetti all' imposta to-

nuti nei locali di vendita o altrove in deposito.
La quantitå deve essere dichiarata, per ciascun prodotto, per me-

tro o per paio, seconde le unità di misura in base alle quali à da
liquidare l'imposta giusta l'art. 1.
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Il ministro delle finanzo stahi irà lo'normo scequdo lo quali do-
Trà essero accer,tatà la regolafita delle denuncia e liquidata l'inn
post's, la quale ddvrå 'essere pagat¾ con le 'norme stabilite dill'ul-
Pultimo comma dell'art. 10, in tre rate con scadenza al 31 dicem-
bi•e 1919, af 28 febbraio 1920 e at 30taprile 1920.11 pagamento
dovrå essere effettuato in una sols rata entro 11 31 dicembre 1919

qugidra la soinma non supéri le L. 25.
Art. 14.

Chinniue. essendo tenuto alla denuncia stabilita all'art. 3, ometta
dffarlé nel 18 mine þrescritto,'o fornisea con essa indicationi non
conformi al Verrnel iiguardi della qualità dei prodotti che fab-
b'iÌci, o'delle quamtitÙ dd, denu'nclore ai sensi della lettera d) del
dàtto articolo, o punito%n viulta non minore di L. 100 nè mog-
gioro di L. 2000i

Art. 16
Chiunque, oisendo tenuto alla _denuncia di cui all'art. 13, ometta

dféffettuarla nål termine proscritto o dichiari di tenere nei locali
di¾endita o altrove in deposito prodotti soggettia impostadiguli-
litå meno tassata o in quantith'interiore di quella effettiva, è pu-
nito con una muita fissa non minore di L 25 nè maggiore di lire

1000, e con tina multa proporzionale non minore del decimo né

maggiore dell'intera differenza fra l'animontare dell'imposta dovuta
e quella che sarebbe stata liquidata secondo la fatta denuncia.

Art. 16.
La nianeanti del registro di fabbrica prescritto dall'art. 5 e l'omis-

siorte dl registi•aziodi di prodotti usciti dalla fabbrica, con destina-
rione s>ggetta all'imposta, sorio ;)unite con multa fissa non minore
di L. LO'nh ríaggiore'di L. 1000 e con una multa proporz:onale non
mindre dàlla'meth nô inaggiore del doppio dell'ammontare dell'im-
påsfa dovuta'suipr6dottiosciti dalla fabbrica e non registrati.

Art. 17.
Qualora si trovino annesse al registro di fabbrica fatture o note
di spedizion6 aon conformi agli originali, sarà dovuta dal contrav-
ventore unintulta 11s"si di L. 1000 e una multa proptrzionale non
minore di duo'volte l'ainntentare delfimposta che sarebbe stata
fro'ditta no mag ore del decuplo.

Art. 18.
È punito con multa non minore di L. 100 nè maggiore di L.2000

chiunque, avendo ricevuto prodotti soggetti ad imposta da una fat.
brica nazionale, cui siano applicabili Ic presenti disposi2ioni, ri-
fluti di fornire agli agenti della finanza gli elementi che fossero da
essi richiesti per'aocerture che.le fatture originali o le pote di spe-
dikione emesse dal fabbricante corrilipondano con le copie allegate
al registto di fabbrica.

Art. 19.

11 fabbricante . che, omettoodo la prescritta registrazione della

produzione, occulta i prodotti fabbricati, in modo da poterli sot-
trarre al pagamento dell'imposta, à punito con multa fissa non mi.
nore di L 100 né maggiore di L. 2000, e con multa proporzionale
non minore del doppio no maggiore del decuplo dell'ammontare
dell'imposta dovuta sui prodotti che sarebbero stati sottratti al pa-
gamento.
I prodotti stessi sono inoltre confiscati.

Art. 20.

i altra contravvenzione, non prev sta dagli articoli prece-
denti, à punita con multa non minore di I. 10 rè maggiore di
L. 150.

Art. 21.

L'app icazione delle multe non dispensa dal pagamento dell'un

posta dovuta sui prodotti caduti in contravvenzione.

Art. 22.

11 ministro delle finanze stabilirà le norme da osservare par l'uso
e Pannullanento delle marche-valori i3 pagamento dell'impyta e

p3r quant'altro o:corra per l'app'itzione delle presenti disposi-
ZIOD1.

Art. 23.

Le presdoti disposizioni entreranno in vigora nel giorno che sarà
stabilito con decreto del ministro delle finanze.
. Visto, d'ordine di Sah Maestà il Re :

Il ministro delle pnenze: TEDESCO.

Allega OR

Provvedimenti relativi all'imposta di fabbricazione
della birra.
.
Art. 1.

L'impcsta'di fabbricazione della birra ó stabilita nella misura di

L. 3 por «ttolitro e ppe ogni grado di forza misurato col.Saccarp-
metto contesimale alla tomporatura di gradi 17,50 del termometro
centigrpdo:

Art. 2.
È in facoltà del miniátro delle finante di disporre che la fabbri-

cazione della bi tra sia tassata, anziehó in base ami.surazione del pro-
dotto acl rinfa escatolo, in beso allo indienzioni di altro appasito
apparecchio misuratore da applicare in diretta o stabile comtinica-
zione con gli apparecchi di fabbricazione.

Art. 3.
È consentito ai fabbri•ant di birra, che no facciano espregia de-

magda, di eseguare il pagamento delPimposta dopo óttenuto il pro-
dotto, anzict16 all'atto de la presentay one della dichiaraziono di
lavoro, a condizione che sia prestata cauzione in numerario o in
titoli di readita, per una somma equivalente al presunto ammon•
tare'dell'imposta sul prodotto ottonibile in duo mc3i di piû utensa
lavoraz:ona, como sarà stabiLio dall'Ufficio M:Dico da finanza.

Art. 4.
All'atto dell ao e.timento del prolotto.da sottoporre all'imposa

l'Uffleio tecnico di finanza redigerà, in concorso col fabbricante,
appositogerbale, in doppio originale, con l'indioazione dì tutti gli
elementioccorsiadeterminarelaquantità di mosto prodotto-o l'im-
posta accertata.
Il verbale dovrà essere firmato anche dal fabbricante o.da suo

l'gale rappresentante.
Gli estremi del verbal paranno riportati dalPuffleio tecnicË in

apposito registro di liquitlazione.
A11a.fine di ogni mese solaro verrà ese.guita, nel detto-reglatro,

la liquidazione dell'imposta ascertata nel meso stesso.
L'ammontare dell'imp-sta liquidata dovrásessoro versato dal fab-

bricinte alla tesoreria in due rate, con.scadenza l'una aW15 e l'al-
tra alla fine del terzo mese a contare da quello in cui fu fatta la
liquidazione.
All'uopo l'Ufficio teanico tr smetterà alla Intendenza gli ele neb

di ríscossione, non oltre il giorno 3 del niese in cui ,dovrà essere
fatto il pagamente.

Art. 5.
Per 'a birra da esportare all'estero, l'Ufficio tecnico procederà al

pralevt riento del campione in triplo. Uno deiheimpioni _sura spe-
dito al laboratorio chimico delle Dogano ed Imposte indirette per
la determinazione del grado sacorometrico.,
Qualora la spedizione per Pestero non si effettui all'atto stesso

del pralevamento dei campioni, i fusti o les casse contenenti 14
birra da esportare saranno custoditi in fabbrica.
In ogni caso i fusti o le casse dovranna essere dall'ulllelo tecnico

suggellati subito dopo il prelevamento del camfioili 4 coil identid
floati saranno ac:ompaenati con bolletta di cauzione alla dogans
per la quale dovrà effettuarsene resportazione,
L'imposta di cui la birra risultorà gravata, secondo i risultati

dell'analisi, sarby in muito a presentazione del -docùmento doga-
nalo tomp:·ovante l'uscifa dena merce dal Regno, abbonata nel
registro di liquidazione. .

Art. 6.

È data faco!tà agli uffici tecnici, quanda lo repalino n co:saric
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nell'interesse della vigilanza tributaria, di applicaro suggelli ía qua.
lunque parte degli apparecchi e della tubazione della fabbrica, come
pure di far eseguire in qualunque tempo ai fabbricanti di birra od
a loro speso, tantó noi locali di lobbrica,. quaato negli apParecchi
in cui si magipolano, cireolano c si depositano la materia e il mo-
sto, esome pure nei serbatoi delle cantine, le opere speciali che siano

15 numero 2170 della raccolta ufficiais delle Igggi e dei decreti
del Regno contiene (i seguente decreto:

VITTaltia *JOIANUELE HI

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'lTALIA

dagli stessi uffici tecnici ritenute necessario al flue di poter oser-
citare una efficace vigilanza e d'impolice qualsiasi sottrazione del

prodotto.
Contro le richieste dell'Ufficio tecnico per l'oseanzione di túli

opere i Tabbricanti potranno, entro il termine d§ 20 giorni dalle in-
timazioni dell'Uffleio stesso, fare opposizione presso l'Intendenza dij
finanza della Provincia: a contro il deliberato di quest'ultimatanto
il fabbricante che l'Uffleio toenico potranno, entro 20 giornialalla
notificazione, ricorrere in grado d'appello al Ministero elle decia
dern definitivamente.

A rL. 7.

Le matorio prime accorrenti alla fabbricazione dolla birradevono
essero depositato nei locali di fabbrica in appasiti magazzini posti
nello condizioni di quelli doganali di proprietà peivata.
Nelle fabbriche di birra deve inoltre emere tenuto dalla finanza,

ai fini del controllo, un registro dello.lavorazioni.
Art. 8.

La restituzione dell'impasta sulla birra prodotta nel Regno ed

esportata all'estero continuerà a etTottuarsi nella misura stabilita

dall'art. 2 dell'allegato E al R. decreto 15 setteribre 1915, n. 1373,
per 14 esportazioni.ehe avranno luogo a tutt> il 3b dicembre 1919,
dopo il qttale giorno sarà cancesso l'abbuono .nci mo li indicati al-
I'art. 5 in misura corrispondente all'imposta sovra stabilita.
Potrà, tuttavia, essere concesso l'abbuono nella misura corrispon-.

dente alla nuova aliquota d'imposta anche per esportazioni effet-
tuate prúna del 31 diconibre 1919, quando risulti certo all'µflicio
tecnico di finanza che la birra che si esporta fu assoggettata alla
maggiore imposta.

,

Art. 9.

Con tÏeerato del ministro delle finanze saranno stabilite lo norme

por l'attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti articoli.
Art. 10,

Le disposizioni sovra indicato entreranno in vigore nel giorno
successivo o quello della loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

R ininistro delle ¡înanze. TEDESCO.

Allegato 0.

Aumento del dir:tto doganale di statistica. >

Art. 1.

11 diritto di statistica sulle merci che entrano nello Stato o no

escono, con qualsiasi destinaziono doganale, escluso il transito od

cseluso le merci immesso nei depositi doganali e poi riesportate, ù

stabilito iIf L. 0,20 per ognuna delle unità di misura spe9ificato, so-
condo la qualità delle merci, nell'art. I del R. decreto 22 novembre

1914, n. 1289.
Nella stessa misfira di L. 0,20 e stabilito 11 minimo del diritto di

statistica da iliscuotero por ogni speditione o sulle frazioni di peso
di cui all'art. 3 del citato decreto.

Rimangono immutate le esenzioni dal diritto distatistica previste
nell'art. 2 dell'indicato decreto.

Art. 2.
Le disposizioni sopra indicate- entrerenno in vigore nel giorno

successivo a quello della loro pubblicaziono nella Gazzella ugiciale
del Itegno.

Visto, cl'ordine di Sua Maestå il Re:

Il ministro delle ßnanze: TEDifŠCO.

.
Veduto il nostro decreto del 2 settembre 1919 nu-

ynero 1635, da convertirsi in Jegge, che ha istituito una
imposta straordinaria in ragione di L. 12 per ettolitro,
sul vino prodotto nella raccolta dell'ánno 1910 e· su

quello delle annate precedenti;
Voduto l'altro Nostro decreto del 9 óttobre 1919, nu-

moro 1889,. da convertirsi in legge, che ha apportato
alcune modificahioni al citato d,ecreto;
tTdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le intarize, di concerto con quelli' dell'intei'no, del
tesoro, dell'industria, conimercio, lavoro, anþrovvigio -

namenti O 0011Eumi alimentari e dell'a ricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art f.

L'imposta straordinaria sul vino, in ragione di L. 12
per ottolitro, continuerà ad essere applicata, fino alla
approvazione di un suo ordinamento definitivo, se-
con to le norme stabilite nei suindicati Reali decreti,
salve lo disposizioni che saranno emanato con R. de-
creto per esentare dall'imposta il vino delle futuro
vondemmio destinato alla esportazione.

Ÿ Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö

por la conversiono in Jegge.
Ordiniamo- che il presente decreto, munIto del sigillo

,

dello Stato, sia inserto nella ragoolta ufficiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1919.

VITTORIO E WANUELE.

NITTI - TEDESCo - SCHANzen - FERRARÌ$ - ŸISOCCHi,
Viato, Il guardasigißi: MonTARA.

11 Aufnsra 2150 åsNa raccolta tej}iciale della l¢ggi e dei deersti
(si IRegno contiene il septante decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por gi azia di Die e per rolonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i deer. ti Luogotenenziali 12 settembre 1918,
1. 1380; 3l ot-obre 1918, n. 1743; e 26 maggio 1918,
Ji. 727 ;

.

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i basporti marittimi e ferroviari. di concerto don quelli
del tesoro, del 'agricoltura e dell'industria, commercio
e lavoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art, 1.

I pregzi risultanti dall'applicazione del decreto Luogotenenziale
12 settembre 1918, n. 1380, e del comina, b) dell'art. I del decreto
Luogotenonzialo 31 ottobro 1918. n. 1743, senza l'arrotondainento ai
cinque centesimi superiori, s>no aumentati come segue, can arro-

tondamento ai cinque centesimi -superiori:
a) per i biglietti di corsa semplico o di doppia corsa o por i
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e

biglietti settimanali e fe:,tivi di cui la tarilla interna D della Si- stivj, di cig la tariffa interna þ della Sicilia, i diritti,suddetti sono
cilia: d,oyuti in.ragione di lire una se il prezzo del biglietto,. compresi

del 41.035 per conto per la la classe; gli auulenti di cui al cornma a) dell'art.LI, non supera le lire sei

del 29.032 per cento per la 2a classe i e di lire due se di prezzo superiore.
del 18.5185 per cento per la 36 olasse; -- Art. 5.
) per i biglietti di abbonamento:

,
Per ogni spedizione a grande velooitå, a picóola velocità accele-

del 48.387 per cento per la la olasse; rata e piccola voloeisk ordinaria 6 dovuto na diritto speciale, non

del,35.4838 per conta per la 2a classe;. soggetto ad aumento percentuale, di lire dieci perspedizioniacarro
del 33.333 per cento per la 3a classe. completo o da.considerare come tale, esclust I combustibili nazio-

c) per tutti i tr(sporti di cui al capo lII delle tarifo e con- nali e di L. 0,50 per spedizioni in collettame,
dizioni (bagagli, cani, eca.) del 57.1428 per cento ;

,, Art. 6.
d) per tutti i trasporti a grande velooita, piccold velocità ac" 14 diritto speciale stabilito dal comma a) dell'art. 1 del decreto

celerata e plecola velocità ordinarig del 42.857 per cento• Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 747, pot• i binari, di allaccia-
Art 2· manto e per carico e scarico in punti ideterminatt, è aumentato ri-Dall'aumento di cui al.comma d) dell'articolo precedente sono spettivamente di lire cinque e di lire due per ogni carro di qua-

esclusi i trasporti effettuati in base allò seguenti tariffe: lunque pogata, fatta eeeezione per i carri di combustibill nazio-
a) G. V.: continentali n.'3 (der.rate alimentari e pradotti'di nali in entrata od useita da miniere o da stibilimenti di lavora-

orticoltura).e lf(pactiliifferroviarl di derrafe alimentari; prodotti zione o di deposito dei combustibili stessi
di agricoltura e reci'pientleynoti)'e cofrispondenti sicule n. 3 e 10;

Art. 7
b) P. L A.: continentali ni 50 (derrate alinientari) e 003

.È ripristinata la.taritia eeeezioriale it, 1006 p. v. per le spedi-(agruin!) e corrispondetiti sigule n. 350 e 350-õis.
zioni di antracite in partenza da Aosta e.da stazione per la Carniac) P. V. 0.: n. 75 coittinentale e sicula per le sole derrate •

per tutta la rete dello Stato senza limitazioni dÍ
. percorso, salvoallmentari e . prodotti di orticoltura indioati nella nomenclatura

quelle che venissero in seguito determinato coil 'deoreto del mi-
della tariffa n. 3 G. v.; 101, 1051 e 1052 continentali e 401 sioula

.

(cereali,'Iogami secchi e farine); 109, 10$ e 1065 continentali e 102
mstro per i trasporti.
L'avvertenza in calce al prospetto dei prezzi à così modificata:

e 402 sioule (derrate alimentari) ; 103 e 1054 continentali e 103 e
« L'Amministrazione ha facoltå di eatendere l'applicazione della

403 sicule ifrutta, ortaglie e verdura); 1056 e 106 BeC continen-
' presente tariffa eccezionale ad altre stazioni alle quah venissero atali per ils solo olio di oliva e coriispondenti 106 BC e 406 sicule ;

far caph i prodotti di miniere o cave di antracite.107 G - H -1 eK (materie tessili vegetalligregge e loro cascami) e
Nell'intestazione della detta tarifTa 1006 alla voce < torba corr-corrispondente 107 sicula serie A per il solo cotone greggio e in

pressa e formelle di torba v ð sostituita la voce e torba e formel e
faldelle, serie B per lagsolaivoce caseami;¾eotone, ecc)e serie C

di torba a
per le solo.vociscanapa e cascami di canapa, di lino,iecc.;;115 De
F oontindäle e 115 sicula (rottami di ferro, ghisa, acciaio, piombo

.
Art. 8.

e zinco, minerali metalliferi è alcune voci dei metalli greggi); 117 \ Per l'occupazione dei posti nelle vettura a letto circolanti sulle
de 1068 (maçohine agrarie); 119 A eB continentale solo per Polio ferrovie dello Stato, per qualsiasi percorrenza, à dovuto in aumento
minerale, olio di catgame e residui della distillazione dell'olio mi- dei prezzi vigenti, um diritto speciale di lire dieci per ogni posto a

nerale per uso di combustibile; 1061 e 120 Ce II continentali pagamento, da attribuirsi interaniente alle ferrovie dello Stato.
(zolfo) e 120 EF continentale per 11 solo minerale di zolfo I biglietti per l'ocoupazione dei posti a letto non sonocedibili, ed
121 11 e I contenentale (materiali da costruziono) e corrispon- a carico dei grasgressori di questa disposizione ð stabilita una pe-
denti 431 Be 181 GeH sicale (osolusii mattoni refrattari smaltati nalità di lire cento, oltro la perdita del prezzo del biglietto.
sopra una delle facaíe minomi, le pietre da molino, le pietre con dooreto del ministro dei trasporti sarinno stabilite le moda-
Javorge a scalpello p no od alla martellina, e le lavagno in la- lità per rendere intrasmissib¾li i biglietti suddetti ed a quafe Ente
stre PIallate); 122, 215 e 1006 continentali e 122 sicula (combusti- debba versarsi il piezzo dei biglietti ritenduti'e le pettalitå.
bili);-123 contiË$ntâÏe (cascame, avanzi e canoimi)e corrispondenti Per ogni colazione e per ogni pranzo consumato nelle vetture-
423 A - CoD e.123 sicu'e (escluse le voci soltato di potassa, clo- ristorante circolanti sulle ferrovie dello Stato ò dovuto, a favore
raro di potassio, attrato di soda o nitro cubico e solfato di soda) di quesie, un diritto di lire una a persona.
1011 continentale e 401 A sicula (acqua potabile); 1066 (tartaro greg° Art. 9.
gio) e 1069 continentale e 403 sicula (agro o sugo di limone e ci" L'art. 51 delle tariffe e condizioni per i trasporti è sost'ituito dal-trator di caloe)• seguente :
Sono parimente escluse dalPaumento le corrispondenti tariffe del Art. 51. A Diritto di deposito, pei bagagli depositati in attesa

servizio oomalativo ferroviario marittimo con la Sardegna e del se6 dolla partenza dei treni e por quelli in arrivo non ritirati nel ter-
vizio cumulativo internazionale. mini fissati dall'art. 40, à dovuto un diritto in ragione di lire 0,30Art. 3.

per collo e per ogni 24 ore, col minimo di lire 0,50 per ogni de-
I diritti fissi seguono lo stesso aumento delle tarifTe applicate posito. ,alla merce'

Le 24 ore incominciate si considerano come compiute.Inv°eoe i diritti accessorî di qualsiasi genere, quali risultano da'-
l'applicazione dei decreti indicati all'art. 1, si applica sempre l'ac. Art. 10.

mento del 42.857 per cento con arrotondamento ai cinque cente. Dopo le prime 48 ore di giac<nza, il diritto di deposito stabilito
simi superiori. dell'articolo precedente quintuplicato.

Art. 4. Art. 11.

Per ciascun biglietto ferroviario di corsa semplice di prezzo non
superioro a lire tre compresi gli aumenti di cui al comma a) del-
l'art. le por ogni viaggiatore, è.dovuto un diritto speciale (non
soggetto ad aumento percentuale) di L. 0,50; se il prezzo supera
lire tre 11 dîritto specialo è di lire una.

Per i biglietti di doppia corsa e per i biglietti settimanali e fe-

Per i trasporti militari viaggiatori efi'ettuati con tyreni appositi,
i prezzi risultanti dell' applicazione del decreto Luogotenenziale
n. 1383 del 13 s tfembre 1918 smo aumentati del 33,333 per cento;
e per quelli di meret in canto corrente o com treni appositi (anche
se misti di viaggiatori e merei) del 42,357 pit cento.
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. . Art. 12.

L'importo integrale degli aumenti riguardanti i trasporti di per.
sono e cose, anche per quanto concerne le linee di ýroprietà pri.
vata esercitate dallo Stato, é devoluto interamente alle ferroŸie
dello Stato, compt•ese le quote riferentisi"al.le tasse erarikli e alla
tassa e soprattassa di bollo.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, a norma dell'art. 5

del R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, prendera accordi coi Mini-
steri del tesoro e delle finanze, per determinare l'importo conse-.
guente dagli aumenti di tariffa, importo da detalcarsi dall'amnion
tare complessivo dei prodotti lordi, agli effetti della determinazione
della somma dovuta sulla differenza ger tasse erariali e tasse e so-

prattasse di bollo.
Art. 13.

11 presente deareto entrerà in vigore dal 1° dicembre 1919 per i
rasporti in servizio interno e comulativo italiano e dalle gate che
saranno fissate dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per
i trasporti in servizio cumulativo ferroviario marittimo· oon la Sar-
degna e per i frasporti in servizio cumulativo internazionale.
11 deoreto stesso sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 ottobro 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - DE Vrro - SCHANZER - Visoccat -
Fnanants.

Visto.13 guardasigilli: MoRTARL

II.numero 2144 della raccolta tt/ßciale delle leggi e dei decrat;
del Reçno contiens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE -III
per grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro guardasigilli rílinistro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti, di concerto con quello del tesoro ;
* Abbiamo decretato e decretiamo: .

•

Art. i.
Al personale della magistratura in attività di servi-

zio, indicato nella tabella antiessa al prepente decreto, è
cducessa, a decorrere dal 1° luglio 1919, un'annua in-
dennità di carica nella misura stabilita dalla tabella
medesima.

Art. 2.
Coil decreto del ministro del tesoro sarå pr ovveduto
alla iscrizione nel bilancio del Ministero di grazia e

giustizia delle assegnazioni necessarie per l'esecuzione
del presente decreto.

* Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
irggi e dei decreti del Regno, d'Italia, mandando a

chiunque'epetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 11 novembre 19,9.

VITl'ORIO EMANUELE.
Nixor - Montana - SCHANZER,

Viato, Il yttardasigilii: MORTARA.

Tabella.

Primi presidenti e procuratori generali di Corte di appello, pre-
sidenti di sezione ed avvocato generale di Corte di cassazione, in-
dennità di carica, L. 2000.
Presidenti di sezione ed avvocati generali di Corte di appello,

consiglieri e sostituti procuratori generali di Corte di oassazione
indennità di carica, L. 1500.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:
it minis‡ro di grazia e giustizia e dei culti: MORTARA.

Il ministro à i tesoro: SCHANZER.

Il numero 2107 della raccoltaM//lciale delle l¢ggi e dei decreti
del Regno contiene is seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontk della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 31 luglio 1919, n. 1888, con-
cernente disposizioni per l'avanzamento degli ufficiali
generali in servizio attivo permanente;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di,

Stato per gli affari della.guerra;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. i.

.y I « generali aventi rango di comandalite d'armata a

che, giusta l'art. 2, n. I del R. decreto 31 luglio 1919,
n. 1383, fanno parto, quali membri permanenti, della
Commissione ivi indicata, sono i generali in servizio
effettivo, che avendo comandato un'armata durante
la guerra, hanno esercitato la carica sino al giorno
dell'armistizio (4 novembre 1918) ovvero l'hanno rias-
sunta posteriormente, qualunque sia il grado, la po-
sizione o destinazione loro al momento in cui la Com-
missione el riunisce.

Art. 2.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversionè in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osadrvare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1919.
VITTÖRIO EMANUELE.

Nrrrt - -ALBRICCI.
Visto, Il guardasigilli: MoR4ARA.

Ti numero 2110 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III ,

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE DTTALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con i ministri della guerra, della .

marina, dei lavori pubblici, dei trasporti e delPindu-
stria, commercio e lavoro;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli assuntori di imprese edilizie pel conto del Mi-
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nþtero della. guerra e delle armi e munizioni e del-
l'aeronautica potrà essere concesso il paramento di
acconti sui lavori eseguiti durante la guerra e collau-
dati ancorché le relative contabilità non siano perfe- N.
gonate.
.Gli acconti non potranno eccedere Î cinque decimi

dell'importo della fornitura e dei lavori eseguiti, cal-
colato .presuutivamente in base ai prezzi stabihti dalle
Amministrazioni suddette, salvo successiva rogolariz -

zazione e dedotti in ogni caso gli evontuali procedenti
acconti e l'importo dei materiali cho fossero stati for- N
niti dalle Amministrazioni.

Art. 2

Tale facoltà sarà limitata al 31 dicembre tulu ed i

provvedimenti relativi saranno di corapetenza del 31ini-
stero della guerra e del 3finistero dei traspod.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo N.

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtis
spotti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Sant'Anna di Yaldieri, addl 22 agosto i a9

VITTORIO EnfANGICLE.

NITTI -- ŸWlIANZER -- ÁLDRI I -- $1 Hl -

eretta in ente morale, con amministrazione auto-
noma e ne ò approvato lo statuto organico re-

lativo.
'/112. Regio decreto 12 6ttobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile Maria San-
tissima della Corra, nella frazione Gorra del co-
mune di T½ne Vagienna (Cuneo), viene eretto in
ente morale sotto un'amministraziono propria, o

ne ò approvato lo statuto organico relativo.
I 13..Ilegio decreto 19 ottobre 1010, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il comune di .Torre Pellice
(Torino), viene autorizzato ad applicare la tassa
di soggiozno approvandosene il relativo regola-
mento.

2115. Itexio decreto 23 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro degli affall esteri, viene isti-
tuito un R. consolato di P categoria in Losanna
con giurisdiziono sui caatoni di Vaud, Neuchâtel
o Friburgo, che rest.ano perciò distaccati dalla giu -

risdiz¡one del R. consolato in Ginevra, fissandosi
in L. 003 l'assegno locale annuo da corrispon-
dersi al titolare.

PANTAso - De Vno -- Fiauunis.
Visto, 15 guardasigiik: MonTARA.

li fatomsro 3114 della raccolta w/]iciais asile inggi e dei decrefi
d«I Regno contiene il seguents <feareto :

VITTORIO lulANUELE III

per grazia di Dio e per volon e de:la Naziona
RE D°iTAl2A

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di
Stato per le ilnanze ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

.

E' istituito col O' gennaio 1920, un Ufficio del regi-
stro nel ñomune di Lama dei Peligni (Chieti) con giu-
risdizione sul mafidamento omonimo, il quale cesserft
per conseguenza di far parte del distrettomlell'Ufficio
del registra di Palena.
Le riscossioni annuali del nuovo Ufficio dèl registro

di Lama dei Peligni restano stabilite in via presuntiva
nella somma di L. 35.000 per l'Amministrazione del
registro, del bollo o delle tasse e per quella del Dema-
nio, e di L. 7000 per l'Amministrazione del fondo por
il culto.
Or'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta uiliciale dollo loggi
e dei decreb del Regim <l'Italin, mawiando a chiuuque
spetti di oanervarlo e di farlo onservare.

Dato a San Rossore, addi 21 oRohre 19f D.
VITT l'l INANGELil

La raccolta utilciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 9111. Regio decreto 31 otton e 1919, col quale, sulla
proposta del ministro de nierno, presidente del
Coneiclio dei utini r Sole Ignazio
e Manfredi Lauza di Ti abia » in Palermo, viene

Relazzone di S. E. ii.ministro segretario di Stato per
gli a avi dell'interno, presidente del Consiglio dei
minatri, a S. M. il Re, in udienza del 18 set-

/cm/>re 191.9. sul decreto che scioglie il Consiflio
comnimie di Genoyiortuni (Ca/tanisselltr).
SIRE!

11 Consiglio coluunale di Castrogiovanni, ridotto per dimissioni a
nove consigliori su trenta assegnati al Comune, non ö più in grados
di fimzionare.
Non essendo possibile la ricostituzione della normale rappresen-

tanza per il divieto di cui al decreto Luogotenenziale 23 maggio
19.18, n. 757, o devendosi provvedere alla sistemazione deí pubblici
servizi, é necessario, come lia ritenuto anche il Consiglio di Stato
in adunanza del 9 settembre, lo scioglimento del :Consiglio pomu-
nale o la conversione in Regio del cámmissario.:protettizio, al quale
6 afDdata la provvisoria gestione della civica azienda. .

A cio provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporro
all'augusta firma d Vostra Maestá,

VITTORIO EÏ\tANUELE III
per grazia di Dio e por, volonth dolhe Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro.ministro,segretario di Stato
por gli affari dell'interno, propidenfo del Consiglio del
ministri ;

Victi «li articoli 323 o D'S del testo unico della leggecomuuaŸc e provinciale, nptköŸato col R. dooreto 4
febbraio 1915, n. 148, notiohlt il dooreto Luogol,eilen-
Lialo 23 maggio 1948, n. 757:
Abbiamo decretato e doctetiamo:

Ar t. 1.

Il Consiglio camunale di Castrogiovanni, in pro-
vincia di Caltanissetta è sciolfo.

Art. 2.
Il sigt o- do't Gaspara Oliveri è nominato comniis-

surio stre ordinario per l'amministraziono provvisoria
di detto Comune fino a11'insediamento del uuovo Con-
siglio comuntle ai termini di legge.
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Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Romi, addì 18 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Re, in udiénza del 21 settem-
fire f9f0, sul decreto che scioglie il Consiglio comus
nate di Parco ( Palerma).

SIRE!
Il Consiglio comunale di Parco ha perduto, por morti e per di-

missioni, diciotto dei suoi venti consiglieri.
Poichè l'ainministrazione non o in grado di funzionare;né d'altra

parte é passibile provvedere alla ricostituzione della normale
rappresentanza per il divieto di cui al dccroto Luogotonenziale 43
maggio 1018, n. 757, si rende necessario - come ha ritenuto anche
11 Consiglio di Stato nell'adunanza del 10 agosto - Jo scioglimento
del Consiglio Coriunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ino o por volontil dglia '2(azione
RE D LTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario .d
Stato. per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della Legge,

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio,J91,5, n. 148, nonchè il decreto Luazotenenziale
23 maggio 1918, n. 757;
Agblamo.decretato e decretiamo:

Art. f.
Il Consiglio comunale di Parco, in provincia di Pa-

lormo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Pietro Li Voti ò nominato confmis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisofia
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto à incaricato della ese-

cuziong del presente decreto.
Dato.a Roma, addl 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
.NITTI.

IL 19INISTRO DEL TESORO
Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n.568;
Veduto 11 decreto Ministerialo 13 inarzo·l9l8, col quale furono

stabiliti gli attuali saggi d'interesse da corrispondere sui buoni or-
d'mari det tesoro;

Determina:
A decorrere dal giorno 11" dicembre 1919, e fino a nuova dispo-
talone, l'interesse dei buoni ordinari del tesoro sarà corrisposto an-
ticipatamente nelle seguenti misure ;

Per i buoni con scadetiza da tre a cinque mesi nella (nisura di
lire tre e centesinii settantacinque per cento in ragione annua.

Per i buoni con scadenza da sei a otto mesi nella misura di
lire quattro o centesimi cinquanta per cento in ragione annaa.
Per i.. huoni con scadenza da nove a dodici mesi nella misura di

lire quattro e centesiini settantacinque per cento in ragione anutia.
Il presente decre'o sarà registrato alla Corte dei conti,
Roma, 21 novembre 1919.

Il ministro: SCHANZER.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il decreta Reale 5 maggio 1916, n. 505, bol quale è data

facolta al riinistro del tesoro di emettere buoni del tesoro con sea-
denza di'tre e cinque anni all'interesse annuo del 5 010;
Veduto il deereto Ministeriale 18 settembre 1919, che autorizza

l'emissione dei buoni anzidetti per il periodo dal I ottobre 1918
al 31 marzo 1910 ;

Determina :
L'emissione dei buoni .del tesoro triennali e quinquennali 5 0¡O

è sospesa dal giorno i* dicembre 1919 e fino a nuova disposizione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Ryna, 24 novembre 1019.

Il ministro: SCIIANZER.

COMITATO JNTERMINISTERIALE
Iier la sistemazione delle industrie di guerra

GIUNTA ESECUTIVA

La ta gezione dolla Giunta esecutiva ha approvato le seguenti
variazioni al listino dei prezzi di vendita ai privati dei prodotti
metallici e rottami di proprietà dello Stato, del mese di novem,
bre 1919.
Tali variazioni sono Valevoli per tutte le consegne a partire dal

27 novembre 1919.
GWsa, ferri ed acciai Jaminati.

Ematite, per cento kg., L. 60.
Ghisa da fonderia, id., L. 45. •

Ghisa al fprno elettrico, id., L. 38.
Billettes nazionali, id., L. -- -

Billettes omogenea americane da.rilaminare, id,, L. 75.
Billettes, barro e blocchetti di.acciaio duro da proiettili da rila.

minare, id., L. 55.
Ferro comune, prezzo base, id., L. 105.
Ferro omogeneo, prezzo bâse, id., L. 110.
Moietta comune, prezzo base, id., L, 110.
Moietta omogenea, prezzo base, id.,.L. 115.

Vergella e filo d'apporto, id., L. 110.
Rotaie finite oltr4 kg. 14 11 ml., id., L. 110.
Stecche finite per dette (secondo i tipi)e id., L. 125-135.
Piastre finite per dette (secondo i tipi), id., L. 120-130.
Rotaiette flaite fino a kg. 14 il ml., id., L. 110.
Steoche finite per dette, id., L. 125.

* Traverse finite per ferrovie portatili, id., L. 120.
Lamiere acre, prezzo base mm. 4 e più, id. L. 120.
Lamiere nere di superfleie inferiore a mq. 8 e fino a mq. I, id.

L. 100.
Lamiero nere di uperficie inferiore a mq. 1, id. L. 75.

Lamierg zineate, prezzo base mm. 1, n. 20, id. L. 175. .

Lamlere piombate, prezzo in più delle lamiere nere, id. L. 18.
Lamiere per dinamo, id. L. 170.
Lamiere per trasformatori, id. L. 235.
Tubi saldati per mobilio, gaz e acgua, prezzo base, L. 185.
Tubi senza safdatura, prezzo base, id. L. 310.
Tubi bollitori, prezzo base, id. L. 215.
Corda spinosa zincata in rotoli, id. L. 100.
Corda spinosa zincata iciolta, id. L. 45.
Corda opinosa nera in rotoli, id. L. 55,
Paletti interida reticolgti a sezione rotonde superiori a m. 1,50 di

lunghezza, id. L. 65.
Paletti interi da reticolati a sezione quadra e cerniera, id. L. 60,
+'ilo di ferro ricotto in matasse, prezzo base, id, L. 150,- (per gli

estí·a di spessore riferirsi al listino dell'Unione prodotti side-
rurgici di Milano).

NB. Per i materiali provvgriamente indisponibili è stato omesso
il prezzo.
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Leghe.

IUmangono invariati i prezzi del listino novembre 1919.

Extra.

Por tutti gli extra valgono indistintamente i prezzi del listino no-
vembre 1919, aumentati del 15 010.

Rottami.

Categoria A.

Itottami da coperture per ferriera: lamiere per coperturá da 6 mm·
- e più di spessore in lunghezza non inferiore a 500 mm. e lar-

ghezza non minore di 200 mm., per 100 kg. L. 44.
Cerchioni di carri ed assili, travate sfasciate, spezzoni di ferro a U

a T, a L, poutrelles e rotale in tutto in lunghezza non infe-
riore a 500 mm. e non superiore a 1000 mm. id. L. ,35.

Ilottami di officina in ferro e acciaio provenienti dalla lavorazione

del ferro nuo.vo e dell'acciaio, aventi spessore da mm.4 in più
id. L. 25.

R,ottami pesanti di ferro e acciaio raccogliticei; attrezzi da cam-

pagna e ferro arrugginito in genere da mm. 4 in più, id. L. 20
Rottami leggeri nuovi di ferro e di acciaio, provenienti dalla lavo-

razione delle lamiem nere nuove, cascami di moietta da im-

ballo con spessore di mm. 3 e meno, (d. I 15,50.
Rottami leggeri usati, provenienti dalla raccolta in genote, escluso

marcio, zincato, smaltato, piombato. stagnato, id. L. 9.
NB. Le due categorie ultime, so imballate e pressate, sin più, id.

L. 2,75.
Worda spinosa nera sciolta, id. L. 9.
Proiettill acciaio non ultimati, id. L. 28,50.
Elementi di proiettili di acciaio, id., L 28,50.
Proiettili di ghisa acciaiosa non finiti, id. L. 28,50.
Pallette di ghisa per erapnele, id. L.27,50.
Ritagli di lavorazione di bombe, id. L. 44.

Ritagli irregolari di lamiera inferiore a mq. 1,20, id. L. 55.
Rottami di ghisa grga meccanica impezzatura pronta al forno

id. L. 38,50. •

Rottami di proiettili di ghisa grigia, id. L. 33.
Rottami di ghisa bruciata, id. L. 11.
Tò nitura di acciaio in briquettes, id. L. 16,50.
Tornitura di ferro e di acciaio, id. L. I I.
Tornitura di ghisa, id. L. 6,50.
NS. Por i rottami utilizzabili nei lavori di forgia verra applicato

un aumento del 50 010 sui prezzi di listino.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO •

PER L'gDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 26 novembre 1919.

'CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 °/o netto (1906) . .
84.78 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3 /,Iordo ....... -
-

5 */, netto . . . . . . .
90. 10 -

. Corso medio dei cainbi.

del giorno 25 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).
Parigi'124',05 - Londra 48,03 - Svizzera 216 35 - Ñew York 11,91
- Gro 190,51.

ARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITAL•IANA

Mcreato serleo. - Il Ministero per l'industria, 11 commercio

e il lavoro comunica le seguenti notizie ricevute ,dai suoi corri-

1Ïpondenti serici:
'

Netc York, 18. - Dopo attività rialao settimana scorsa afTari

sota normali con prezzi sostenuti, quotasi Italiana classica dollari

12,60 - Extra 12,80 - Giapponese l 112 12,45 - Extra 12,90 - Double
13,18 - Cambio a vista del dollaro 11,95.
NhangAai, 21. - Mercato seta mediocre in rialzo - Quotasi greg-

gie all'europea classiche 12114 a î0¡22 fra. 241 - Teatlee filature

« Kunkee Mars n. l » 155 - Tussah 116 - Cambio taels su Francia

a 4 mesi vista frs. 14.10. Le esportazioni a tutt'oggi della campa-
gaa 1910:20 sono state di balle 18 000 per ßlature all'europea
bianche - 3000 per ûlature all'europea gialle - 10,600 sete bianche

native - 9.100 sete gialle native - 7.800 Tussah.

Tokio, 20. -- Telegrafano da Tokio in data 20 corr.: Mercato

seta sostenuto - Quotasi Shinshu I li2 13115 yen 2.900 equivalenti
franchi 258 - Borsa altrepassa 3.000. Le esportazioni dal 1° luglio
al 15 novembre sono state per l'America balle 118.545 - Europa

3.160 - Lo stock 17.000. Cambio yen su Francia a 4 mesi frs. 4, 05

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BUCAREST, 23 (ritardato). -- In occasione dell'inaugurazione dei

lavori parlamentari, il presidente della Camera salutando in un di-

scorso gli alleati ha detto che l'Italia si à schierata dalla parte
della giustizia cui ha dito tutte le sue forze ed ha molto contri-

buito alla sconfitta del nemico. Ha soggiunto che la Romonia ser-

bork una oterna riconoscenza per la nobile nazione italiana.

La Camera ha applaudito entusiasticamente gridando: < Viva

l'Italia ! ».

ATENE, 23. -- 11 generale or fanidis, che diresse l'occupatione del
triangolo a nord dell'epiro, qui giunto, ha fatto at giornali dichia-
razioni, nelle quali ha rilevato Pestrema cortesia degli ufficiali ita-

liani.
Il loro atteggiamento, egli ha detto, ò stato veramente amiche-

vole e degno di un paese alleato ed ha fornito cosi una nuova prova

del consolidamento delle relazioni italo-greche.
LONDRA, 24. -- L'Agenzia Reuter dice che il tono moderato,

usato dalla stampa italiana nelle difficili cireestanze create dalle

imprese di D'Annun zio ,produce grande soddisfazione fra gli al-

leati.

PARIGI, 25. -- 11 Consiglio supremo ha doesso di redigere una di-

chiarazione allo scopo di permottere la partecipat one dei serbi al

trattato di Saintdermain ed alle convenzioni finanzialie annesso,

nonchè al trattato relat;vo alle minoranzo.

Esso ha puro deciso di aprire un protocollo a partire da giovedi,
per permettere ai delegat, romeni di firmare nel termine di otto

giorna il trattato ch pace con la Bulgaria.
Entro lo stesso termino i delegati romeni dovranno overe fir-

mato il trattato rii Sains-Germain e le condizioni annesse.

Il Consiglio ha concretato il progetto di lettera che sara inviato

alla delegazione tedesca per quanto riguardaisoldati tedeschi
smobilitati nello Schlesv ig. Gli alleati fanno osservare che devono

essere smobilitati nella Schleswig soltanto i soldati che ne sono

originari.
latine il Consiglio ha deciso che i negoziati preparatori di carat-

tore tecnico si inizieranno a Danzica fra i polacchi e la città di

Danzica e non dovranno durare oltre due mesi.

Le conversazioni diphmiatiche che seguiranno avranno luogo a

Parigi.
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